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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI IMPEGNATO IN UNA LUNGA E ANIMATA DISCUSSIONE 


A VENTIQUATTRO ORE DALL'INCONTRO FRA IL PREMIER RUSSO E QUELLO CINESE 


APPROVATO IL BLOCCO DEI FITTI 
700 MILIARDI PER LE NUOVE REGIONI 


Questa la spesa annua prevista - Ma non vi saranno altri inasprimenti fiscali, assicura Bosco 
Respinta una proposta di stralcio presentata da Donat 


Cattin - Il problema delle elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

In una lunga riunione inizia- 
ta alle 1840 e protrattasi fino 
RI tte inoltrata, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato due prov- 
vedimenti di primaria impor- 
tanza: la legge finanziaria re- 
gionale e la proroga del blocco 
dei fitti, E' stato soprattutto il 
Primo dei due provvedimenti 
a impegnare i ministri in una 
interminabile e, a quanto si è 
saputo, animata discussione. La 
legge Stanzia 700 miliardi per 
l’istituzione delle regioni a sta- 
tuto ordinario. 

| Nell'approvare la legge il Con- 
Siglio dei Ministri ha ribadito 
il concetto dell’abbinamento 

elle elezioni regionali con le 
elezioni comunali e provincia- 
Lo € ha confermato il proposito 
di far svolgere tutte le elezioni 
Amministrative (regionali, co- 
munali e provinciali) entro l’au- 
tunno prossimo. A tal fine il 
Governo presenterà immedia- 
tamente al Parlamento il dise- 
gno di legge sulla finanza regio- 
nale, che costituisce uno stru: 
Mento indispensabile per il fun- 
zionamento delle regioni a sta- 
tuto ordinario. 

E’ pressoché impossibile, da- 
to lo strettissimo margine di 
tempo esistente e anche in con- 
Siderazione dei notevoli contra- 
Sti politici esistenti in proposi- 
to, che il Parlamento riesca ad 
@Pprovare tempestivamente la 
tec. Comunque non sarà il 
*Overno a chiedere alle due Ca- 
mere la proroga dei poteri dei 
consigli comunali e provinciali 
Che scadono in ottobrenovem- 
bre, 

L'iniziativa sarà presa in se 
de parlamentare e probabilmen- 
te sarà appoggiata solamenie 
dalla D.C. e dal PSI. Il partito 
Socialista unitario più volte si 
è detto contrario a questa pro- 
Toga, e pertanto è facile preve- 
dere che il PSU voterà contro, 
Ma stando a quanto si afferma 
în ambienti politici, lo farà sen- 
%A creare un problema di fidu- 
a al Governo. 

Naturalmente, tale contrasto 
di opinioni non ha mancato di 
avere riflessioni nell’ambito go- 
Vernativo. La discussione è sta- 
ta particolarmente animata su 
Una proposta fatta dal Ministro 
del Lavoro Donat Cattin di stral- 
Ciare l'articolo 14 del progetto, 
@&pprovandolo in via d'urgenza, 
in modo da avere la copertura 
formale delle spese di impian- 
to e di primo funzionamento 
degli organi regionali, in tem- 
Po per dare vita alle regioni do- 
Po le elezioni che si debbono 
Sfettuare in concomitanza con 
Quelle dei comuni e delle pro- 
Vince, Il Ministro si era già fat- 
i Portavoce di questa esigenza 
a nota pubblicata dall’a- 
TRS della sinistra democri- 
RE na «Forze nuove», La propo- 
di non è stata però accettata 

al Governo. 

il ni Una pausa della riunione, 

" VAmistro delle Finanze Bosco 
ie Feo il funzionamento e 
tia ‘onti di copertura dei 700 mi- 
5: ue Stanziati per la legge. «An- 
tutto desidero sottolineare — 

la detto il Ministro — che non 
SÌ tratta della legge sulla finan- 
Za regionale nel senso che 1l 
Segno di legge non intende esau- 
lire i problemi del finanziamen- 
to delle regioni e perciò il ti- 
tolo della legge è «Provva 
Menti finanziari per l'attuazio- 
ne delle regioni». E’ prevista, 
Una spesa globale, quando sa- 
Tanno trasferite alle regioni le 
attribuzioni che la Costituzio- 
he ad essa conferisce, di 700 
Miliardi annui, così ripartiti: 
120 miliardi riguardano i tri 
buti propri delle regioni, gli 
altri 580. miliardi sono quote 
di tributi devolute dallo Stato 
alle regioni e costituiscono un 
fondo comune, che sarà distri- 
buito tra tutte le regioni a sta- 
tuto ‘ordinario, in relazione a 
Certi criteri stabiliti dalla leg- 
£e (popolazione, territorio, in. 

ici ‘inerenti al reddito regio- 
nale), 

«Desidero chiarire — ha ag: 
Slunto Bosco — che non ci sa- 
Tà nessun aggravio di nuovi tri- 
pe Per i contribuenti, in quan- 
So le spese delle regioni saran- 
te prevalentemente compensa 
nel ‘a conrispondenti riduzioni 

bilancio delle spese dello 
ini Devo dire che i calcoli 
di "n Portavano a una spesa 
abbi miliardi per il 1970; noi 
alle amo ritenuto, in relaizone 
SCONOLA ioni dell programma 
qi ‘Omico nazionale, di portare 
N00. 1a Spesa da 580 miliardi a 
Spesa Maggior parte di questa 
da, io sarà compensata 
PrOYPEAOnI del bilancio. Il 
Bosco ‘mento — ha concluso 
to in Re subito presenta- 
lamento, perché il go- 


Si desidera sottolineare la 
ua 
ai ma volontà politica di 


16 Teor Più presto possibile 
Boo ®& statuto ordinario». 


YRILA 
Manage 4, ISpondendo alle do- 
Tato cnoi giornalisti, ha dichia. 

Sarà al più presto pre- 


sentato un altro disegno di leg- 
ge per il trasferimento del per- 
sonale dallo Statoalle regioni. 
In muito alle. ossibrità di im 
debitamento diretto delle regio- 
ni, il Ministro Bosco ha preci. 
sato che esso non potrà supe 
rare il 10 per cento delle entra 
te della regione, 

Alla domanda se è possibile | 
approvare la. legge finanziaria 
in tempo perché le elezioni re- 
gionali possano svolgersi in au- 
tunno, Bosco ha risposto: il Go- 
verno ha adempiuto all'impegno 
assuntosi di presentare tempe- 
stivamente, alla rinpesa della 


attività, la legge finanziaria re- 
gionale. A mio parere, tuttavia, 
non dovrebbe essere difficolto- 
so, im caso di mancata tempe- 
Stiva approvazione della legge 
da. parte del Parlamento, rin- 
wiare le elezioni regionali a pri- 
mavera, unitamente a quelle co- 


| munali e provinciali di autunno. 


Il Consiglio dei Ministri, co- 
me si è detto, ha, poi approva- 
to la proroga del blocco dei fit- 
ti. Il Ministro della giustizia 
Gava ha ampiamente illustrato 
la portata del provvedimento, 
che riflette pienamente le linee 
già indicate ieri al termine del. 


la riunione interministeriale, 
nel corso della quale era stata 
presa la decisione di prorogare 
il blocco. Il Ministro ha infatti 
precisato che il provvedimento 
si basa in sostanza su tre mi. 
sure: 

1) blocco di tutti gli affitti 
per tre anni nelle 12 città con 
oltre 300 mila abitanti, fra le 
quali Trieste; 

2) blocco triennale degli affit: 
ti nelle città al di sotto di 300| 
mila abitanti, nelle quali l’au-| 
mento della popolazione, negli 
ultimi tre anni, sia stata supe: 


riore al 10 per cento e la co- 


MORO ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 


L'Italia manterrà 
i legami atlantici 


Delusi i comunisti dalle ferme dichiarazioni del Ministro 
Aperta condanna della repressione russa in Cecoslovacchia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Il Governo «non intende ay- 
valersi «della facoltà di denun- 
ciare l’Alleanza atlantica». Lo 
ha ribadito il Ministro Aldo 
Moro nella relazione svolta da- 
vanti alla. Commissione Esteri 
della Camera. E' noto che dal 
29 agosto scorso, ventennale 
della NATO, ogni paese mem- 
bro ha la facoltà di uscire dal- 
l'Alleanza con un anno di pre 
avviso. L'estrema sinistra ha 
approfittato dell'occasione per 
reclamare che l’Itaila sciolga «i 
vincoli mortali» (così li defini. 
sce Longo) che la uniscono alle 
grandi democrazie occidentali. 
I dirigenti comunisti si erano 
fatti, forse, delle illusioni sui 
possibili effetti della collocazio- 
ne politica del nostro Ministro 
degli Esteri, divenuto il leader 
dello schieramento di sinistra 
nella D.C. Ma la relazione di 
Moro non ha lasciato alcun 
margine ad equivoci della sua 
volontà di sviluppare una linea 
politica sostanzialmente coeren- 
te con gli impegni internaziona- 
li assunti dal nostro Paese. 
«Noi abbiamo considerato e 
consideriamo l'adesione  all’Al 
leanza atlantica e alla NATO — 
ha affermato Moro — come ri. 
spondente ad un interesse fon- 
damentale e durevole dell’Ita- 
lia». Oggi come ieri il nostro 
Paese vede nella NATO l’effica- 
ce strumento della sua sicurez- 
za e il naturale fondamento del. 
la realistica ricerca di migliori 
rapporti di collaborazione fra i 
popoli. («anche di diversa strut- 
tura sociale e politica») con 
ogni mezzo ’’che non sia quello 


E’ l'appartenenza alla NATO 
che dà alla politica estera ita- 
liana la possibilità di influire 
sull'andamento degli affari in- 
ternazionali, mentre «è chiaro 
che la sovranità e indipenden- 
za dell’Italia, per quanto ri 
guarda il suo regime interno, 
sono fuori discussione». Moro 
a questo proposito ha esplicita- 
mente dichiarato del tutto pri- 
ve di fondamento le speculazio- 
ni imbastite dall'estrema sini. 
stra ‘su pretese interferenze del- 
la NATO nella nostra. politica 
interna e sull’esistenza di piani. 
operativi circa l’impiego di ar- 
mi atomiche, biologiche e chi- 
miche per la difesa dell'Europa. 

Per. quanto concerne, poi, le 
interpretazioni date dai comuni- 
sti alla repressione delle aspi- 
razioni del popolo cecoslovacco, 
Moro ha negato che l’interven- 
to dei carri armati sovietici a 
Praga fosse giustificato con la 
logica dei blocchi. Quell’ inter- 
vento, ha aggiunto, «evoca piut- 
tosto la logica di potenza pro- 
pria dei dirigenti sovietici». 

«Quando le aspirazioni di un 
popolo — ha detto il Ministro 
— a vivere libero ed a formula- 
re modelli originali di reggi- 
mento sociale e politico confor- 
mi al suo genio e alla sua vo- 
lontà, vengono coartate dall’in- 
tervento straniero, si presenta. 
no inquietanti interrogativi, si 
pone una grave remora, anche 
se la nostra saggezza e la no- 
stra. buona. volontà devono su: 
perarla, al processo di disten- 
sione in corso. Vi è in Italia 
un’opinione pubblica estrema- 
mente avvertita che giudica, E 
il Governo se ne fa eco. 


della resa unilaterale”». 


«Vano è risultato finora ogni 


Allarme: g 


vii 


as mortale 


Do 


Yi 
(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Glendora — Nel delta del Mississippi, la Guardia nazionale 
ha fatto evacuare circa 30 mila persone da undici centri abi- 
tati: tutta la zona è stata dichiarata «pericolosa» poiché in se 
guito al deragliamento di un treno, una sostanza gassosa «estre- 
mamente tossica» che si trovava in alcuni contenitori, trasporta- 
ta da venti, s'è diffusa nella zona. Nella foto, il treno deragliato' 


tentativo di giustificare, o me- 
diante accordi non liberamente 
negoziati o con l’allontanamen- 
to di esponenti politici o con 
nuove e discutibili interpreta 
zioni storiche, la dura pressio- 
ne che in Cecoslovacchia ha mu- 
tato il corso delle cose. Quel 
l'intervento rimane un atto 
compiuto in aperta contraddi- 
zione con i principi della con- 
vivenza pacifica tra i popoli, 
nonché con la carta delle Na. 
zioni Unite. Non lo si attenua, 
ma. lo sì aggrava, quando. lo-si 
pone sotto il segno di un dirit- 
to di tutela unilaterale della co- 
munità socialista e si limita 
con ciò, lo si riconosca o no, 
la sovranità degli Stati. 

«Continueremo  — ha prose 
guito il Ministro — a valutare 
con la massima attenzione ogni 
fase della difficile situazione ce- 
coslovacca, che costituisce in 
certo senso la pietra di parago- 
ne delle possibilità effettive di 
un dialogo costruttivo in Euro- 
pa. Chi abbia a cuore la causa 
della distensione e dell’amicizia 
con i popoli dell’Est europeo, 
non può che adempiere con 
rammarico il dovere, peraltro 
inderogabile, di condannare ed 
ammonire. Sono infatti in gio- 
co i diritti umani e insieme le 
prospettive di evoluzione politi- 
ca in Europa; sono in gioco gli 
stessi interessi, nella prospet- 
tiva storica, degli Stati impe 
gnati in questa vicenda. Pro- 
prio in questa visione responsa- 
bile ritengo che sia compito 
dell’Italia auspicare che venga 
compiuto in Cecoslovacchia 
qualche gesto atto ad allentare 
l’attuale tensione, anche per to- 
gliere, in un punto nodale, un 
ostacolo allo svolgimento della 
auspicata conferenza sui proble- 
mi europei». 

Moro ha poi opposto una de- 
cisa smentita, come si è accen- 
nato, alla montatura sulla stam- 
pa comunista circa pretesi pia- 
ni segreti della NATO in Euro- 
pa; ha espresso l’apprensione 
per la sorte dei diritti umani 
più elementari nutrita dal Go- 
verno italiano per la situazione 
in Grecia; infine, per il Medio 
Oriente ha ribadito la necessi. 
tà di una soluzione pacifica del. 
la questione, con la garanzia 
dell'ONU. 

Infine, Moro è stato esplicito 
sulla necessità di una adeguata 
presenza militare americana in 
Europa e sull’esigenza della 
partecipazione degli Stati Uniti 
alla ventilata conferenza euro- 
pea sui problemi della sicurez- 
za. Egli ha anche espresso pro- 
posti di pacifica intesa e ami. 
chevole collaborazione con la 
Libia e ha confermato gli 
orientamenti già noti della po- 
litica estera del centro-sinistra 
per il ripristino delle libertà 
democratiche ‘în Grecia, per io 
allargamento e l'integrazione 
politica del MEC, per il rîco- 
noscimento della Cina comuni- 
sta e la sua ammissione al 
l'ONU. 

La Commissione Esteri ha 
concluso i suoi lavori în sera- 
ta. In complesso si è avuta la 
conferma che sulle linee diret- 
trîci della politica estera del 
Governo c'è una ampia mag- 
gioranza inserita nel raggrup- 
pamento dei partiti di centro-s- 
nistra. Riserve e critiche sono 
venute dalle opposizioni, ma in 
tono moderato. Nell'ambito 
della maggioranza non sono 
mancati accenti diversi; spec!al. 
mente negli interventi di Ric- 
cardo Lombardi (PSI) e di Gra. 
nelli (sinistra d.c.). 


struzione di fase.popolari infe- 
riori all’80 per cento in vani ri- 
spetto all'aumento della popo- 
lazione; 

3) proroga di un anno del 
blocco dei fitti 1963 in tutto il 
territorio nazionale per le abi 
tazioni di tre vani con un indi. 
ce di affollamento di uno o su- 
periore ad uno per gli inquilini 
che abbiano un reddito annuo 
non superiore ai 3 milioni. 

Sono escluse dal blocco le ca- 
se di lusso. Il. Ministro ha an- 
che precisato che è stata data 
facoltà al Pretore ‘di prorogare 
gli sfratti per un periodo di 30 
mesi nei comuni in cui vige il 


| blocco triennale e di 12 mesi in 


tutti gli altri comuni. 

Gava ha anche sottolineato 
che il provvedimento ha carat: 
tere transitorio, data la volontà 
del Governo di procedere ad 
una proficua politica di espan- 
sione dell’edilizia popolare, po- 
tenziando i piani «Gescal» rela- 
tivi alla costruzione di case 
economico-popolari. In risposta 
alle domande dei giornalisti il 
Ministro ha reso noto che il 
blocco dei fitti non riguarda i 
locali adibiti a negozi. 

Il Consiglio dei Ministri tor- 
nerà a riunirsi la settimana 
prossima. Saranno esaminati, 
fra l’altro, i provvedimenti re- 
lativi al rifinanziamento del pia- 
no «Gescal» ed alle calamità 
naturali. 

R.P. 


SONO RIPRESI | VOLI 
fra Roma e Tripoli 


Tunisi, 12 

Il traffico aereo tra Roma e 
Tripoli è ripreso stamani do- 
po il colpo di stato libico di 
12 giorni fa. Il volo Alitalia 884 
è partito da ‘Roma alle 7,35, 
con a bordo 41 cittadini libici 
che si trovavano in Italia al 


| momento. delle proclamazione 


della Repubblica nel loro Pae- 
se. Un secondo volo speciale 
Alitalia, senza passeggeri a bor- 
do, è partito per Tripoli pochi 


minuti dopo. 


PECHINO ATTACCA DURAMENTE 
<LA CRICCA RINNEGATA DI MOSCA» 


Kossighin indicato sprezzantemente come il «capo del revisionismo» - Denuncia 
di collusione con i «reazionari americani e giapponesi» - Le ipotesi sul colloquio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 
Dopo l’incontro sensazionale 


di ieri a Pechino fra Kossìghin 
e Ciu En-lai, la stampa sovîe- 


tica questa mattina sì è astena- 
ta dal pubblicare ogni articolo 
o commento di critica ai «maoî. 
sti». L’agenzia «Nuova Cina», 
invece, ha proseguito la sua 
campagna di attacchi contro «la 
cricca rinnegata di Mosca» € 
contro Kossighin, che definisce 
«il capo del revisionismo sovie 
tico». 

L’agenzia di stampa cinese, 
commentando la recente visita 


nell'Unione Sovietica del Mini 


stro giapponese degli Esteri, 
Kiichi Aishi, denuncia «la col- 
lusione della cricca rinnegata 
revisionista sovietica con i rea- 
zionari giapponesi, allo scopo 
di ottenere un rinforzo per i 
suoi obiettivì contro-rivoluziona- 
ti, cioè un'opposizione frenetica 
alla Cina e ‘la promozione di 
una politica social-imperialista 
in Asia». 

«Questa collusione viene del- 
tata alla cricca rinnegata revi- 
sionista sovietica daî suoi obiet- 
tivi anti-cinesi, anti-comunisti, 
anti-popolari e contro-rivoluzio- 
nari», afferma «Nuova Cina), 


che conclude: «Cercando di usci 


re dall’impasse con una inten- 
sificazione della sua collabora- 
zione con l'imperialismo ameri- 
cano, con il militarismo giappo- 
nese e con tutte le forze reazio- 
marie, la cricca rinnegata revi- 
sionista sovietica non fa che 
sollevare una pietra che rica- 
drà sui suoì piedi e affreiterà 
la sua inevitabile caduta». 
Dopo questo attacco, in sera- 
ta il settimanale sovietico «T'em- 
pi Nuovi» torna a parlare dei 
«dissensi interni della Cina» € 
dì un contrasto tra i partigiani 
di Mao e ì militari guidati da 
Lin Piao. Un articolo di Ter 
Grigorian evita ogni precisa al- 


Saigon — Truppe ausiliarie sudvietnamite rastrellano' una zona presa a 
quali hanno incendiato un grande deposito di carburante a colpi di mortaio:sparati. dalle colline 


DEPOSITI COLPITI DAI VIETCONG 


di mira dai vietcong, i 


ANNULLATA DOPO POCHE ORE LA SOSPENSIONE DI OGNI ATTIVITA DEI «B 52» 


NIXON ORDINA DI RIPRENDERE 
I BOMBARDAMENTI SUL VIETNAM 


Contrariamente alle attese il Vietcong, dopo la breve tregua, ha ripreso con intensità 
l’attività bellica - Una riunione alla Casa Bianca per decidere la condotta della guerra 


New York, 12 


Per due volte nel giro di po- 
che ore il Presidente Nixon ha 
sorpreso tutti gli osservatori 
con due annunci inaspettati. Ie- 
ri ha ordinato la sospensione 
dei bombardamenti aerei sulle 
postazioni dei vietcong nel Viet- 
nam, e stamane ne ha ordinato 
la ripresa. L'ultimo colpo di 
scena è stato annunciato poco 
dopo mezzogiorno dal portavo. 
ce presidenziale Ronald Ziegler, 
mentre era in pieno corso una 
riunione sul Vietnam alla Casa 
Bianca tra Nixon e i suoi prin: 
cipali consiglieri politici e mi. 
litari. La riunione è stata defi. 
nita «una delle più importanti» 
— dall’ingresso di Nixon alla 
Casa Bianca — aventi per ar- 
gomento il conflitto asiatico. 

Il Presidente Nixon aveva per- 
sonalmente ordinato una so- 
spensione di 36 Ore ‘dei bom- 
bardamenti, ma successivamen- 
te ha dato ordine che i bom- 
bardamenti venissero ripresi. Il 
portavoce Ziegler ha spiegato 
che la cessazione temporanea 
delle incursioni ‘era stata ordi- 
nata al fine di appuziare le rea- 
li intenzioni dei comunisti do- 
po la tregua di tre giorni, uni 
lateralmente proclamata per o- 
norare la memoria dello scom- 
parso. Presidente Ho Chi-minh. 
La Casa Bianca ha appurato 
che il livello dell’attività nemi- 
ca è tornato ai valori preceden- 
ti la tregua, e per questo noti. 
vo i bombardieri sono stati ri- 
mandati in azione. — 

Ziegler ha detto chiaramente 
che Washington voleva stabilire 
se ji comunisti, con la loro tre. 
gua, avessero Voluto significare 
qualcosa che, politicamente, an- 
dava al di la della morte di Ho 
Chi Minh, Il portavoce della 
Casa Bianca ha ripetuto diver- 
se volte che la sospensione dei 
voli dei «B 52» non ha mai pre- 
teso di essere, nelle intenzioni 
di Washington, un segnale di 
pace o una mossa per ottenere 
qualche particolare risposta dal 
nemico: Ziegler nea ha voluto 
dire però se i comunisti fossero 
stati informati della sospensio- 
ne di 36 ore né ha voluto entra. 
re nel merito di altre possibili 
iniziative del genere dopo la 
fine della tregua. 

Gli osservatori di Washing- 
ton non hanno potuto fare a 
meno di notare un certo «ten- 
tennamento» nelle decisioni al 
«vertice» prese dalla fine delia 
tregua. di ire giorni scaduta 
l’altro ieri, Sulla base delle di- 
chiarazioni di Ziegler, infatti, 


Cc. M. 


sì è appreso che le incursioni 
aeree dei «B-5» furono riprese 


per dodici ore dopo la scadenza 
della tregua (furono sganciaté 
cinquecento tonnellate di bom- 
be), Poi sospese, e poi nuova: 
mente riprese oggi. «Chi ci ca- 
pisce qualcosa è bravo», ha di- 
chiarato oggi un commentatore 
politico di Washington, che ha 
dovuto cestinare un articolo in 
cui si elogiava la decisione de. 
l'’Amministrazione di uscire dal 
suo «immobilismo vietnamita» 
con la ripresa dell'offensiva 
di pace». Quel che lascia più 
perplessi gli osservatori è la ra- 
pidità con cui l’Amministrazio- 
ne ha valutato la reazione del- 
l’altra pare alla sospensione dei 
borbardamenti. 

Ora che le incursioni aeree 
sono riprese, più che mai l'at- 
tenzione degli osservatori è ri- 
volta ai risultati della riunione 
odierna di Nixon con i suoi 
principali consiglieri militari e 
politici. Si tratterà comunque 
di risultati — come ha sottoli. 
neato il portavoce Ziegler — 
che non avranno carattere di 
immediatezza e che si rende- 
ranno manifesti non prima di 
qualche settimana. L'ultima 
mossa a sorpresa di Nixon — 
che ricorda un po’ l’impreve- 
dibilità del suo predecessore — 
lo esporrà nuovamente alle ac- 
cuse di «immobilismo vietna- 
mita», che erano state mosse 
alla sua Amministrazione negli 
ultimi giorni. è 

La stasi estiva militare e di- 
plomatica seguita all'annuncio 
del primo ritiro di truppe dal 
Vietnam, sta diventando diffi. 
cile da sopportare per le «co- 
lombe» del Congresso e gli 
esponenti del «dissenso» in se- 
no all'opinione pubblica. Pro- 
prio stamani il «New York Ti. 
mes» pubblica un editoriale nel 
quale si accusa il Presidente 
di non essersi mosso di un cen- 
timetro in direzione della pace 
durante i nove mesi della sua 
Amministrazione, e di «essere 
pericolosamente invischiato nel- 
la palude vietnamita in manie- 
Ta molto simile al suo prede- 
cessore». 

Quale sarà la reazione di Ha- 
noi ai due ultimi colpi di sce- 
na dell’Amministrazione Nixon? 
Molto dipenderà, si osserva ne- 
gli ambienti dei commentatori 
politici di Washington, dalle de- 
cisioni. che sono state prese 
nella riunione odierna alla Ca- 
sa Bianca. Secondo alcuni, è 
probabile che il Presidente Ni- 
xon abbia deciso di calmare le 
acque agitate dalla sua ultima 
decisione - lampo (inaspettata, 


del resto, quanto la preceden- 


te), annunciando un secondo ri- 


tiro di truppe americane dal 
teatro della guerra. Tale annun- 
cio non dovrebbe tardare, giac- 
ché il portavoce Ziegler ha 
esplicitamente dichiarato ieri 
che l'argomento di ulteriori ri- 
tiri di truppe sarebbe stato in- 
cluso nell'agenda della riunione 
odierna alla Casa Bianca. D'al- 
tra parte, la situazione da, ieri 
ad oggi è cambiata radicalmen- 
te, e resta da vedere se il Presi- 
dente è disposto ad un gesto 
distensivo verso Hanoi, quando 
è convinto che il suo ultimo 
«ballon d'essai non è stato 
raccolto. 

Alla _ riunione odierna alla 
Casa Bianca hanno partecipato 
il Segretario di Stato Rogers, 
il Ministro della Difesa Melvin 
Laird, il consigliere. speciale 
presidenziale Henry Kissinger, 
il direttore della «Central In- 
telligence Agency» Richard 
Helms, l'ambasciatore america» 
no a Saigon, Ellsworth Bunker, 
il capo degli stati maggiori riu- 
niti, generale Earl Wheeler, il 
comandante delle forze ameri- 
cane nel Pacifico, ammiraglio 
John MeCain. 

Anche oggi, come ieri, in al 
cumi ambienti giornalistici ame- 
ricani circola la tesi secondo 
cui un annuncio importante sul 
Vietnam verrebbe fatto da Ni- 
xon in occasione del discorso 
che pronuncerà giovedì prossi. 
mo all'Assemblea generale del- 
l'ONU, che aprirà martedì i la- 
vori della sua 24.a sessione oT- 
dinaria. Non è da escludersi, 
inoltre, che in quella occasio- 
ne Nixon possa incontrare il 
Ministro degli Esteri sovietico, 
Andrei Gromiko, che giungerà 
a New York domenica per pren- 
dere parte ai lavori e che ha 
già in programma colloqui col 
Segretario di Stato Rogers. 


ALTRE 12 NAVI RUSSE 


giunte nel Mediterraneo 


Londra, 12 

Dodici navi sovietiche sono 
transitate ieri per gli Stretti, 
penetrando nel Mediterraneo, 
dove l’URSS ha ora una consi: 
stenza di 44 unità, Altre fonti 
alleate affermano invece che nel 
Mediterraneo l'Unione Sovietica 
mantiene 70 navi, di cui 44 da 
combattimento e le altre di ap- 
poggio, sorveglianza e rileva. 
‘menti, 

Per contro la Gran Bretagna 
ha nello stesso mare una sola 
fregata e un cacciatorpediniere, 
di stanza a Gibilterra, mentre 
la Sesta Flotta americana ha 50 


Esperti londinesi confermano 
che il concentramento di navi 
sovietiche nel Mediterraneo in- 
dichi un radicale cambiamento 
nel ruolo tradizionale cui era re. 
legata la marina russa: secondo 
gli esperti, i sovietici vogliono 
con la loro presenza navale nel 
Mediterraneo far sapere agli 


è presente sui mari, 


METALMECCANICI «STATALI» 
Rotte le trattative 
con l’Intersind 


Roma, 12 

Anche i metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione stata- 
le scenderanno in sciopero. Le 
trattative per il rinnovo del re- 
lativo contratto di lavoro sono 
state interrotte questa sera, al 
termine di un dialogo comin- 
ciato positivamente il 10 set- 
tembre e proseguito oggi per 
quasi tutta la giornata su un 
terreno minato. Le organizza- 
zioni sindacali hanno deciso di 
attuare uno sciopero di 24 ore 
per martedì 16, ma si sono co- 
munque dette disposte a ripren- 
dere il dialogo il 18. 

Così una nuova vertenza vie- 
ne a inserirsi nella situazione 
sindacale già notevolmente dif- 
ficile. Gli elementi che caratte- 
rizzano l’attuale momento di 
tensione sono infatti moltepli- 
ci: l'agitazione dei dipendenti 
metalmeccanici dalle aziende a 
partecipazione statale si aggiun- 
ge a quella dei metalmeccanici 
dipendenti dalle aziende priva- 
te; da stamane gli edili hanno 
iniziato uno sciopero naziona- 
le di 48 ore; i postelegrafonici, 
i funzionari direttivi dello Sta- 
to, il personale della scuola co- 
stituiscono altri settori in fer- 
mento che caratterizzano l’ini- 
zio del cosiddetto «autunno 
caldo». 

Come si è giunti all'odierna 
interruzione del dialogo per i 
metalmeccanici «statali»? Il col- 
loquio svoltosi l’altro ieri tra 
Intersind . Asap e le organiz- 
zazioni sindacali dei lavorato- 
ri era servito a chiarire alcune 
impostazioni generali. Le trat- 
tative sono state riprese sta- 
mattina per iniziare l'esame di 
merito della piattaforma riven- 
dicativa. Dopo una lunga so0- 
spensione, le parti tornavano a 
riunirsi nel pomeriggio per con- 
statare l'impossibilità di anda- 
re avanti data la distanza delle 


‘navi, fra cui due portaerei, 


posizioni su un punto: l'orario 
di lavoro. 


‘americani che anche la Russia 


lusione aì rapporti cino-sovieti- 
ci, ma sotolinea la «psicosi na- 
zionalista creata dai maoiîsiv. 
«L'appello di Mao Tse-tung 
per fare del 9.0 congresso del 
purtito comunista cinese un con, 
gresso dell'unità e delle vittorie 
è rimasto senza effetto», prose- 
gue l’autore dell’articolo ag- 
giungendo: «La complessa . al- 
leanza tattica che si è stretta 
tra Mao Tse-tung e il suo buon 
discepolo, èl suo amico più vici- 
no e suo erede Lin Piao, appa 
rentemente non è tanto solida 
come in passato). 

Ter Grigorian sottolinea poi 
l'assenza di Mao e di Lin Piao 
da cerimonie alle quali avreobe- 
ro dovuto normalmente assìsie- 
re, nel corso degli ultimi quat- 
tro mesi, e aggiunge: «Così co- 
me Mao, anche Lin Piao prepa- 
ra forse qualcosa per suo con- 
tn». L'articolo conclude offer 
mando: «L'unità della Cina sot- 
to lo stendardo delle idee di 
Mao non è stata realizzata». 

Nel pomeriggio, secondo înjor- 
mazìoni non ufficiali, Kossighin 
ha riunito nella sua dacia pres» 
so Mosca gli altri membri della 
«troika» e dell’ufficio politico 
del PCUS, probabilmente anche 
Podgorni, rientrato poco prima 
dalla visita ufficiale in Bulga- 
ria. Ieri sera, al rientro di Kos- 
sighin, non sono andati all’ae- 
roporto Breznev e aliri membri 
del politburo. Alcuni giornalisti 
l'hanno notato come indice di 
atirito tra Kossighin e gli altri 
capi, che invece erano anduti 
ul’aeroporto alla sua partenza 
per Hanoi; attrito che sì rife- 
rirebbe proprio all'opporiunità 
di tenere l’incontro con Ciu. 

Osservatori qualificati rileva- 
no che invece è raro che con 
un episodio appariscente venga 
espresso un attrito «interno» del- 
la leadership. E’ più probabile 
che Breznev abbia voluto inve- 
ce evitare di dar l'impressione 
che egli «corresse» all'aeroporto 
per jarsi raccontare da Kossì- 
ghin che cosa avevano detto è 
cinesi. 

Nulla si sa sull’esposizione jat- 
ta da Kossighin nella dacia. No- 
tizie di fonte cinese ascoltate @ 
Mosca via radio riferiscono che 
la conversazione si è svolta al- 
l’aeroporto di Pechino ed è du- 
rata un'ora: molto poco, consi 
derando la traduzione degli in- 
terpreti. L'esposizione dei punti 
sulle rispettive intenzioni deve 
essere stata «essenziale», se è 
vero che il vertice tra î «frutel- 
li-nemici» è durato così poco, 

Informatori non ufficiali di 
Mosca, sulla base delle prime, 
ermetiche, indiscrezioni così 
riassumono il colloquio di ieri 
a Pechino, con tutte le riserve 
del caso: 

1) I due Primi Ministri sì son 
scambiati chiarimenti, o richie- 
ste di chiarimenti, secondo una 
jormula che la diplomazia del 
tempo di Kennedy chiamava 
«di informazione per evitare er- 
rori di calcolo». I due interlo- 
cutori hanno chiarito, da parte 
sovietica, la questione del pre- 
sunto piano per un «attacco 
preventivo» agli impianti missiì- 
listici e atomici cinesi; da par- 
te cinese, quella che sinistra» 
mente affiora da scritti di gior- 
nali cinesi con frasi come «sen- 
tiamo già nell'aria l'odore della 
polvere della terza guerra mon- 
diale», o dal manifesto molto 
popolare in Cina che mostra 
Rumane di cinesì festantì con 
alle spalle la sagoma di un fun- 
go atomico. Presumibilmente 
Kossighin e Ciu En-lai si sono 
scambiati al riguardo assicura- 
zionî, nel senso di cautela e 
astensione da gesti avventati. 

2) Kossighin e Ciu En-lai han- 
no parlato della questione del- 
le frontiere, Il primo ha solle- 
citato una risposta alle note 
sovietiche del 29 marzo e 14 
giugno, che chiedevano la ri- 
presa della consultazione bila- 
terale suì confini interrotta cin- 
que annì fa. Riguardo alle rì- 
spettive posizioni (Mosca: solo 
rettifiche minori deì confini; 
Pechino: superamento degli «ìni- 
qui trattati» del secolo scorso 
e grosse concessioni territoriali 
sovietiche alla Cina), esse sono 
state sicuramente ribadite. 

3) Sì sarebbe trattato breve- 
mente anche îl tema ideologico. 
Kossighin avrebbe detto che 
l'avere a Mosca e Washington 
accantonato, reso impossibile 
la guerra atomica, ha permes- 
so, în una guerra convenziona- 
le, aì vietnamiti di far arenare 
una superpotenza, î cui mezzi 
di alta potenza strategica non 
erano appunto impiegabili. La 
posizione cinese, secondo cui 
un popolo dovrebbe anche es- 
sere disposto a sostenere una 
guerra atomica per il trionfo 
della rivoluzione mondiale, re- 
stituisce attualità al problema 
atomico, e all'intervento nu- 
cleare della superpotenza «iîm- 
perialista», di cui l'Unione So- 
vietica assicura invece il «con- 
tenimento» atomico, 


Giuseppe Canessa 


il 


Milano, 12 
Mercato di prevalenti contra- 
stì con chiusure miste. La no- 
tizia dell'aumento del tasso di 
sconto in Germania ha reso esi- 
tante il mercato azionario, ove 
tuttavia sì è notato una miglio- 
re resistenza dei valori indu- 
striali e qualche spunto dì rial- 
zo per le Ras. Nelle battute suc- 
cessive è andato rafforzandosi 
il contegno dei valori guida, an- 
che per effetto di ricoperture, 
mentre realizzi di fine settima- 
na hanno interessato gli altri 
comparti del listino, irregolari 
sono apparsi i titoli assicurati- 
vi, ove migliorano Ras, Abeille 
e Fondincendio, Torino priv. In 
ripresa anche Siele, le due Pi- 
relli, Cementir, Breda; Metalli, 


TITOLI |i1sett|125ett.| 
2200 
2300 
1670 
4728 
250 
Fic 
82800 
9470 
50500 
44800 
12495 
8845 
16700 
41050 
104400. 
60400 
39820 
Bancari 
Mediobanca . . . 95300 | 95500 
Chimici 
IATMONENO Catino feat] GOLIALA]UpaLIA0. 
Brioschi * + + | 15600 | 15000 
Gas Napoli . . . 865 860 
Caffaro . . +. 339 | 337.50 
Erba + 0 0 + | (14175 | 14800 
Erba pr. . + a. 3699 
Italgas «0 | 1104] 1105 
i .| 70) 710 
7200 | 7195 
165.50 | 165.50 
81220 | 61500 
2200 | 2190 
«| 2018| 2018 
Pibigas . + + è 85 85 
Pierrel. + + + +| 13450| 13520 
Rumianca . »+ + 1190 1186 
Sala . + + + «| 6395] 640 
Sarom . . + « «| 1131 | 1140 


Milano: chiusure miste 


De Angeli, Carlo Erba, Gim, Ba- 
stogi, Viscosa priv., Iniz. Edili- 
zia; realizzate Brioschi, Dalmi- 
ne, Es. Molini, Gavardo, Ass. 
Milano, Pertusola, Terme Acqui. 

Irregolare il settore dei titoli 
a reddito fisso, con ulteriore 
consolidamento per i B.T. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
106.000.000; Buoni del Tesoro 58 
milioni; obbligaz, 3.155.629.500; 
1.385.375 azioni. 


DOPOBORSA —. Pochissimi 
scambi a prezzi aderenti al 
listino: Generali 82700 - 82900; 
Montedison 1015; Viscosa 3540» 
3550; Fiat 3320-3325. (Prezzi ri. 
levati a cura dell'Ufficio Opera- 
tori Borsa della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 11 sett.12 sett. 
Meccanici e automobilistici 
Westingh, +. ». +» 1250 1220 
Fiat e "00 3306 3320. 
Fat pr, . + . 2305 2320 
Nebiolo . + 635 | 638.50 
Olivetti ord, 3340 3339 
Olivetti pr. . 3339 3335 
Tosi Franco . . . 3180 3180 
Minerari e metallurgici 
Acc, Falck ord. . 3999 3990 
Acc. Falck pr, , + 4010 3995. 
Broggi-Izar . . +. 950 950 
Dalmine a sen 899 875 
Issa-Viola . . + 1098 1140 
Italsider . . . + 940 948 
Magona . . .. 3000 3000 
Metal. Italiana . 4100 4220 

. Amii . 


zero 146,55; lira. sterlina 1501,575; 
marco tedesco 158,52; scellino au- 
striaco 24,356; escudo portoghese 
22,15; peseta spagnola 9,032, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 628,75; lira sterlina 1500; fran- 
co Svizzero 146,30; franco francese 
118,25; franco belga 11,40; marco te- 
desco 158,20; scellino austriaco 24,25; 
peseta Spagno!a 8,95; escudo porto- 
ghese 22,18; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173,50; corona da- 
nese 83,15; corona svedese 121,05; co- 
Tona norvegese 87,35; dinaro jugo- 
slavo t.g. 42, t.p, 44; dracma gre- 
ca_19, 

Oro e monete: sterlina oro cw. 
1400-7700; sterlina oro c.n. 6750-7100; 
marengo svizzero 8500-8800; oro 830- 
845; argento puro 34250-38250, 


TRIESTE 

Mercato contrastato con chiusura 
‘mista, Spuntano ancora discrete plus. 
valenze Je Generali, Ras, Bastogi, 
Marzotto, Viscosa, Pirelli, Fiat, Sme 
ecc. Riflessive Assicuratrice, Beni, 
Sip, Dalmine, Fra i locali le Geroli- 
mich guadagnano 150 punti. Irrego- 
lare l’andamento del reddito fisso, 
Titoli trattati: obbligazioni 2.000.000; 
600 azioni. 


Bastogi 2140; Finmare 325; Finsider 
590; Sip 2695; Sme 2285; Stet 2045; 


; | Marzotto priv, 


Trasporti 
Alitalia priv. . .| 17650] 17799 
Nord Milano . . 3500 3500 
L'Ausiliare . , 2610 | 2610 
Mittel , . .. 2301 2200 
Diversi 

Ferrari . . .| _1338| 1338 
Cartiere Binda" ;| 33200 | 33200 
» Burgo | 14600| 14650 
» Donzelli 2050 | 2050 
Cementir .| 2890] 3000 
Centen, e Zin, . 365 365 
Cer. Pozzi Dari 90 | 90.12 
Cer. Pozzi pr. . » 240 240 
Cer. Ginori . +. + 630 631 
a 6400 6352 
= 949 949 
Immobiliari e agricoli Rea Fon Di 
Aedes . . 2 37901 3778 «+ | 28695 | 28550 
Beni Stab, . . .| 4415) 4380 + + | 729,50 727 
‘Bonif, + | 1220] 1246 e 360 | 359.75 
Co. Ge. . .. +| 13150] 13260 È SR 229 | 230.25 
Habitat . . .. 2795 2795 | Mondadori pr. . + 4010 3990. 
Imm. Roma , . + 627 | 625.50 | PirelliS.p.A, . +| 3160| 3188 
In. Edilizia . . 4100 | 4200 | Rejna Gardio 999 999 
Milano Cen. +. + | 26000| 26025 | Smeriglio . .. 67 67 
Risanamento. +. .| 6550] 6595 | SES... ..| 3939| 3046 
SACIE DI. . + + 930 930 | SGES. ... è .| 1493|, 1505 
Silos Gen... . 3480 3470 | Terme Acqui . . 2070 1995 

n ego n CIIRESTI 

Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 12.5ett. | TITOLI 12 sett. 
Rendita . ... 5% 95.70 
Ricostruzione . 3.50% 95— 
» 5% 96,40 
Redim, Trieste 5% 95,60 
Riforma. Fond. 5% 92.20. 
Redimibile ‘54 5% 88/70 
Edilizia scol. 5.50% 85.55 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 84,50 
» » » 76 5.50% 9a 
DAD QI, 5% 9— 
» » » 77 5,50% 94.70. 
» » n 78 5,50% 94,60. 
» » » 79 5,50% 94.50 
‘B. Tesoro 1970 5% 94.75 
» _» 1971 5% MI 91, 
» » 1973 5% » 99.90 
»_ » 1974 5% » 94 
» » 19951 5% » 92.90 
» » 199511 5% » 88,60 
» » 1977 5% » 84,30 
»__» 1978 » 87 
A.FF.SS. 67/87 6% » 91.75 
» » n 68/88 6% » gra 
Op.Pub.SS.A . 6% » 98— 
» » SSB I 6% » Finan, 68 95.90. 
» » SSB II 6% Cred. Nav.le 63 6% 93,30 
» » SS.BIII 6% » » 67 6% 91,85 
» » SS. I 6% ENI Gela 5.50% 89.45 
» » SSC ID 6% » 1957 + 6% 98.65 
» » SS.CII 6% » 1968. . 6% 97.50 
% » SS.aut1 6% » 1958/78. 6% 94,80 
ENEL 19651 . 6% » 1964. . 6% 95.90 
o 196511. 6% » 196. . 6% 91,50 
» 1961 . 6% » Sud. 1959 6% 95.65. 
» 19611, 6% » Sud - 1960 5.50% 89.80 
» 1967. . 6% » Sud. 1961 5.50% 88.75 
» 19681 6% » Sud-IV , 5.50% 88.10 
n 1968.II 6% » Sud.V 5,50% 89.10 
» 1969/89, 6% » Sud-VI 5.50% 88.30 
ENEL Eur. 1965. 6% » SUud-VII . 5,50% 91.70 
ENI 1965 II 6% » Sud-VIII . 5.50% 92,50 
IMI FinindMan 6% » Sud-IX 6% 94,60 
IMI Autos.SS, I 8% IRI 1956/74 . . 6% 99.50 
IRI Sider I 1953 5,50% » 1957/75. . 6% 99.40 
Autostr.CC.63 . 5,50% 1958/74 6% 96.70 
» » 65. 6% » ‘57/71 (XX) 6% 94,40 
» 67... 6% » 1958/78 6% 99.35 
» » 68 6% » 1959/79 5,60% 87,65 
» » 68.10 6% » 1960/80 . . 5.50% 87.35 
C.F. d. Venezie 5% » 1961/86 . , 5.50% 87.25 
Venezie O.P. . 5% » 1963/83 . . 5.50% 87— 
Venezie S.S. 6% » 1964/82... 6% 92.70 
Op. Pubbliche . 5% » 1965/83. , 6% 91.60 
» n.» 5.50% » STET. .. 6% 99.70 
» LIMO IE 6% » Elet. opt. , 5.50% 95,40. 
®88.I 0. 6% Cart. Timavo 1% 101.05 
CAMBI E VALUTE DI, SIOE, Fg Gti urea 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; | 104400; Ras, 60400; Gero! 6150; 
dollaro canadese 583, Premuda 34000; Tripcovich 34100; 


1179; Viscosa ord. 
3530; Viscosa priv. 2536; Dalmine 
875; Italsider 948; Cantieri 80; Fiat 
ord, 3320; Fiat priv, 2306; Terni 237; 
Anic 1140; Liquigas 165; Montedison 
1017; Beni Stabili 4380; Immobiliare 
625; Pirelli S.p.A. 3190; Rinascente 
360; Rinascente priv. 230; Confitex 
1170; Confitex priv. 1340, 


NEW YORK 

La Borsa valori di New York ha 
Chiuso in lieve flessione, con circa 
150 titoli in perdita in più rispetto 
a quelli in aumento, Il mercato ha 
subìto un lieve rialzo nelle prime 
ore di contrattazione e ha poi oscil- 
lato per tutta la giornata. Le con- 
trattazioni sono state moderate Il 
volume è stato di 10,80 milioni di 
azioni scambiate contro i 12,37 mi- 
lioni di ieri. 


LONDRA 

La Borsa valori di Londra ha re- 
gistrato una lieve flessione dopo una 
giornata caratterizzata da un au- 
mento del volume, L'indice del Fi. 
nancial Times su 20 industriali ha 
perso 0,7 scendendo a 378,7. In lieve 
Tibasso i titoli guida, i fondì di Sta. 
to e i titoli in dollari. La, perdita 
più secca della giornata l’ha soste 
nuta la British Petroleum in seguito 
ad una dichiarazione della società 
sulla difficoltà di ottenere profitti 
nell'ultima parte dell’anno. Misti gli 
auriferi, 


SEMBRA RISCALDARSI SEMPRE DI PIÙ L’«AUTUNNO DEI CONTRATTI» | DAI PRODUTTORI DELLA PROVINCIA, PER | PREZZI 


IL PICCOLO 


BOTTE ALLA PIRELLI DI MILANO 
TRA OPERAI IN SCIOPERO E MAOISTI 


«Guerra» in corso con polemiche dichiarazioni tra i sindacati metalmeccanici e la Confindustria 
Alte adesioni all'agitazione degli edili - «Risveglio» sindacale anche fra i dipendenti statali 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — «Non siamo cinesi» dice uno dei cartelil portati in corteo dagli operai della «Pirelli» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

L'autunno sindacale sembra 
riscaldarsi davvero. Interrotte 
anche le trattative per i metal- 
meccanici delle aziende di Sta- 
to, quelle per i dipendenti pri- 
vati sembrano lontane dall’esse- 
re riallacciate e il colloquio tra 
le parti si svolge a colpi di po- 
lemici comunicati. A Milano 
continua con forme spesso cla- 
morose l'agitazione alla Pirelli, 
Ovurque, con fortuna alterna, 
gli estremisti della sinistra maoi- 
sta tentano di infiltrarsi e pro- 
vocare conflitti. Con gli operai 
della Pirelli per due volte l’ope- 
razione si è però risolta a loro 
danno: la notte scorsa e stama- 
ne alle sei sono stati affrontati 
dagli operai che li hanno mal- 
menati, hanno bruciato bandie- 
te rosse, ritratti di Mao e ma- 
nifestini. 

Stamane c’è stato un corteo, 
e gli scioperanti hanno bloccato 
il traffico stradale su entrambe 
le carreggiate del viale Monza 
per oltre un chilometro. Faceva 
spicco un grande cartello con 
ia scritta «8691 non siamo cine- 
si»; lo reggevano alcuni operai 
appartenenti al reparto per la 
produzione di pneumatici dove 
ieri vi è stata una sospensione 
dal lavoro. di. due ore, senza 
preavviso. Successivamente i di. 
mostranti sono sfilati per viale 
Sarca, bloccando anche qui la 
circolazione stradale. Il lungo 
corteo si è sciolto pochi minuti 
dopo le dodici, quando gli ope- 
rai sono rientrati in fabbrica. 

Durante la manifestazione non 
sono avvenuti incidenti. Soltan- 
to verso la fine del discorso te- 
nuto dal dirigente della CGIL 
Piero Perotta, un gruppetto di 
giovani ha fatto scoppiare alcu- 
ni mortaretti all’angolo della 
piazza della Resistenza. Gli scop- 
pi non hanno provocato danni, 
ma solo un po’ di spavento in 
quanti si trovavano nelle imme- 
diate vicinanze. I responsabili 
sono stati subito attorniati da 
un gruppo di scioperanti, ma 
il pronto intervento di alcuni 
vigili urbani è valso a. farli al- 
lontanare dalla piazza prima 
che vi fossero incidenti. 

E torniamo ai metalmeccani- 
ci. I segretari generali della 
FIOM.CGIL Trentin, della FIM- 
CISL Benvenuto e della UILM- 
UIL Macario, hanno conferma» 
to «la disponibilità a continuare 
le trattativa con la Confindu- 
Stria anche in presenza delle 
azioni di lotta programmate, 
convinti che è questa la miglio- 
re garanzia perché le trattative 
stesse assumano, quando gli in- 
dustriali vorranno riprenderle, 
un carattere spedito e risoluti 
vo». Tale disponibilità comun- 
que. sussiste a condizione che 
la controparte rinunci alla pre- 
giudiziale che a loro avviso pa- 
ralizza la contrattazione artico- 
lata, Questo l'elemento .più im. 
‘portante emerso dalla conferen- 
za stampa tenuta stamane dai 
rappresentanti della FIOM, FIM 
@ UILM. 

«L'obiettivo dei metalmeccani- 
ci — hanno aggiunto — si può 
così sintetizzare: più salario, 
meno lavoro e più democrazia 
in fabbrica». Richiamandosi al- 
la vertenza della Fiat i rappre- 
sentanti dei metalmeccanici han- 
no affermato che con i provve- 
dimenti adottati l’azienda tori- 
nese ha voluto inaugurare la 
vertenza contrattuale con un at- 
to di forza al quale i sindacati 
hanno risposto con fermezza e 
senso. di responsabilità. I sinda- 
calisti si sono detti favorevoli 
alla inchiesta annunciata dal mi- 
nistro Donat Cattin sulla Fiat 
per appurare se era necessario 
o no il passaggio in cassa inte- 
grazione, i guadagni delle mi- 
gliaia di operai sospesi e si so- 
no detti d'accordo anche sulla 
proposta di autodisciplina sin- 
dacale nelle aziende. Macario, 
Benvenuto e Trentin hanno 
escluso il pericolo che i sinda:. 
cati possano essere scavalcati 
dai gruppi estremisti ai quali 
hanno anzi riconosciuto la fun- 
zione positiva di porre in luce 
le eventuali e possibili carenze 
dell’azione sindacale 

Un giudizio ovviamente del 
tutto opposto sulla situazione è 
contenuto in una nota diramata 
dalla Confindustria. In essa si 
rileva che «il panorama che si 
delinea dopo le prime riunioni 
sindacali è sconcertante e si 
ha la sensazione di trovarsi di 
fronte ad un vorticoso movi- 
mento di scenari e di quinte», 
Rilevata la molteplicità di mo- 
tivi che hanno portato alla rot- 


tura di diverse trattative sin- 
dacali, la nota confindustriale 
replica alle accuse di voler bloc- 
care la contrattazione articolata, 
«L'opposizione degli imprendi- 
tori — precisa il documento — 
non è alla contrattazione arti- 
colata ma alla contrattazione 
a brado così come la intendono 
i sindacati i quali pretendono di 
concludere contratti a livello 
nazionale con la di non 
rispettarli nelle sedi inferiori 
con la conseguenza assurda. che 
gli imprenditori dovrebbero sot- 
toscrivere accordi non cono- 
scendo l'altezza degli oneri che 
tali accordi comportano». La no- 
ta conclude rilevando che la 
maturità sindacale non si di- 
mostra attuando massicci scio- 
peri, È 

E veniamo agli altri settori: 

Edili: Molto alta è stata la 
partecipazione allo sciopero na. 
zionale di 48 ore indetto dai 
sindacati di categoria per la in- 


terruzione delle trattative con 
l’ANCE (l’Associazione nazio: 
nale dei costruttori edili). Un 
secondo sciopero di 48 ore sarà 
attuato il 17 e 18 settembre, In 
alcune città come ad esempio 
Bolzano la percentuale di edili 
che hanno incrociato le braccia 
ha raggiunto punte superiori al 
90 per cento per scendere fino 
a percentuali di poco superiori 
al 20 per cento registrato nella 
provincia di Caltanissetta. Gli 
edili sono in Italia più di 800 
Imila, 

Anche per il rinnovo del con. 
tratto dei lavoratori dei laterizi 
le discussioni sono state inter- 
rotte ed è stato proclamato un 
primo sciopero di 48 ore da 
effettuarsi nei giorni 19 e 20 pros- 
simi. Analogo discorso va fatto 
per i cementieri che hanno pro: 
clamato un primo sciopero di 
48 ore per martedì 16 e mercole- 
dì 17 ed un nuovo sciopero del- 
la stessa durata per i giorni 


23 e 24. Da parte confindustria- 
le è stata diramata una nota in 
cui si rileva che malgrado la 
buona volontà dimostrata negli 
incontri del 10 e 11 settembre 
di «portare avanti un proficuo 
dialogo per avviare concrete 
trattative, le tre ‘orgamizzazioni 
dei lavoratori hanno ritenuto di 
assumere un atteggiamento del 
tutto intransigente conferman- 
do integralmente il loro piano 
rivendicativo», 

Postelegrajonici: Le segreterie 
nazionali dei sindacati di cate- 
goria in una riunione tenuta 

r valutare i risultati di un 

tro avuto con il Ministro 
Valsecchi hanno valutato tali 
risposte «non soddisfacenti» e 
hanno deciso che, qualora non 
vengano loro dati i richiesti af. 
fidamenti entro mercoledì 17 
torneranno a riunirsi per deci. 
dere «le più opportune e tem. 
pestive azioni sindacali». 

Funzionari direttivi dello Sta- 
to: La DIRSTAT ha inviato un 
telegramma alla Presidenza del 
consiglio e ai Ministri del Teso- 
To e della Riforma burocratica 
per sollecitare una convocazo- 
ne tendente, in vista della ri- 
presa dell’attività parlamentare, 
alla sollecita discussione ed at- 
tuazione degli impegni assunti 
nell'incontro del 9 giugno per 
gli emendamenti alla legge 249. 

Personale della scuola: I sin- 
dacati dell'Intesa della scuola 
si sono incontrati con il Mini 
stro della Pubblica Istruzione 
on, Ferrari Aggradi per un esa- 
me della situazione della cate- 
goria e della scuola. Nel corso 
del colloquio i sindacalisti han- 
no chiesto l'avvio degli atti ap- 
plicativi relativi agli accordi di 
natura ecomomica presi nel giu- 
gno scorso con le organizzazio- 
ni sindacali e la definizione del 
termine di presentazione di tali 
provvedimenti al Consiglio dei 
Ministri, 

Statali aderenti al’UNSA: La 
unione nazionale sindacati au- 
tonomi ha proclamato lo stato 
di agitazione della categoria per 
la sollecita soluzione del pro- 
blema dell’ENPAS, 

R. P. 


BOMBA MOLOTOV 


alla «Fiat - Ferriere» 


Torino, 12 
Una «bomba Molotov» è stata 
scagliata la scorsa notte nel cor- 
tile dello stabilimento «Fiat 
Ferriere», in corso Mortara an- 
golo via Pianezza a Torino, La 
bottiglia piena di benzina, che 


trale elettrica della Fiat e del. 
l’ENEL, non è esplosa: ha pro 
vocato soltanto una fiammata 
che non ha causato alcun dan- 
no, Responsabili dell’attentato 
sarebbero quattro giovani giunti 
sul posto con una «600» targata 
Firenze e della quale guardie 
della Fiat, che da lontano han- 
no assistito alla scena, hanno 
parzialmente rilevato i numeri 
di targa. 

Molto probabilmente si tratta 
delle stesse persone che la not- 
te tra 1’8 e il 9 settembre, verso 
le 2, lanciarono .da un cavalca. 
via due bottiglie incendiarie sul 
magazzino della Fiat adibito a 
deposito di macchine utensili in 
via Passo Buole, Anche in via 
Passo Buole gli attentatori non 
provocarono alcun danno, Sia 
allora sia stamane sono stati 
trovati biglietti con scritto 
«Fronte popolare armato», 


Sabato, 13 settembre 1969 


SABOTATE A MILANO 
LE AUTOBOTTI DEL LATTE 


Alla «Centrale» ne sono arrivate solo tre su quaranta 
E' assicurato per oggi il rifornimento alla cittadinanza 


Milano, 12 

Numerosi gruppi di dimostran- 
ti hanno bloccato nelle prime 
ore di stamane le autobotti che 
trasportano il latte destinato 
alla «centrale» di Milano. La 
protesta, è stata messa in atto 
dai produttori milanesi del lat- 
te per il mancato aggiornamen- 
to del prezzo. Sulla Via Emilia, 
nei pressi di Melegnano, cinque 
autobotti che trasportavano 200 
mila litri di latte sono state 
bloccate da tre autovetture e 
dirottate nel centro di Melegna- 
no, Dalle tre auto sono scese 
‘alcune persone, che hanno trat- 
tenuto i camionisti, mentre al- 
tri dimostranti hanno sgonfiato 
le gomme anteriori a quattro 
autobotti. Un solo camionista 
ha potuto così proseguire il 
viaggio; gli altri quattro han- 
no abbandonato i loro mezzi, 
proseguendo il viaggio a bordo 
delle auto dei dimostranti. 

Altri episodi del genere sono 
stati segnalati anche da altre 


DENUNCIA IN SICILIA DI UN MATURANDO 


dI sapeva 


sdoppiare 


il commissario d'esame? 


Dai verbali che ha firmato risulterebbe presente 
confemporaneamente al liceo di Siracusa e a Catania 


Catania, 12 

I carabinieri del Nucleo inve- 
stigativo di Siracusa, incaricati 
dall’Autorità giudiziaria di svol- 
gere indagini su una denuncia 
querela presentata dallo studen- 
te Roberto Adragna di 18 anni 
contro i componenti della II 
Commissione di esami di ma- 
turità classica presso il liceo 
«Tommaso Gargallo», hanno se- 
questrato oggi, a Catania, pres- 
so la Facoltà di magistero gli 
atti degli esami svoltisi nel me- 
se di luglio e presieduti dal 
prof. Gino Raia dell’università 
di Catania negli stessi giorni 
in cui il prof. Raia presiedeva 
anche la commissione di esami 
all'istituto siracusano. 

Il sequestro dei registri ten- 
de ad accertare se effettivamen- 


è finita a pochi metri dalla cen. | te — come è stato denunciato 


VALUTAZIONE POLEMICA DEL PSU IN MERITO AI RAPPORTI CON I COMUNISTI 


I dirigenti del PSI accusati 


di agire a scopi <aperturistici» 


AI 23 settembre i nenniani terranno un convegno nazionale per organizzare, in una corrente 
la loro forza nel partito, che è del 25 per cento - Bertoldi spezza una lancia per De Martino 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


Nel PSI dopo la direzione di 
ieri, si è creata una situazione 
polemica tra la maggioranza 
che va ormai da De Martino e 
Mancini fino a Lombardi, attra. 
verso Giolitti e il gruppo di 
«Autonomia», meglio noto come 
gruppo dei nenniani, Questi ul. 
timi hanno rifiutato qualsiasi 
incarico direttivo nel partito 
e praticamente si sono ritira. 
ti su una specie di Aventino. 
Com'è noto avrebbero voluto 
che l'assegnazione degli incari- 
chi fosse preceduta da un di. 
battito inteso a precisare la li- 
nea del partito. Ma la maggio: 
ranza ha respinto la richiesta 
e ha proceduto all'assegnazione 
delle cariche, alcune delle qua: 
li sono andate alla sinistra Jom: 
bardiana. 

I nenniani il 23 terranno un 
convegno nazionale per organiz: 
zarsi in corrente. La loro for- 
za nel PSI si aggira attorno 


al 25 per cento, secondo alcu. 
ni, E' un fatto che nel gruppo 
dei deputati socialisti, una quin: 
dicina su sessanta, sono nen 
niani. Questa frattura all’inter- 
no de, PSI viene a rendere 
scarsamente concretizzabile, al. 
meno nella fase attuale, l’even- 
tuale realizzazione di una solu- 
zione governativa imperniata su 
un bicolore DC-PSI. Va ricor. 
dato che tra i demartiniani, 
d'altra parte, è sorto anche il ca. 
so Mariotti; quest’ultimo avreb. 
be voluto la presidenza del 
gruppo dei deputati socialisti, 
presidenza che invece è andata 
a Giolitti. Mariotti ovviamente 
non è rimasto soddisfatto, 

La situazione verificatasi nel 
PSI ha dato origine ad una va. 
lutazione polemica da parte del 
PSU. Sull’agenzia «Autonomia 
socialista» che fa capo a Ferri, 
si afferma infatti che quanto è 
accaduto era inevitabile, perché 
i dirigenti del PSI manovrereb- 
hero per intenti «aperturistici», 


SEDICI PERSONE SONO STATE MANDATE A CASA 


A GASERTA 


IL GIUDICE 


ORDINA | PRIMI RILASCI 


Un debole ordigno scoppia sulla linea per Cassino 
La vita è ritornata del tutto normale e tranquilla 


Caserta, 12 

Situazione tranquilla a Caser- 
ta dove tutte le attività sono 
state riprese normalmente. La 
calma è stata interrotta stama- 
ne soltanto per una mezz'ora 
quando si è diffusa la voce di 
un attentato sulla iinea ferro 
viaria Caserta-Cassino ma tutto 
è stato chiarito dopo il soprai- 
luogo compiuto dalla polizia 
ferroviaria. E’ stato accertato 
infatti che un rudimentale ordi- 
gno, confezionato con polvere 
pirica, è scoppiato sulla linea 
ferroviaria Caserta-Cassino, alia 
periferia di Santa Maria Capua 
Vetere; lo scoppio ha danne: 
giato soltanto due traverse di 
sostegno dei binari. L'allarme 
è stato dato da un cantoniere. 
Sul posto si sono recati il diri- 
gente del Commissariato di 
pubblica sicurezza del Compar- 
timento ferroviario, dott. De 
Feo, ed «il commissario Cataldo 
per le indagini. 

Secondo quanto si è appreso, 


la rudimentale carica esplosiva 
sarebbe stata collocata tra i bi- 
nari qualche giorno fa. Il traf- 
fico ferroviario sulla linea non 
ha subito alcuna interruzione. 

Nella mattinata sono conti. 
nuate le indagini della polizia 
per accettare ulteriori respon 
sabilità dei fermati e degli ar- 
restati. Su disposizioni del ma- 
gistrato sono stati rimessi in 
libertà dodici minorenni ferma; 
ti per accertamenti. lo stesso 
magistrato ha fatto anche rila- 
sciare quattro persone. 

Un consuntivo dei danni è 
ancora prematuro; il bilancio 
delle vittime è fortunatamente 
esiguo: gli ultimi due dimo- 
stranti ancora ricoverati neilo 
ospedale cittadino saranno di- 
messi entro oggi 0 al massimo 
domani. Intensa invece è l’ope- 
ra delle autorità cittadine per 
rendere funzionali gli uffici 
pubblici devastati dai dimo- 
stranti, Il Prefetto dott, Latra- 
ti ha compiuto un sopralluogo. 


C'è da’ chiedersi, in verità, 
perché De Martino e compagni 
hanno agito così. A dire di ta- 
luni essi attendevano un segno 
di impegno di Nenni per la ri. 
presa del dialogo all’interno del 
partito tra le varie componen- 
ti; altri sostengono invece 
che demartiniani e manciniani 
avrebbero agito così perché «so- 
spettosi» dei reali orientamenti 
dei nenniani. 

Comunque una polemica allo 
interno del PSI è subito sorta. 
Il nenniano Fortuna ha rileva- 
to che ormai nel PSI la gestio- 
ne del partito è «affidata a quel- 
la che si configura sempre più 
chiaramente come la vera mag- 
gioranza che va da De Martino 
a Lombardi». Tutto ciò ha ag- 
giunto, contraddice quanto si 
era detto anche da De Martino 
sull’«Espresso», quando aveva 
auspicato una grande magrio- 
ranza stabile, e significa «che 
si è voluto mantenere una net- 
ta distinzione dagli autonomi. 
sti». Secondo Fortuna, al co- 
mitato centrale si discuterà a 
fondo su tutto questo e ad 
ogni modo egli è convinto che 
la maggioranza del PSI sia «su 
posizioni autonomistiche». 

Ben diverso, va da sé, ll 
pensiero di Bertoldi, punta di 
lancia demartiniana. Le decisio. 
ni prese ieri in direzione rap- 
presentano, a suo dire, la «cun» 
tinuità» della linea del partito 
dopo la scissione e «lo svilup- 
po coerente di tale linea». Ope- 
Teremo — ha concluso Bertoldi 
— con spirito unitario per ri- 
dare al partito maggior slan- 
cio e unità di intenti». 

L’on. Caldoro, della direzione 
del PSI, conversando questa 
mattina con i giornalisti a Mon- 
tecitorio, ha precisato di esser- 
si astenuto nel corso della riu- 
nione di ieri sera della direzio- 
he socialista, nella votazione 
sulle proposte avanzate dal 
gruppo autonomista, di rinvia: 
te al comitato centrale le deci. 
sioni sulla ripartizione degli in- 
carichi di lavoro della direzio- 
ne. Caldoro ha dichiarato che, 
nel corso dei lavori della dire: 
zione socialista, ha assunto una 
grande importanza police la 
proposti. del gruppo autonomi. 
Soi si richiama alle tesi 
di Nenni, di voler ricercare sui 
temi politici nuovi che si apro. 
no nel partito e nel Paese do- 
po la scissione, la più larga 
unità ed il superamento reale 
delle correnti. 

Caldoro ha aggiunto che è 
pure importante la dichiarazio. 
ne di voler abbandonare il di- 
scorso sterile, all'interno del 
PSI, sulle responsabilità della 
scissione. «Ecco perché — ha 
dichiarato il parlamentare so. 
cialista — mi sono astenuto 
sulla richiesta avanzata dagli 


autonomisti di rinviare la ri 
partizione degli incarichi, per 
permettere di realizzare l’obiet- 
tivo sopra enunciato, che co- 
munque ritengo sempre possì. 
bile e utile perseguire nel pros: 
simo comitato centrale. 

Il segretario del PSI, on. 
De Martino e il vicesegretario 
on. Mancini, hanno esaminato 
oggi, in un incontro nella sede 
del partito, le decisioni prese 
ieri dalla direzione e le situa. 
zioni dalle quali le decisioni 
stesse sono scaturite, E’ stato 
stabilito di indire per martedì 
prossimo una riunione, che sa- 
TÀ presieduta dal vicesegretario 
Mancini, dei responsabili delle 
sezioni di lavoro nominati ieri 
dalla direzione, per impostare 
i problemi relativi allo svolgi- 
mento delle attività dei vari 
uffici. La segreteria del PSI ha 
anche nominato il giornalista 
Nino Neri addetto stampa del- 
la direzione. 


R. R. 


— il prof. Raia figurava dai 
verbali di esami presente con- 
temporaneamente a Siracusa e 
Catania. Il comandante della 
compagnia dei carabinieri, ten. 
Tannizzo, nei giorni scorsi ave- 
va sequestrato presso il Provve- 
ditorato agli studi di Siracusa 
anche tutta la documentazione 
riguardante le prove di esami 
svoltesi al liceo «Gargallo». 

I componenti della commis- 
sione contro i quali l’azione pe- 
nale è stata intentata sono il 
presidente prof. Raia, gli esami- 
natori prof. Filippo Raffaele 
del liceo «Cutelli» di Catania, 
Salvatore Di Pasquale del liceo 
scientifico di Ragusa, Sebastia- 
no Naso del liceo classico di 
Palazzolo Acreide, Anna Adorno 
dell'istituto magistrale di Na- 
poli, Francesco Foti della scuo 
la media «Paolo Orsi» di Sira- 
cusa e, quale membro interno, 
il prof. Enzo Tedeschi. . 

Nel suo esposto Roberto A- 
dragna, che è stato respinto 
agli esami, sostiene che la com- 
missione si sia resa responsa- 
bile durante lo svolgimento de- 
gli esami e della compilazione 
degli scrutini di frequenti ir- 
regolarità. Lo studente sostiene 
che il presidente della commis- 
sione, il prof. Raia, si sarebbe 
allontanato durante lo svolgi 
mento degli esami pur figuran- 
do presente nei verbali che a- 
vrebbe lasciato firmati in bianco. 

La denuncia-querela è stata 
ratificata presso la Procura del. 
la Repubblica dal padre dello 
studente, il notaio Alfredo Adra- 
gna il quale ha così ufficial 
mente legittimato l’iniziativa 
del figlio minorenne. 


ALPINI IN DANIMARCA 
alle manovre NATO 


Torino, 12 

Mille alpini del Battaglione 
«Susa», di stanza a Pinerolo, so- 
no pertiti questa sera per la 
Danimarca, dove parteciperanno 
alle esercitazioni tattiche della 
NATO; costituiscono il contin- 
gente italiano alle grandi ma- 
novre annuali che impegnano 
tutti gli eserciti d'Europa. 

Gli alpini, che sono coman: 
dati dal col. Cappelletti, rag- 
giungeranno la Danimarca par- 
te in treno e parte a bordo di 
una formazione di aerei dell’ae- 
robrigata di Pisa che, decollan- 
do dall’aeroporto di Cameri, fa. 
tà scalo a Copenaghen. 


zone dalle quali confluiscono le 
autobotti che forniscono il lat- 
te alla «centrale». In conseguen- 
za di questa azione, la «centra- 
le» non ha potuto stamane com- 
piere il secondo giro di distri- 
buzione del latte; il primo giro, 
invece, era stato compiuto re- 
golarmente nelle primissime ore 
di stamane, sfruttando la riser- 
va. In definitiva solo tre delle 
quaranta autobotti attese sono 
arrivate oggi alla centrale ciò 
che ha creato un comprensibile 
scompiglio. Non è stato infatti 
possibile fare ricorso immedia- 
tamente alle scorte esistenti, 
per una serie di motivi tecnici. 

Sulla situazione venutasi a 
creare l'Associazione agricoltori 
di Milano ha emesso un comu- 
nicato nel quale si afferma: 
«L'ulteriore rinvio della deci. 
sione del comitato provinciale 
prezzi in ordine alla richiesta 
avanzata dai produttori mila- 
nesi di un aggiornamento del 
prezzo del latte, che risale al 
gennaio scorso, ha provocato un 
profondo scontento. Risulta che 
gruppi di agricoltori hanno bloc- 
gato l’accesso in Milano delle 
autobotti destinate alla centra- 
le del latte, che sono ferme 
lungo il tragitto in varie loca- 
lità della provincia. Ciò potreb- 
be determinare qualche difficol- 
ta nell’approvvigionamento del- 
la Centrale del latte. Ci si au- 
gura che la situazione possa es- 
sere presto normalizzata; ma 
ciò difficilmente potrà accadere 
se le giuste istanze dei produt- 
tori non saranno sollecitamen- 
te accolte. Il comitato intersin- 
dacale del latte — conclude il 
comunicato — sta attivamente 
interessandosi per vedere di 
sbloccare la intricata situazio- 
ne che è venuta a crearsi». 

Ieri l'ufficio stampa della Pre. 
fettura aveva emesso un comu- 
nicato nel quale si diceva: «Il 
Comitato provinciale prezzi, do- 
po aver attentamente esaminato 
il parere della commissione con- 
sultiva, ha rilevato la difficoltà 
di pervenire a definitive conclu- 
sioni sulla richiesta di aumento 
del prezzo del latte presentata 
dai produttori della Provincia, 
ed ha ritenuto indispensabili 
acquisire al riguardo ulteriori 
dati ed elementi tecnici ed eco- 
nomici ad integrazione di quel. 
li già risultanti dal parere e- 
spresso dalla commissione sud- 
detta. Il supplemento d’istrutto- 
ria verrà compiuto da organi 
qualificati indicati dal comitato 
e dovrà essere concluso entro 
il corrente mese». 

«Domani sarà messo in ven- 
dita a ITilano latte fresco e lat- 
te a lunga conservazione che la 
«centrale» può fornire grazie agli 
impianti moderni di cui dispo- 
ne». L'assicurazione è contenu- 
ta in un comunicato diffuso nel 
tardo pomeriggio, al termine 
delia riunione della commissio- 
ne amministratrice della «cen- 
trale», con la partecipazione an- 
che dell’Assessore alle aziende 
municipalizzate avv. Paride Ac- 
cetti. Il comunicato della «cen- 
trale» afferma tra l’altro: «E? sta- 
ta esaminata la situazione de- 
terminata in seguito alla inter- 
ruzione della fornitura abituale 
del latte posta in atto arbitra- 
riamente oggi. Di fronte all’im- 
provvisa sospensione degli arri- 
vi, l'Azienda municipale, riser- 
vandosi ogni atto in riferimen- 
to agli impegni contrattuali del- 
la fornitura, dopo avere infor- 
mato le autorità, ha preso op- 
poriune misure per assicurare 
nel miglior modo possibile il 
Tifornimento alla città. La «cen- 
trale» — conclude il comunica- 
te — ritiene di assicurare la 
quasi totalità del fabbisogno». 


Sul blocco del rifornimento 
di latte, le tre segreterie pro- 
vinciali della CGIL, CISL e UIL 
hanno avuto oggi un incontro 
con le segreterie dei sindacati 
degli alimentaristi (Filziat, Ful. 
pia, Uilia). In un comunicato 
emesso al termine dei lavori si 
[afferma tra l’altro la «inammis- 
sibile e gravissima decisione del 
consorzio produttori latte della 
provincia di Milano di non for- 
nire da oggi il latte alla Centra- 
le di Milano. Tale decisione — 
prosegue il comunicato — co- 


di fronte al fermo no all’aumen- 
to del prezzo del latte espresso 
nei giorni scorsi da pressoché 
tutti gli enti e gli organismi in- 
teressati e di fronte alla deci. 
sione del CIP provinciale di so- 
prassedere alla richiesta d’au- 
mento». 


DI 


SANGUE PER INTERESSE IN PROVINCIA DI FOGGIA 


Ammazza a coltellate 
il debitore che non paga 


La vittima, un erborista, era una persona circondata 
da molta stima - L'assassino è stato arrestato sul posto 


Foggia, 12 

L'erborista Ernesto Medina 
di 54 anni è stato ucciso a col 
tellate nel suo negozio in via 
Domenico Cirillo, al centro 
dell’abitato, dal pensionato 
‘Francesco Catalano di 58 anni. 
Il Catalano è stato arrestato 
dai carabinieri mentre era an- 
cora nel negozio. All’arrivo 
dei militari, il Medina era an- 
cora Vivo; soccorso e traspor- 
tato in ospedale, è morto però 
durante il tragitto, Il Catala- 
no è stato accompagnato in 
caserma dove è stato interro- 
gato alla presenza di un ma- 
gistrato. 

Sembra che il Medina do- 
Vesse restituire al Catalano 
una rilevante somma di dena- 
to che gli sarebbe stata pre- 
stata alcuni mesi fa; più volte 
il Catalano avrebbe chiesto in- 
vano la restituzione del dena- 
ro; il Medina avrebbe risposto 
sempre di non essere in grado 
di pagare, ed avrebbe rinviato 
ad un periodo successivo la 
scadenza. Negli ultimi tempi, 


però, il creditore avrebbe con- 


restituzione del denaro; la ri- 
chiesta di un altro rinvio 
avrebbe provocato un’animata 
discussione, Le grida prove 
nienti dall'interno del locale 
hanno richiamato. l’attenzione 
di alcuni passanti i quali han- 
no avvertito i carabinieri. 
Mentre. una pattuglia del 
«Pronto intervento» stava. re- 
candosi al negozio, il Medina 
avrebbe tentato di resistere al- 
l'attacco del Catalano, il qua- 
le, prima di colpire l'avversa- 
rio con il coltello, l’avrebbe 
spinto con forza contro alcu- 
ne vetrine di esposizione nel- 
l'interno del locale. La rottura 
di queste ha ferito supertficial- 
mente l’erborista che avrebbe 
cercato allora. di raggiungere 
la porta; il Catalano gli si sa- 
rebbe parato dinanzi colpen- 


dolo ripetutamente all'addome 
ed al cuore. Quasi tutte le col- 
hanno raggiunto punti 


Gruppo carabinieri, magg. Di 
Noto — risulterebbe che il Ca- 
talano avrebbe acquistato il 
coltello solo alcuni giorni fa, 
forse — ritengono gli investi 
gatori — per intimorire il de- 
-bitore ed ottenere così alme- 
no una del denaro, 

Si dice che l’erborista, spo- 
sato e con due figli, fosse mol. 
to stimato sia dai clienti, sia 
dagli altri negozianti del quar. 
tiere. Il Medina — invalido ci- 
vile ed esperto conoscitore 
delle erbe mediche — era na- 
to a Vieste, piccolo centro co- 
stiero del promontorio del 
Gargano. Solo di recente egli 
aveva aperto il negozio, dopo 
aver tentato di intraprendere 
altre attività commerciali, 


pari siste rMeampsess starete darte 


Stituisce uno scandaloso ricatto . 


Sabato, 13 settembre 1969 
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INCONTRI DI PERIFERIA 


LLE SEI del mattino, du- 

rante il tempo dell'ora 
legale, le strade sono vuote e 
sembrano essersi allargate 
per dare spazio all'aria e al- 
la luce che giuoca a farsi 
bella. 

Se hai la fortuna di alzarti 
di primo mattino e riposato 
e sveglio esci semplicemente 
per i fatti tuoi, potrai avere 
incontri e sapere cose che ti 
riempiranno il cuore di gio- 
ia. Non è l’uscire di tutti i 
giorni nei quali mente e sen- 
sì sono come ottusi e cammi- 
ni nelle strade senza vedere 
e senza sentire, preoccupa- 
to solo di raggiungere il luo- 
go della quotidiana occupa- 
zione, E' un uscire ‘a festa 
che ti rallegra e rende più 
vivo perché cogli ogni sfu- 
matura di luce, di profumo 
e ogni perduto significato 
delle cose e del colore. 

Belle strade di periferia: 
viale D'Annunzio che allinea 
platani e case e macchie di 
colori gettati lungo la strada 
in grandi rombi irregolari; 
piazza dei Foraggi privata di 
tutta la sua aria antica e che 
oramai non è null'altro se 
Sa: Spiazzo non più in 
SS 0 di creare l’odore, il 
Rasa © l'aspetto che le da 
leg 0, un tempo, i carri di 
; gna e carbone ammassati 
iN disordine con la viva pre 
Senza dei cavalli e buoi e mu- 
e asini, E’ uno spiazzo di- 
Sadorno e anonimo che della 
antica funzione conserva sol- 
tanto la pesa pubblica ed an- 
che Questa incorparata nello 
edificio adibito a distributo- 
ni di benzina: piazza di pe- 
EI alla quale i palazzoni 
Sh vuiti di recente hanno 
Soltanto aggiunto quel senso 
che onorto e di mestizia 
TEOT 1 danno le cose che sa- 
+ ‘ero potute essere miglio- 
€ più belle. 

ds Senso di disagio si atte- 
ist. in parte, percorrendo il 
ha le dell Ippodromo dove al- 
no, sullo spiazzo di terra 
che delimita l'anello della 
Dista, hanno messo a dimo- 
ta alberi e piante che sono 
Una bellezza e dove un archi- 
tetto ha costruito uno stu- 
fanno edificio che ti riconci- 
egg imo con l'architettura 
Ra perché alla casa ha 
dn Sionomia, carattere ed 

‘Aalmonia che la fa rasso- 
Migliare ad un quadro di Si- 
toni. Un edificio che sembra 
Un gioiello caduto, per caso, 
I mezzo al pattume della me- 

locrità e dell'anonimato del- 
© costruzioni che hanno fat- 
to nascere nella zona. 

. Improvvisamente un pro- 
Umo intenso e che credevi 
dimenticato e non più esi- 
Stente ti assale non appena 
arrivi in piazzale De Gaspe- 
Titun odore che ti esalta e 
frusta la fantasia. E' un’on- 
da densa che ricorda i pasco- 
te în fiore nei meriggi d’esta- 
dà ni un'onda che sa di biada 
uno TEOR terra rimossa: è 
dee ‘a che esce dalle scu- 
denso il profumo esaltante 
‘elle lettiere rifatte, è l’odo- 
D pei cavallo. Non puoi, lun- 
ta ‘a strada, indugiare, esal- 

Tti puoi soltanto sostare 
Di Ticordare: altre immagi- 
";% Incalzano ed altri ricordi 

€ngono come evocati dal 
Bluoco dell’aria. Ò 

Osti non per prender fia- 
Gi n° per riempire i polmo- 
me quell’odore che credevi 
o indugi avendo «in 
i Te el casamento bian- 

d'i soldai de la lantver». 
ogvi Fasamento esiste ancor 
DE SHiche se ha mutato co- 
tan \ antico si sono aggiun- 
«Soldato «casamenti» per i 
în Kingha quali nel piazzale, 
Ri Van le righe, con buffi pas- 
avanti 0 a dritta e a manca 
tempo e indietro come un 
ver», 1 «soldai de la lant- 
ell aria di Montebello esi- 
sirene Ancora tante cose che 
amò: sole di lui che le 
mind te «nel vial no’ ter- 

GR 9» al numero 34 di via 
E do La Marmora quel- 
nel DE nella quale «incastrà 
pa QIUenlO, / un mile nove 
dol / quatordise / per tera 

“Ta là»: la casa dove egli 
Passò molti anni della sua 

ta «in quinto pian... / con 
Mia moglie e i mii fici». 

Ancor oggi la via Alessan- 
dro La Marmora è il «vial no” 
terminado» anche se nei cam- 
Pi hanno fatto crescere case 
e case. La «casa alta» è là 
come allora, viva, isolata, 
immensa: è la casa che do- 
Vrebbe esser famosa e ricor- 

Ata perché in essa visse e 
Pianse Virgilio Giotti. 
Lo ricordo e lo vedo rin- 
usate, percorrendo il tratto 
€lla via Rossetti che dallo 
Angolo della via Revoltella 
Doria in via La Marmora, 
del |eendo fra le dita i capi 
nic 2zzoletto rosso da man- 
Y de in cui aveva riposto 
mil 82 del giorno e due u- 
ciuffo lori; lo rivedo con il 
fronte bianco buttato sulla 
ta alto, asciutto come 
ilo Ceta, camminare sotto 
Chiuso impietoso di luglio, 
Seopin, Rei suoi pensieri in- 
Amare glantasmi e le note 

Molte Gi Suoi versi. _ 
lano © delle sue poesie par- 
del a verde radicchio e 
bello do azzurro di Monte- 
© di ‘got! volar delle rondini 

Nine e bimbi che egli 
Periferia în queste strade di 
altay Ti 1) vendo nella «casa 

Cella casa che amò co- 
Se il suo paradiso: 
asa, messa in alto / 
( t Nido de usei / ...da- 
ti, mia Ce sento / solo con 
Ogni Volpasa. / Co te torno, 
a / i mii ocî i te ba- 


sa / 
‘Vardo fora el mio mon- 


te / vardo per aria el ziel / 
c'el par tanto vizin / fora nel 
pergoleto / tacado casa al 
|ta / ai orli del tu’ teto», 

Sono fermo sulla «strada 
che a bissa vien su» e guar- 
|do con occhi nuovi «sti veci 
muri atorno» guardo «el mon- 
te el ziel coi nuvoli» avendo 
di fronte «la ferata / che va 
de longo el monte / co’ in 
mezzeria quel ponte» e mi la- 
scio come sommergere dai 
ricordi, dai suoni e dagli echi 
di un tempo lontano. 

Non sei più solo, accanto 
a te cammina adagio, con il 
suo passo da vecchio, la ca- 
micia aperta sul petto, e guar- 
da «coi oci grandi ciari», il 
figlio di Giotti, portando in 
mano gli arnesi da pittore. 
Cammina, celato nella sua 
timidezza, lungo le vecchie 
strade di Montebello come 
quando andava, nelle giorna- 
te di sole, alla ricerca mera- 
vigliosa di strappare il se- 
greto del verde alle foglie del 
bosco Garibaldi o al radic- 
chio che cresceva in allinea- 
ti appezzamenti negli orti 
che si stendevano lungo i 
pendii che dal torrente cor- 
revano a balzi e a pianori fi- 
no al bosco di Melara. 

Lasci alle spalle il «baso 
casamento / zalo, co’ in gran- 
do su: Benzina Shell» che 
non è più ma che esisteva 
fino a pochi mesi or sono là 
dove uomini e bulldozer han- 
no oggi aperto un’enorme bu- 
ca in cui costruiscono un 
«casamento» per altri uomi- 
ni. Attraversi via Nicola Cu- 
mano, numismatico e bene- 
fattore trovi scritto nel mar- 
mo che lo ricorda, e ti butti 
nel vicolo che si apre di fron- 
te e sbuchi nella vecchia cor- 
te, in via Umberto Veruda e 
percorri la strada che il fi- 
glio di Giotti mille volte ha 
percorso ricco di ben altri 
sogni e gioie. 

La strada è rimasta mira- 
colosamente quasi come i 
suoi «grandi oci ciari» la vi 
dero, è rimasta la strada ma 
il suo carattere, il suo aspet- 
to e volto sono mutati, la zo- 
ina è altra, diversa. 

I vicoli allora non aveva- 
no nome, si chiamavano tut- 
ti Valle di Rozzol, oggi inve- 
ce poriano nomi cari al cuo- 
re di Giotti: le strade costrui- 
te negli orti e nelle belle 
campagne portano il nome 
di Giovanni Zangrando, Ar- 
turo Fitke, Arturo Nathan. 
Soltanto la via Eugenio 
Scomparini conserva poche 
tracce di allora, fazzoletti di 
ricordi: una fontana, la vec- 
chia rimessa della caserma, 
quattro vecchie case e un 
gelso tozzo e nodoso che da- 
va bianchi golosi frutti: il 
resto è stato cancellato e im. 
miserito. 

La strada ha montenuto il 
tracciato di allora ma l’aria, 
la dolcezza tranquilla e ripo- 
sante delle strade di perife- 
ria è scomparsa. E’ stata pu- 
re abbattuta la fontana che 
si trovava all’angolo della via 
Revoltella come è stata de- 
molita la vecchia casa della 
famiglia Botta: casa di cam- 
pagna, chiusa da alte mura 
in cui sognavi esistesse una 
pace beata, una serenità e 
quel benessere e nobiltà che 
le case antiche avevano qua- 
si come dono naturale. 


Scomparsi boschi, campi e 
vigne sono cresciute case e 
case e strade. La vecchia 
Strada di Rozzol ha subito 
lo stesso scempio, ha perdu- 
to di intimità e quel suo ca- 
rattere paesano ma ha gua. 
dagnato in bellezza evocati. 
va. Ogni straducola porta in: 
ciso nel marmo il bel nome 
di un pittore triestino: è que- 
sta la sola onoranza che la 
città ha tributato ad alcuni 
dei suoi figli migliori. Fortu- 
nato fra tutti, Vittorio Bo- 
laffio (pittore — si legge nel 
marmo — 1880-1931) al qua- 
le hanno dedicato uno dei 
più belli e poetici vicoli. 

Lo incontri vicino alla vec- 


chia trattoria dei soci accan- 
to ad una casa che conserva 
nello intonaco sbrecciato e 
consunto un colore .rosso 
che si esalta in macchie di 
sangue e illanguidisce nel 
giallo. 

La straducola è di terra 
battuta, così come erano le 
strade che egli ha amato e 
dopo un'apparenza urbana 
si curva a gomito e si re- 
stringe per smarrirsi negli 
orti ed esplodere in una bel 
lezza di sogno. 

Umile gente ha piantato 
fucsie dai fiori rossi e violet- 
ti e petunie che invadono 
quasi fin nel mezzo la stra- 
da e per somma gioia del 
pittore, una mano amica, ha 
piantato anche un albero di 
melograno che con lui, in 
ogni stagione, gareggia nel 
mescolare nei frutti il verde 
con l’oro e il rosso e il gial- 
lo. In questa stradetta di pe- 
riferia essi hanno trovato 
quella pace e quel silenzio 
che inutilmente hanno ricer- 
cato in vita: essa... «la xe fa- 
ta / proprio pei nostri cuo- 
ri / caro Bolaffio. / In questo 
sol, in quela / pase, se ga in- 
contrado / i nostri veci cuo- 
ri» ed ora godono di quella 
serenità che mai conobbero 
in vita. 


Mario Coloni 


Y (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Non tutti a Capri sono in ansiosa attesa di «Maremoda - Capri», la sfilata di alta moda 
riservata alla «jet-society» e alle dive: queste isolane stanno rammendando come al solito 


«RADIOGRAFIA» DI UN FENOMENO DELL’EPOCA 


’oggie il domani 
ella contestazione 


Questi giovani che vogliono una società nuova e giusta 
non sanno dire quale sia il loro concetto di giustizia 


Non credo sia giusto mini 
mizzare gli atteggiamenti conte- 
statari e praticamente eversivi 
di una parte della gioventù. di 
oggi, come frutto di inesperien- 
za e di velleitari e presuntuosi 
esibizionismi, alla ricerca ma- 
gari di posizioni di prestigio 
personale, ma sia più utile per 
noi anziani e per gli stessi gio- 
vani, tentare di capire qualche 
cosa anche se la possibilità di 
un esame approfondito è da 
escludere perché mancano docu- 
menti programmatici e un’espo- 
sizione sistematica delle ideolo- 
gie di base. I richiami dottrina- 
li a tanti nomi da Marx a Mar- 
cuse non sono di alcun aiuto; 
nel miscuglio eterogeneo d’idea- 
lismo e materialismo, di socio- 
logia e di tecnica, servono. solo 
a creare altre diverse confu- 
sioni. 

‘Può essere più opportuno ten- 
tare di cogliere. alcuni aspetti 
per far risaltare le incongruen- 
ze e le contraddizioni, le illu- 
sorie speranze e le concrete im- 
possibilità, il distacco dalla real- 


‘UNA SPLENDENTE NOVITA’ SOTTO L'ANTICO CIELO DI VIENNA: LA DONAU TURM. 


Sulla strada della fosca Mayerling 
brillano le luci più alte del mondo 


Il vecchio chalet di caccia dove si preparò la fine di un impero e l’alta Torre d'acciaio 
della nuova Vienna sono quasi i simboli di due mondi lontani nel tempo e nello spazio 


Vienna, settembre 


Non bastano agli uomini î 
monti e ì colli per offrire la 
panoramica visione della bel. 
lezza delle caratteristiche del 
volto delle città che, in tanti 
secoli, essi hanno creato. Così 
ha fatto Parigì con la sua tor- 
re Eiffel che è riuscita addi- 
rittura a caratterizzarla tena- 
cemente nel ricordo dei suoi 
ospiti, così han fatto i nippo- 
mici a Tokio superando di po- 
co i trecento metri della torre 
parigina. 

Ovviamente una ragione pra: 
tica anche di ciò si può scova- 
re: collocare al centro, entro 
il perimetro urbano un delizio- 
so osservatorio che. permetta 
suggestive vedute panoramiche 
delle strade, delle piazze, dei 
monumenti, dei corsi d’acqua. 
E anche dei colli che a queste 
città non ‘mancano ma sono 
forse troppo lontani. 


La ruota del Prater 


Vienna può contare sui Leo- 
poldberges, sul Kalemberg, sul 
Cobenzi sulla via di Grinzing, 
centro di saporite libagioni. 
Ciononostante nel dopoguerra 
ha preso vigore l’idea di ac- 
crescere l'occasione di uno 
spettacolo panoramico per tui- 
tì i suoi visitatori e per gli 
stessì viennesi. E’ lontano il 
tempo in cui, per la fame, si 
piantavano legumi nei parchi, 
verano morti per denutrizio 
ne, bruciava la Cattedrale e sei 
terribili bombardamenti ave- 
vano messo in pericolo l’ìinco- 
lumità di antichi famosi edi- 
fici: dal 1945, anno del caos, 
al 1960, un passo gigantesco è 
stato compiuto, come in Italia, 
per realizzare nella capitale un 
organismo solido, coerente, un 
urbanismo ragionevole e insie- 


me ardito, per un bilancio mu- 
nicipale equilibrato. 

E questi segni sì notano be- 
ne: politica sociale degli allog- 
gi, decongestione delle zone ur- 
bane troppo dense, separazio- 
ne tra zone residenziali e în- 
dustriali, presente e cosciente 
politica degli «spazi verdi», 
creazione di villaggi satelliti, 
rigorosa difesa e conservazio- 
ne della antica e famosa cintu- 
ra di foreste e praterie, che 
sono state e continueranno ad 
essere uno dei fondamentali 
aspetti. unche spirituali del 
mondo viennese. 

In questo duadro si inserì 
sce, è nostra opinione, la va- 
lorizzazione della vasta zona 
a nord, verso il Danubio — 
laddove sta sviluppandosi oggi 
la nuova Vienna — più oltre 
della nota zona del famoso 
Prater con la grande Ruota. 

La «Riesenrad» del parco dei 
divertimenti ju costruita da un 
inglese nel 1896 ma delle sue 
gemelle costruite a Londra, 
Chicago, Blackpool e Parigi è 
la sola rimasta ed ha anch'essa 
sofferto dell’ultima guerra. In- 
fatti nel 1945 tutti i vagoni e î 
macchinari. vennero distrutti 
dalle bombe e dal fuoco. Ma 
con la rinascita di Vienna, sin 
dal 1946 ha ripreso il suo ser- 
vizio e da essa — che ruota 
quasi un metro al secondo — 
non soltanto una piacevole e- 
mozione sì prova, ma anche 
l’indescrivibile piacere di una 
vista panoramica che dal cuo- 
re della città conduce al Danu- 
bio. Lo chiamarono «prato», e 
tale rimane questo ‘vecchissi- 
mo «Prater) viennese, che ab- 
biamo veduto affollatissimo di 
gente d’ogni età e d'ogni na- 
zione. Più a nord ancora, in 
una vasta piana punteggiata di 
giardini, boschetti, di abeti e 
prati verdissimi ha incomin- 


ETTTTIV IATA TELIT ("o SUOTSTNITENTO 


Due guardie municipali si Sposa 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


y sposani è un fatto insolito ma, come sì vede, non vi è motivo 
di meraviglia. Si tratta dei vigili urbani Vittoria Gargiullo e Guerrino Moretti, di Rimini 


ciato a funzionare la Donau- 
turm, alta 252 metri. In linea 
d’aria siamo a cinque chilome- 
tri dalla piazza della Cattedra- 
le, a poco meno dal vecchio 
caffè «Budapest» ove Strauss 
scrisse il valzer del Danubio 
Blu. Un piazzale smisurato at- 
torno la torre offre tutto ciò 
che si può desiderare per qual: 
che ora di serenità: un giallo- 
rosso trenino che, in mezz'ora, 
conduce intorno al singolare 
giardino, una seggiovia che ri- 
petendo il medesimo circuito 
scorre a qualche vmetro dal 
suolo, un singolare caffè a gra: 
dinate ove si entra gratis men- 
tre l'orchestra, al di là di un 
laghetto, sullo sfondo d’una pe- 
trosa conchiglia diffonde mu- 
siche allegre. 

Abbiamo ascoltato dall'alto 
della seggiovia non il «Danu- 
bio Blu» ma «Azzurro», reso ce- 
lebre dal nostro Celentano. 


Ruolo europeo 


Attorno alla torre, ristoran- 
te e caffè, posteggio d'auto e 
campi per uno sport partico- 
lare: il tiro con le frecce. Guar- 
diamo la torre e sembra una 
colonna sottile dì cemento ar- 
mato, con un grosso anello a 
qualche metro dalla cima. Non 
sembra proprio che pesi 17 
mila tonnellate, che abbia con- 
sumato centinaia di tonnellate 
di acciaio e decine dì tonnel- 
late di alluminio. Ma seguendo 
l’ordinata fila dinanzi alla bi- 
glietteria ci troviamo entro 
uno scatolone scintillante che 
ci porterà in 24 secondi alla 
terrazza panoramica per i ra- 
gazzi: quota 152. 

Dieci metri più su il ciìrco- 
lare ampio caffè, con tavolini 
per sei persone, affacciati su 
vetrate luminosissime: c’è po- 
sto per oltre trecento persone 
che desiderano gustare una 
fetta di torta Sacher, un buon 
gelato, un aperitivo. E intan- 
to continuiamo @ girare attor- 
no' al mondo, perché questo 
piano come quello superiore 
del ristorante, capace di due- 
cento ospiti, poggia su 96 rulli 
girevoli che in pochi minuti 
consentono di vedere Vienna, 
dalla Cattedrale al Bisamberg, 
sino aì Carpazi. 

Ci siamo ricordati del piano 
rotante dell'albergo Otani di 
Tokio e forse perciò l'impres- 
sione è ora meno eccitante. 
Tuttavia qualcosa di diverso 
c'è in questa «novità» della 
Vienna postbellica. La torre è 
stata fatta con criteri diversi, 
non ha sotto di sé questo lar- 
go anello di settanta metrì la 
base solida e larga d'un alber- 
go o d’un grattacielo come 
quello di Nervi @ Svdney. Ci 
sembra d’essere su una punta 
di spillo, su un arditissimo ca- 
polavoro d’ingegneria che ha 
appena otto metri di fonda- 
menta. E sopra @ noi la torre 
prosegue sottile per altri cen- 
to metri con installazioni me- 
teorologiche, telefoniche per la 
polizia e segnalazioni per la 
sicurezza del volo aereo. Luci 
al neon, forse le più alte del 
mondo, scintillano appena in- 
comincia il tramonto. 

L’opera ju iniziata sul finire 
del 1962 e ultimata nel febbra- 
io 1963, mentre era Borgoma- 
stro di Vienna l'attuale Presi- 
dente della Repubblica, il dot- 
tor Franz Jonas. A noi questa 
giornata «boschiva e floreale», 
all’ideale ombra (perché tanto 
è sottile che sembra incorpo- 
rea) della gigantesca «Donau 
Turm» che sa nascondere be- 
ne il suo peso, è sembrata an- 


che significativa per le nuove 
dimensioni che intendono da- 
re le autorità oggi alla vita fu- 
tura della ‘città: accentuarne la 
influenza di metropoli interna- 
zionale, farla sede di forze uni- 
ficatrici del mondo e di im- 
portanti istituzioni scientifiche, 
punto di incontro per tutte le 
personalità che rappresentano 
le tendenze spirituali di una 
Europa unificata: scienziati pe- 
dagoghi politici filosofi artisti. 
Nel risanamento dei patrimo- 
ni e valori conservati nei se- 
coli. si inserisce il program: 
ma di rinnovamenti materiali. 
Era il 1952 quando la Catte- 
drale restaurata riapriva i suoi 
portoni. Nello stesso anno una 
jolla compatta salutava il ri 
forno in Santo Stefano della 
grande campana, la famosa 
«Pummerin». Sottolineamo, con- 


‘vinti d'aver abbastanza bene 


intuito quali siano ora lo spi- 
rito, le aspirazioni, gli sforzi 
dei viennesi, quest’ansia di ri- 
cercare ogni migliore strada 
per far meritare a questa pic- 
cola ma tenace Nazione un prì- 
mato, o almeno un sicuro cre- 
dito di forza equilibratrice, do- 
sata di buon senso che, lun- 
ghe esperienze e ataviche tra 
dizioni, intendono ‘veder trion- 
fare tra tante indispensabili 
virtù. 

E la prossima tappa di que- 
sta giornata ci conduce nel 
Wiener Wald, il bosco vienne- 
se, che come mei secoli scorsi 
è cosa «sacra e inviolabile», 
è la garanzia che Vienna non 
vuole perdere il suo carattere 
campestre, ove è fiorita una 
parte più edificante della sua 
storia e della sua vita. Non di- 
cono ciò il villaggio di Hinter- 
bruehl ove Franz Schubert 
compose, presso il mulino di 
Hoeldrich, l'immortale canzo- 
ne «sotto il tiglio»? Qui oggi 
sorge un grazioso villaggio del- 
l'infanzia. A Heilingenkreuz ci 
viene incontro la vetusta ab- 
bazia cistercense edificata nel 
1135, è di stile romanico con 
il chiostro romanico e gotico. 


Enigma insoluto 


Siamo sulla strada di Mayer- 
ling ove un dramma rimasto 
entro un mistero impenetrabi- 
le preparò forse l'esaurimento 
d'un potere autocratico che 
soffocava le libertà di molti 
piccoli popoli d'Europa. Quan: 
to si è scritto e rappresentato 
su Mayerling e sui personaggi 
che resero famoso un idilliaco 
modesto complesso di chalet 
sulla groppa d'una pianura on- 
dulata e invitante piuttosto al- 
la operosa fatica dei campi? 
Quante versioni abbiamo udì 
te e viste d’un tratto smentite, 
senza una risposta a interro- 
gativi leciti: un fatto di cro- 
naca d’amore mell’acme della 
folle disperata difesa di esso 
o, piuttosto, l'ombra d’una in- 
sidia politica? Oggi qui è ‘in- 
stallato un convento di suore, 
i prati attorno brillano di tan- 
ti colori, la dolce pace dei bo- 
schi vicini ja corona al piccolo 
teatro della lontana tragedia. 

Ma presto, anche per noi co- 
me per i nostri amici, l’atten- 
zione si sofferma sulla elegan: 
te, ordinatissima Baden, antica 
cittadella romana conosciuta 
per le sue terme sulforose, fat- 
lasi oggî civettuola, silenziosa 
e sorridente per ospitare ogni 
anno migliaia di clienti pieni 
di speranze. E mentre frotte 
di uccellini, senza timore, pil 
luccano le molecole di pane 
che gettano gli ospiti. una pic- 
cola orchestra accompagna i 


nostri quieti pensieri con mu- 
siche di Schubert, Strauss e 
Liset. In questa magica atmo- 
sfera del Wiener Wald è pro- 
prio vero ciò che dicevano — 
ma ero troppo giovane per ca- 
pirlo — i vecchi viennesi d’an- 
teguerra: «Si finisce con l’ama- 
re per se stessa l’ora che pas- 
sa e la vita che scorre». 


Carlo Schreiner 


tà di oggi e la superficialità 
delle proposte per il domani. 

Incominciamo con l’autocriti 
ca di noi anziani. E' certamen- 
te possibile che questo mondo 
senza ideologie e senza fedi che 
ci apprestiamo a consegnare ai 
giovani, non per atto volonta- 
rio bensì per legge di natura, 
non presenti alcun interesse ve- 
ro, imbevuto com'è di materia: 
lismo che non basta a spiegare 
la storia né a giustificare la vi- 
ta. Non esiste più un principio 
ideale al quale tutti aderiscano 
e ubbidiscano, principio ideale 
che può essere una divinità o 
un’idealità, nazionale 0 sociale, 
o una tradizione: in questo vuo- 
to anche la speranza può rap- 
presentare la salvezza. Che il 
vuoto attuale sia stato causato 
dal troppo pieno di guerre e ri- 
voluzioni in cui siamo vissuti 
noi e le generazioni che ci han- 
no preceduto è anche possibile, 
ma è proprio vero che ai giova- 
ni si deve dare una guerra 0 
una rivoluzione? Sembrerebbe 
di sì, per il fascino che eserci- 
ta oggi il guerrigliero Che Gue- 
vara. 

I giovani contestatori del mo- 
vimento studentesco, unici e so- 
li depositari della verità, affer- 
mano che l’attuale sistema so- 
ciale è inumano, intollerabile, 
inaccettabile sotto e ogni aspet- 
to, e latitudine. Non si tratta 
cioè d’un momento di stasi e di 
crisi dell’attuale società capita- 
listica, che con il comunismo ha 
portato all’alienazione dell’indi- 
viduo, ma di tutta l’intera strut. 
tura del sistema, che usa ovun- 
que l'uomo come un mezzo, al 
servizio d'una macchina sui cui 
fini egli non può in alcun modo 
interferire o influire e che da 
questa macchina riceve qualche 
cosa, non per soddisfare le sue 
esigenze ma come premio alla 
sua funzionalità. Dato che il si- 
stema è sbagliato, bisogna ro- 
vesciarlo, anche con la violen- 
Za; si deve fare la «rivoluzione» 
per impadronirsi del potere. Da 
questa presa del potere verrà 
il nuovo ordine che consentirà 
all'uomo di essere finalmente il 
fine e non il mezzo, libero in 
una società di uguali. 

E per questo non occorre al- 
cun programma, alcuna ideolo- 
gia, alcuna teoria; non ci sono 
modelli a cui ispirarsi, da mo- 
dificare o da migliorare: sarà 
il capolavoro creativo dell’im- 
maginazione e della fantasia di 
questa gioventù, che trova il so- 
stegno più valido e l’ispirazione 
più alta nel più perfetto e al- 
truistico amore per il prossimo. 


re 
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ITALIA 


Panorama 


un settimanale Mondadori 


Succa 


‘SCONOSCIUTE 
Vi di un'Italia 
È ancora da scoprire 


Non è una guida come le altre. 
Non vi dice i grandi ristoranti 
che tutti conoscono. 

. Vi racconta dove si trova 
il liquore antico e galantuomo 
di genziana, dove si compra la vera 
mozzarella di bufala, 
dove si mangiano 
i funghi serviti sulla foglia 
di vite, gli spiedi di torresano, 
la sella di capriolo, il rotolo 
dei poeti, la frittata con le 
erbe di campo; dove si gusta lo 
« zabaione della nonna ». 
Tutte queste cose le ha notate 
nel suo taccuino segreto 
Luigi Veronelli. Per i lettori 
di PANORAMA ha scelto il meglio: 
trattorie, osterie, ricette dei piatti 
caratteristici, vini e specialità locali, 
nome e cognome delle persone 
da cui acquistarli 
(con le cartine particolareggiate 
dei vari itinerari). 


ITALIA GASTRONOMICA 


3 CARTE GEOGRAFICHE 
3 FASCICOLI- GUIDA 


un altro dono straordinario 
di PANORAMA ai suoi lettori, 


E' l’azione che prende coscien- 
za e crea il nuovo ordine. 

La questione universitaria è 
solo un pretesto: questi giovani 
sanno d'essere un'élite, la pattu- 
glia. d’assalto della rivoluzione 
totale, ma hanno bisogno d'una 
massa che li segua per poter 
costituire la nuova società com- 
pletamente libera, ma che, pro- 
prio perché tale dovrà emargi- 
nare gli egoisti. In nome della 
libertà assoluta sarà abolito il 
vizio dell’egoismo che è pure 
paradossalmente un modo di es- 
sere libero: fare e pensare se- 
condo il proprio esclusivo pia- 
cere e interesse. Per ottenere 
la salvezza dell’uomo si deve 
distruggere quello che l’uomo 
ha creato: la società attuale. 
Che è indubbiamente frutto del- 
l’opera dell’uomo nel corso di 
millenni, attività condizionate 
dalla natura dell’uomo e dal. 
l’uomo ricondotte o riconosciu- 
te come leggi storiche. 

Ma anche se queste leggi fos- 
sero state dettate dal cavallo di 
Caligola la situazione non mu- 
terebbe: esse non sono mai sta- 
te ritenute definitive e perfette, 
tant'è che sono state e sono in 
continua evoluzione, discusse, 
trasformate, riformate. I giova- 
ni dichiarano il riformismo ri- 
dicolo e ridevole, perché l’unica 
salvezza è ‘nel rovesciamento 
completo di tutta la società, ma 
non sanno dirci cosa si trova 
e cosa ci daranno alla fine di 
questo rovesciamento. L’'autoge- 
stione: formula magica, fino a 
che c'è una riserva di beni e 
denaro da spendere... 

In confronto al lavoratore im- 
merso nella civiltà consumisti- 
ca, posso supporre più felice il 
boscimane dell’Africa Centrale 
o il pescatore d’un atollo -coral- 
lifero del Pacifico: non conosce 
Dio né padroni, anche se per 
lui forse un Dio è il Sole; non 
ha problemi di coscienza e di 
conoscenza; vive di pesca e di 
caccia secondo il suo istinto 
non molto differentemente dagli 
animali; non è egoista né altrui- 
sta; forse sa che deve morire 
me? ciò non è causa d’angoscia 
per lui, né un problema. L’uo- 
mo è nella natura, è parte di 
essa e riesce talvolta ma solo 
parzialmente a liberarsene con 
la. Scienza e l'Arte. La Scienza 
domina la Natura, ma non ha 
ancora trovato la ragione della 
vita. L'Uomo invece sì, sa per- 
ché nasce, qual è il suo compi- 
to nell’attimo breve del suo în- 
volontario (?) soggiorno sulla 
Terra, sul pianeta chiamato Ter- 
ra. Quest'uomo, che ha scoper- 
to la Scienza e la Poesia, ha 
creato l’attuale civiltà, l’attuale 
modo di vivere. Che è tutto sba- 
gliato, che si deve distruggere, 
perché così dicono e vogliono 
alcuni giovani. E noi dobbiamo 
credergli e dargli ragione e la- 
sciare che facciano. 

T giovani s’illudono che l'at- 
tuale Società sia tanto stanca 
e logorata dalla fatica di vivere 
e dagli attacchi e dalle accuse 
che specie il comunismo le por- 
ta da oltre cinquant'anni, che 
un qualsiasi atto di forza la 
metterà in ginocchio, a chiede- 
re pietà. E accoglierà i nuovi 
ordinamenti e i nuovi coman- 
damenti quasi come una. libe- 
razione, perché è pronta ad ab- 
dicare e, pur avendo ancora in 
mano tutte le leve del potere 
e la possibilità di stroncare 
qualsiasi forma di ribellione, 
non saprà e non vorrà usare la 
forza, E’ un altro errore di fon- 
do che essi commettono, ma 
che è in loro causa di fortissi- 
mì dubbi, ed è per questo che 
tutti gli attacchi sono rivolti al- 
la democrazia borghese e non 
al comunismo, che pure viene 
rifiutato allo stesso modo e con 
la stessa intensità, ma di cui 
si avvalgono per una comoda, 
larga generosa copertura, non 
soln ideologica ma pratica, ri- 
cercando alleanze di volta in 
volta fra cinesi o trotskisti, cu- 
bani o jugoslavi, o nella «ne- 
gritude» afro-americana. 

Non hanno programmi e non 
hanno modelli, questi giovani 
che vogliono tutto e subito; non 
hanno un ideale da proporci ma 
chiedono e cercano sempre di 
fare «lavoro di gruppo» mutuan- 
do dal più avanzato tecnicismo 
il sistema, al solo scopo di evi- 
tare le responsabilità individua- 
li di cui hanno veramente una 
paura maledetta. Con la como- 
da scusa che l’uomo è libero ri- 
fiutano di assumere personal- 
mente l'impegno di dover co- 
mandare e di pretendere di es- 
sere ubbiditi. 

Vogliono una società giusta, 
ma non sanno dire il loro con- 
cetto di giustizia. Sorvolano e 
non affrontano la domanda sul 
la legittimità del potere, tipica 
dell’uomo libero. Dal capo per 
diritto divino si è passati a quel. 
lo per volontà della nazione; 
dalla nobiltà alla ricchezza alla 
violenza demagogica; l’ultima 
fase potrebbe e forse dovrebbe 
essere il merito. E° ammesso da 
questi giovani contestatori? da 
chi e come riconosciuto? 

Gli uomini nascono tutti u- 
guali: debbono rimanere tali o 
è consentito a qualcuno supe 
tare e liberarsi di questo han- 
dicap? 

E come sarà rispettata questa 
uguaglianza che dovrà essere 
tale a tutti i livelli e non solo 
a quello economico, per cui do- 
vrà manifestarsi anche. nella, 
scelta, del lavoro, per quel poco 
che si dovrà ancora lavorare 
nella auspicata minimizzazione 
della. fatica, grazie al progresso 
tecnologico? 

Si può pensare che ci sarà 
un figlio di mamma che — pur 
compreso del senso più alto di 
comunità e delle sue esigenze 
anche igieniche — si riconosce- 
rà nato per fare il «lavoratore 
delle eccedenze collettive», ri- 
prenderdo l’elegante aggiornata 
definizione del vuotafogne, in- 
ventata cinquant’anni fa dal 
professore di lettere Alfredo 
Panzini? O si dovrà ricorrere 
ad un atto d'imperio in con- 
trasto con la proclamata liber- 
tà ed uguaglianza? 


Guido Nobile 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


MENTRE LE STATISTICHE DENUNCIANO UN PROGRESSIVO CALO ANNUALE 


Possibile un aumento «via Trieste» 
dei traffici commerciali ungheresi 


E' stato prospettato da purie magiara un accordo bilaterale 
con l'Ente Porto che purtroppo è «autonomo» solo sulla carta 


E’ possibile che il prossimo 
anno i modestissimi traffici un- 
gheresi via Trieste vengano au- 
mentati e che l’attuale volume 
salga ben oltre il doppio. Sarà 
sempre poca cosa dato che lo 
scorso anno per l’Ungheria so- 
no state manipolate merci per 
scarse 30.000 tonnellate, ma.ogni 
apporto è prezioso per uno sca- 
lo come il nostro che vede i 
suoi traffici di merci varie con 
il naturale retroterra economi 
co in costante flessione. 

E’ chiaro che sono soprattut- 
to queste merci quelle che dan- 
no maggior lavoro e guadagno 
al porto ed alle molteplici atti- 
vità emporiali che vi si connet- 


AUSTRIA 


CECOSLOVACCHIA . 
UNGHERIA ....... 


La possibilità del menzionato 
aumento è stata ventilata in 
ambienti ungheresi con riferi. 
mento ai programmi di poten- 
ziamento delle attrezzature del. 
lo scalo triestino. Si pensa, cioè, 
che per superare in qualche 
modo l'ostacolo delle elevate 
spese di piazza e del loro pa- 
gamento (causa principale, se 
non la sola, della preferenza 
data ad altri porti), l'industria 
magiara potrebbe partecipare a 
detto programma con determi- 
nate sue forniture di macchina- 
Ti ed altre attrezzature. Il con- 
trovalore di tali forniture po- 
trebbe-venir impiegato a coper- 
tura dei costi di più elevati in- 
stradamenti di merci attraver- 
so Trieste. In una prima ipote- 
si, calcola che in questo modo 
si potrebbe avere un aumento 
di instradamenti per almeno 40 
mila tonnellate che verrebbero 
fatte confluire dirottandole da 
altri scali. 

Naturalmente, il suggerimen- 
to potregge conseguire un’effi- 
cacia pratica solo se le tratta- 
tive potessero essere svolte di» 
rettamente tra l’Ente Autono- 
mo del Porto di Trieste ed i 
competenti organismi unghere- 
si. Purtroppo, sotto questo a- 
spetto si profila subito una no- 
tevole difficoltà dal fatto che 
l’autonomia del menzionato En- 
te è più formale che sostanzia: 
le. Esso infatti, per ciò che 
concerne il potenziamento del. 
le attrezzature portuali, non 
può condurre trattative dirette 
e non può concludere contratti 
di acquisto. 

I due miliardi e mezzo di li- 
re del Piano azzurro ci sono 
ma non sarà l’Ente Autonomo 
del Po-:to a disporne in via di- 
retta. Sulla base dei program- 
mi di potenziamento e rinnovo 
elaborati, esso si vedrà conse- 
gnare a suo tempo (quando?) 
tutti o parte degli impianti ri- 
chiesti, ma il loro acquisto sa- 
tà stato curato da altri. Cioè 
da organismi centrali a ciò pre- 
posti in via generale e vinco- 
lati a seguire precise procedu- 
re cautelative a garanzia della 
‘migliore spesa del denaro pub- 
blico. Questa cautela è indiscu- 
tibilmente giusta ma al riguar- 
do sì può osservare che la me- 
desima garanzia potrebbe esse- 
Te fornita anche nel caso di ac- 
quisti diretti da parte dell’E.A. 
P.T. Tuttavia per motivi «buro- 
cratici» questa possibilità non 
è concessa. Vi sarebbe, poi, in 
più il vantaggio che le decisio- 
ni di acquisto potrebbero ave- 
re un ordine di precedenza me- 
glio centrato, evitando l’afflus- 


*50 intempestivo di materiali de- 


stinati a lunghe e inoperose gia- 
cenze, come nel caso, di cui il 
giornale si è già occupato, dei 
due camion per rifiuti, (prima 
spesa concreta sul conto dei 
2,5 miliardi del Piano azzurro) 
destinati a rimanere inattivi per- 
ché a Trieste mancano ancora 
i forni di incenerimento. 

Da qui la ribadita opportuni- 


SETTIMANA 
CARSICA 


Oggi nel Comune di 
MONRUPINO: 


Ore 17: apertura della mostra 
dei costumi popolari nel- 
la Casa Carsica. 

Ore 17: apertura 
cosmizze». 

Ore 19: trasporto della dote 
da Zolla a Rupingrande 
secondo le vecchie usan: 
ze. Introduzione alle Noz. 
ze Carsiche, 


Concorso gastronomico: 


‘Trattoria «Al Castelliere» 
di Zolla presenta oggi a mez: 
zogiorno i seguenti piatti ti- 
pici: 

Antipasto: prosciutto, for- 
maggio pecorino, Primo” piat. 
to; brodo di manzo con Ja- 
sagne, «mlinzi», minestra di 
granoturco, Secondo ‘piatto; 
«iuganighe» con crauti, car- 
ne lessa, cren in tegame, pa 
tate in tegame. Dolci: frito- 
le, putizza, 


delle 


® 
Domani: «Nozze carsiche» ! 


tono. Viceversa, proprio queste 
merci denunciano un ricorren- 
te calo annuo con un ritmo de- 
solante. Se prendiamo tre dei 
maggiori clienti del nostro por- 
to e cioè l’Austria, la Cecoslo- 
vacchia e l’Ungheria, vediamo 
che la loro partecipazione ai 
traffici complessivi è vieppiù 
bassa. Un’indicazione statistica 
di tale andamento viene offerta 
dal movimento ferroviario glo- 
bale delle merci varie e rinfu- 
se arrivate e partite, con l’esclu- 
sione degli olii minerali. Il traf- 
fico camionistico che integra 
quello ferroviario non sposta 
sostanzialmente l'efficacia illu- 
strativa del deprecato feno- 
meno. 


1966 1967 1968 


tonn. 539.852 416.789 290.394 
tonn, 359.123 317.131 214.479 
tonn. 


45.022 63.649 26.981 


tà, postulata ai più diversi li- 
velli imprenditoriali e sindacali 
cittadini, che all'Ente Autono- 
mo del Porto venga concessa 
una effettiva autonomia affinché 


i suoi interventi a favore del 
rilancio dello scalo triestino 
possano avere tutta la dovuta 
efficacia. Varie azioni sono in 
elaborazione a questo fine ed 
è da augurarsi vivamente che 
essere non vadano deluse. 


ere 

Sciopero degli edili 
con alta percentuale 

Ha avuto inizio ieri lo scio- 
pero dei lavoratori edili, che si 
protrarrà anche nella giornata 
odierna. La percentuale delle 
astensioni dal lavoro — infor- 
ma la FILCA-CISL — ha supe- 
rato il 90 per cento. Nel corso 
dell'assemblea unitaria, i diri. 
genti sindacali Degrassi (CISL), 
Criscenti (CGIL) e Bua (Fe- 
NEAL) hanno illustrato la si- 
tuazione relativa alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale; è stata ribadita 
la volontà di intensificare la 
azione in corso, per una con; 
clusione positiva delle tratta. 
tive 


Ia ‘prossima, settimana scen- 
deranno in sciopero nei giorni 
16 e 17 i lavoratori cementieri; 
il 17 e 18 nuovamente gli edili, 
e il 19 e 20 settembre gli ad- 
detti ai laterizi, Nella nostra 
provincia i lavoratori del setto- 
te delle costruzioni sono oltre 
novemila. 


9 AR À UN V ARO FINTO NUOVA SEZIONE. ALL'OSPEDALE INFANTILE 
Tengono d'occhio 


la mucoviscidosi 


È ‘una’ malattia ereditaria abbastanza frequente 
che si ‘manifesta soprattutto nell'età pediatrica 


Un varo puramente simbo- 
lico, quello che si terrà doma- 
ni alle 11 al Navalgiuliano di 
Muggia: la motocisterna «Vin- 
cenzo Lupotto», commessa dal- 
la Marisarda di Cagliari, non 
riceverà l'abbraccio del mare. 
E' noto, infatti, che i metal. 
meccanici dipendenti da azien- 
de private osserveranno la 
astensione dal lavoro nel fuo- 
ri orario e nelle giornate festi- 
ve; di conseguenza, non si è 
riusciti a scongiurare tale 


== 


PRIME REAZIONI LOCALI AL BLOCCO DEI FITTI 


NON SI RISOLVONO CON RINVII 
| PROBLEMI URGENTI E SCOTTANTI 


Questo il tono di una nota emessa dalle ACLI 


Protestano 


a Roma i proprietari di stabili . I timori di una «rivalsa» 


E° stato variamente commen- 
tato in città, dai rappresentan- 
ti delle categorie interessate, 
il provvedimento governativo 
in base al quale i canoni di 
affitto verranno bloccati per 3 
anni (Trieste è stata infatti in 
clusa fra le 12 città italiane in 
cui il Consiglio dei Ministri ha 
inteso di applicare il disegno 
di legge); e inoltre, come dap- 
‘pertutto in Italia, viene proro- 
gato di un anno il blocco dei 
fitti stabilito nel 1963 all’epoca 
della «congiuntura». 

Appena avuto notizia dello 
schema di disegno di legge, si 
è immediatamente riunito — 
«urgentemente e in via straor- 
dinaria», dice un comunicato — 
il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione della proprietà edilizia. 
Esaminati i termini del progetto, 
i rappresentanti dei proprietari 
di stabili hanno deliberato ur- 
genti provvedimenti in sede ro- 
mana «per protestare contro 
l'inclusione della città di Trie- 
ste fra quelle ove verrebbe ap- 
plicato il blocco triennale delle 
locazioni, pur non verificandosi 
nel caso le condizioni previste 
dal provvedimento all’esame del 
Consiglio dei Ministri», Intanto, 
si osserva, Trieste non supera 
i 300 mila abitanti, condizione 
che accomuna le altre 11 città; 
in secondo luogo, essa non pre- 
senta un aumento ma semmai 
un ristagno — se non addirittu- 
ta una diminuzione — della po- 
polazione; né si può dire che 
l'edilizia popolare non abbia 
avuto qui uno sviluppo notevo- 
le (basti citare le iniziative del- 
l'Opera profughi): sono altret- 
tante ragioni — secondo la Pro. 
prietà edilizia — che dovrebbe- 
to escludere dal provvedimento 
la nostra città, anche se con: 
siderata nel novero delle altre 
città italiane, con meno di 300 
mila abitanti. 

«I proprietari triestini riten- 
gono inoltre — secondo la stes- 
sa nota — che un ulteriore bloc- 
co dei canoni di locazione al- 
lontanerebbe maggiormente il 
risparmio dalle iniziative edili- 
zie, con conseguente crisi del 
settore, la quale potrebbe di- 
ventare particolarmente perico- 
losa non appena le costruzioni 
iniziate prima della scadenza 
della legge-ponte, saranno ulti. 
mate; e ciò avverrà quanto pri. 
may. Infine, su mandato del 
consiglio direttivo dell’Associa- 
zione, sono stati effettuati ur- 
genti interventi presso Von. Ru- 
mor e i Ministri di Grazia e 
Giustizia e del Bilancio. «La 
Confederazione della proprietà 
edilizia, interessata dall’Associa- 
zione di Trieste, sta svolgendo 
vari interventi di protesta, ol- 
tre che sul piano generale, an- 
che su quello particolare ri. 
guardante la nostra città. 

Dal canto suo l’Associazione 
per il diritto alla casa, nel sot- 
tolineare che in città già vi so- 
no circa 30 mila abitazioni con 
locazione bloccata su un to- 
tale di circa 95 mila (il blocco 
riguarda i contratti anteriori al 
1947 e quelli in atto dal 1963), 
ha favorevolmente commenta. 
to l’estensione del blocco a tut- 
ti i contratti indistintamente 
per tre anni. Ma nel contempo 


ha espresso preoccupazione per 


il seguente pericolo: che a ti- 
tolo di «rivalsa» 1 proprietari 


di appartamenti facciano salire 
alle stelle i canoni d'affitto a 
contrattazione libera. La stessa 
associazione ha comunque defì- 
nito il provvedimento un «pal. 
liativo», in quanto un freno dav- 
vero efficace alle richieste d’au- 
mento dei fitti potrebbe deriva- 
Te soltanto — sostiene — dalla 
instaurazione del sistema dello 
«equo canonen, che dovrebbe 
essere stabilito — in caso di 
contestazioni — da apposite 
commissioni, In caso contrario, 
cosa accadrà al termine del 
blocco e comunque, già ora, a 
tutti quei cittadini non coperti 
dal blocco stesso, bensì sogget- 
ti all’inesorabile legge della do- 
‘manda e dell’offerta? 

In argomento sono intervenu- 
te, con una nota, anche le 
ACLI, secondo le quali: «Con i 
rinvii, anche se compiuti per 
un periodo sufficientemente lun- 
go, non possono risolversi pro- 
blemi urgenti e scottanti, come 
quello .delle abitazioni, bensì 
con un'azione che abbia presen- 
ti. tutte le esigenze immediate 
e non soltanto quella, sia pu- 
re importante, di evitare lo 
Sblocco». Si impone invece — 


provinciale delle ACLI — una 
azione ed una normativa di 
carattere calmieratore, tale da 
compensare la scarsa capacità 
contrattuale delle categorie di 
lavoràtori a basso reddito, dei 
disoccupati, delle giovani fami- 
glie e dei ‘pensionati. E ciò 
può ottenersi con un'adeguata 
politica d’investimenti nel set- 
tore edilizio e con opportune 
modalità che snelliscano le pro- 
cedure. Deve essere ripreso 
con urgenza il dibattito sull’ef- 
ficacia e sulla tempestività del- 
l'intervento pubblico nell’edili- 
zia economica e popolare, non- 
ché sull'opportunità di un con- 
trollo sul livello dei canoni, che 
fatti anche recenti confermano 
— concludono le ACLI — pre- 
starsi ad abusi e prevaricazio- 
ni». 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Loredani in Viviani Maria 
a. 83; Marzi Vincenzo a. 50; Previt 
Lucia a. 80; Pogorelz Alberto a, 68; 
Matcovich Milko a, 75; Cociani Pao- 
lo a. 72; Chieppa Gennaro a, 53; 
Vigini Martino a, 78; Suban ved. 
Schutz Anna Maria a, 87; "l'erkuc 

Livelli Francesca a, 84; Tarlao 


ved. 
afferma la nota della sezione ved, Simoni Maria a, 78, 


astensione, per cui — salvo 
ripensamenti dell’ultimissima 
ora — la nuova unità non 
scenderà. in mare, 

Se ne è detto dispiaciuto il 
presidente cap. Callisto Cosu- 
lich, tanto più — ha osservato 
— che questa è la prima festa 
del lavoro del nuovo Naval. 
giuliano: «una nuova dimo- 
strazione della nostra capaci. 
tà, alla quale corrisponde la 
fiducia dei committenti, cui in- 
tendiamo rispondere con al 
trettanti atti di impegno per 
quanto riguarda la qualità e la 
celerità del nostro lavoro», 

Tl presidente, rilevato che la 
«Vincenzo Lupotto» verrà con- 
segnata in novembre, ha deli. 
neato un panorama degli adem- 
pimenti attuali e futuri, osser- 
vando come si trovi in allesti. 
mento a Muggia la «Tontini 
Pesca Quarto», di 1600 tonnel- 
late stazza lorda, la più gros- 
sa del genere, varata nel mar- 
zo scorso nel cantiere del mo- 
lo Fratelli Bandiera; la conse- 
gna avverrà in ottobre, In co- 
struzione sugli scali di Mug. 
gia si trovano attualmente due 
rimorchiatori da 1910 HP, per 
conto della «Rimorchiatori Na- 
poletani», Purtroppo — è sta- 
to rilevato — i lavori procedo- 
no ad un ritmo non eccessiva- 
mente veloce, in quanto si at- 
tende la fornitura dei mate- 
riali, che tarda a giungere. 
Comunque si confida di poter 
procedere alla consegna del 
primo nel giugno del. prossi- 
mo. anno,.e del. secondo quat- 
tro mesi più tardi. Buone pro. 
babilità — ha sottolineato il 
cap. Gerolimiech — sussistono 
di acquisire dalla stessa socie- 
tà l’ordine per altri due rimor- 
chiatori gemelli; l’impostazio- 
ne, se le previsioni ottimisti- 
che dovessero venir risvettate, 
avverrà all’inizio del *70. 

In fase di avanzata progetta- 
zione (naturalmente la com- 
messa è già un fatto concre- 
to) si trovano due motocister- 
ne da 2700 tonnellate di porta» 
ta lorda, per l’armatore Napo- 
leone di Milano: le unità sa- 
ranno adibite al servizio co- 
stiero. La costruzione dovreb- 
be prendere avvio entro la fine 
dell’anno, non appena il can- 
tiere potrà avere a disposizio- 
ne il materiale necessario. Pri- 
ma di dicembre sarà imposta- 
ta anche la nave traghetto da 
5300 tonnellate di portata lor- 
da, commissionata dalla «So- 
cietà Traghetti dell'Adriatico», 
con sede nella nostra città (la 
consegna è prevista nel ’71), 
La nave servirà al trasporto 
dei containers e di autoveicoli 


- 


NELL'ALTO ADRIATICO I DIRIGENTI DELLA BANCA EUROPEA 


Visita all'Italcantieri 
del presidente della B.E.I. 


Il presidente della Banca Europea d’Investimento, cav. del lav, Formentini (al centro) po 
rante la visita all’Italcantieri, Il primo a sinistra è il presidente dell’Italcantieri, dott. Cortesi 


E’ stato ieri in visita a Trie-, ha contribuito con un finanzia 
ste e Monfalcone il presidente | mento di oltre 6 miliardi di lire. 


della Banca europea per gli in- 


Gli ospiti sono stati ricevuti 


vestimenti di Bruxelles, cav. del|dal presidente dell’Italcantieri, 
lavoro Paride Formentini, assie-|dott. Cortesi, dal direttore dello 
me ai componenti il consiglio di | stabilimento, ing. Lippi, e da al- 
amministrazione, personalità fi-|tri dirigenti, i quali Lanno loro 
nanziarie dei Paesi della Comu: |illustrato le moderne tecniche 


nità economica europea. Gli 0-|di costruzione navale; 


in tal 


Spiti avevano partecipato a un|modo hanno avuto la. possibili» 
colloquio, a Venezia, con gli e-|tà di apprezzare compiutamen- 
sponenti economici delle Tre|te l’importanza delle officine e 
Venezie, visitando inoltre gli im-| dello scalo-bacino pe» navi fino 
pianti costruiti con i loro inve-|a 320.000 tonnellate di portata 
stimenti (fra gli altri, l’autostra- | lorda. 


da del Brennero). 


Si è trattato di una visita mol- 


Nella mattinata è stata com-|to dettagliata, al termins della 
piuta una visita, in forma non]|quale il dott. Formentini ha ri- 
‘ufficiale, ai nuovi impianti del-| cevuto la commissione interna 


lo stabilimento di Monfalcone, 


del cantiere, che gli ha rivolto 


alla cui realizzazione l'Istituto|un indirizzo di benvenuto; il 


presidente della BEI ha risposto 
‘compiacendosi vivamente per le 
attrezzature del cantiere e il va- 
lore delle maestranze. 

Nel pomeriggio, loro hanno rag- 
giunto Trieste accompagnati dal 
presidente dell'Ente autonomo 
del porto, dott. Franzil, € hanno 
etfetuato una visità — a bordo 
di un rimorchiatore messo a di- 
sposizione dalla Tripeovich — 
alle attrezzature del Porto nuo- 
vo. Dalla sommità del grane si- 
los gh ospiti hanno potuto am- 
mirare la vasta zona dell’ambi- 
to portuale, il termina] dell’oleo- 
dotto e il molo VII, purtroppo 
tuttora deserto. Subito dopo so- 
no ripartiti alla volta di Ve- 


nezia, | 


e svolgerà servizio fra il Nord 
Adriatico e il Medio Oriente, 

Di conseguenza — ha osser- 
vato il cap. Gerolimich — il 
cantiere può disporre di un 
carico di lavoro di tutta tran- 
quillità per circa due anni, In 
fase di trattative, naturalmen- 
te, si trovano altre commesse 
per diverse società e per vari 
tipi di navi, soprattutto porta- 
containers; ancora prematuro, 
però, sarebbe sciogliere deter- 
minate riserve. 


All’Ospedale infantile «Burlo 
Garofolo», attualmente istituto 
scientifico, è sorta una sezione 
per lo studio della mucoviscido- 
si, sotto la direzione del prof. 
Sergio Nordio, e con l’appro- 
vazione del presidente del Co- 
mitato scientifico dell'Associa- 
zione italiana prof. de Toni, La 
importanza medico-sociale di 
questa iniziativa, che si aggiun- 
ge alle numerose altre prese 
dall’Ospedale infantile di Trie- 
ste, non potrà non essere accol- 
ta con viva soddisfazione. 

La mucoviscidosi è una ma- 
lattia ‘ereditaria, abbastanza fre- 
querite, che si manifesta soprat- 
tutto nell’età pediatrica ma che 
può colpire anche l’adulto. Og- 
gi, grazie allle terapie moderne, 
l'affezione può essere molto me- 
glio controllata, tanto che non 
sono pochi i soggetti in cui la 
malattia si è rranifestata preco- 
cemente ma che, ciò malgrado, 
raggiungono l’età adulta. E' per 
l'appunto il miglioramento del. 
l’assistenza sanitaria che ha de- 
terminato un aumento della fre- 
quenza della malattia nell’adul- 
to. Si tratta di un'affezione del- 
le ghiandole a secrezione ester- 
na, e più frequentemente sono 
colpite le ghiandole dei bron- 
chi, il pancreas e quelle sudo- 


ripare; le ghiandole bronchiali, 
infatti, secernono un muco vi 
schioso che favorisce l’instau- 
rarsi di infezioni. I sintomi 
principali del male sono rap- 
presentati da infezioni ricor- 
renti, croniche, dell'apparato 
‘bronco-polmonare e talvolta 
anche da asma. 

Alla ‘mucoviscidosi bisogna 
pensare sempre quando un 
bambino va soggetto a questa 
patologia respiratoria, cioè a 
bronchiti frequenti, catarri cro- 
mici, ecc. La compromissione 
del pancreas delermina un di- 
fetto della digestione e dell’as- 
sorbimento intestinale, per cui 
i male* »-esentano spesso diar- 
Tea e non crescono; perciò alla 
mucoviscidosi bisogna pensare 
quando un bambino soffre di 
disturbi dispeptici, di turbe dei- 
la digestione e di rallentamenti 
della crescita. Le alterazioni 
delle ghiandole del sudore pro- 
vocano l'eliminazione, con il su- 
dore stesso, di abbondanti 
quantità di sodio. Poiché nel 98 
per cento dei malati di mucovi- 
scidosi esiste quella anomalia, 
il dosaggio del sodio nel sudo- 
re serve a far fare una corretta 
diagnosi. 


E 


SFUMATA L'ATTESA ANTEPRIMA MONDIALE 


Non si fa al Rossetti 
il Benvenuti-western 


«Ripensamento dei responsabili» dice la casa produttrice 
«Troppe difficoltà tecniche» sostiene invece il Lloyd Adriatico 


Come annunciato, martedì 
prossimo si sarebbe dovuta 
svolgere al rinnovato politea- 
ma Rossetti l'anteprima mon. 
diale del film «Vivi o preferi- 
bilmente morti», protagonisti 
Giuliano Gemma e il campio- 
ne del mondo dei medi, Nino 
Benvenuti. Si apprende però 
ora che la serata, il cui ricava- 
to doveva andare a favore della 
Croce Rossa Italiana, non sì 
farà. 


In proposito, infatti, una no- 
tizia diramata dall'«Ansa» in- 
forma che, secondo l’ufficio 
stampa della società produttri- 
ce del western, l’Ultra Film, «la 
iniziativa benefica è stata an- 
nullata a causa di un improv- 
viso ripensamento da parte dei 
responsabili del Politeama Ros- 
setti, nonostante le assicurazio- 
ni da loro date alle autorità 
cittadine, alla CRI di Trieste e 
alla Casa di produzione». Si ri- 
leva anche che alla serata ave- 
vano assicurato il loro inter. 
vento Giuliano Gemma e, mal. 
grado î suoi impegni sportivi 
she lo trattengono in ritiro a 
Fiuggi, il pugile- attore Nino 
Benvenuti, il regista Duccio 
Tessari e numerose personalità 
del mondo dello spettacolo e 
del giornalismo. Per l'occasione 
era stato anche stabilito un 
collegamento televisivo con il 
Rossetti, 


Da noi interpellato, l'ing. En- 
rico Bonzano, direttore genera- 
le del Lloyd Adriatico (proprie: 
tario del rinnovato teatro), ha 
dichiarato: «L'Ultra Film, per 
proiettare la pellicola, anziché 
servirsi della cabina apposita- 
mente costruita, voleva sman- 
tellare tutte le poltrone della 
prima galleria, per piazzare 
una macchina di proiezione, 
per la quale il Comando dei vi- 
gili del fuoco ha richiesto de- 
terminati lavori di isolamento 
e di sicurezza. Tutto ciò per- 
ché, rispetto al, piano dello 
schermo, la cabina sarebbe 
troppo alta e, non ‘esistendo 


un perfetto parallelismo, le im- li 


magini risulterebbero deforma- 
te leggermente. Bisogna però 
tener conto che la cabina del 
Rossetti è servita sempre egre- 
giamente alla proiezione di film 
senza che si siano dovuti mai 
riscontrare inconvenienti; non 
solo, ma è stata messa a pun- 
to recentemente per eventuali 
proiezioni (come în questo ca- 
so), con tutte le caratteristiche 
prescritte dall’ENPI e dai vigi- 
li del fuoco». 


«Le misure antincendio ora 
richieste — ha osservato l'ing. 
Bonzano — avrebbero portato 
ad un onere rilevante, e anche 
lo stesso tempo di intervento 
si sarebbe rivelato insujliciente. 
Si tratterebbe, infatti, di jora- 
re muri e pareti, di intaccare 
rivestimenti appena nuovi: quin. 
di un’assurdità. Non si possono 
consentire delle modifiche così 
profonde. La cabina è disponi. 
bile, il teatro altrettanto; ma 
naturalmente non a queste con. 
dizioni. La lettera che il pre- 
sidente dott. Ugo Irneri aveva 
inviato alla signora Cappellini, 
consorte del Commissario di 
Governo, nella sua veste di pre- 
sidentessa della sezione femmi- 
nile della CRI di Trieste, auto- 
rizzava l’uso del Rossetti. Non 


saremmo stati certamente noî 
ad impedire una manifestazio- 
ne che andava a favore della 
benemerita Croce Rossa: ma 
non si può, da altre parti, pre- 
tendere l'assurdo e l’impossi- 
bile, :per un’asserita. migliore 
riproduzione dell'immagine». 

A sua volta il presidente del- 
la CRI di Trieste, dott. Rober- 
to Hausbrandt, ha confermato 
le dichiarazioni del direttore 
generale del Lloyd Adriatico, 
aggiungendo comunque di esse- 
re «fiducioso che la serata si 
tenga ugualmente, se proprio 
malauguratamente riesce îm- 
possibile il suo svolgimento al 
Rossetti». Ha avuto espressioni 
di viva riconoscenza nei con- 
fronti del dott. Irneri il quale 
— ha detto — «con altissima 
sensibilità aveva messo a di- 
sposizione il teatro — da !ui 
fatto risorgere — per uno sco- 


Oggi: S. Maurilio — Il sole sorge 
alle 6.41 e tramonta alle 19.21, 
Teri: temperatura massima 26,3, 


minima 19,3; pressione mb, 1013,1 
stazionaria; umidità 45. per cento; 
temperatura del mare 20,5; vento a 
15 km/h da Est con raffiche a 35 
km/h, 

Maree — OGGI: alta alle 11,10 con 
cm, 54 e alle 23.25 con cm. 36 sopra 
il l.m.; bassa alle 4.50 con cm. 49 
e alle 17.30 con em, 45 sotto il 1Lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Dott, Rossetti, via Combi 19, 
tel. 94654; Dott. Signori, De: 
dale 8, tel. 93006; Tamaro & Neri 
via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie ‘în servizio normale nel 
pomeriggio (dalie 16 alle 19.30): Viel. 
metti, piazza della Seo, 12; Al Cen- 
i; Alla RT 


ana, 
; AI "Angelo d'Oro, piazza Goldoni, 
8; Cipolla, via Belpoggio, 4; Marchio, 
via Ginnastica, 44; Miani, viale Mi: 
ramare, 117; D'Ambrosi - Ai Gemelli, 
via Zorutti. 19; Croce Azzurra, via 
Commerciale, 26; Rossetti, via Com- 
bi, 19; Signori, piazza Ospedale, 8; 
Tamaro & Neri, via Dante, 7; Godi: 
na-Patuna, campo S. Giacomo, L 
Grigolon, piazza V, Giotti, 1; he ‘qué 
Mori, piazza Unità d'Italia, ; Nico- 

Al S. Lorenzo, Edi sernle! 80. 
Farmacie in servizio notturno (dal: 


piazza V. Giotti 1, tel. 761952; Ai due 
Mori, piazza Unità d'Italia” Arata: 
35478; Nicoli, via di Servola 80 (Ser- 
vola), tel, 816296. 

Servizio medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi o in ca. 
so di irreperfbilità. | di altri sanitari, 
telefonare al 90235 


—__—_—_—_—_—_T_—__——& 
GROCIERE AEREE 
E MARITTIME 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


po altamente benefico, come 
può essere quello a favore del. 
la CRI». 

Infine il dott. Guido Botteri, 
presidente del Teatro Stabile, 
ha tenuto a sottolineare che «lo 
Stabile non ha ancora assunto | 
la gestione del Rossetti, per cui 
non è mai stato investito del 
problema specifico, che riguar- 
da di conseguenza la proprietà 
del Rossetti». 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con. 
tratto nazionale: 1 elettricista; 1 in- 
grassatore, conf, 125, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e ore 18-20 
VIA TORKEBIANCA N. 43 
(angelo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


CATTOLICA 


CONTINUITA' D' INSEGNA 
SCUOLE ELEMENTARI 


2. Casa S. Cuore 

3. Collegio Dimesse 
4. Istituto Canossiano 
5. Istituto S. Cuore 


SCUOLE MEDIE 


1. Istituto «Beata Vergine» 
2. Collegio Dimesse 


SCUOLE PROFESSIONALI 
1. Istituto «Beata Vergine» 


ULTIMI 


LA BOUTIQUE 


Via S. Spiridione 1 


ISTITUTO ENENKEL 


1919 - 


AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBSLICA ISTRUZIONE, V. BATTISTI 22, TEL. 761989 


e go ® e go 3 
Corsi diurni e serali di recupero per ticenza media inferiore, 
primo biennio ragionieri e geometri, maturità classica, scientifica, magistrale 
e tecnica per ragionieri e geometri. 


Rinvio servizio militare 


Corsi di dattilografia stenogratia, contabilità, tingue 
Corsi meccanografici 


per operatori, programmatori, perforatrici su macchine I.B.M. 


LA SCUOLA PRIVATA 


1. Casa dei bambini «S. Giusto» via Monte S. Gabriele 34 


6. Ist. Scol. Ancelle della Carità via Ginnastica 79 


(Istituto professionale per il Commercio) 


Vende con prezzi eccezionali 
MANTELLI, CAPPOTTI, MAGLIERIA 
E ALTRI ARTICOLI DI GRAN MODA 


Ripetizioni 


CREDITO ITALIANO 


TRIESTE 


Si porta a conoscenza del- 
la Spett. Clientela che 
VAGENZIA N. 3, attual- 
mente funzionante nei lo- 
cali provvisori di via Gep- 
pa 21/D, dal 15 corrente 
riprenderà la sua attività 
nella sede stabile di VIA 
GHEGA 9, completamente 
rinnovata. 


SCUOLE 


ENCIP 


Via XXX Ottobre 6, tel. 35798 


Sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi: 
Stenodattilografia 
Contabilità 
Macchine contabili 
Interpreti 
Operatori IBM 
Contributi e paghe 
Indossatrici 
Estetiste 
Massaggiatrici 
Mani - pedicure 
Taglio e cucito 
Licenza Scuola media 
Biennio Ragioneria 
Maestre d’asilo 
Doposcuola elementare 
e Scuola media 


e). 


UNA MODERNA 
ORGANIZZAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
C) 
Termine improrogabile : 


30. SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


‘Viaggi Cambio” Valbio 
Documenti + Visti 


Piazza Goldonì 1 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz, Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos - giovedì, 
sabato e domenica ore 7 
BELGRADO, Lubiana, Zagabria 
giornaliera ore 19. 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore 7 prenotazioni 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


A TRIESTE 


MENTO - DOPOSCUOLA 


via Cerreto 2 
Pendice Scoglietto 7 
via Rossetti 66 
via T. Grossi 8 


via di Scorcola 7 
Pendice Scoglietto 7 


via di Scorcola 7 


GIORNI 


ANNABELLE 


1: Telef. 36975 


per qualsiasi materia 


Ari iii o lipomo ira 


Sabato, 13 settembre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


RIENTRATA LA DELEGAZIONE CAMERALE 


Contatti a Vienna 
er il nostro Porto 


Auspicato un collegamento aereo con Ronchi 
I problemi connessi col trasporto di oli greggi 


E' rientrata a Trieste una 
delegazione della Camera di 
Commercio che, invitata a 
Partecipare all’inaugurazione 
della Fiera autunnale di Vien- 
Na, ha preso nei giorni suc- 
Cessivi contatto con organi 
tecnici dell’ Amministrazione 
Austriaca e con la Camera fe- 
derale austriaca per l’Econo- 
mia. Della delegazione faceva- 
no parte il presidente came- 
Tale dott. Caidassi, il comm. 
Barducci, membro del consi. 
glio di amministrazione del 
l'Ente autonomo del Porto, 
il dott. De Polo, vice presi- 
dente dell’Associazione spedi- 
&ionieri, il dott. Rosolini, ca- 
PO dell'ufficio stampa del 
Lloyd Triestino, il dott. Stein- 
bach, segretario generale del- 


la Camera di Commerci: 
Ì o ed 
RO Maurel, capo dell’Uf- 
icio commercio est È 
Aera camerale. Sn, 
a delegazione, dopo aver 
preliminarmente conferito con 
ci consigliere commerciale del- 
I iDascnte d’Italia a Vien- 
en ott. Cozzi, alla "presenza 
Sora essore all’Industria e 
0 mercio della Regione Friu- 
A E Giulia, prof. Dulci, 
È, ell’Assessore” regionale ai 
He doo BUBOLCI, dott, Masut- 
0, ‘ata successivamente 
Ticevuta dal Ministro dei Tra- 
SEAL austriaco dott. Weisz, 
RE il guale sono state esami- 
& Ri Questioni riguardanti so- 
In attutto i traffici commercia- 
Ù a nteressanti il porto di Trie- 


In particolare il Ministro 
Masa) {i fiato intrattenuto sui 
È ca i triestini relativi al po- 
È lamento delle attrezzatu- 
i SERA e all’apprestamen- 
Sa Un terminal per la mo- 
Di Tzione dei containers. 
festat Inistro Weisz ha mani- 
ist 0 Vivo interesse per la 
di ‘zione di un collegamento 
Vaso ira la . Regione Friuli - 
pe la Giulia e la capitale 
È Istriaca, che appare indi- 
PA RRGEDlle dato l'importante 
SIE Sd Che il porto di Trieste 
bi ‘slone svolgono nell’am- 
;i n economia austriaca. 
% FRMRETO è stato fatto pu- 
fiscal No sul vigente regime 
DO dell'autotrasporto inter- 
e mele e sulle conseguenze 
oi ue Che esso ha nei ri- 
Gut tI dello sviluppo degli 
h Otrasporti da e per il por- 
‘0 di Trieste. 
di Con il direttore generale 
lella Oesterreichische Mine- 
Talél-Verwaltung, Bauer, si è 
avuto uno scambio di idee sul 
promettente ulteriore svilup- 
po dei trasporti di oli mine- 
Tali greggi attraverso il porto 
di Trieste in conseguenza del- 
la prossima entrata in eserci- 
zio della diramazione dello 
oleodotto, gestità. dall'AWP. 
Presso la direzione delle In- 
Oustrie statizzate sono stati 
esaminati problemi connessi 
tr il trasporto di minera- 
Sreggi dall’oltremare. So- 


no stati predisposti pure ul- 
teriori incont. È HE 

p ri con singole 
aziende iv È 


E” stato constatato pure l’in- 
teresse delle industrie austria- 
i alla fornitura «i contai- 

Co; © relativi impianti. > 
AGR Îl presidente Milota del- 
> cone cazione austriaca per la 
PASSANTI del legno sono stati 
Probi 1 in rassegna numerosi 
mito, SÌ carattere econo- 
sporti gio concernenti i tra- 
Per l'’olcenfename austriaco 

ilota tremare. Al presidente 
senti le RO State fatte pre- 
Sue difficoltà, anche di ca- 
mente tariffario, che attual- 
dell” Ostacolano lo sviluppo 
austeotrasporto di legname 
Triestco Verso il Porto di 
negli ql, ti transiti si sono 
testi GERE anni notevolmen- 


od i, direttore ‘generale delle 


», dott. Kalz, è stata 
ting Pettata l’opportunità di 
CAMPO. IE collaborazione in 
lare i, ferroviario per agevo- 
tainenUVio di trasporti con- 

pera Via Trieste. Alla 
gerà €l corrente mese giun- 
la pera Trieste, su invito del- 
grupnilera di Commercio, un 

'PPO di dirigeuti delle Fer- 


rovie austriache per prendere 
visione delle recenti realizza- 
zioni in campo portuale che 
direttamente interessano lo 
sviluppo dei trasporti ferro- 
viari con l’Austria. 

Con la presidenza della Ca- 
mera federale austriaca per 
l'Economia è stata predispo- 
sta per la fine del corrente 
anno una rii.nione del comi. 
tato di collegamento fra le 
due Camere, al fine di esami- 
nare particolari tecnici rela- 
tivi ai trasporti d'oltremare 
austriaci. 

iN i aa 


Le scuole materne 
per i figli degli esuli 


L'assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune prof. El- 
vira Faraguna ha. ricevuto il 
segretario generale dell'Opera 
per l'Assistenza ai profughi giu- 
liani e dalmati ed ai rimpatria- 
ti e la direttrice delle case del 
fanciullo dell'ente, per un esa- 
me della situazione relativa al 
funzionamento delle scuole ma- 
terne per i figli degli esuli. 

“Tale esame verrà completato 
sia in sede comunale sia dal 
consiglio d'amministrazione del- 
l’opera per assicurare il mi. 
gliore funzionamento delle isti 
tuzioni anche per l’anno scola- 
stico 1969-70. 


QUATTRO CERCHIETTI VUOTI 


(«Giornalfoto») 
La bella bacheca della sala 
del trono nel Castello di Mi- 
ramare è ancora vuota. Pur- 
troppo non è stato ancora 
possibile individuare l'autore 
del colpo né ritrovare la re- 
furtiva. Non è impossibile 
che le medaglie di Massimi- 
liano e Carlotta trafugate dal 
Castello siano già all'estero. 
Come abbiamo detto ieri, è 
possibile che l’autore del fur- 
to sia uno straniero, magari 
un turista innamorato del 
tempo dell'impero absburgico. 
Quattro cerchi sul velluto: 
due piccoli e due più grandi 
è quanto oggi sì può vedere 
nella vetrinetta che contiene 
la spada di Massimiliano. T 
carabinieri della Stazione di 
Miramare, che sì stanno in- 
teressando del caso, hanno 
interrogato parecchie perso- 
ne allo scopo di trovare qual- 
che traccia utile all’identifica- 
zione dell'autore del furto. 


NELLA BACHECA DI MIRAMARE 


Finisce alle 14 all'INAM 
il turno festivo dei medici? 


«Care Segnalazioni”; mi rivolgo 
a voi, affinché la cosa diventi di do- 
minio pubblico e si corra ai ripari. 

«Ecco i fatti. Domenica 31 agosto 
fui presa da dolori fortissimi e mi 
venne un febbrone, Siccome nelle 
giornate festive è difficile trovare un 
medico privato, pensai di guardare 
sul ’’Piccolo’’ e telefonare al medi. 
co dell’Inam per una visita a domi- 
cilio (lavoro da molti anni ed ho 
pieno diritto all’Inam). Al telefono 
rispose una donna: ’’Mi dispiace, il 
medico non c’è, c’era stamattina, 


ma alle 14 se n'è andato. Deve cer- 
care un altro medico”. 

«Per fortuna il medico del Comu- 
ne è sempre sul posto, fedele alla 
consegna: infatti chiamai il medico 
comunale, che venne immediatamen- 
te è diagnosticò appendicite acuta. 
Per la premura del medico del Co- 
mune, dott. Rocco, sono salva, ma 
se aspettavo. il. medico dell’Inam a 
quest'ora forse sarei all’altro mondo. 


«Non dovrebbe il direttore  del- 
l’Inam controllare il servizio, se fun- 
zione, oppure no? Non è la prima 
volta che ciò succede, A me è giù 
la seconda volta che di domenica 
mi si risponde così: ’’Stamattina 
c’era, poi alle 14 se n'è andato”. 
Se il turno finisce alle 14, perché 
non viene scritto sul giornale che 
dura solo fino alle 14? 

«Al direttore dell’Inam chiedo, e 
arei contenta di apprenderlo dalle 
"Segnalazioni”’: per questo disser- 
vizio, ci sarà almeno il rimborso del- 
le spese di visita da me sostenute? 

«Vi prego gentilmente e calorosa- 
mente, pubblicate questa mia lette 
ta, forse sarà utile ad altre persone 
che avranno bisogno di visite me- 
diche neì giorni festivi e si chiarirà 
se i medici di turno dell’Inam fan: 
no o no il loro dovere in pieno. 
Vi ringrazio sentitamente. Pia de 
Vito, viale Romolo Gessi 26». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Il ponte Trento-Trieste 


Molti giornali del nostro Paese citano Rijeka senza sospettare che si tratti di Fiume 
Nella pubblicità turistica Zagabria non è Zagreb, ma Capodistria è ormai solo Koper 
Ancora lettere sulla segnaletica nella nostra città contro la proposta di nomi bilingui 


Guido Miglia cì scrive: «Un 
amico che vive a Milano, € 
che è uno dei più illustri ar. 
cheologi italiani, mi ja nota. 
re che su un grande quotidia- 
no lombardo tutta la pubbli- 
cità fatta dalla Jugoslavia sul- 
PIstria riporta î nomi delle 
località perdute nella nuova 
forma, mentre quando viene 
nominata una qualsiasi altra 
città jugoslava, tutta la stam- 
pa e tutta la pubblicità usano 
il nome all'italiana: così, ud 
esempio, Beograd o Zagreb 
vengono chiamate Belgrado e 
Zagabria, mentre Pola viene 
chiamata Pula, Parenzo Po- 
rec, Cittanova Novigrad, Sal- 
vore Savudrija, Rovigno Ro- 
vinj, Fiume Rijeka, eccetera. 
E aggiunge con amarezza, que- 
sto illustre amico, che gli ita- 
liani supinamente accolgono 
tutto, senza riflettere. 

«Ma noi, che quì viviamo 
dalla nascita, avremmo da ag- 
giungere ben altre considern- 
zioni su questi problemi, che 
non sono solo di parole, ma 
di vera e profonda sostanza: 
anche se ben sappiamo che 
niente cambia nei fatti se 
chiamiamo le nostre città ve- 
nete con il loro vero nome. 
La realtà rimane purtroppo 
immutata, se diciamo Capodi- 
stria o Koper, Orsera o Vrsar, 
Montona o Motovun. Il jat- 
to diventa tragico e di una 
amarezza senza consolazione, 
quando per un momento ri- 
fiettiamo che qui si misura 
un certo costume italiano, leg- 
gero e superficiale, dimenti- 
co delle nostre sciagure nazio- 
nali. 

«Qualche mese fa un gran- 
de quotidiano romano parla- 
va del ,,porto jugoslavo di 
Grado”, giorni fa un altro 
grande quotidiano piemontese 
raccontava una vicenda avve- 
nuta a Koversad Vrsar tglî 
italiani avranno pensato trut- 
tarsi di qualche paese sperdu- 
to nel Montenegro, mentre sì 
trattava dell’isoletta di Cover- 


sada, presso Orsera, uno dei 
nostri paradisi perduti, in cui 
tutti i pescatori e tutti î con- 
tadini sapevano parlare da 
quasi mille anni soltanto 
dialetto veneto), e subito do- 
po datava una lettera da Zu 
sterna Koper (anche qui nel- 
le vecchie province avranno 
pensato a una cittadina della 
Bosnia, mentre quella lettera 
veniva spedita da Capodistria, 
la città di Gian Rinaldo Car- 
lì, solo per jare il nome di uno 
dei più illustri jra gli italiani 
di tutti î tempi. 

«Ricordo che all’università 
1 professori, quando venivano 
a sapere ch'io ero di Pola, mi 
domandavano se a casa noî 
parlavamo tedesco o slavo: 
oggi, quando partecipo a qual- 
che congresso, ancora mi do- 
mandano ‘le stesse cose, e @ 
me viene voglia di risponde- 
re che sono russo (così, pen- 
so, mi rispetteranno di più). 
Quando feci il concorso per 
la cattedra, un professore mi 
chiese se conoscevo bene il pa- 
lazzo di Diocleziano, dato Che 
era vicino alla mia città: con- 
fondeva Spalato e Salona con 
Pola, la Dalmazia con l’Istria. 

«E tutti ben sappiamo la 
storia del ponte Trieste - Tren- 
to, che purtroppo non è una 
invenzione, ma una scottante 
verità: pochi anni fa un pro- 
fessionista in visita a Trieste 
mi invitò a bere un caffè @ 
Trento, che secondo lui di- 
stava pochi chilometri dalla 
nostra città. E a Fiume un 
collega di commissione agli 
esami di maturità mi disse dî 
voler fare una corsa in mac- 
china fino a Lussino, perché 
lui era convinto che la splen- 
dida îsola veneta sì trovasse 
nell’immediata terraferma, a 
Sud dì Fiume, h 

«Ogni giorno î cacciatori 
che vengono dalle grandi cit- 
tà del Nord d’Italia nella pe- 
nisola istriana cadono dalle 
nuvole quando nelle campa: 
gne sentono î nostri contadini 


rimasti parlare in un puro 
dialetto veneto, e allora dico- 
no, con tutta la spensieratez- 
za di chi vive bene, di chi non 
ha provato che cosa signi;ici 
perdere la terra natale: ,,Co- 
me mai l’Italia ha potuto per- 
dere queste terre?”. 

«So che l'argomento è ango- 
scioso, ma è giusto che noi lo 
denunciamo con ogni mezzo, 
per la nostra dignità di citta- 
dini consapevoli, ma anche e 
soprattutto per farci rispetta- 
re dal nostro interlocutore ju- 
goslavo, che ci disprezza quan- 
do coglie la nostra ignoranza, 
ed è persino disposto ad am- 
mirarci quando sa che noi non. 
confondiamo e non dimenti- 
chiamo quello che non è serio 
dimenticare». 


n) 

Restiamo, în fondo, in argo- 
mento, se riprendiamo, dopo 
aver ospitato la nobile lette- 
ra di Guido Miglia, il tema 
«Frecce e turisti», già traita- 
to nelle «Segnalazioni». IL let- 
tore M. L. (ma perché non 
firmare?) cì scrive: «Mìî sia 
consentito esprimere l’opinio- 
ne di un istriano sul conte- 
nuto della segnalazione pub- 
blicata îl 2 settembre, cui ha 
fatto eco, il 10 settembre, un 
altro lettore di parere con- 
trario. Quella lettera, în so- 
stanza, accampando banali 
scopi turistici, portava a con- 
sacrare in eterno gli epiteti 
grossolani che la fantasia de- 
gli jugoslavi ha voluto affi- 
biare alle città dell’Istria ce- 
dute alla Jugoslavia o della 
Zona B dell'ex T.L.T., tutto. 
ra amministrate provvisoria- 
mente dal Governo di Beograd 
(a ciascuno îl suo vero nome). 
Si vorrebbe accalappiare î gon- 
zi, che da noì non mancano, 
e dimostrare agli ignari iurì- 
sti, italiani e stranieri, che lu 
Istria fu sempre regione slava 
e che gli italiani furono tra- 
scurabile minoranza. Potrei di- 
mostrare ex abrupto la risibi- 
lità di queste sciovinistiche 


pretese nate dal fanatismo di 
certi sacerdoti per î quali am- 
che Cristo e la Vergine sono 
di razza slava, corroborate poi 
dalle masochistiche ,apertu- 
re” del comunismo mostrano 
volto ad accaparrarsi i moti 
del proletariato slavo delle 
campagne dell'Istria interna, 
ma abuserei dell’ospitalità. VO- 
glio solamente far entrare nel- 
la testa di chi è ammalato di 
bilinguismo, che quei nomi, 
cui sì vorrebbero abbinare ? 
nomi slavi, sono stati sempre 
glì stessi da venti secoli, sot 
to tutte le dominazioni, com- 
presa l’absburgica, per la qua- 
le Capodistria, Pirano, Pola, 
Rovigno, ecc. suonarono solo 
în italiano. Gli stessì slavi 
dell'Istria (croati e sloveni) 
usavano mella grande mag- 
gioranza dei casì la forma îta- 
liana, considerata anche la 
mancanza del corispettivo sla- 
vo. Gran parte degli attuali 
nomi slavi sono inventati di 
sana pianta! 

«Un ultima considerazione: 
sui cartelli che în Jugoslavia 
e în Zona B indicano la dire- 
zione per Trieste sì legge s0- 
lamente ,,Trst”, nome che uf- 
ficialmente mon esiste e con 
il quale mai fu chiamata Trie- 
ste se non da qualche villico 
del territorio, ammalato di 
nazionalismo. Per concludere, 
sì lasci che i turisti conosca- 
no la verità una buona vol. 
ta sulla nostra terra, verità 
che dopo tanti anni scota an- 
cora). 


(O) 

Numerose sono le lettere e 
le cartoline giunte dopo la 
pubblicazione del lettore F. 
D, «Lo ringraziamo — scrive 
ad esempio la lettrice M. R. 
— per aver saputo interpret 
re così bene i mostri sen 
mentin. Tuiti gli altri lettori 
si dichiarano d'accordo nel 
ritenere non giusto che la se- 
gnaletica porti anche i nomi 
non italiani delle cittadine 
îistriane. 


Improvvisa scomparsa 
di Giuseppe C. Crismani 


sn 


è Giuseppe Carlo 
Crismani, deca- 
no dei costrut- 
tori triestini ha 
chiuso giovedì 
sera la sua lun- 
ga e operosa 
giornata terre- 
na. Nato nella 
nostra città il 
26 luglio 1887, 
dovette abban- 
donare gli stu- 

casole di appena de- 
cenne per dedicarsi a un lavo- 
ro onde sopperire alle necessi- 
tà della famiglia. Fu appunto 
in un'impresa cittadina dove 
lavorava anche un suo zio, il 
quale, consapevole delie capa- 
cità del ragazzo, lo costrinse 
a iscriversi a una scuola sera- 
le. Nel 1909 dovette abbandona- 
re lavoro e studi per prestare 
il servizio di leva, poi andò in 
guerra. Alla fine del conflitto, 
Crismani, che aveva ormai 
conseguito él diploma di pe- 
rito industriale, fu assunto, an- 
che per i suoi schietti senti 
menti di patriota, dal Genio 
militare italiano con l’incarico 
di direttore di una serie di la- 
vori nel Goriziano. Assolto quel. 
l'impegno, tornò a Trieste e 
costituì, assieme all’ing. Dante 
Fornasir, mancato qualche an- 
no fa, e a un altro socio, una 
impresa di costruzioni. 


Importanti opere civiche re- 
cano la firma di Giuseppe Car- 
Jo Crismani: dalla Stazione ma- 
rittima al Comando dei carabi- 
nieri dî via dell’Istria, dal Pa- 
lazzo della Telve alla sistema- 
zione della sponda concava di 
viale Miramare sino al portic- 
ciolo di Cedassmare e il relati 
vo assetto dell’attuale sede tran- 
viaria da Roiano a Barcola, dai 
Centri raccolta rifugiati di Vil. 
la Opicina, all’ultimo lavoro, ia 
scuola di via Vasari. 

Crismani, che fu autentico 
«self made man», era un uomo 
molto popolare, oltreché per 
le sue capacità professionali, 
per la sua forza trainante, per 
la sua rettitudine e per la sua 
grandissima generosità nei con- 
fronti degli uomini di buona 
volontà. 

I funerali dell’estinto avran- 
no luogo oggi, alle 16, muoven- 
do dalia Cappella mortuaria. 
In questora di grande mesti 
zia, rivolgiamo alla vedova, si- 
gnora Teresa, al figlio, ing. Bal. 
do, alla figlia, signora Nives On- 
garo e ai congiunti tutti le 
espressioni del nostro più sin- 
cero cordoglio. 


Ex- tempore 
Domani 14 settembre avrà luo- 
go a Monrupino la III edizione 

del premio ex tempore di pittura 

denominata «Aspetti del Carso trie- 

Stino», La timbratura delle tele 

avrà inizio alle ore 7.30 e continue- 

tà fino alle ore 13, Le opere dovran- 
no essere ispirate al paesaggio ed 
essere consegnate nel medesimo ri. 

Storante ove si effettua la timbratu- 

Ta, entro le ore 18, Il regolamento è 

consultabile presso la galleria d'arte. 


a 
Gite via mare 
La Navigazione Alto Adriatico in- 
ni Lerma che avranno luogo doma 
mar domenica 14, le seguenti gite via 
Gere con partenze: da Trieste per 
ricco, glle ore 8.30; da Grado per 
no ele 18.45; da Trieste per Grigna- 
a iano 8.20 e 17.10; da Sistia- 
da Triegrignano e Trieste È e 19; 
per Rovigno 8; da Rovi- 
ENO per Trieste 16,50. 


Corsi di lingua tedesca 


Ned prossimo, 15 settembre, 
èno le iscrizioni a tutti i 
lingua tedesca organizzati 
Sco) gemanico di cultura, per 
Principi, lastico 1969-70, Ai corsi per 
Visi in @Rti e per progrediti, suddi- 
ne Categorie, possono iscri- 
ti, ragazzi e bambini, Inol- 
di conyeriati istituiti corsi speciali 
Commengieezione, di corrispondenza 
pe traguilé, di letteratura tedesca, 
lettura ri nonché un corso di 
testi scientifici per prin. 
‘è iscrizioni vengono accet- 
tO Coroneg Sreteria dell'Istituto, via 
SC USO) gii: giomalmente (saba- 
dalle 17 alle 19.30, 


Mobilpas 


le pin 
ano belle cucine, componibili 


no ggoti dazi singoli, a prezzi con- 


Ì lovizza, via Battisti 
l'ulti 
Ultimo giorno 
Sissimj listare a prezzi vantaggio 
Valsta, ni Spermesbil e paltò da 
lella Borsa 8, 


vitstaacectatatetaee 


Piemonte d'Istria 


I profughi della ridente borgata 

istriana di Piemonte celebrano 
domani una loro tradizionale ricor- 
Tenza religiosa, la Natività di Maria 
Vergine, con la S, Messa che sarà 
officiata da mons, Bruno Borsatti 
alle 17 nella cappella di Sant’Anto- 
nio Nuovo, Gli esuli di Piemonte e 
i loro amici si ritroveranno subito 
dopo la cerimonia religiosa nella sa- 
la Istria dell’Associazione delle Co- 
munità istriane per l'annuale conve- 
pa nel cone Ra quale saranno let- 

e comment alcune «fiabe istria. 
ne» di don Radole, 


Gita a San Marino 


I Padri Cappuccini di Montuzza 

organizzano per il 27 e 28 set- 
tembre una gita alla Repubblica di 
San Marino. La quota (cena, pernot- 
tamento, piccola colazione e pranzo 
a Rimini) è, tutto compreso, di 6000 
lire. Per l'iscrizione rivolgersi alla 
sacristia dei Padri Cappuccini, 


Judo per ragazzi 


Con lunedì 15 settembre avranno 


inizio presso la palestra di via | darsi 


respucci 12, î corsi di judo per gio- 
do nati negli anni 1954-55; le le. 
zioni avranno una frequenza triset 
timanale Nella stessa data iniziano 
inoltre gli allenamenti degli atleti 
del gruppo agonistico. Per informa- 
zioni rivolgersi presso l’U.S. ACLI di 
via Batitsti 22, secondo piano, 


UNA VERA 
MACCHINA PER CUCIRE 


® 


'PFAFF., 


Zig-zag con mobile a meno 
di L. 100.000 


Concess.: DELPONTE & ©. 
Trieste, via Timens 12 . Tel, 90279 


DELLA CITTA 


Nozze di diamante 


Hanno festeggiato ieri il 60.0 an- 
niversario di matrimonio il cav. 


cizi, e la sua gentile consorte signo- 
ra Maria Parenzan, Intorno alla sim- 
patica coppia - giunta al raro tra- 
guardo delle nozze di diamante - sì 
sono riuniti in lieta familiare inti 
mità la figlia Nella Benedetti, i pa- 
renti e gli amici, per rinnovarle, i 
sentimenti di affetto e di stima, e 
gli auguri di ancora lunghi anni di 
vita felice. 


Anticipo per la scuola 


Premunirsi con un certo anti 
cipo è saggio e conveniente e 
Beltrame ve lo consiglia per tutto 
l'abbigliamento di cui avranno bi 
sogno i vostri ragazzi. Scegliere og- 
gi da un assortimento al gran com- 
Ppleto, il mantello, l’abito, il costu- 
me e tutto il resto, oltre che con- 
veniente, è anche più divertente. 
Attendere che il tempo di scuola 
sia arrivato, il tutto diventa uno 
scomodo faticoso impegno. Ricor- 
quindi che da Beltrame c'è 
tutto fin d’ora, e che gli acquisti 
Se CA anche con i 
Dirsroi e tutti gli altri buo- 


Con la caldaia Airflam... 


f&vrete economia, praticità ed 
estetica. Non fa rumore! Ditta 


Ing. A. Frassi 
Sto ini Succ., Viale XX 


40% - 40% - 40% sconto 


Sconto del 40% su lam 
appliques e portatili in Lmpes 
ROSSI o per un breve pe 
riodo, per eliminazion 7 
Eurostile, Corso Ttale ge articolo 


Da Presel 


troverete Un vasto assortimento 

di lampade per cucina e soggior- 
ni moderni, lampadari in fusione di 
bronzo, in porcellane nazionali ed 
estere ed inoltre una vasta scelta di 
cristallerie di Boemia. VISITATE. 
CIIII Via S, Francesco 16. 


La scomparsa 


di Vittorio Tomasi 
Sorridente, di- 


diano, Vittorio 

Tomasi, da tan- 

i anni came 

4 Tiere della trat- 

toria «All’Adria- 

tico», che un male crudele ha 

improvvisamente stroncato an- 

cora in giovane età. Era un 

simpatico personaggio, un caro 

amico, di cui molti sentiranno 

il doloroso vuoto lasciato. Ri- 

volgiamo alla famiglia l’espres- 

sione del nostro sincero cor- 
doglio. 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
C) 
Termine improrogabile : 


30 SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


DUE GIOVANI LADRUNCOLI SCOPERTI DA UN AGENTE 


Con lu moto gemella 
nel giardino nuscosto 


Come si fa (quando si è di- 
sonesti) a trovare pezzi di ri- 
cambio per la motoretta che 
non vuol camminare perché 
ha bisogno di una totale veri- 
fica? Si ruba un veicolo ge. 
mello, lo si smonta e si pren. 
dono i pezzi che servono. Poi, 
visto che si è al lavoro, si 
prendono anche quelli che 
non servono, ma che possono 
venir utilizzati qualche altra 
volta. Così devono aver pensa- 
to e comunque così hanno 
fatto due giovani amici, il ma- 
cellaio F. P. (18 anni, via Gal. 
lina 4) e lo studente M. G., di 
16 anni. 

Flavio P. è il proprietario 
della motoretta «Garelli» che 
aveva bisogno di una ripassa- 
ta, Una sera, il giovane P. ha 
deciso di fare il colpo e assie- 
me all'amico sedicenne si è 
messo alla ricerca della moto 
gemella: l'hanno trovata in 
via dell'Istria, all'altezza del- 
lo stabile numero 75. Era la 
moto dell’apprendista com- 
messo Vladimiro Cetin, di 17 
anni. Il veicolo era chiuso 
con il congegno di sicurezza, 
ma ciò non rappresentò un 
serio ostacolo per i due, che 
hanno subito condotto il vei- 
colo in via Chiadino e lo han- 
no nascosto nel giardino di 
una villa abbandonata. Il gior- 
no dopo i due hanno traspor- 


tato in que. giardino anche la 
motoretta da riparare. I due 
veicoli sono. stati abilmente 
nascosti dietro alcuni cespu- 
gli a ridosso del muro di cin- 
ta, lontano da occhi indiscre- 
ti. Il pezzo di giardino è stato 
subito trasformato in officina 
e i due amici si sono messi 
al lavoro. 

Nel frattempo il derubato 
si è accorto del colpo e lo ha 
denunciato ai carabinieri del- 
la stazione di via dell'Istria. 

Lavorare con pochi arnesi 
è sempre difficile, ma i due 
se la sono cavata benone. Ogni 
tanto però avevano bisogno di 
qualcosa e così o l’uno o l’al- 
tro era costretto a scalare il 
muretto di cinta per uscire 
dal giardino e prelevare ciò 
che serviva. Questo andirivie- 
ni continuo ha messo in so- 
spetto un agente in borghese, 
il quale ha subito telefonato 
alla Volante chiedendo l’inter- 
vento di una pattuglia. E lo 
agente aveva visto giusto. 
Quando è giunta la Volante, 
i due erano ancora al lavoro 
e sono così stati presi sul fat- 
to. «Una motoretta è mia — 
ha detto F. P. — l’altra di un 
amico». Ma la bugia non è 
servita a nulla. In Questura 
è venuta fuori la verità.e i 
due giovani sono stati denun- 
ciati per furto aggravato, 


SEGNALAZIONI 


Le promesse agli operai 
dell'ex Cantiere Felszegi 


«Siamo un gruppo di lavoratori 
alquanto numeroso, circa 400, tutti 
ex dipendenti del già Cantiere Navale 
Felszegi di Muggia. Chiediamo ospi- 
talità alle Segnalazioni”, rubrica 
molto seguita anche perché di inte- 
resse pubblico. Quando si doveva de- 
cidere se continuare o sospendere la 
occupazione del cantiere a causa del 
preventivato fallimento, che tale è 
poi stato dichiarato — e ciò nei pri- 
mi giorni del mese di febbraio 1968 
— i rappresentanti dei sindacati 
(CISL, CCAL e CGIL) hanno letto a 
tutti gli occupanti un documento, in 
guì le autorità competenti e — per 
dire il vero — anche un nutrito grup- 
po di personalità ben note dell’am- 
ministrazione regionale e cittadina si 
impegnavano con la propria firma a 
interessarsi perché nulla fosse perdu- 
to dai lavoratori: 1) liquidazione to- 
tale delle spettanze economiche; 2) 
tiassunzione di tutti i dipendenti (di- 
visi a scaglioni) alle dipendenze del- 
la nuova società subentrante (Naval 
giuliano, Trieste); 3) pagamento e re- 
golarizzazione dei contributi sociali 
(due o tre anni di arretrati) mancan- 
ti ai fini della maturazione della pen- 
sione. 

«Ora dobbiamo segnalare che, per 
i due primi punti sopraesposti le 
promesse sono state rispettate (più 
al primo e meno al secondo punto), 
ma per il terzo punto, tutto è rima- 
sto sulla carta. Nulla ancora è stato 
fatto, tutti sono diventati muti, tutti 
se ne sono dimenticati: gli operai in- 
tanto aspettano e il tempo passa. 

«Di questo gruppo di operai alcuni 
sono già andati in pensione e sì son 
visti decurtare quanto già non basta 
per ìl solo mangiare; altri stanno per 
andarci e pensano che questa man- 
cata corresponsione avrà anche per 
loro conseguenze negative; infine il 
tutto interessa anche gli altrì più gio- 
‘vani, perché socialmente non si tro- 
vano inquadrati nel loro sacrosanto 
diritto per il futuro, 

«Questo è quanto volevamo segna- 
lare, con la speranza che quanto so- 
pra esposto non passi inosservato e 
sia finalmente ’’esaminato”’ da chi di 
competenza. Attendiamo fiduciosi una 
‘parola di assicurazione di chi si pren- 
derà a cuore il problema». Seguono 
42 firme di lavoratori. 


La scalinata ricostruita: 
risponde l'impresa 


L'Impresa di costruzioni ing. Ser- 
gio Cumin cortesemente ci scrive: 
«La segnalazione "La scalinata di 
Piazza Sansovino” pubblicata il 10 
settembre contiene diverse inesattez: 
ze che mettono immeritatamente in 
cattiva luce la nostra impresa. JI 
lettore Dino Faraguna asserisce in 
sostanza che la scalinata in parola, 
cne trovavasi in buone condizioni, 
è stata demolita per favorire que- 
sta impresa, la quale ora si è limi. 
tata a riaccomodaria alla : meglio, 
servendosi dei residui della dema- 
lizione anziché ricostruirla ex novo, 
come, secondo il sig. Faraguna, sa- 
rebbe stato suo dovere in cambio 
del beneficio goduto. 

«Anzitutto dobbiamo contraddire, 
il lettore, sottolineando che la sca- 
litata, prima che fosse demolita, 
era in condizioni pessime, condizio- 
ni che potrà personalmente consta» 
tare prendendo visione della docu- 
mentazione fotografica, 

«Subito dopo va precisato che la 
rimozione della gradinata fu deter- 


NEL CINQUANTENARIO DELL'ASSOCIAZIONE ALPINI 


Questa sera a San Giusto 
i canti della montagna 


Si esibirà il famoso coro dei <Crodaioli» 


Sul palcoscenico del Cortile delle Milizie, al Castello 
di San Giusto, se non vîì saranno la pioggia o la bora, 0, 
sul palcoscenico dell'Auditorium, di via Tor Bandena, în 
caso di maltempo, l'esibizione del famoso coro de «I Cro- 
daioli» avrà luogo comunque questa sera. L'ingresso è 
gratuito. Tutto è stato predisposto perché ai triestini e 
agli ospiti del Friuli e dell'Isontino non venga per la se- 
conda volta preclusa un'audizione di rara bellezza, uno» 
nimemente apprezzata in Italia e in Europa. L’anno scor- 
so, il 22 giugno, come si ricorderà, l'iniziativa della locale 
Sezione dell’ANA e dell'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo non poté infatti venire realizzata, per ragioni 
d'ordine pubblico, a causa di uno sciopero generale, che 
aveva paralizzato la città. Tuttavia questi virtuosi di Ar- 
zignano di Vicenza premiarono il migliaio di persone sa- 
lite ugualmente sul Colle Capitolino con un’esecuzione... 
«privata» sul piazzale della Cattedrale, agli ordini dello 
ineguagliabile autore, animatore e direttore Bepi De Marzi. 

L'attesa manifestazione canora, che ha anche il signi- 
ficato di un commosso e riverente omaggio alle «penne 
nere» di tutte le guerre in occasione del cinquantenario 
della fondazione dell’ Associazione nazionale alpini, avrà 
inîzio alle ore 20.45 se sì svolgerà al Castello di San Giu- 
sto e alle 21.15 se, mvece, sarà trasferita all’ Auditorium. 

Il programma, che certamente si arricchirà con chis: 
sà quanti «bis», è îl seguente: «Le Prisonner», «Serenata», 
«La Teresina», «La contrà de l’acqua ciara», «Mama. Pie- 
ro me toca», «Sul ponte di Perati», «Joska la Rossa», «Le 
voci di Nicolajewka». Nella seconda parte: «Il ritorno», 
«La parete», «Ho colto tutti i fiori», «La cuna dondola», 
«L'ultima notte», «La bomba imbriaga», Done done, vece 
vece». 

Come annunciato, l'ingresso sia al Castello di San 
Giusto che all'Auditorium, è gratuito per ogni ordine di 
posti. 
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mente ci scrive: «Si precisa che il 
Servizio Statistica ha, già dal gen- 
naio del corrente anno, assegnato 
la numerazione civica agli accessi 
degli stabili, oggetto della segnala- 
zione, dandone comunicazione agli 
uffici comunali interessati. L'ente ge- 
store degli stabili in parola è pure 
a conoscenza della numerazione ci- 
vica assegnata ai medesimi e spet 
ta, pertanto, all’ente stesso, provve. 
dere all'applicazione dei numeri ci- 
vici agli accessi degli edifici». 

L'ufficio stampa del Comune ag- 
giunge che, per quanto riguarda il 
prelievo delle immondizie, il Servi- 
zio Nettezza urbana vi ha tempe- 
stivamente provveduto. 


minata soltanto dal fatto che la 
medesima appoggiava da una parte 
sul vecchio edificio da demolire per 
esercitare il diritto di edificare. Per- 
tanto, essendo stato il manufatto 
originariamente appoggiato ad una 
proprietà privata, anziché ad un pro- 
prio sostegno indipendente, la sotto- 
scritta ha dovuto demolirlo e rico- 
struirlo a proprie spese sopportando 
un onere economico e non ricavan- 
do alcun beneficio, a differenza ni 
quanto invece asserisce l’autore del- 
la segnalazione. 

«Non paiono quindì meritate ue 
pesanti critiche del lettore ué equa 
la sua pretesa che la gradinata sia 
ricostruita ex novo dall'impresa. In- 
fine, dal confronto con le fotogra- 
fie cui si è sopra accennato, il let- 
tore potrà anche rendersi conto che 
le condizioni della scalinata risulta» 
no ora senz'altro migliorate rispetto 
a prima della demolizione». 


Disoccupati e straordinari 


«Sono di passaggio a Trieste, la- 
voro in un’altra città, dopo aver tra- 
scorso nella mia città natale due 
anni senza aver trovato un'occupa- 
zione. Passeggiando, la sera dell’8 
settembre, all’uscita di una banca 
ho visto frotte di impiegati che ne 
uscivano alle 21.15 circa. 

«E' possibile? Nonostante il gran 
numero di giovani capaci che de- 
vono emigrare altrove per trovare 
un posto, in questo ente si fanno 
straordinari sino a tarda sera, con 
tanti disoccupati in giro? L.F», 


Case di via Marchesetti : 
la colpa non è del Comune 


In merito alla segnalazione «Case 
nuove attendono l'indirizzo e gli 
spazzini», pubblicata il 10 agosto, e 
riferentesi a due case di via Mar- 
chesetti, l’assessore comunale alla 
Statistica, Luciano Ceschia, cortese 


Sono Pupa, l’orsetta del parco della «Bora». 
Venite a trovarmi anche voi: 

vi posso garantire che la «Bora» adesso è proprio 
un sogno, in tutti i sensi. Forse si paga qualcosa 
di più, ma si mangia magnificamente, e il 

servizio e l'organizzazione sono impeccabili. 


E in più (modestia a parte) cì sono anch'io, Pupa, 
l'orsetta: tutti mi trovano divertente 
e per la verità cerco di fare del mio meglio. 


Ma per venire al sodo... 
diamo un'occhiata anche ai «menu». Ecco: 


A prezzo fisso da L. 1.700 a L. 2.400): 
tì per chi non ha paura di ingrassare: 
menu gastronomico locale 


M per chi bada alla linea: 
menu dello sportivo 


3 per chi ha fretta: menu turistico 


In più: vastissima lista «libera» 
e ampia scelta di vini della regione, tipici ed esteri. 


laigaa 


NETTA 


riconoscete ? 


Ristorante bar 
tavola calda 


Borgo Grotta Gigante 42/a 
Telet. 211873. 
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IL PICCOLO 


GLI INCONTRI DI MASUTTO E CAIDASSI A VIENNA 


—_— Itraforo delM. Croce Carnico 
<qrande collettore» dei traffici 


La nuova via è stata considerata un complemento indispensabile 
delle comunicazioni fra l’Italia e tutti i Paesi del Nord Europa 


FOLCLORE A GORIZIA 
La corte di Enrico II 


sfilerà lungo i corsi 


Si svolgerà domani a Gori- 
zia la grande parata folcloristi- 
ca internazionale alla quale 
hanno aderito ventiquattro 
gruppi e bande folcloristiche 
d’Italia, Austria e Jugoslavia. 
Si tratta di una manifestazio- 
ne che, al lato folcloristico, ab- 
bina la parte storico-culturale 
con la presentazione della Cor- 
te del conte Enrico II, il più 
famoso dei reggitoni di Gorizia. 

La parata avrà inizio alle ore 
16 con la sfilata della Corte di 
Enrico II e dei rappresentanti 
dei Borghi cittadini attraverso 


Il problema del traforo del|dotta in sede centrale e regio-|1mo, Novitas, La Bomboniera, |i due corsi fino a piazza Vitto- 
Monte Croce Carnico è stato|nale che si può parlare della|Zanolim, Tommasini, Coca Cola, |ria. Al termine della sfilata sa- 


oggetto di alcuni importanti in-|realizzazione dell’autostrada in|Dreher. 


rà consegnato il Vessillo d’ono- 


» contri che l’assessore regionale | termini abbastanza brevi. Le iscrizioni sono aperte pres- |re Europeo alla città di Gori- 
; dei lavori pubblici dott. Masut-| 1a ‘Regione Friuli-Venezia|50 la biglietteria Centrale di |zia} la prima ad avere finora 
i to ed il presidente della Came-|Giulia vede nel contempo con|G@aleria Protti 2 e presso il|avuto questo ambito riconosci 
Î rta di commercio di. Trieste grande interesse gli sviluppi C.M.M. in via Roma 15. Quote: | mento per i meriti acquisiti nel 


dott. Caidassi hanno avuto con 


della situazione riguardante la|L- 1000 per persona o L. 800 per | promuovere iniziative atte ad 


eminenti personalità del Gover-|autostrada dei Tauri, autostra-|i SOci C.M.M. Tutti i premi sono | affratellare i i i 
i Vi i ) ni ner 7 i n i popoli dell’Euro- 
no di Vienna e della Regione|ga che costituisce il naturale|eSPosti nelle vetrine di Radio |pa. Nella serata un grande spet- 


carinziana. collegamento da Salisburgo a|Alabarda in Galleria Fenice. 

So Gli incontri si sono svolti in|Villaco e da qui a Tarvisio, per 
: occasione dell’inaugurazione del-|i traffici del centro Europa. P di . "gi 
la Fiera autunnale di Vienna,| In questo quadro l’inserimen- rove di idoneità 


alla quale era presente, con una |{, 
significativa partecipazione una I MRO Ce oa SERA per nuoto e voga 


gione carinziana, con la parte-|mi anni attraverso il valico. te di mare. Verrà pertanto is 


\3 zia dott. Weissman. La riunio-|mento delle comunicazioni che|bre alle ore 14. 
ì ne, cui sono. intervenuti tecni-|a Nord fanno capo alla Felber- 


tacolo si terrà alle ore 21.18 
nella sala maggiore dell’Unione 
Ginnastica Goriziana in piazza 
Cesare Battisti sostenuto da do- 
dici fra i più caratteristici 
Gruppi folcloristici. Per que- 


ia ia del Friu- {soluzione alternativa della gran-| La Capitaneria di Porto co-|sta sera in piazza Vittoria alle 
16; da MEA IE; _|de viabilità tra Italia e Austria, | munica che, per tutto il tempo | ore 21, concerto bandistico del- 

I colloqui viennesi sono stati|ma come indispensabile com-|in cui rimarrà chiusa la pisci. la Banda di Lienz, al termine 
preceduti da una riunione di|plemento, tenuto conto del ra-|na, saranno sospese le prove di|del concerto, dagli spalti del- 
carattere tecnico a Klagenfurt, |pido incremento che i traffici |iduneità nuoto e voga per la l’antico Castello che un tempo 
presso la presidenza della Re-|turistici hanno avuto negli ulti- | iscrizione nei registri della gen-|fu residenza dei potenti conti 


i.| di Gorizia pioveranno i fuochi 


cipazione del dott. Masutto e| Il traforo rappresenta altresì tuita una sessione straordina-|incandescenti di uno spettacolo 
del vicepresidente della Carin-|il primo passo per il migliora-| ria che avrà luogo il 13 settem- | pirotecnico meravigliosamente 


ideato 


INTENSA ATTIVITA” DEL LABORATORIO D’ IGIENE 


In memoria di Fausta Flego, nel, In memoria di Lucia de Socchieri 
trigesimo, da Miranda e Bruno Ro- | (13/9) dai congiunti Rita, Ida, Sil 
magna 5000 pro Opera profughi giu- | vio e Giuseppina. 10,000 pro Cemro 
liani e dalmati. tumori. 


In memoria di Nadia Pecozz In memoria di Giuseppe Carlo 
Crismani 


9 TI anniversario, dalle sorelle Maria Daria e Imcio ì 
e Silvana 3000 pro Centro tumori.| Crismani 5000, da Alessandro, Lu- 
In memoria di André Pizzolito,|cio e Giovanni Crismani-Crismancich 
nel III anniversario ( 5000, dalla famiglia Rosai 5000 pro 

moglie e figli eatorio | Opera S. Vincenzo de' Paoli. dalla \ 


«Padovan» (ex allievi), 2! famiglia ing. Fumolo 5000 pro c; 
chiesa Immacolato Cuore di Ma sa Immacolato Cuore di Maria; da 
x A c AGIO E î In memoria di Sergio Sabad Anita e Ferruccio Clementi 5000 pro 
Analizzate bevande, latte, insaccati e le tiroidi dei vitelli {nel vr anviversario (19/9), dalla| Istituto per l'infanzia. «Burlo Ga- 
Fama 5000 pro Collegio «S. L rotolo»: i | 
H î H E i A H ghi», n memoria di Enzo Covi da Fa- A 
Ricerche sugli ortaggi e le frutta di produzione regionale Im memoria di Carmela Reganzin, | bio e Midy Valmarin 5000 pro Liceo 
nel XXIX anniversario, dalla figlia | «Petra; (Fondo «L. Sala»); da 
Gisy Morpurgo 5000 pro Unione lot- | Lucia Mayer 2000 pro Lega nazio- 
i A E * . | ta alla distrofia muscolare, nale: da Maria Pia 5000 pro Rifugio 
Intensa anche durante il me-\te favorevole, mentre nel set-|cia. I burri e gli strutti esami | In memoria del cav. Remigio animali ASTAD; da Alida Poguzzi 
i jo Vattività della ripar-|tore della panificazione sono |nati sono risultati con caratte-|si dalla mamina, dalla famiglia S 2000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
del laboratorio | stati eccepiti due campioni in |ristiche chimico dà e da Rina Artenini 10.000 pro | lo Garofolo», 2000 pro Unione ita- 
provinciale d’igiene e profilassi. | quanto conditi con una miscela | mentari. «Domus La >, FILI DOD Istituto tt ciechi; dalla cugina 1000 pro 
Complessivamente sono state e- | di olio d'oliva e di semi, ben-| I numerosi campioni di be- yi lalle famiglie #umi . P s 
seguite, nei vari settori d’inter-|ché dichiarati all’olio d'oliva, GERA pags, Puriani 20.000 DIO istituto pon) gia nemena. di Reno pla 
vento, 309 analisi, delle quali 307 |ed uno per cotura difettosa. "n hi di 1 3: | l'infanzia (lettino a suo nome); da | Mercede Magazzin 3000 Dro N ta 
To ;3 : . |Sate e succhi di frutta esami-| Nadia e Aldo Bidoli 10.000, da Pie-|dalla famiglia Antonia Quarantotto 
chimiche e 2 microscopiche. Tra i campioni di pasta ali-|nati non hanno dato motivo di |tro Napoli 3000 pro Centro tumeri. | 2000 pro Movimento apostolico cie- 
Oltre a tenere sotto costante | mentare uno è risultato avere |rilievi; tra i campioni di vino | In memoria di Ersilia Pessoto Del | © i, hi 
controllo il rifornimento dell’ac- [un co tenuto di ceneri superio- izzati uno è stato trovato | Piero da Licio Mancini 10.000 pro] In memoria dei fratelli avv. An- 


lb ittà r i i Timii li 4 in- | inreco! ; A ivi i) XXX Ottobre: da | tonio e Matteo Tromba dalle sorelle ti 
qua alla città, attraverso i due |re al limite legale. Tutte le in- | inregolare perché privo della 5000 pro Orfanotroflo S, Giuseppe, Ì 


acquedotti di Randaccio e Au-|frezioni sono state denunciate | prescritta indicazione della gra- ds Pa i DA: È 5 h 
risina, con esami giornalieri del- | all'Autorità sanitaria provin dazione alcoolica svolta. Le dit- Fo nei da cy oa DI PIO Dorn DER e 
le quantità di cloro e sostanze | ciale. te responsabili sono state de-|' In memoria di Sonia Berstein | covich da Silvia e Vera Machne 5000 


organiche presenti e rivolatesi | Gli alimenti conservati in re-|munciate. Volpi da Laura e Carlo Bak 3000|pro CIRI 

perfettamente regolari, sono sta- | cipienti non hanno dato motivo | Nel corso del mese sono pro- | Dro CRI; da Albina e Maria In memoria di Ines Faidutti da 
te pure controllate, nel settore | gi osservazioni, sia in merito | seguite le ricerche analitiche sui cheo 2000 pro. Istituto «Rittm .| Gigi e Carmen Vram 5000 pro Le 
idrico, le nuove condutture in | sila conservazione che alla qua- | prodotti ortofrutticoli di produ-|,,7n memoria di Attilio Moser ga-nazionale, 


via Spinoletto, Erta S. Anna, |lità, zione regionale al fine di deter- da memoria di Concetta, (Cosel- 
Gnignano, Petronio e Moro. S0-| Nel campo delle materie gras. | minare il contenuto residuo di E einstal SMI 
no state inoltre esaminate nu-|se le ricerche spettrofotometri- | antiparassitari organociorurati. Le elargizioni pubblicate in data 
merose conduture degli impian- | che e gascromatografiche hanno | Si tratta di ricerche a c 12 corrente s'intendono in memoria 
ti idrici dei nuovi edifici di abi- | messo in evidenza due campio-|tere regionale eseguite ‘per di Teodoro Zweig anziché Stefano, 
tazione. 4 [ni di olio d'oliva misceuato con | carico del Ministero della San: tal Centro ftimoni 

Per quanto riguarda gli altni|olio di semi circa al 50 p. c.|tà, al quale sono stati trasmi LAO pesa AETSO: Preggi 
settori, la vigilanza del latte e|Anche per questa infrazione è | per competenza i risultati ana-| Anna Fragiacomo 5000 pro Istituto PREVISIONI 
derivati si è rivelata pienamen-|stata inoltrata regolare denun-|Jitici tramite l'ufficio del medi- | «Rittmevers. s 


In n 
dipende 
8500 pro Istituto «Rittmoyer», £ 


Ì ci delle due Regioni, è servita|tauernstrasse ed a Sud all’asse 


{014 a fare il punto sul problema|autostradale Trieste - Udine - n * TREE È 3a 7 Pe rene Ù i inati ai 
del traforo, soprattutto în ordi- | Venezia. - UNA NUOVA SEDE AL RAPPRESENTANTE FEDERALE |< es sini campioni di | Severo». 


ne agli interessi ed alle aspira-| Il Ministro austriaco, ricor- 


—— co. provinciale, In memoria di Ines Faidutti da 
A richiesta del macello comu. | Lily e Vera Maria Brettauer 2000 DEL TEMPO 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 


In memoria di Rosario e Gina 


{Utd zioni che le due regioni confì-|dando anche l’incontro avuto 
DESRE, nanti ripongono nell'opera. quest’anno a Trieste, ha espres- 


i In questa occasione, l’assesso. | 50 Îl suo compiacimento per la Li n MO MM (comi hanno dato esito favo-| ‘In memoria di Anna Rayilacqua 
i re Masutto ha tenuto a sottoli. | SOllecitudine con cui si è por- revole. dalla famiglia Tommasini-Chiarenza 
i neare le ragioni che in linea|tato sul piano realizzativo l’im- Tra le analisi di carattere va-|4000 pro Centro tumori. È 
} 3 In memoria di Amalia Giorgi dal 


prioritaria si pongono per il|Portante problema dell’autostra- 
sollecito avvio alla realizzazio-| da Udine - Tarvisio, dimostran- 


lia, nel quadro della. politica Giulia a sollecitare la costru- 
che essa persegue nel campo]|zione del traforo di Monte Cro- 


della viabilità, al raggiungimen-|ce Carnico per la funzione che 


ne delle due regioni per supe-|le collettore del traffico turisti. 


pil fo di una comune linea d'azio.|ess0 può subito avere di can| Rappresentarono il Governo americano personalità di grande rilievo: |’’Netinieresse di privati sono | Centro tuner. 
! 


iEri ne del traforo, e l'importanza |do di comprendere appieno le n n (I n combustibile, nonché altri cam: | gi 5 ta 
ni che a tali ragioni i isoe la | ragioni obiettive che .consiglia- pioni di nafta, sapone, mangi- Riga mgolare, 4500 pro Isti 
Giunta del Friuli - Venezia Giu-|no la Regione Friuli - Venezia Tula DGOSA Sla In memoria di Marco Laurini dai 

Per incarico di Enti sono sta- | figli Beniamino e Bruno 1000) pro 


tiroide di vitello al fine dell’ac- | sj 3 

î È Silvano da Mario Silvano 30.00 pro 
certamento della presenza di $0- | Istituto per l'infanzia (lettino a 
stanze tireostatiche. Tutti gli | loro nome). 


rio va nicordato un campione di 


acqua marina inquinato da olio le colleghe della figlia Regina - Rep. 


urologia 4500 pro Unione lotta alla 


ti controllati campioni di burro, | Movimento apostolico ciechi. 
latte, pane, recipienti per ali In memoria di Concet 
menti, olio, tessuti, zucchero, |a Libera Ruzzier Dovgan 


Muran 
00 pro 


i dis i ioni di In memoria di Ferdinanda Can- 
Stati analizzati campioni di @C-| io dalla famiglia Egone Giraldi 2000 


rare le difficoltà obiettive che|cO sia estivo che invernale. n s . o ‘ è . ’ Ù IC 
si presentano. È Un’esauriente trattazione dei il nonno di Churchill e il sindaco di New York Fiorello La Guardia Qua, vino, cafne in scatola, ali- l'pro ‘Istituto «Rittimeyer. | uni 
7 E’ stato rilevato che il cre-|problemi che si pongono sul Toti CA e O A TAIMIGHA: tti E ae 
{ scente aumento del traffico tu-|versante austriaco sia in ordine 3 pre picca ine Seo 3 Al Nord, al Centro, sulla Campa- 
ristico invernale, ma soprattut- finanziario che amministrativo| Con lunedì, 15 settembre, il possesso del diploma di frequen- Li In memoria di Lucia Fabris dalla | njg voro Sardegna ana n 
IRR to estivo, da e per l’Austria, ha|si è avuta presso la sede della|Consolato degli Stati Uniti a za al corso pulcini. Non brevet- Festa al Centro famiglia Dell'Agnolo 2000 pro Vil-| sereno o poco nuvoloso. Sulla Pu- 
i messo in evidenza la necessità |Società Donau -Finanz, dove i Trieste avrà una nuova sede. tati: per i fanciulli di ambo i pi ta 7 a laggio, del fanciullo lio; sulla! Bastticata ‘e egli Cala 
i: ts del miglioramento delle vie di |dirigenti della Società finanzia-| Si trasferirà in via dei Pelle- sessi nati negli anni 1961/e 1962.| giovanile di Muggia | 29, memoria di Umberto Giacopoli Sinai 
Comunicazione con particolare | ria hanno ribadito al dott. Ma-|grini n. 42, la strada che fian- Le domande di ammissione, | i n da B. D'Ambrosi e B. Reppa 8000] Pre rogge. ma con tendenza ami © 
riferimento alla transitabilità | Sutto e al dott. Caidassi il loro | cheggia la verde Villa Revoltella compilate su appositi moduli| A conclusione di tutta una se- pro. Istituto «Rittmeyer». sie, bi: 006 , : 
forniti dall’organizzazione, ac-|tie di attività estive che hanno dieci) Fi 


dei valichi. interessamento all’iniziativa per|sul colle del «Cacciatore», 


rr ul Di 


8) 
Li gamenti via Tarvisio (Coccau) 
ha trovato finalmente una im- 


nanziamento dell’autostrada U- John R. Horan. 
cui realizzazione si prevede un 


temvo massimo di circa cinque | Come abbiamo già annuncia- 
anni. Resta invece sul tanpeto|to, domenica prossima, 14 set. 


I { n Masutto — ha già avviato uno|Le domande e i giochi mette-|no: 763-983 e 763-984. 


Pi i la costruzione del traforo delf L'ha comunicato il Console 
Il problema dei rapidi colle |xronte Croce Carnico. Generale John C. Fuess, che ri 
Toda, il TODD ele DEca 
i N LN lel Governo degli Stati Uniti 
postazione risolutrice con il fi- Continuano le iscrizioni coadiuvato dal Vice Console 


dine-Tarvisio, autostrada per la! alla «Caccia al tesoro» | 1 consolato di Trieste, ottre 
alle normali attivtà consolari, 
rilascia i visti d’entrata negli 


il problema di Monte Croce|tembre, con inizio alle 14.15 I ia O 


Carnico che, evidentemente, non | avrà luogo il IX Trofeo CATET, ito 
potrà trovare altra soluzione se |organizzato dal Circolo Marina co aride dro, 
non nella costruzione della gal: |Mercantile «Nazario Sauro». La | Venezia Giulia. L'orario d'uffi 
leria che colleghi i due versanti |Caccia è articolata in 4 tappe | cio per il pubblico (dal lunedì 
alpini. che porteranno i concorrenti &i | gl venerdì) è il seguente: dalle 

La Regione Friuli- Venezia |vari controlli dislocati in città | ore 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 
Giulia — ha ricordato il -dott.|e nell'immediato circondario. | 18. I nuovi numeri telefonici so- 


studio geologico della zona nel{ranno a prova l'abilità dei con- | Informazioni sugli bi cul 
\ quadro delle indagini viù vaste |correnti che senz'altro, come in faz con De SA STrriti ven: 
Ra e che essa svolge nel settore |passato, saranno all'altezza del- {gono invece fornite dal locale 


mv 


Vi peoidrolocico del bacino della situazione. Nel frattempo si rappresentante dell’USIS, che| La nuova sede del consolato 


i But e, grazie alla collaborazio-|è notevolmente allungato l’elen- 


f 3 ì- | ha il suo ufficio in via Roma 
ne che si è instaurata tra gli|co delle ditte che hanno contri: | 15, dove si dir pure la seda|primi ad essere aperti dal Go: 


tiffici dei due Assessorati dei|buito al già ricchissimo mon-|gell'Associazione Italo-America- | terno Federale. Risale infatti 
lavori nubblici della Carinzia e|tepremi che vede al primo posto | na, con i suoi corsi di lingua al 7 febbraio 1797 la numina del 
del Friuli- Venezia Giulia, im-|una coppia di radio trasmetti- | inglese, la biblioteca ed i suoi | Console Conrad Frederick Wa: 


portanti indicazioni — sia pure|tori, Infatti si sono aggiunte: | programmi culturali. 


Da parte sua il dott. Weiss- 


gner da parte del Presidente 


di massima — potranno venire|ABC, Raifon, Salvagno, Benj,| E°’ interessante ricordare co. | George Washington. 
entro l’anno per la scelta defi.|Profumeria Rosa, Birra Peroni, | me il Consolato degli Stati Uni. Tra i consoli e funzionari che 
nitiva del tracciato del traforo.|Buffet Benedetto, Zandegiaco-'ti a Trieste sia siato uno dei'sì succedettero nei 170 anni di 


man ha ribadito l'interesse del- 
{4 la Carinzia al vroblema del tra- 


VENETO 


È34972: foro, condividendo l’opinione 
i del dott. Masutto sulla grande 
BISI: imvortanza immediata che il 


4 ci turistici. In auesto senso, il 
h vicevresirlente della Carinzia ha 


| n) ® 
| Eee Pietro Poloni è primo 


i assicurato la più corrliale col- 
ssi i» SUl colle di San Giusto 
quo co che a livello tecnico. per 


permettere la sollecita realizza- 
CREA zione dell’opera. 


IRE, Nella capitale austriaca, l’as:| Assegnato il «Trofeo Tricolore» al C. S. 


sessore Masutto e la delegazio- 


Casagrande di Caneva 


ne camerale triestina sono ste Domani si corre l'ultima prova: Pordenone - Montegrotto Terme 


ti ospiti del Ministro dei lavori 
t i pubblici dott. Kotzina. La dele- 
PASTE gazione ha avuto pure un in- 


È contro con il Ministro dei tra- Brillante conclusione sul colle audace azione; lo stesso Polo- {nostri giovani ciclisti nonosian- 
(RES sporti dott. Weisz e con i diri-|di San Gius‘o della Vittorio Ve-|ni, sulla strada del Vallone di|te siano trattati con la pamba- 
i i genti della Donau-Finanz, la so-|neto - Trieste, quarta prova del | Gorizia (a circa 50 km. dall’ar- |glia non conoscono, almeno a 


risale anche alla costante azio-|prolungato scatto, Ongarato,|credibili e mortificanti per 


strato per questo nrohlema la|nemmeno 30 km. dalla parten-|accordo arrendersi anziché ti 


più viva sensibilità ed è oggîi|za ed avendo sempre collabo-|t I U 
grazie all’azione comune con- rato per la riuscita di questa inseguimento. Evidentemente 


ISTITUTI PARIFICATI 


FILIPPIN 


DEI FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE 
Paderno del Grappa — Asolo — Fietta (Treviso) 
i I OIL Lic siii 


Il complesso più grandioso e modernamente attrezzato sotto la guida di esperti educatori 
GINNASIO LICEO CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO 
ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
LA SCUOLA MEDIA ED ELEMENTARE DI ASOLO 


assicura un'ottima preparazione a ogni ordine di scuola superiore per i moderni metodì 
pedagogici, l'adozione dei sussidi didattici e l’esperienza pluriennale degli educatori 
TUTTI I CORSI SONO LEGALMENTE RICONOSCIUTI 
Stupenda posizione sulle pendici del Grappa e sulle colline asolane, Seicento camere indi. 
viduali. o a due tre letti, Attrezzature scientifiche di alto livello, Teatro, cinema, attività 
varie e di club, Grande piscina coperta riscaldata funzionante tutto l'anno. Palestre 
ginniche, per scherma e judo; stadi per atletica e calcio; campi di tennis, di pallacane 
stro e di pallavolo, Quanto di meglio a servizio dei buoni studi e di un’educazione aperta 
viva e moderna, 


SI ACCETTANO SOLO ALUNNI REGOLARI 


Per informazioni: 


DIREZIONE GENERALE in Paderno del Grappa (Treviso) 


Telefoni 52.185 — 52.190 — 52.191 — 53.007 — 53.121 


cietà finanziaria austriaca inte-|«Trofeo Tricolore», competizio-|rivo) promuoveva una netta fra- | fonde, cosa significhi la parola 

ressata al traforo del Montelne ciclistica nazionale che si|zione tra i compagni riducendo- dignità né sanno sacrificarsi più 

È Croce Carnico, ner la parte che | corre sulle strade che cinquan-|li a sei, quelli cioè che si leg- del necessario ad evitare figure 
rimrarda il territorio austriaco. |t'anni fa videro la gloria dei|gono in fila nell’ordine d'arrivo. |così meschiue come quelle fat- 

E’ stato osservato al Mini-|soldati d’Italia nella lotta per| Si è trattato di una corsa|te dai cuaranta ritirati di Trie- 

stro Kotzina che la decisione |la Redenzione. Ha vinto Pietro | sconcertante; dei 54 partenti da ste, una tappa dove atleti di ben 

dell'TRI di finanziare la Udine -|Poloni uno dei più validi porta. | Vittorio Veneto, ne sono arri- maggiore levatura sono sempre 

Tarvisio e di dare a questa au-|colori dell’U.C. Vittorio Veneto | vati al traguardo solo 15; il mo: | stati orgogliosi di arrivarvi. 

tostrada carattere di priorità|bruciando con un irresistibile e {tivo è uno dei più banali, in- Così come orgoglioso è stato 


i|ieri il bravo Mazzucco quindi- 


ie che da narte della Regione | Bonan, Mazzer, Zampieri e Fon- | protagonisti di questa inusitata | cesimo. e ultimo a 20 mi 
è stata condotta in sede politi-|tana insieme ai quali aveva af-|rinuncia, ed è il seguente; nei | nuti dal vincitore ma con la co- 
ca, azione che è valsa a vresen-|frontato la dura rampa che por- pressi di Pordenone, e cioè do-|scienza a posto. Una lode di con- 
tare tutta l’imnortanza che l’au-|tava al prestigioso traguardo di | po nemmeno 30 km. dalla par-|tro a Franco Ongarato, del Pe- 
tostrada riveste, non soltanto |duesta gara, Poloni ha am. tenza 16 corridori si erano av-|dale Ravennate, secondo alle 
per il Friuli-Venezia Giulia, ma piamente meritato questo suc-|vantaggiati sul rimanente del spalle di Poloni; Ongarato si è 
per l’intero Paese, nel quadro | cesso, avendo fatto parte insie- | gruppo, il quale gruppo, ad un |piazzato, ed è crediamo l’uni- 
delle grandi comunicazioni eu-|me ad altri quindici concorren- certo punto e nonostante man-|co, nelle precedenti tre prove, 
tonee. ti di quella che doveva risulta-|cassero all'arrivo ancora altri|vincendo addirittura la Pado- 
11 Governo italiano ha dimo-|re la fuga decisiva iniziata a|160 km. ha preferito di comune | vo - Brugnera che di quelle era 


la prima; un ragazzo serio e 
privo di complessi che si bat- 
i|te sempre al limite delle sue 
forze. 

La partenza da Vittorio Vene. 
to è stata data in un clima di 
festa; nella Piazza del Popolo 
un gruppo di combattenti del. 
la Grande guerra ha deposto 
una corona d'alloro al Monu- 
mento ai Caduti mentre la ban- 
da del 132.0 Reggimento Ariete 
di Casarsa suonava gli inni del- 
la Patria. Ctessa atmosfera sul 
colle di San Giusto dove gio- 
vani atleti hanno acceso una 
fiaccola davanti al Monumento 
ai Caduti mentre un gruppo di 
ex combattenti vi assisteva com- 
mosso. E c’era tanta gente no- 
nostante la giornata feriale a 
riaccostarsi allo sport, quello 
puro e senza sottofondi che a 
volte sa far dimenticare tutto 
quanto di male e di «sviato» si 
consuma troppo spesso in suo 
nome, 


Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Pietro Poloni, U.C. Vittorio 
Veneto, che compie i km. 181 
in ore 4.22’ alla media di km. 
41,457; 2) Franco Ongarato, Pe- 
dale Ravennate, a 5”; 3) Natali 
no Bonan, G.S. Casagrande Cor- 
dignano, s.t.; 4) Paolo Mazzer, 
G.S. Piccinato Brugnera, s.t.; 
5) Loris Zampieri, G.S. Casa- 
grande, Cordignano, s.t.; 6) Ro- 
berto Fontana, Pedale Ravenna. 
te, s.t.; 7) Alessio Peccolo, U.C 
Vittorio Veneto, a 15”; 8) Enzo 
‘Brentegani, Valpolicella, a 1°. 


Temperatura: in aumento al Nord, 
al Centro e sulla Sardegna; senza 
variazioni notevoli al Sud e sulla È 
Sicilia. 

Venti: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna deboli variabili: al Sud e 
| sulla Sicilia deboli settentrionali con 
temporanei rinforzi sulla Puglia. 


compagnate dal certificato di dimostrato la vitalità e il dina- 
nascita dell’aspirante, vanno|mismo del Centro giovanile di 
presentate, entro il 20 settem-|MUuggia, domenica prossima, 14 
bre, alla segreteria del Centro setembre, sul campo sportivo 
Nuoto, presso la piscina «Bian. |dello stesso Centro viene orga- 
chi, ogni giorno dalle 17 alle nizzata una manifestazione pub- 
19.30. V7cao a Quala: so Stati 
Le lezi PAPA Te oli je. uni To che esiterano tra: 
vi ati nel 1994 e 1D68 Gi evolge | oommere un pomeniezio all'aria Mer: basso Adriatico, Jonio mos 
ra 6 i ? ti E Di ei da . sh si; gli altri mari generalmente po- 
ranno esclusivamente al matt |gno de'a più sana allegria. La| Alla Galleria «Il Tribbio» |co mossi. 
Drevato sio oo N e io i Temperature minime e massime 
«pesce volante», «pesce spada», CI n Seli personale di Murer di ‘ieri: Bolano 13, 27; Verona 16, 
«delfino» e «squalo» riceveran-|rjonali chioschi con «peoci» pe-| Questa sera, alle ore 19, nella 27; Trieste 19, 26; Venezia 18, 25; 
no disposizioni a domicilio cit-|sce e vino genuino, attrazioni|Galleria d’arte «Il Tribbio» di Milano 14, 26; Torino 12, 25; Geno- 
ca la presentazione della con-|e giochi vari a premi, fra i qua. |via Piccardi 68, si inaugura la|Va 20, 29; Bologna 16, 26; Firenze 
ferma di partecipazione. li l'atteso albero della cuccagna, | stagione artistica 1969-70 con la |14, 27; Pisa 13, 28; Ancona 19, 24; 
Dato il numero limitato di po- | La festa sarà allietata dalla | vernice della mostra personale | Perugia 16, 21; Pescara 16, 28; 
sti disponibili si consigliano gli [banda dell'oratorio Salesiano di | di Augusto Murer. Nato a Fal- L'Aquila 11,22; Roma Nord 15, 28; 
interessati a presentare la do-|'Trieste che terrà un concerto |cade (Belluno), l'artista presen- Roma Fiumicino 16, 27; Campobas: Ù 
manda di ammissione :l più pre- | di musiche popolari e delle o-|ta una ventina di opere fra |so 19, 19; Bari 17, 2: Napoli-17. 


MOSTRE 
D'ARTE 


.._ («Giornalfoto») | sto. possibile. perette niù conosciute. Seguirà | bronzetti, litografie e disegni. |28; Potenza 11, 16; S. Maria di Leu- 
USA in via Pellegrini n. 42 Di TRES PESI una tombola gastronomica se- È, n) di i RO i 
È .| L'Istituto d’arte «E, Nordio» infor- | condo lle norme tradizionali di . 19, 25; Messina 20, 25; Palermo 
storia della locale raPpresenian: | ma che sono uperte sino al 20 set. [tele tipo di festa. La LANTERNA  |2, %: catenia 18, 25: Alghero 18, _ 
personalità di rilievo come: tembre le iscrizioni ai corsi: decora- ——__—_*——— via S. Nicolò, 6 29; Cagliari 15, 25. ; 
Tohn Allen, che è considerato | #0ne pittorica, arte del tessile, dise. | AI Liceo scientifico «G. Oberdan» opere di Jeri sulle spiagge — Lignano: aria, 
uno dei romotori della costru- gnatori di architettura e ‘arredamen- le iscrizioni a tutte le classi della CHRISTOPH DONIN temperatura massima 29,2, minima ) 
zione della «Carolina», la prima to — edi Magistero — sezioni di de scuola si chiudono il giorno 20 cm sino al 26 settembre 21; sabbia 37; mare 20, leggermente 
ave a vapore costruita a Trie- corazione pittorica, arte del tessile, | La segreteria è aperta tutti î giorni 6. mosso; cielo sereno; vento moderato | 
di arte del legno, arte dei metalli. dalle ore 8.30 alle ore 10.30, Orario: 10.30-12.30 - 17-20 da Sud-Est. 


ste e qui varata nel novembre 
del 1818; Leonard Jerome, il 
nonno americano di Winston 
Churchill (1852-53); Fiorello La 
Guardia, il sindaco di New York 


Q 
ed eroe della prima guerra mon. STILE - D'ARCY 72 P.D.K 
dale (1903-1904). i 
Rimasto chiuso durante l’ul 3 
timo conflitto, nell'immediato ) 


dopoguerra l'Ufficio del rappre- È 
sentante del Governo america» 


no a Trieste venne riaperto nel- bd ° e È 
l'ambito del GMA con la deno- 
| perfeziona la qualita. 


ficio del Consigliere Politico A- 
mericano). 


Dopo il ritorno di Trieste al- 
l’Italia, a seguito del Memoran- 
dum di Londra del 1954, l'allora 
capo del POLAD Harold Sims 6 
assunse il titolo di «Rappresen- Ù ; ; 
tante degli Stati Uniti», che "i + De pr 
mantenne sino al 6 aprile 1956 | È i ‘ 1 li i 
anche all Uotno. 


quando, con la riapertura uffi- 
ciale del consolato americano, 
gli venne data la qualifica di 
Console Generale. 

Harold Sims rientrò negli Sta. 
ti Uniti alla fine del 1956; da 
allora, i consoli che ressero lo 
ufficio di Trieste sono stati: 
Michael Gannett, John Auchi: 
closs, Leonard Cowles, Allen Fi- 
del e l’attuale Console Genera. 
le in carica John C. Fuess, giun- 
oca Trieste nei primi mesi del 
1966. 


Iscrizioni aperte 
al Centro nuoto del CONI 


comunica che sono aperte le 


stor arr Responsabilmente. 


iscrizioni per la stagione 1959. 
1970, limitatamente ai seguenti 
corsi: 

Pulcini: per bambini di am- 
bo i sessi nati negli anni deo 
1964 e 1965. Preparatorio: per 1 
bambini di ambo i sessi nati| Bi 16 Là i de 
negli anni 1963, 1964 e 1965 in La qualità dei combustibili AMOCO per riscaldamento si misura 


PARRA ARIAS nell'alto rendimento termico: un confort sano In casa 


i 

| 

SR 3 - ed.un cielo pulito fuori. | I ; vr È i 

Gite e soggiorni AMOCO è pensare al. gioco dei bambini in un inverno pulito. I 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE (ROS i F È Spr 

I 

j 

Da 

i 

i 


- ‘GRUPPO ESCAI «UMBERTO PA- 
G: "ICO» — Domenica 14 settembre, 
con partenza alle ore 6.30 dalla piaz- 
za dell'Unità d’Italia 3, escursione ul 
passo Monte Croce Carnico e al 
Pal Piccolo, per presenziare allo sco- 
‘primento della tar. . in memoria dei 
socio Ruggero Jimeus, ivi caduto 
combattendo il 14 settembre 1915, 
Informazioni ed iscrizioni entro ve- 
rierdì 12 settemore in sede sociale 
di piazza O è e’Italia 3, tel. 35240. 

U.A.I. — \SOCIETA' ALPINA 
DELLE GIULIE — Domenica 14 
settembre, con partenza alle ore 6 |: 
da piazza S_ Giovarni, escursione al 
passo di Monte Croce Carnico e al 
Tal Piccolo, per presenz'are allo sco 
primento della targa alla memoria 
del socio Ruggero Timeus, ivi cadu- 
to combntte: “> il 14 settembre 1915, 
Intormazi. ed iscrizioni entro ve | MAMI®1=]=i V.Il=f= 8 Ye) VIVISIEA Sas (OSANIZ 
nerdi 12 setti nbre in sede sociale RI 
di piazza Unità talia 3, tel, 35240. n n " 

G.AI, + ASSOCIAZIONE XXX OT- Rivenditore Autorizzato: 
TOBRE — Domenica tf Eee Li LA COMEUS ice i Sn 
ta a Misurina con salita del Cristal TIB lomio, 38 - n È . 82.03; fo) U 
lino di Misurina (m. 2786), Partenza LR ARES Msn) ATOO SRENE 
sabato 13-9 alle ore 15 da piazza 
Oberdan e ritorno domenica sera. AMOCO KEROSENE 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S, Pellico, 1 . Tel, 68795. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


LA PROSSIMA STAGIONE TEATRALE DI ROMA 


UN ASSO NELLA MANICA 
DI MODUGNO: SIMPATIA 


E? 


il titolo della nuova canzone che lancerà in ottobre 


nella commedia «Mi è cascata una ragazza nel piatto» 


i; Roma, 12 
Domenico Modugno non sarà 
più Don Chisciotte, ma un ma- 
turo «show man» della televisio- 
ne inglese. Poiché è andato % 
fumo il progetto di presentare 
in Italia la commedia musicale 
americana «The man of the 
mancha» di Joe Darin, di cui 
il cantante-attore avrebbe dovu- 
to essere il protagonista (ossia 
Una specie di moderno Don 
Chisciotte), egli ha accettato di 
interpretare il ruolo di «show 
many in «Mi è cascata una 
Tagazza nel piatto». E' questo 
Îl titolo della commedia di Te- 
Tence Frisby che, dopo avere te- 
nuto cartellone a Londra quat- 
tro anni, andrà in scena per 
la prima volta in Italia il 3 ot- 
Obre prossimo al teatro «Qui- 
Tino» di Roma, con la regia di 
William Frankiyn, 
si Le musiche della edizione ita- 
LE sono state composte dallo 
È esso Modugno, che si esibirà, 
Kn l'altro, in una canzone ine: 
È te «Simpatia», destinata — a 
StESsO Bustesso Ci TO 
pinto di Dio «Nel blu di- 
ecanto a «mister volare» c) 
per amore del teatro CA pa 
DOUBDIAtO alla sua attività ca- 
pur (parteciperà infatti a «Can- 
‘onissima»), reciterà Paola. Quat- 
trini. L'ex bambina prodigio ha 
ceduti volentieri il ruolo della 
“Sattina» ad Alida Chelli nella 
commedia «Il gufo e la gatti 
Na» di Bill Manhoff, consenten- 
do così alla sua collega di es- 
SU e so nella vita, anche 
n n Chiari a compagna di Wal. 
personaggio di ragazza «hip- 
PY), Creato da Frishy RE 
Molto a Paola, la entusiasma 
Addirittura, E’ una ragazza ric- 
ai temperamento: di lei si 
RON pazzamente il pre 
; atore della televisione in- 
Blese, scapolo maturo e impe- 
Nitente, fino al punto da chie 
derle di sposarlo. La ragazza, 
Però, preferisce rimanere fede- 
le al suo mondo; un mondo in 
CUi le orchestrine «beat» e gli 
indumenti estrosi sono di rigo- 
Te: per suonare le une e indos- 
sare gli altri occorre essere in. 
nanzitutto molto giovani, 
Anche quest'anno la stagione 
di prosa, almeno a Roma, non 
tradisce i cosiddetti testi di 
evasione. Il 25 settembre, ossia 
Prima di quanto prevedeva la 
tradizione, il «Parioli» riaprirà 
O fra i teatri di Roma — 
Da ALn per presentare «Fio. 
deh cactus» di Barillet e Gra- 
Y interpretato da Alberto Lu- 
Dole Valenia Valeri, 
ti Itri lavori di «evasione», ol- 
pa Alla ripresa della «Dame de 
con pManim'sn di Feydeau che, 
que & tegia di Franco Enri- 
E e 1 ‘apprezzata interpreta» 
dRa di Valeria Moriconi an- 
ER Scena all'«Eliseo». il 3 
cio8 te (contemporaneamente, 
Razia CR SMI è cascata una ra- 
«Relagi Del piatto»), saranno: 
Th PAmento parlando» di 
©kbourn ‘presentata da 


una compagnia pri i 
Aden OA privata (Cervi. 


Feydeau 
Paradossi ch, 


I 7 
inveco, Die ell'inelese Nichols è, 


‘Atla Gravina) consisterà 
Arion Accettare un testo dif. 
vii Su €, Nonostante la. penosa 
bce FOR una bambina spa: 
divertimenti graerosi spunti di 


R 


fino alle 2 de) mattino. 


RISTI 


lUstico iosa 
Cucina 


SEA PI N ETA» 


OTe 17 alle ilo con 


D 
pra RANZ.PINCIN 


Sia «Joe Egg» sia «Relativa- 
mente parlando» andranno in 
scena al «Quirino» rispettiva. 
mente nel febbraio e nell’apri- 
le del 70. Un motivo d'interesse 
@ di curiosità sarà offerto al pub- 
blico dalla nuova «ditta» Alber- 
to Lionello-Carla Gravina. Lio- 
nello ha avuto modo d’imporsi 
all'attenzione generale durante 
la sua lunga collaborazione col 
teatro «stabile» di Genova, e la 
Gravina — già nota come attri- 
ce cinematografica — ha affron- 
tato con successo un'esperienza 
di attrice di prosa nella «Ba- 
Tuffe chiozzotte» di Goldoni mes- 
sa in scena, a suo tempo, da 
Strehler, 

Oltre a lavori di «teatro di 
evasione», il sipario del «Quiri. 
no» si alzerà su rappresentazio- 
hi di un certo impegno, pro- 
ponendo in questo modo un 
programma stimolante ed etero- 
geneo: «Victor o i ragazzi al 


OLTRE 


: MILIARDO 


DI PREMI 
ULTIMI GIORNI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


AlItà gastronomiche — Telefono 61688. 


VISTORANTE DA RUGGERO 


Aberg Ola 4 — reletono 61325 — Specialità — Aria condizionata. 


— Viale Miramare 285. — 


potere» di Roger Vitrac — no- 
Vità assoluta per l’Italia -— co- 
Stituirà prima di Natale la rap- 
presentazione di punta della 
stagione. Come è noto, ‘il la- 
voro di Vitrac che, presentato 
da Alfred De Jarry circa 15 an- 


mi fa a Parigi, fece molto scal- 
pore, sarà interpretato dagli «ex 
giovani» (per l’occasione De Lul. 
lo tornerò a recitare), diretto 
da Giuseppe Patroni Griffi. 


Il teatro «Quirino» sarà inol. 
tre, prodigo quest'anno di ospi- 
talità agli «stabili»: darà la pos- 
sibilità al pubblico romano di 
assistere sia alla ripresa dei «Vi- 
cerè» di Federico De Roberto 
(riduzione di Diego Fabbri) pre- 
sentato dallo Stabile di Catania 
con la regia di Franco Enri. 
quez, sia alla rappresentazione 
di un lavoro presenterà in un 
altro teatro romano, il «Valle», 
la ripresa di «Santa Giovanna» 
di Brecht, con la regia di Streh- 
ler. Non si sa, inoltre, se nel 
mese di marzo verrà presenta- 
to «Operetta» di Grambrowitz 
(teatro stabile dell’Aquila) o «Il 
golem» di Alessandro Fersen, 
già proposto quest’ultimo al 
pubblico del «Maggio musicale 
fiorentino». 

«Operetta» è l’ultimo lavoro 
di Grambrowitz rappresentato 
finora soltanto all'Aquila dopo 
la morte dell’autore, con la re- 
gia di Antonio Calenda. 


Iigufo e la gattina \rEATRIE CINEMATOGRAFI 


E’ stato lungo, difficile, però finalmente eccoli qua: 
a Trieste per le prove de «Il 


ieri 


.. 


i _. 
(«Giornalfoto») 


Alida Chelli e Walter Chiari, arrivati 
gufo e la gattina» che andrà in scena la prossima setti. 


mana al Politeama Rossetti, sono dovuti uscire dal teatro per accontentare il fotografo, in 
quanto l’accesso al Rossetti è vietato a giornalisti e fotografi in occasione delle prove 


NELLA SCIA DI «IO LA CONOSCEVO BENE» 


«L'interrogatorio di A.C. 


un film per soli giovani 


Non sarà - è chiaro - vietato agli adulti ma questi 
‘ probabilmente dovranno cercarne la non facile chiave 


Roma, 

«L'interrogatorio di A. C.» è 
il titolo che il giovane regista 
Vittorio De Sisti ha scelto per 
il suo terzo film, le cuì riprese 
cominceranno a Roma, im ester- 
ni lunedì prossimo. Si tratta di 
un film di carattere giallo-psi- 
cologico il cui andamento corre 
sul filo di una sempre più tesa 
esasperazione. 

Caratteristica di questo lavo. 
ro è la giovamissima età di tutti 
coloro che sono impegnati a 
realizzarlo; dal regista al sog. 
gettista e agli sceneggiatori, dal 
produttore agli interpreti e alle 
maestranze; insomma, una rea 
lizzazione dalia quale dovreb- 
be scaturire um risultato tutto 
nuovo inquadrato in una pro- 
spettiva facilmente decìfrabile 
soltanto ai giovani: dunque, un 
film a chiave per chì non è più 
ventenne e un motivo di inte- 
resse che i giovani offrono a 
chi volesse conoscerli ìm ogni 
risvolto dell'anima. 

Prodotto dalla «International 
Movies» su soggetto di Morio 
Iperboli, con una sceneggiatu- 
ra alla quale hanno lavorato ol- 
tre al soggettista e al regista 
De Sisti anche Vito Rruscanti- 
ni e Giuliano Basilicò, questa 
storia cinematografica potreb- 
be trovare il suo più diretto an- 
tenato in «lo la conoscevo be- 
me» di Antonio Pietrangeli. La 
vicenda ‘infatti, pur volendo es- 
sere la rappresentazione. di un 
fatto di costume, è impostata 
tutta come quella su un'amarer- 
za sincera e priva di compiaci- 


*AGY MIN 


tie ORANTE AL «CAMINETTO» 

PADRICIANO — Tel 226174. L'ambiente più 
el CARSU incorporato tra il verde Parcheggio giardino 
È PROPRIETARIO Trattamento a prezzi familiari. 


«I COBRA» — Domenica the danzante dalle 


Telefono 411325 


te cevapcici, pesce assortito. Via S. Pasquale 9, tel. 741412 


ee e | 


Come in «Io la conoscevo be- 
ne» Stefania Sandrelli (che ne 
era la protagonista) era posta 
a confronto con uma società fa- 
gocitante che la usava senza ca- 
pirla, così nel nuovo film di De 
Sisti, Benjamin Lev (il giovane 
attore polacco-camadese che ne 
sarà il protagonista) rimarrà 
vittima di una società spietata 
che riuscirà a fabbricare in lui 
una nuova coscienza fino a por- 
tarlo ad uma esasperazione sui- 
cida, fatto che, seppure richie- 
de il sacrificio di una vita, 
solve comunque un caso giudi- 
ziario che impegna troppa gen- 
te. Benjamin Lev sarà infatti 
«A, C.», un giovane piovuto im 
città da una lontana località di 
provincia, con la testa piena di 
sogni e di fantasie; è bello, è 
giovane, è disponibile; e due 
donne lo pescheranno subito, 
quando ancora ha la valigia in 
mano, per invitarlo a salire sul 
tetto della loro casa a prendere 
il sole. L'invito è allettante e 
il giovane accetta; ma presto 
una drammatica realtà lo preci- 
piterà nel disordine più com- 
pleto; c'è un marito, un marito 
geloso, uno sparo, un morto, 
il ragazzo che fugge, qualcuno 
che grida, e poi, la polizia, gli 
stringenti interrogatori, la cer- 
tezza di non essere un assassi. 
no che pian piano diventa, per 
ragioni di suggestione una insi- 
curezza e, infine, un piemo sen- 
timento di colpevolezza. 


Benjamin Lev, che ha appe- 
na finito di girare un telefilm 
in sei episodi accanto a To- 
gnazzi, che ne è stato, oltre che 
protagonista, il regista, ha af. 
fermato che, nonostante gli sw 
stato riservata soltanto una co- 
interessenza mei diritti di di. 
stribuzione, è rimasto affascina- 


teatro «La Fenice» di Venezia 
per il trentaduesimo festival di 


le opere presentate ci si trova 


to dal soggetto ed ha accettato 
il contratto che De Sisti gli o, 
friva, dandogli così la possibili 
tà di interpretare un ruolo tan- 
to diverso da quello che il Lev 
ha avuto la possibilità di ren- 
dere cinematograficamente nel 
«Serafino» di Pietro Germi. 


Musiche di Stockhausen 
al Festival di Venezia 


Venezia, 12 
Il concerto che si è svolto nel 


musica contemporanea, dedica» 
to interamente a musiche di 
Karlheinz Stockhausen, ha rap- 
presentato uno dei momenti di 
maggior interesse della mani- 
festazione veneziana, perché con 


ad una svolta o ad un'evoluzio- 


ne sostanziale nell’iter compo- 
sitivo di Stockhausen. Infatti sia 
«Intensitat» (in prima esecuzio- 
ne assoluta), sia «Setz die se- 


gel zur sonne» (Sciogli le vele 


verso il sole), (in prima esecu- 
zione per l’Italia), derivano da 


«Aus den Sieben tagen», una se- 
tie di 15 composizioni scritte 
nel maggio del ’68,. che sono sta- 
te definite dell'autore stesso 
«musiche intuitive, che nasco- 
no cioè da un’adesione spiritua- 
le degli esecutori tramite brevi 
testi. Musiche quindi che pre- 
suppongono una certa libertà 
agli strumentisti nell'atto stesso 
dell’esecuzione, non sotto for- 
ma di libera improvvisazione, 
ma di adesione intuitiva dei 
componenti. dell’Ensemble». 


E° significativo, anche se ca- 
suale, l’apparire sugli schermi 
di «Giovinezza giovinezza» in 
queste giornate di settembre, 
legate più di un quarto di seco. 
lo fa ad una grande svolta del. 
la storia italiana. Infatti men- 
tre il 4 novembre del ’18 chiu- 
deva il ciclo dell’unità, e diven: 
tava quasi subito passato remo- 
to, appena, l’8 settembre 1943 
sarebbe stato per il Paese l’ini 
zio doloroso ma perentorio del 
l’era moderna, dopo i vent’an- 
ni .dell’esperienza fascista e la 
conseguente catarsi. 

In questo preciso clima «Gio- 
vinezza giovinezza» acquista 
dunque un posto particolare: 
di patetico promemoria per le 
generazioni di mezzo, di chia; 
ve per i giovani verso la com- 
prensione di uomini ed eventi 
oggi sbrigativamente processati. 
Il tutto è racchiuso nelle sto- 
Tie incrocianti di tre giovani: 
storia sentimentale e casta per 
la ragazza e per un ragazzo di 
ceto sociale a lei inferiore (sfa: 
satura che silenziosamente im: 
pedirà la loro unione) e storia 
«impegnata» per l’altro. ragaz: 
zo, avvertito invece dell’ingiu 
stizia delle sfasature del tempo 
storico in cui sì trova a vivere 
(fascismo e guerra accanto ai 
nazisti). 

Il tema, sbozzettato dall’omo- 
nimo e noto romanzo di Luigi 
Preti, si presenta quindi denso 
di suggestioni. Franco Rossi, ill 


(riovinezza, giovinezza 


cui pentagramma registico sva- 
ria da «Amici per la pelle» e 
«Morte di un amico» a «Odissea 
nuda» e «Smog», ne ha fatto una 
elegante, malinconica e sottile 
elegia, soavemente sfumata nei 
toni bianconeri degli esterni, 
precisa nell’apporto degli inter. 
preti, validamente rievocativa 
nei frequenti tuffi nel passato. 
Ne è scaturito un amalgama 
morbido ma efficace, civile e 
pulito nell’onesto tentativo di 
rifare — specie per i giovani — 
un importante frammento di 
storia italiana. Ma per i giova- 
ni — è probabile — «Giovinezza 
giovinezza» ha le maglie un po’ 
troppo larghe della poesia e del 
sentimento, al posto di quelle 
rigide (e materialistiche) delle 
ragioni storiche. Più facile dun- 
que che tocchi gli anziani, nel- 
la sempre faticosa ricerca di 
quei motivi che danno un sen- 
so all'esistenza. 


ma. 


—__—__+-———_—_& 


Ringo Starr guarito 
Londra, 12 
Ringo Starr ha lasciato l’ospe- 
dale di Londra dove era stato 
ricoverato alcuni giorni fa, in 
seguito a disturbi viscerali. 
«Niente di grave», ha detto un 
portavoce dei «Beatles» si è trat- 
tato essenzialmente di una pre- 
cauzione. Comunque, ora Ringo 
sta benissimo. 


3 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il divo Claudio Villa 
e Cathy torna a casa» 


Claudio Villa celebra le sue 
nozze d’argento con l'arte del 
gorgheggio. Venticinque anni di 
cabotaggio nelle acque volubili 
della musica leggera rappresen- 
tano un record di durata diffi- 
cilmente eguagliabile. Villa ha 
i suoi sostenitori. accesi e i suoi 
detrattori implacabili. C'è chi 
per lui intona madrigali infiam- 
mati e chi, appena lo vide, fa 
largo uso di. pomodori e ortaggi 
vari. Comunque, se questo vete- 
tano di innumerevoli battaglie 
canore, pieno di ferite e di me- 
daglie, è ancora oggetto di at- 
tenzioni così vivaci e contrastan- 
ti, vuol dire che è sempre qual. 
cuno, un personaggio pressoché 
«inevitabile» della canzone no- 
strana, Ma vogliamo vedere 
Claudio Villa in cifre? g1 festi- 
vals, 912 trasmissioni radiofoni 
che, 329 televisive, 22 film, il 
18,2 per cento dei dischi in cir- 
colazione in Italia. E” dunque 
palese che un tale «mostro» di 
operosità e resistenza — piac- 
cia o non piaccia — non lo si 
può cancellare  dall’orizzonte 
della musica leggera con un 
gesto impaziente della mano. 
Tant'è vero che oggi la televi- 
sione gli dedica, in omaggio ai 
venticinque anni di carriera, un 
intero spettacolo intitolato «Il 
divo Claudio» (primo program: 
ma, ore 21). Sarà un po’ la bio- 
grafia in musica, narrata attra- 
verso i suoi motivi di maggior 
successo, gli episodi del suo iti- 
nerario umano € artistico, le 
sue polemiche ecc, ecc. La re- 
gìa è di Stefano De Stefani, i 
testi li hanno scritti Dino Verde 
e Bruno Broccoli. 

Al termine avremo la rubrica 
a cura di Gian Paolo Cresci, 
«Un volto, una storia», con i ri- 
trattini di tre persone, delle qua. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
le radio; 7.10: Musica stop; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Conversazione; 9.06: Mu- 
sica e immagini; 9.30: Ciak; 10: 
Giornale radio; 10.05: Le ore della 
musica; 11.15: Dove andare; 11.30: 
Le ore della musica; 12: Giornale 
radio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale ra- 
dio; 13.15: Ponte radio; 14.40: Zi- 
baldone italiano; 16: Giornale ra. 
dio; 15.45: Schermo musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; li 
Incontri con la scienza; 16.40: Un 
certo ritmo...; 17: Giornale radio; 
estrazione del Lotto; 17.10: Piccolo 
trattato degli animali in musica; 
17.45: Hit Parade de la chanson; 
18: Gran varietà; 19.20: Le Borse 
in Italia e all’estero; 19.25: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Il girasketches; 21: Grandi 
successi italiani per orchestra; 22: 
Lettere di Giuseppe Mazzini; 22.20: 
Compositori italiani contemporanei; 
23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: prima di cominciare; 6,25: Bol- 
lettino per i naviganti; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.13: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Vetrina di un 
disco per l'estate; 9.05: Come e 
perché; 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 
‘nale radio; 9.40: Batto quattro; 
11.30: Giornale radio; 11.35: Chia. 
mate Roma 3131; 12.15: Giornale 
radio; 13: L'avventura; 13,30: Gior- 
nale radio; 13.35: Ornella per voi; 
14.30: Giornale radio; 15: Relax a 
45 giri; 15.15: Il personaggio del 
pomeriggio: Regina Bianchi; 16.18: 
Direttore Ernest Ansermet; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Il gioco dei 
5 cantoni; 16.30: Giornale. radio; 
16.35: Serio ma non troppo; 17: 
Bollettino per i baviganti; 1710: 
Mondo Duemila; 17.30: Giornale ra. 


li è forse meglio non. anticipare 
l'identità, visto che quasi mai 
sono quelle preannunciate. 


Sul secondo continua la rasse- 
gna del Premio Italia 1968. In 
onda, stasera alle 21.15, l’origi- 
nale televisivo prodotto dalla 
BBC, «Cathy, torna a casa», un 
acre atto di accusa contro 1l 
fenomeno della mancata assi- 
stenza alle famiglie senza allog- 
gio, molto diffuso in Inghilter- 
Ta. Quando l’opera di Jeremy 
Sanford venne trasmessa per la 


prima volta, nel '66, sollevò ac-|s; 


cese polemiche. Da una parte 
protestarono le autorità locali 
perché, secondo loro, il proble- 
ma era stato dilatato e distorto; 
dall’altra si ebbero le risentite 
reazioni dei critici televisivi, che 
si scagliarono contro un siste- 
ma nel quale poteva verificarsi 
una tragedia simile a quella vis- 
suta dalla protagonista della 


storia. 
Ber. 


Saranno «impegnati» 
i film di «Playboy» 


Londra, 12 
Hugh Hefner, il ricchissimo 
proprietario della rivista «Play- 
hoy» e dei «club» che portano 
luesto nome, sta pubblicizzan. 
lo la sua recentissima societ 
di produzione cinematografica, 
la «Playboy productions». 
In una conferenza stampa a 
Londra, ha precisato che i film 
da essa realizzati saranno desti- 
nati allo stesso pubblico della 
sua rivista, cioè «un giovane 
pubblico adulto» di uomini fra 
18 e 34 anni di età. Limiti, ov- 
viamente, da non intendere in 
senso categorico. 


I programmi RAI-TV 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni»: ore 21 e 22,15: «Mas- 
similiano e Carlotta», entrambi in 
lingua italiana. Servizio di collega- 
mento autobus linea «M» dal capoli- 
nea «6» (Barcola) e da Miramare pri- 
ma e dopo le esecuzioni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Nudisti al- 
l'isola di Sylty. In un angolo mera- 
viglioso dell'Europa del Nord la vita 
tipica della gioventù spensierata ci 
oggi. Con Horst Tappert e Renate 
von Holt. In technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 16, ultima 22.10: «Gio- 
vinezza Giovinezza». Un film di Fran- 
co Rossi, con Alain Noury, Roberto 
Lande, Katia Moguy. Dal romanzo di 
Luigi Preti, Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 9,30 e 
11.30, il mago del buonumore Walt 
Disney presenta: «Lilly e il vagabon- 
do», in technicolor cinemascope, Al 
film è abbinato un documentario sul- 
la Svizzera. Ingresso indistintamente 
lire 150, 

FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«Indianapolis pista infernale», con 
Paul Newman, Joanne Woodward, 
Robert Wagner. Technicolor Panavi- 


sion. 

GRATTACIELO. 16. Fernando Di Leo 
dopo il clamoroso successo di «Bru- 
cia ragazzo brucia», presenta il suo 
nuovissimo film: «Amarsi male», con 
l'affascinante Susan Scott, Gianni 
Macchia, Michaela Pignatelli e Gar. 
ty Merrill, Technicolor. Vietato ai 
minorìi di 18 anni. 

NAZIONALE. Apertura 16, ult, 22.10: 
«Il pistolero di Dioy, con Glenn Ford, 
Carolyn Jones, Barbara Hershey, John 
Anderson, David Carradine. Panavi. 
Sion Metrocolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 


RITZ. 16, 18, 20, 22: «Un detective». 
L'eleganza e la suspense dei miglio- 
ri thrilling all'americana. Con Fran- 
co Nero, Florinda Bolkan e Adolfo 
Celi. In technicolor. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. A 


ALABARDA, 16.30: «Sono una fem- 
mina». Un film aggressivo! Un film 
che brucia! Al di là del peccato, ol. 
tre ogni colpa, il sublime amore di 
una donna. Con T, Livaditi, M. Stat- 
hopoulou. Vietato ai ‘minori di 18 an: 
ni, Clamoroso successo. 

AURORA. 16,30, 19, 22 (precise). Trat- 
to dall'omonimo romanzo del mar- 
chese De Sade: wJustiney ovvero «Le 
disavventure della virtù», con R. Po- 
wer. Technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

GAPITOL, 16.30: «Brucia, ragazzo, 
brucia». Dissequestrato' e presentato 
nell’edizione assolutamente integrale. 
Un sexy spettacolare in technicolor, 
con Francoise Prevost, Monica Stre- 
bel, Gianni Macchia e Michel Bordi- 
net. Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO, 16,30, Grande successo 
David Niven, Faye Dunaway, Mickey 
Rooney e Alan Alda, quattro grandi 
assi dello schermo, in: «Il capitano 
di lungo... sorso». Lunghe inesauribi- 
li risate. Metrocolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Franco Ne- 
ro, l'attore del giorno, nel film: «Il 
mercenario». Colorscope dinamico per 
le sue movimentate ed emozionanti 
avventure, con G. Ralli. Film per 
tutti, 

IMPERO, 16.30. Drammatico e avvin- 
cente technicolor Universal: «La not- 
te del giorno dopo». Interpretato da 
Marlon Brando, Vietato ai minori di 
18. anni. 

MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Vendo cara la pelle», Uno splendido 
film western technicolor. Genitori in- 
tervenite con i figlioli. Posto unico 
lire 250, Enal 220, 

VITTORIO VENETO. 17, Technicolor. 
Un giallo eccezionale: «Orgasmo», con 
Carroll Baker, Lou Castel. Un thril- 
ling erotico dove lo scatenamento dei 
sensi è al servizio di una vicenda lu- 
cida ed emozionante per la sua su- 
spense. Si consiglia di vedere il film 
deitiolzio, Vietato ai minori di 18 
anni. 


ABBAZIA, 16.30 (ult. 21,30): «Romeo 
@ Giulietta». Il capolavoro di Franco 
Zeffirelli che tutti dovrebbero vedere. 
Con Olivia Hussey e Leonard Whi- 
ting. Technicolor. 

ALCIONE (telefono 98162), 16: «Squa- 
dra omicidi, sparate a vistay, con Ri- 
chard Widmark ed Henry Fonda. La 
gang del vizio contro i difensori del- 
la legge nella più grande città del 
mondo. Drammaticissimo, ‘Technico- 
lor cinemascope, 

ALDEBARAN. 16.30: «L'uomo dalla 
cravatta di cuoio». Spietata caccia al. 
l’uomo in un drammatico technicolor, 
con Clint Eastwood. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 

ASTRA. 16.30: «Commandos». Techni- 
color con Lee Van Cleef, Jack Kelly 
e Marilù Tolo. 

ARISTON, 16 (estivo 20,30): «Un mag- 
gìiordomo nel Far West». Allegro tech- 
nicolor di Walt Disney, con Roddy 
Mac Dowall e Suzanne Pleshette. 
IDEALE. 16. Technicolor: «La vendet- 
ta è il mio perdono», con Tab Hun. 
ter, Erika Blank. Avvincente western. 
MARCONI. 16. Un grandissimo film 
d’azione: «5 per l'inferno». Techni- 
color con lo straordinario interprete 
di «Sartana»; John Garko e con Mar- 
garet Lee, Klaus Kinski, Nik Jordan, 
Sal Borgese, Samson Burke. 
RADIO. 16: «3 superman a Tokio». 
Il film che è la fine del mondo, con 
George Martin, Dick Gordon e Willie 
Newton. Technicolor. 


TV NAZIONALE 


In eurovisione da Klagenfurt: Campionati euro- 
pei di canottaggio - In eurovisione da Blackpool: 
Trofeo sei Nazioni di nuoto. 

LA TV DEI RAGAZZI 

: a) La Filibusta (prima puntata): «I fratelli della 
costa», con la partecipazione di Bobby Solo - 
b) I nostri migliori amici. 


14.00: 


: Estrazioni del Lotto. 


RIBALTA ACCESA 


19.50. 

italiane - Il tempo in Italia, 
Rio Telegiornale - Carosello. 
21.00. 


: Un volto, una storia. 
1 Telegiornale. 


TV SECONDO 
: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: Rassegna del Premio Italia: «Torna a' casa Ca- 
thy» (produzione della BBC-TV). 
i «Verdun», testo di Mino Monicelli. 


dio; 17.40: Bandiera gialla; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Aperitivo in 
musica; 18.55: Sui nostri mercati; 
19: Piano bar; 19.30: Radiosera; 
1 «La felicità», di N. Moscar: 
20.30: Ribalta internazionale; 
: Jazz concerto; 21.55: Bollet. 
tino per i naviganti; Giornale 
radio; 22.10: L'avventura; 22.40: 
Chiara fontana; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Le nuovi can- 
zoni «Invito Enal»; 23.40: Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Benvenuto in Italia; 9.25: Con: 
versazione; 9.30: Musiche di Cho- 
pin; 12,20: Università internaziona- 
le «G. Marconi»; 12.20: Liederistica; 
12.45: Musiche di C. Franck; 13: In: 
termezzo; 13.45: Concerto del pia. 
nista R. Firkusny; 14.30: «Dafne», 


: «Tempo dello spirito», conversazione religiosa a 
cura di Padre Carlo Cremona. 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


; «Il divo Claudio», spettacolo musicale con Ciau- 
dio Villa, scritto da Dino Verde con Bruno Boc- 
coli; orchestra diretta da Giancarlo Chiaramello. 


di Richard Strauss; 16.05: Musica 
da camera; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Conversazione; 17.20: 
Concerto della North Carolina Or. 
chestra, diretta da G. Delogu; 18: 
Notizie del ‘Terzo; 18.15: Musica 
leggera; 18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20,20; 
Divagazioni musicali; 20.30: Concer- 
to sinfonico diretto da G. Bertini; 
21.30: Solisti d'America; 22: Il gior. 
nale del ‘Terzo; 22,30: «Arrocco», 
radiodramma di O. Grinmandi; 
23.20: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12,05: Giradiì. 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
gazzettino; 14: Fra gli amici della 
musica: Trieste; 14,35: Scrittori del. 
la regione; 19.30: Segnaritmo; 19.45: 
Il gazzettino. 


GRATTACIELO 
«AMARSI MALE» 
Susan SCOTT 
Giovanni MACCHIA 
TECHNICOLOR 

VIETATO ai minori di anni 18 

NERI TITO Ta I 

SERVOLA. 16. Cinemascope technico- 

lor: «La bisbetica domata», Un film 


bellissimo con Richard Burton e Liz 
Taylor. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30: «Un mag- 
giordomo nel Far West». Allegro tech- 
nicolor di Walt Disney, con Roddy 
Mac Dowall e Suzanne Pleshette, 
ARENA SATELLITE, 20.30:. «Stanlio 
e Ollio ereditieri». 
MARCONI. Estivo chiuso. In sala: 
«6 per l'inferno», con John Garko. 
SERVOLA. In sala. Vedi sopra. 
VALMAUR. «Su per la disce- 
, Un N attuale, scatenato e 
umano con Sandy Dennis. Technicolor. 
Riduzioni Enal: Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Filodrammatico, Impero, Vitto- 
rio Veneto, Abb , Alcione, Aldeba- 
ran; Ariston, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La ragazza con la pisto, 
la». Cinemascope a colori con Mo- 
nica Vitti e Stanley Baker. Il miglior 
film dell'anno. 
VOLTA. 17: «Ruba al prossimo tuo». 
Divertentissimo film con Claudia'Car- 
dinale e Rock Hudson, 


UDINE 


ARISTON. «Indianapolis pista infer- 


nale», 

ASTRA, «Il dito nella piaga». 
CAPITOL, «Il suo nome è Donna 
Rosa». 

CENTRALE, «L'arcangelo». 

PUCCINI, «La donna scarlatta». 
ODEON. «Il ponte di Remagen). 
FERROVIARIO. «Pronto... c’è una 
certa Giuliana per te». 
CRISTALLO, «Bullitt». 

DIANA. «Un minuto per pregare... 
un istante per morire». 

ASQUINI. «Il dolce corpo di Debo- 


rahò, 
GORIZIA 

CORSO. 17: «Che!», con O. Sharif 
e J. Palance, Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «L'Arcangelo», con V. 
Gassman e P. Tiffin. Scope a colori. 
MODERNISSIMO. 17: «Le calde not- 
ti di Lady Hamilton», con M. Mer- 
cier e R. Johnson. Scope a colori. 
Vietato ai minori di 14 anni, Ult. 22. 


CENTRALE, 17: «Zingara», con Bobby 
Solo e Loretta Goggi. Cinemascope 
in technicolor, Ultima 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Per te nuda mi 
vendo l’anima», con E. Remberg ed 
E. Fritz. Scope a colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultima 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «La porta del canno- 
ne», con J. Garko. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Missione compiuta 
stop, bacioni Matt Helm». A colori. 
EXCELSIOR. 17.30: «Le avventure di 
Ulisse», con M. Berti. A colori. 
SAN MICHELE. 19: «Le avventure di 
Davy Crockett», con P. Parker. A co- 
lori e cartoni animati. 
GRADO 

CRISTALLO. 20,30: «Le calde notti di 
Lady Hamilton», con M. Mercier, R. 
Johnson, J. Mills. Cinemascope tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 

PORDENONE 
VERDI, 17: «La bambola di pezza». 
CRISTALLO, 17: «Le avventure di 
Ulisse». Technicolor. 
SUPERCINEMA, 17: «La legione dei 
dannati», 


CORDENONS 
VERDI. 17: «La valle delle bambole». 
SACILE 
NUOVO. 17: «Berretti verdi». 
R 


ONCHI 


EXGELSIOR. 18: «I 7 senza gloria», — 


con C: Cayne. A colori. 
RIO. «La stella del Sud». 


STARANZANO 


EDISON, 19.30: «Il principe di Done- 
gal», con P. MoNery. A colori. 


FOGL!IANO 


ITALIA. 19: «Le dolci signore». A co- 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Gli intoccabili», 
CORMONS 
COMUNALE. «La piscina», 
PALMANOVA 


ITALIA, «L'uomo venuto dal Krem- 

lino», 

GARIBALDI. «La corsa del secolo». 
GEMONA 


SOCIALE. «Les Biches», 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Testa di sbarco per 
8 implacabili». 


TRICESIMO 
MODERNO, «Stuntman». 
ASARSA 
ROMA. «Fraulein Doktor», 
SAN DANIELE 
TT. CICONI. «Dove osano le aquilen. 


F. DI LEO, dopo il 


« BRUCIA RAGAZZO, BRUCIA! », 
presenta l’ultimo suo film 


Oggi al Grattacielo 


una produzione FERTI FILMeITALIAN INTERNATIONAL. FILM*TRANSEUROPA FILMS. 


amarsi 
male 


COLORE DELLA TELECOLOR 


grande successo de 


69/a/t-29ta SIOVONIN DIETA 


* SUSAN SCOTT GIANNI MACCHIA 


con'la partecipazione straordinaria di 


MICAELA PIGNATELLI»LUCIO DALLA-LEA LANDE 


GARY MERRILL. 


REGIA DI 


‘FERNANDO DI LEO: 


VIETATO AI 


METRO-GOLDWYN:MAVER: 


MINORI 


Oggi al NAZIONALE 


/IL TORTO IL SOPRUSO, L'INGIUSTIZIA, 
ERANO SPAZZATI VIA 
DAILA SUA INFALLIBIRE PISTOLA! 


DI ANNI 


CAROLYN'JONES : BARBARA. HERSHEY 


JOHN ANDERSON : 


NOAH BEERY 


)ScAniTo: DA PRODOITO DA 


DAVID: CARRADINE 
‘J.D.CANNON 


Diaefro DA 


RICHARD CARR FRANK KING - MAURICE KING LE KAT 
PANAVISION®; METROCOLOR |) 


VIETATO AI 


MINORI 


i 
i 
| 
î 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 settembre 1969 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


URGE IL RINNOVO 


DELLA ELOTTA DI P.I.N. 


Nel novero delle potenze ma- 
rittime mondiali l’Italia figura 
all'ottavo posto come. indica 
la seguente graduatoria del 1,0 
agosto scorso: 


Flotte mondiali in milioni ton, s.l. 


1. Liberia 28,65 
2. Granbretagna 23,15 
3. Giappone 21,92 
4, Norvegia 19,23 
5. USA 18,01 
6. URSS 10,27 
7. Grecia 9,97 
8. ITALIA 6,91 
9; Germania 6,86 
10. Francia 5,89 


Seguono con più di 5 milioni 
di tonnellate stazza lorda il 
Panama e l'Olanda. Il Giappo- 
ne nello spazio di due anni ha 
superato la Norvegia, strap- 
pandole il terzo posto assoluto. 
L’URSS che secondo la dottri- 
na Kruscev doveva nel 1970 rag- 
giungere e superare gli USA, 
è ancora distantissima. 

Dalla statistica emerge soro il 
tonneliaggio complessivo, men- 
tre è interessante agli effetti 
dei confronti il rapporto che 
passa fra popolazione e flotta. 
Gli scandinavi, ad esempio, s0- 
no fra 21 e 22 milioni di per- 
sone (Finlandia compresa) e 
possiegono pro-capite oltre 1,3 
tonn. di navi, La Granbretagna, 
che, esciudendo la Liberia — 
bandiera di comodo — è prima 
assoruta nel mondo, ha un 
tasso pro-capite di 0,41 tonn. 
Ad ogni giapponese spetta 0,21 
tonn./nave. Pertanto le due na- 
zioni che hanno solo contini 
marittimi — Granbretagna e 
Giappone — possiedono per o- 
gni abitante fra 0,21 e 0,41 tonn. 
di navi. 

L'Unione Sovietica pur pog- 
giando sull’Artide, sul Baltico, 
sul Mar Nero e sul Pacifico, ha 
@ppena 0,042 tonn./nave per 
‘abitante. 1 greci — consideran: 
do solo quelli che vivono in pa- 
tria — dispongono di un coef- 
ticiente altissimo: circa 1,10 t. 
‘per abitante. Se ai greci me- 
tropolitani aggiungiamo i vari 
‘Niarchos, Livanos, Onassis, Eu 
genides, ecc., le cui navi sono 
registrate in Liberia e Panama, 
si arriva ad un coefficiente al. 
tissimo: più di 2,5 tonn. a 
‘persona. 

Hl tasso italiano è ancora 
molto basso; 0,15 tohn./abitan- 
te. Siamo perciò superati ol- 
tre che dalle grandi nazioni — 
meno la Russia — dalla Scan. 
dinavia, dall'Olanda, da Israele, 
da Cipro, da Hongkong, ecc. 

Indubbiamente la marineria 
italiana ha ancora molta stra- 
da da percorrere per porsi al- 
l’altezza delle nazioni definite 
«marinare» per eccellenza. Ab- 
Diamo circa 8000 km. di costa 
ed una flotta che non è in cor- 
relazione con l'ampio circuito 
‘marino che ci circonda. Alla 
nostra marina mercantile dedi- 
chiamo certamente meno pre- 
mure e minori investimenti 
di nazioni molto più piccole. 
Giustamente il presidente del 
Lloyd Triestino, ing. Bartoli, 
‘ha fatto notare che la politica 
del governo per quanto con- 


L’ENI vara 
il «Castoro Il» 


La Spezia, 12 
Il «Castoro II», uno dei 
più grandi ed attrezzati pon- 
toni del mondo per la posa 
di condotte sottomarine e 
per il montaggio di piatta- 
forme fisse in mare, sarà va- 


Tato nei cantieri Ansaldo di 
La Spezia il 16 settembre. 
La nuova unità, commissio- 
nata dalla SNAM Progetti, 
dovrebbe iniziare la sua at- 
tività verso la fine dell’an- 
no, affiancandosi così al «Ra- 
gno» e al «Castoro I», che 
operano per conto di società 
del gruppo ENI e di terzi. 


cerne le società di pin è as- 
solutamente inadeguata, con- 
siderando che spetta proprio 
a queste società di tutelare e 
di assicurare dei servizi di pre- 
minente importanza nazionale. 

L’ing. Bartoli ha rilevato che 
alcune mavi del gruppo sono 
«obsolete» agli effetti di una 
forte concorrenza con l’estero, 
Si dovrebbe sostituire le vec- 
chissime Liberty che partono 
da Trieste per il Sud America. 
Le navi del gruppo «Navigato- 
ri» hanno 21 anni d’età; quelle 
della classe «Fiumi» sono sui 
18 e mezzo anni; i quattro li- 
ners «Europa», «Africa», «Asia» 
e «Victoria» datano dal 1952- 
'53. Secondo il presidente lloy- 
diano si dovrebbe sostituire 
con la massima rapidità alme. 
no 60 mila tonn. di stazza lor. 
da di navi, considerando che 
i cargo lloydiani hanno veloci. 
tà di circa 14-15 nodi, nel men- 
tre la concorrenza sforna di 
continuo unità che rendono fra 
20 e 23 nodi orari. 

D.L. 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — Il Ministro Magrì taglia il nastro all’inaugurazione dello stabilimento biscotti «Saiwa» a Locate Triulzi. A 
destra con gli occhiali, il cavaliere del lavoro Romano Romano, presidente della Saiwa, con accanto Lee S. Bickmore, 
presidente della Nabisco, La signora con la fascia tricolore è il Sindaco di Locate Triulzi, Giulia Nuccia Fumagalli 


INAUGURATO PRESSO MILANO UN NUOVO STABILIMENTO DELLA SAIWA 


Assume dimensioni europee 
l'industria dolciaria Itallana 


Stretta un’alleanza con la Nabisco, il colosso americano del settore 
Il presidente Romano rievoca le tappe dello sviluppo dell'azienda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 12 

Locate Triulzî, un paese a 
un tiro di schioppo da Mila- 
no, vicino alle materie prime 
di cui le industrie hanno bi- 
sogno, nel cuore di quel mer- 
cato europeo nel quale una 
grossa industria nazionale vuo- 
le inserirsi con autorevolezza. 
Queste le premesse all’inuugu- 
razione del nuovo stabilimen: 
to della Saiwa Biscotti S.P.A., 
avvenuta stamani alla presen- 
za del Ministro per l’Indu- 
stria e Commercio, on.ie Do- 
menico Magrì, dell’Arcivesco- 
vo di Milano, Cardinale Gio- 
vanni Colombo, e di alte auto- 
rità. civili e militari. Facevano 
gli onori dî casa il presidente 
della nota industria doiciaria 
cavalier del lavoro Romano 
Romano ed il presidente della 
National Biscuit Company (Na- 


IMMINENTE UNA RIUNIONE DI MINISTRI TECNICI 


dI AFFRONTERA' PRESTO 
LA RIFORMA DELLE BORSE 


Come base di lavoro sarà 


preso il «Progetto Gatto» 


Anche i Fondi comuni e le S.p.A. saranno discussi 


Roma, 12 

Nelle prossime settimane i 
Ministri dei dicasteri finanzia 
Ti riprenderanno in esame i 
problemi relativi all’istituzio- 
ne dei Fondi Comuni, alla ri- 
forma delle società per azio- 
ni e alla nuova disciplina del- 
le Borse, che — secondo quan- 
to si è appreso in ambienti 
del settore — verranno af- 
frontati congiuntamente alme- 
no fino all'impostazione del. 
le linee fondamentali dei re- 
lativi provvedimenti. Per quan- 
to riguarda la riforma della 
legislazione delle Borse valo- 
ri, verranno prese in conside 
na sE Sono sioni a cui 

lunse l'apposita commissio- 
ne, istituita presso il Ministe- 
to del Tesoro, che portò a 
termine i propri lavori nel 
gennaio dello scorso anno, 
dopo oltre due anni di riu- 
mioni. Come si ricorderà ven- 
ne presentato al Ministro del 
‘Tesoro, on. Colombo, uno 
schema di disegno di legge 
che prese il nome di «Proget 
to Gatto» dal Sottosegretario 
che aveva presieduto la com: 
missione. 

Lo schema di legge — che 
costituirà la base per la de- 
finitiva messa a punto del 
provvedimento — si rifà in 
larga misura alle legislazioni 
vigenti negli altri Paesi, an- 
che in considerazione del fat- 
to che seguendo questa linea 
sarebbe stato più facile una 
successiva armonizzazione nel- 
l'ambito della CEE. Il prov- 
vedimento formula una disci- 
plina del mercato mobiliare 
più organica e semplice di 
quella tuttora in vigore, che 
si articola in circa 200 dispo- 
sizioni, alcune delle quali ri. 
salgono ad oltre mezzo secolo 
fa (la legge organica che di. 
sciplina le Borse è del 1913). 
Il testo del provvedimento, 
che fu presentato al Ministro 
Colombo nella formulazione 
definitiva di disegno di legge, 
non è stato ancora reso no- 
to, ma se ne conoscono tut- 
tavia i punti essenziali. 

Tra le principali innovazio- 
ni vi è l'istituzione di un co- 
mitato tecnico consultivo a ca- 
rattere permanente, composto 


da qualificati elementi della 


Amministrazione dello Stato 
e delle aziende di credito, dai 
rappresentanti degli agenti di 
cambio, dei commissari di 
Borsa, delle Camere di com- 
mercio, che dovrà essere con- 
sultato dal Ministro del Teso- 
To prima di prendere provve- 
dimenti riguardanti il merca- 
to mobiliare. Una norma del- 
lo schema di legge prevede 
inoltre che vengano ammessi 
titoli di società e di enti stra- 
nieri alla quotazione ‘ufficiale 
secondo le norme vigenti per 
l'ammissione di valori mobi- 
liari di enti e società nazionali, 


VISITA DI STUDIO DEI MIGLIORI DIPLOMATI DAL C.I.S.C.E. DI VENEZIA 


UNA SERIE DI INCONTRI DIRETTI 
CON LA CONCRETA REALTÀ DELL'EUROPA 


Funzionari ed esponenti politici, tra i quali il sen. Scelba presidente del Parlamento 
nella fitta agenda dei colloqui di Bruxelles, Strasburgo e Lussemburgo 


Diciassette diplomati, clas- 
sificatisi primi tra 850 iscritti 
nelle prove valutarie finali al- 
VXI Corso dell'ormai moto 
Centro Informazioni e Studi 
sulle Comunità Europee di 
Venezia (CISCE), hanno com- 
piuto una visita di studio al- 
le sedi delle istituzioni euro- 
pee a Bruxelles, Strasburgo 
e Lussemburgo, accompagnati 
dal dott. Piero Piva, direttore 
del Centro. 

Va rilevato che il CISCE — 
alla cui presidenza sono pre- 
posti il sen. Giuseppe Caron e 
l’avv. Mario Valeri Manera — 


RILEVAZIONI EFFETTUATE NEL MESE DI GIUGNO 


A Gorizia la carne 
meno cara d’Italia 


Roma, 12 


Parma, Firenze, ‘Trento e Varese sono le città italiane 
dove la carne costa più cara, mentre Gorizia, Ravenna, 
Avellino e Aosta sono quelle dove costa meno, 


A Parma, che guida la 


classifica, un chilo di carne 


costa in media 2.808 lire; a Firenze 2.737; a Trento 2.713 
le 


che fanno il maggior rispar- 
iane, che la pagano 1.383 lire 


al chilo, meno della metà rispetto alle massaie di Parma. 
Nella graduatoria delle città più «fortunate» seguono Ra- 
venna (1.440 lire al chilo) Avellino (1.455) e Aosta (1.480). 
I prezzi, desunti dalle rilevazioni compiute dai comuni 
il 5, 15 e 25 giugno, si riferiscono ai tipi e alle qualità 
di carne di maggior consumo in ciascuna città. Per esem- 
pio, a Parma, Trento e Varese che guidano la graduato» 
ria delle città con i prezzi più alti, la carne preferita è 
quella di vitello, Le altre città italiane in cui c’è una netta 
preferenza per la carne di vitello sono Torino, Cuneo, 
Savona, Taranto, Potenza e Catanzaro, che pure non com- 
paiono in classifica tra le città con il prezzo medio più alto. 
I fiorentini, notoriamente buongustai, in fatto di car- 
ne, preferiscono il vitellone, il manzo e il bue; ma Fi. 
renze è al secondo posto tra le città italiane con il mag. 
gior prezzo medio. Anche romani, milanesi e napoletani 
consumano preferibilmente vitellone, manzo e bue. Un 
chilo di carne di primo taglio e senza osso costa 2.172 
lire a Roma, 2.028 a Milano e 1,869 a Napoli. Per i tori. 
nesi, che preferiscono il vitello, il prezzo sale a 2.362 lire. 
In 38 città, sulle 66 nelle quali i comuni effettuano 
la rilevazione, il prezzo medio della carne al consumo è 
aumentato dal giugno 1968 al giugno di quest'anno. 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


Mercato oscillante ma con regressi controllati 


L'attività in Borsa continua a 
svolgersi in un clima di incer- 
tezza, con ricorrenti rovescia. 
menti di umore e di indirizzo 
operativo, a volte giustificati 
da fattori obiettivi, altre volte 
no. Tutto sommato, però, non 
si può negare che il mercato ha 
una sua discreta resistenza di 
fondo, per cui le oscillazioni so- 
no di regola contenute e le per- 
dite modarate, Nell'arco della 
ottava, la quota è terminata co- 
sì con un regresso di circa lo 
0,75 per cento. 

L’avvio della settimana è sta- 
to incoraggiante. Sotto l’effetto 
positivo suscitato dalla decisio- 
ne del Comitato per il Credito 
di consentire l’aumento di ca- 
pitale di tre dei nostri maggio- 
ri enti bancari — la Banca Com- 
merciale Italiana, il Credito Ita- 
liano ed il Banco di Roma — e 
di ammettere la loro quotazio- 
ne in Borsa, le contrattazioni 
hanno preso a snodarsi attive 
con prezzi in tensione, Il bilan- 
cio di lunedì si è concluso in- 
fatti con un margine attivo di 
quasi lo 0,5 per cento. Anche 
la notizia relativa all'emissione 
di obbligazioni convertibili Alfa 
Romeo è stata accolta favore 
volmente. 

Il rimpolpamento dei nostri 
listini di Borsa in generale e 


' di quello della nostra piazza 


maggiore in particolare non può 
non essere visto con favore, con- 
siderata la relativa esiguità del 


numero dei valori quotati. An. 
cor meglio se le nuove iniezioni 
riguardano titoli come quelli 
bancari, fin qui rappresentati 
dalla sola Mediobanca e di in- 
discussa appetibilità, 

Le felice partenza non è stata 
però di lunga durata. L'interru- 
zione delle trattative sindacali 
dei metalmeccanici ha introdot- 
to una nota di pessimismo in 
Borsa e le vendite sono affio- 
rate più insistenti, condizionan. 
do un arretramento che ha neu. 
tralizzato il guadagno preceden- 
te ha imposto nuovi sacrifici. 

Questo momento negativo è 
apparso notevolmente accentua- 


TITOLI 


chius, 5/9 


to nella seduta successiva sul. 
la quale ha pesato anche l’inat- 
tesa scivolata nel comparto del 
reddito fisso subita dai Buoni 
del Tesoro. Una perdita del 4 
per cento per dei B.T. ha co- 
stituito uno choc che ha provo- 
cato confuse ripercussioni an- 
che nel comparto del reddito 
variabile, Contro ogni logica che 
vorrebbe che in simili circo- 
stanze almeno parte del denaro 
si concentri sui titoli azionari, 
nella seduta di mercoledì si so- 
no registrate invece vendite ac- 
centuate che sono costate alla 
ruota un ribasso medio di qua- 
si l’1%. Certo, vedere che dei 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIC 
Lepetit 7.220 
Montedison 1.023, 
Finsider 596, 
Sviluppo 2.695 
Centrale 6.900 
Beni Stabili 

Fiat 

Olivetti 

Amiata 

Viscosa 

[talcementi 

Rinascente 

Pirelli S. p. A. 
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95.350 
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pilastri del reddito fisso come 
i B.T. subiscano d’un sol colpo 
arretramenti di tanta ampiezza 
è un evento che non può lascia. 
re indifferenti, anche se — col 
rincaro del costo del denaro — 
la loro remunerazione era di. 
ventata ovviamente inferiore a 
quella stessa dei depositi ban- 
cari e quindi era logico atten- 
dersi che il loro piedistallo si 
andasse indebolendo. 

Dopo questo inatteso sussul- 
to, il mercato è corso ai ripari 
e nella seduta di giovedì oppor- 
tuni interventi hanno prodotto 
una certa tonificazione. Un di- 
secreto denaro intervenuto so- 
prattutto sui valori patrimonia- 
li, alcuni finanziari, Mira-Lanza, 
Cementir, alcuni tessili, SIP e 
le Viscose ha permesso di chiu- 
dere la giornata con un ricu- 
pero medio di circa lo 0,5%. 
Di pari passo si è avuta una lie- 
ve tonificazione pure nel red- 
dito fisso ed i B.T. sono risaliti 
da quota 96 a quota 98. 

Nell'ultima giornata dell’otta- 
va, gli scambi si sono svolti 
nuovamente in un clima con- 
traddittorio; dopo aver registra. 
to un'apertura piuttosto calma 
a causa dell'aumento del tasso 
di sconto germanico, la Borsa 
è vissuta su scambi ad indiriz: 
zo alterno e con movimenti con- 
trastanti anche in uno stesso 
comparto. In pratica, la media 
della quota è rimasta sui livelli 
di giovedì. Alfredo Nemez 


sorto nel 1957 solo come Cen- 
tro veneziano studi sul MEC 
e trasformato mel 1963 nell’at- 
tuale CISCE per volontà dello 
stesso sen. Caron, ha progres- 
swamente esteso la sua atti 
vità di informazione, negli un- 
dici anni della sua dinamica 
vita, oltre î confini delle tre 
regioni venete, alle province 
di Bologna, Ferrara, Ravenna 
e Mantova, incrementando co- 
sì il numero annuale degli 
iseritti ai corsi, che daì circa 
100 dell’anno accademico 1957- 
58 ha raggiunto gli 850 dello 
anno 1968-69. 

Il gruppo era formato da 
dieci docenti dì scuole medie 
(Tosca Poli Rovini di Rovigo, 
Bianca Vettorello Videnti di 
Pordenone, Antonio Targia di 
Trento, Patrizia Montegnacco 
di Bolzano, Tarcisio Innocente 
di Treviso, Marisa Pernigo e 
Pier Vittore Chemin Palma di 
Verona, Alessandra Mistruzzi 
Asquini dì Udine, Ennio Sotte 
di Padova e Giovanni De Pa- 
squale di Bologna) e da sette 
funzionari direttivi (Ugo Bas- 
sì dì Pordenone, Michele Bot- 
ta, Francesco Donato e Vitto- 
rio Ferrigno di Venezia, Piero 
Pellizzari dì Udine, Gualtiero 
Viozzi di Trieste e Giuseppina 
Ciccarelli di Verona), 

Tra è numerosi incontri del 
gruppo italiano, sono da se- 
gnalare, a Brurelles quello con 
il dott. Olivi, portavoce ufficia- 
le della Commissione delle Co- 
munità Europee, che ha in- 
trattenuto î partecipanti sul 
momento attuale delle Comu- 
nità; la tavola rotonda sugli 
aspetti economici dell'integra- 
zione europea con la parteci- 
pazione, tra altri, del dott. E. 
Breschi, capo servizio R.P. 
della Commissione; la cola 
zione nel Chateau Sainte An. 
ne col prof. Levi Sandri, vice- 
presidente della Commissione; 
il dibattito sul tema: «Cono- 
scenza del Belgio: crocevîa dì 
Europa» e il ricevimento nel. 
la ospitale sede dell’«Institut 
Belge d’'information et de do- 
cumentation», con il presiden- 
te M. Lemaîn; la vivace tavola 
rotonda sull'ardito piano Man- 
sholt per la risoluzione del 
grande problema di una sola 
politica agricola comunitaria, 
con la partecipazione del dott. 
G. Rosa della direzione gene- 
rale «Agricoltura» della. CEE; 
gli altri incontri con alti espo- 
nenti del Segretariato genera- 
le del Consiglio dei Ministri e, 
în particolare, con il dott. 
Pourvoyeur, col prof. Forna- 
sîer, consigliere giuridico del 
Consiglio e, infine, col Segre- 
tario generale C. Calmes. 

A Strasburgo, nel Palazzo di 
Europa, sede del Parlamento 
europeo, il gruppo ha assisti- 
to ad una seduta ufficiale del- 
l'Assemblea (argomento era la 
politica comunitaria del tabac- 
co), e poì si è incontrato con 
i parlamentari europei dî na- 
zionalità italiana e, in parti- 
colare, con gli on. Giusto Tol- 
loy, Luigi Girardin (del colle- 
gio elettorale di Padova) e 
con il sen. Mario Scelba, at- 
tuale Presidente del  Parla- 
mento europeo. 

Il sen. Scelba ha espresso 
parole di apprezzamento e di 
incoraggiamento’ agli invitati 
per gli studì e le idee euro- 
peiste, alle quali ha risposto, 
a nome di tutti i neo-diplomati 
del CISCE, uno deì parteci 
panti, il dott. Viozzi che, tra 
l’altro, ha assicurato che gli 
incontri e la visita alle istitu- 
zioni comunitarie, sono valse 
a rafforzare ì sentimenti euro 
peisti e a far di ciascuno di 
essi dei «moltiplicatori delle 
idee di unione europea». 

Non sono mancati natural- 
mente, da parte degli esponen- 
ti più qualificati della Comu- 
nità, accenni all’attualissimo 
problema dello allargamento 
della Comunità europea. Inol: 
tre le discussioni sul piano 
Mansholt sull'agricoltura e, in 
sede di Consiglio d’Europa, 
sul vasto programma di lavo: 
ro intergovernativo 1968-1969. 
hanno assunto talora un tono 
assai vivace. Tuttavia, in ge- 


nere, consapevoli delle innu- 
merevoli difficoltà che devono 
essere superate per realizzare, 
nella pratica, l’integrazione 
economica europea, i diploma- 
ti del CISCE, nei molteplici 
interventi, sì sono dimostrati 
prudenti nelle domande, so- 
prattutto in ordine alla loro 
pertinenza, non mancando, pe- 
raltro, di penetrare negli argo- 
menti in profondità ad un li- 
mite democraticamente accet- 
tabile. 

Lo interessante viaggio del 
gruppo in Belgio, Francia e 
Lussemburgo è stato comple- 


Pieno successo si delinea 
per il Salone internazionale 
della ottica, oftalmologia, in- 
gegneria (strumenti), fotogra- 
fia, cinematografia, che si 
svolgerà a Napoli, alla Mostra 
d’Oltremare, dal 22 al 26 ot- 
tobre. Questa constatazione 
basa sul fatto che sarà pre- 
sente alla rassegna l’intero 
schieramento di ditte italiane 
ed estere produttrici in que- 
sto particolare ed importante 
settore tecnico. Mai in passa- 
to si era reso possibile una 
presenza così totalitaria an- 
che alle più importanti ditte 
e quindi l'occasione offerta 
assume un carattere di gran- 
de eccezionalità per chiunque 
operi negli svariati settori 
professionali in cui trovano 
applicazione apparecchiature 
ottiche. 

Da tempo le ditte produt- 
trici avevano manifestato la 
esigenza di prendere parte 
ad un salone specializzato, ri 
levando l’inopportunità di es- 


L’LIR.L 


Anche quest'anno il Gruppo 
IRI partecipa, con una vasta 
e qualificata rappresentanza, 
alla Fiera del Levante di Bari. 
La presenza dell’IRI in alcu- 
nì degli importanti settori în 
cui il Gruppo opera è docu- 
mentata dalle sedici aziende 
che espongono quest'anno al- 
la Fiera del Levante. 

Per il settore siderurgico 
preseniano i loro prodotti: la 
Italsider, la Dalmine, la Pon- 
teggi Dalmine e la Breda Si- 
derurgica. Per il settore mec- 
canico espongono: l’Alfa Ro- 
meo, l’ASGEN, le Costruzioni 
Meccaniche Industriali Geno- 
vesi e la Tellus. Per il setto- 
re telefonico: la SIP - Società 
concessionaria per l'esercizio 
telefonico - contribuisce con 
i suoì impianti al buon fun- 
zionamento dei servizi telefo- 
nici della Fiera, e viene illu- 
strata l'attività della SEAT. 

L’Alîtalia, che gestisce una 
rete complessiva mondiale di 
oltre 267 mila chilometri e la 
RAI-TV, radio-televisione ita- 
liana completano l'esposizione 
delle Aziende IRI alla Fiera 
di Bari, quali società del grup- 
po a partecipazione diretta; 
sono anche presenti le Mani- 
fatture Cotoniere Meridionali, 
azienda tessile facente capo 
alla SPA. Il settore bancario 
è rappresentato dalle tre ban- 
che d'interesse nazionale: Cre- 
dito Italiano, Banco di Ro- 
ma, Banca Commerciale Ita- 
liana, che svolgono attività di 
informazione, di consulenza e 
di sportello al servizio degli 


tato, secondo il programma, 
con la visita turistica delle 
città, sedi delle istituzioni co- 
munitarie, con delle puntate 
alle suggestive città di Gand, 
Bruges in Belgio, nonché a 
Kehl in Germania. Sì è con- 
cluso così in un’atmosfera 
squisitamente europea, îl viag- 
gio dei 17 migliori diplomati 
dell’XI Corso del CISCE, se- 
lezionati tra î circa 400 colle- 
ghi che hanno sostenuto la 
prova valutaria finale e conse- 
guito iîl diploma, consegnato 
dallo stesso sen. Scelba, il 15 
giugno a Venezia. 


AZIENDE INFORMAN 


TUTTA L'OTTICA 
IN MOSTRA A NAPOLI (22-26 OTTOBRE) 


sere presenti alle grandi fiere 
a carattere generale, e tale vo- 
cazione scaturisce dalle carat- 
teristiche tipiche dei settori 
e dei prodotti, che solo in un 
salone specializzato possono 
trovare quelle opportunità di 
raffronto e di sperimentazio- 
ne indispensabili a qualifica- 
re le campionature esposte ed 
a perfezionare il contatto con 
l'acquirente. 

Le più importanti ditte pre- 
senti al salone hanno predi. 
sposto programmi di speri- 
mentazione da parte di tecni- 
ci specializzati, a disposizione 
del pubblico secondo un or- 
ganico piano programmatico 
che sarà reso noto non appe- 
na messo a punto nei parti 
colari, mentre fin d’ora gli 
organizzatori hanno voluto de- 
dicare ciascuno dei cinque 
giorni di svolgimento della 
rassegna a singoli settori ope- 
rativi. Così, dopo la giornata 
dell’inaugurazione, 22 ottobre, 
che si effettuerà in forma s0- 


ALLA FIERA DEL LEVANTE 


operatori economici italiani e 
stranieri. 

Questa qualificata partecipa- 
zione del Gruppo IRI trova il 
suo fattore unitario nell’Uffi- 
cio di rappresentanza delle 
aziende del Gruppo IRI che 
anche quest'anno, è aperto 
nel centro direzionale. Com- 
pito di tale ufficio è, come 
negli anni scorsi, quello di cu- 
rare î contatti con delegazioni 
e missioni di personalità ed 
operatori economici italiani e 
stranieri în visita alla Fiera. 

Esso è quindi în grado di 
offrire tutte le informazioni 
richieste sull'attività non solo 
delle aziende presenti neì va- 
ri settori merceologici, ma di 
tutto il gruppo IRI che è for- 
mato da oltre 130 società in- 
dustriali e di servîzi, operan- 
ti in settori fondamentali del- 
l'economia nazionale. 


CONTINI 
AL MARKETING 
LEVISSIMA 


La Fonti Levissima S.p.A., 
nell’ambito dei propri pro- 
grammi di continua espansio- 
ne e potenziamento dei qua- 
dri direttivi, ha recentemente 
affidato la direzione del Mar- 
keting al sig. Carlo Contini. 

Il sig. Contini ha maturato 
una profonda esperienza in 
questo settore presso grandi 
complessi industriali interna- 
zionali. 


bisco) mr. Lee S, Bickmore. 

L’ industria alimentare dol. 
ciaria, ovvero la perfezione di 
un. tecnicismo sempre più 
avanguardistico, di un sistema 
entrato perfettamente nell’or- 
ganizzazione della nutrizione 
su vasta scala. Sono state le 
parole del Presidente della Sai- 
wa, Romano Romano, a chia- 
rire tanti perché di questa evo- 
luzione. «La storia delia Sai- 
wa — ha detto il presidente 
della società — nei sessanta 
anni dalla sua fondazione, rac- 
chîude in sé, come in un mi- 
erocosmo, alcuni degli aspetti 
più significativi della storia 
dell’industria italiana di que- 
sto secolo. Nata all’inizio del 
"900, in una fase d' intensa at- 
tività industriale, essa conser- 
vava all’inizio un carattere 
spiccatamente artigianale e re. 
gionale. Col passare degli an- 
ni essa segue di pari passo ia 
evoluzione dei gusti e dei con- 
sumi della società itallana as- 
sumendo carattere industriale 
e nazionale. Sopravvengono la 
guerra e la ricostruzione Ri- 
parati i notevoli danni che 
avevano distrutto lo stabili 
mento di Genova, rinnovati gli 
impianti, la Saiwa affianca 
quello straordinario sviluppo 
dell’ industria italiana negli 
anni ’50». 

A questo punto si notano 
tante cose. Il cavaliere Roma- 
no nel suo discorso emozio- 
nato ricorda come anche la 
Saiwa, all’inizio del 1969, co- 
me molte industrie italiane de 
ve affrontare nuovi probiemi, 
prepararsi a nuove sfide Il 
Mercato comune è una reaità 
della quale ci rendiamo tutti 
conto. Non se ne può fare a 
meno con tutte le regole e i 
doveri che l’articolano. Le di. 
mensioni che erano sufficienti 
nell’Italia di dieci anni prîma 
sono del tutto inadeguate nel- 
la Europa del ’60. «Fu a que- 
sto punto — ha detto Romano 
Romano nel suo costruttivo di- 
scorso inaugurale — che la 
Saiwa sentì la necessità di un 
partner con cui inserirsi nella 
Europa comunitaria». E lo sta- 
bilimento che oggi abbiamo 
visto a Locate Triulzi è il ri- 
sultato di una scelta fatta ap- 
punto quattro anni fa: l’asso- 
ciarsi alla più grande indu- 
stria biscottiera del mondo: la 


lenne, alla presenza delle più 
alte autorità dello Stato, il 
giovedì 23 sarà dedicato al 
biologo ed analista, il 24 allo 
ingegnere, topografo, geome- 
tra ed agronomo, il giorno 25 
ai Consorzi di bonifica e Isti- 
tuti idrografici, nonché a 
quelli di istruzione superiore 
tecnica, ed infine il giorno 26 
sarà dedicato all’oculista e al 
Congresso nazionale di con- 
tattologia. o 

Sono state predisposte par- 
ticolari facilitazioni per i vi- 
sitatori del Salone, anche per 
quanto concerne il soggiorno 
a Napoli. Tutte le informa: 
zioni possono essere assunte 
presso la Segreteria del Sa- 
lone, Ente autonomo Mostra 
d'Oltremare, Napoli 80125, te- 
lefono 614922, 


NELLA IDEAL- 
STANDARD 


John Creek, amministratore 
delegato della Ideal-Standard 
Europe Ltd. e presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Ideal-Standard S.p.A. di 
Milano, è stato nominato vice 
presidente della casa madre 
americana, la American Stan- 
dard Inc. E’ il primo cittadi. 
no non americano ad assume. 
re questo incarico. Il signor 
Creek è nato 58 anni orsono 
a Bradford, Inghilterra, e si 
è laureato a Oxford. 

La Ideal-Standard SpA pos- 
siede impianti produttivi a 
Brescia, Firenze e Salerno. La 
recente acquisizione della Ce- 
ramica Scala (con impianti a 
Orcenigo, Pordenone e Rocca. 
secca) darà alla società italia. 
na una maggiore forza di pe- 
netrazione nel campo delle 
porcellane (Vitreous China), 
oltre che in quelli della pla- 
stica, delle stoviglie da tavola 
e delle piastrelle. 


PIGNONE SUD 
IN SPAGNA 


La Pignone Sud, del gruppo 
ENI, ha costituito in Spagna 
una nuova società, la Pignone 
Sud Iberica, con sede a Ma- 
drid. La muova società — in- 
forma VENI — fabbricherà, 
su licenza della Pignone Sud, 
apparecchiature meccaniche, 
elettromeccaniche ed elettro- 
niche di precisione, che ver- 
ranno impiegate per la rego- 
lazione, il controllo e l’auto- 
mazione dei processi indu- 
striali, in particolar modo chi- 
mici e petrolchimici. È 

La Pignone Sud Iberica 
svolgerà anche attività  com- 
merciali, come la distribuzio- 
ne e la vendita dei propri pro- 
dotti e di quelli della Pignone 
Sud e fornirà inoltre servizi 
di collaborazione e assistenza. 


National Biscuit Company di 
New York, che tutti noi co- 
nosciamo bene come «Nabi- 
SCO». 

Questa cooperazione è nata 
dalla grande esperienza della 
casa americana. La situazione 
del Mercato europeo — è stato 
fatto osservare — non è oggi 
diversa nelle sue linee essen- 
ziali da quella del mercato 
americano negli anni in cui 
nacque la «Nabisco» (i898). 
Anche qui, a casa nostra, as- 
sistiamo ora alla nascita di un 
mercato continentale unifica- 
to. «Anche no: — ha detto il 
presidente della Saiwa — sia- 
mo chiamati a sostenere l’im- 
patto di una concorrenza che 
non sì arresta più dinanzi alle 
vecchie frontiere. Con ia col. 
laborazione e l’assistenza del. 
la «Nabisco» abbiamo costrui- 
to uno stabilimento che è 
quanto di più moderno e 
razionale l’ industria biscottie- 
ra possa oggi realizzare nel 
mondo». 


Lo abbiamo visto: esso sor- 
ge su un’area di centomila me- 
tri quadrati e ne copre una su- 
perficie di trentamila edificata 
per 350 mila metri cubi. Le 
operazioni di scarico, stoccag- 
gio, trasferimento, dosatura si- 
no alle linee di produzione so- 
no completamente automatiz- 
zate. Gli impianti di produzio- 
ne e confezionamento, pure au- 
tomatizzati, hanno attualmen- 
te una capacità di ottocento 
quintali al giorno suddivisi în 
tre forni continui, da cento 
metri, per biscotti e crackers. 
Le aree disponibili e la strut- 
tura portante — ci dicevano i 
tecnici — permetteranno di tri. 
plicare l’attuale capacità pro- 
duttiva che si affianca, non di- 
mentichiamolo, a quella degli 
stabilimenti Saiwa già esisten- 
ti a Genova (sede della casa 
madre), a Frugarolo (in pro- 
vincia di Alessandria) e a Ge- 
nova Dalmazia (situato alla pe- 
riferia del capoluogo ligure). 


Cosa importante l’aspetto so- 
ciale di questo nuovo stabili- 
mento: l'applicazione dei più 
moderni concetti di costruzio- 
ne permette di lavorare nelle 
migliori condizioni igieniche e 
sanitarie, in un ambiente di la- 
voro gradevole che consente 
una elevata produttività con 
ritmo di lavoro del tutto nor- 
male. Inoltre in considerazio- 
ne di uno dei fenomeni più 
complessi del nostro tempo e 
cioè quello dell’ urbanesimo 
che molte volte «degenera in 
un gigantismo metropolitano», 
il cavaliere del Javoro Romano 
ha detto: «Noi siamo qui alle 
porte di Milano, in un centro 
che da agricolo sta trasforman- 
dosi in industriale e dove un 
considerevole numero di ’’pen- 
dolari” si sposta ogni giorno 
per gravitare nell’area cittadi- 
na. Inserendoci a Locate in 
una zona ove attorno alla fab- 
brica due terzi del terreno di- 
sponibile rimarranno per sem- 
pre destinati a zona verde, noi 
portiamo il lavoro vicino, alle 
case dei lavoratori in un am- 
biente che non altera la fisio- 
nomia del luogo». 

L'inserimento nel mercato 
europeo è stato uno dei puntì 
più battuti dal presidente del- 
la Saiwa: esser sotto ogni 
aspetto al livello delle miglio- 
Ti industrie internazionali, con- 
correre nel settore dolciario 
allo sviluppo dell’economia ita- 
liana. «Queste prospettive si 
concretizzeranno — ha sottoli. 
neato Romano Romano — con 
la collaborazione della Nabi- 
sco che non significa soltanto 
un considerevole aiuto tecnico, 
ma significa soprattutto un 
certo modo di concepire nel. 
l’assieme e nella solidarietà i 


rapporti che uniscono le due- 


industrie; inoltre, seconda ra- 
gione fondamentale, l’Italia, il 
suo sviluppo economico e la 
qualità del suo lavoro». 

Ha completato poi il quadro 
del rapporto industriale - Sai- 
wa Nabisco, il presidente di 
quest’ultima, Mr. Lee S, Bick- 
more, il quale ha detto, fra 
l'altro: «Più di ogni altra cosa, 
tuttavia, ritengo che questa 
fabbrica costituisca la prova 
più evidente della fiducia con 
la quale la Saiwa, lavorando 
in stretta collaborazione con la 
Nabisco, ha visto chiaramente 
il suo impegno nella partecipa- 
zione allo sviluppo dell’econo- 
mia italiana e del Mercato co- 
mune europeo». Sono state let. 
te poi alcune cifre che danno 
senso alla portata della coope- 
razione Saiwa-Nabisco. Natio- 
nal Biscuit Company: nel 1968 
le vendite del gruppo nel mon- 
do hanno totalizzato 481 mi- 
liardi e 250 milioni di lire men- 
tre l'utile netto ha raggiunto 
i 26 miliardi e 125 milioni di 
lire dopo averne accantonato 
8 miliardi e 125 milioni per la 
continua espansione del grup- 
po stesso a livello mondiale 
AROr IA pgrunpo Nabisco 

Ciate socie i di 
ciotto Paesi). Rai 


la parola, il Mi- 
Domenico Magri ha 
espresso il suo plauso ad uno 
«stabilimento orientato verso 
Una realtà nuova, quella eu- 
lopea: una prospettiva che è 
in atto e che mo sempre 
Più con favore». Egli ha poi 
tracciato brevemente quale sia 

Situazione italiana nel set- 


nistro 


‘ tore dolciario, Al giorno d’og- 


gi esistono, nei Paesi più pro- 
grediti, fiorenti industrie spe- 
cializzate in questa produ 
zione, 

Un altro dato interessante è 
stato che sulla produzione glo- 
bale dolciaria 1968 che ha dar 
to 585 mila tonnellate di dol- 
ci, l'importazione ha influito 
per 15 mila tonnellate e la 
esportazione per 29 mila ton- 
nellate. 

Franco Zingales 
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Sabato, 13 settembre 1969 


IL PRESIDENTE DELLA RAI INTERVISTATO DALLA RIVISTA «VARIETY» 


La TV a colori in Italia nel ‘71 
AlGovernola scelta del sistema 


Peri programmi nomina di un comitato di telespettatori, politici e uomini di cultura 
Sandulli favorevole allo spettacolo, anche leggero, ma di gusto e di qualità educative 


Roma, 12 

I Presidente della Radiotele- 
Visione Italiana, professor Aldo 
Sandulli, in una intervista pub- 
Dlicata dalla rivista americana 
‘(Variety» (una delle maggiori ri- 
Viste di spettacolo che si stam- 
dano nel mondo) ha annunciato 
che l'Ente televisivo italiano è 
tecnicamente pronto per la tele- 
Visione a colori e ha aggiunto di 
Sssere personalmente convinto 
che i colori arriveranno sullo 
schermo non oltre il 1971, quan- 
do il nuovo piano dell'economia 
nazionale entrerà in funzione 

«Gili esperimenti col colore so- 
no stati finalmente attivati. — 
ha detto il presidente della RAI 
— e la produzione di telefilm a 
colori è ormai di normale pro- 
cedura. Molti degli stessi pro- 
grammi che i telespettatori ve- 
dono ora in bianco e nero sa- 
Tanno poi rivisti a colori. In 
questo campo — ha detto il pro- 
fessor Sandulli — la questione 
è ancora pendente per la scelta 
tra il sistema tedesco PAL e 
Quello francese SECAM, Un pro- 
blema che sarà presto risolto 
con una decisione governativa». 

Il presidente della Radiotele- 
EE Italiana in questa prima 
à tervista concessa dopo quat 

To mesi dalla sua nomina, ha 
ea del potenziamento degli 

pianti e del rilancio dei pro- 
grammi che Tadio e televisione 
Sa avviato proprio in questi 
Blorni con l’inizio della nuova 
stagione, 

«E mia intenzione — ha detto 
Il presidente della RAI — favo- 
tire con forza i dibattiti e far 
Sì che siano presentati agli ita- 
liani i vari e contrastanti pun- 
ti di vista sugli argomenti espo- 
sti. Inoltre, vogliamo che il pic- 
colo schermo diventi una scena 
aperta a tutte le arti, dal clas 
Sic0 e conservatore fino all’avan- 
Rica aio sperimentale». 

0 di «Variety», do; 
aver dedicato molto US HE 
Illustrare le attività precedente- 
mente svolte dal presidente San- 
dulli come giudice e come presi- 
dente della Corte costituzionale, 
€ dopo aver sottolineato che nel 
60 il magistrato fu autore della 
Sentenza della Corte costituzio- 
nale che consacrava l’azione del- 
la radiotelevisione come mono- 
polio di Stato, si è soffermato 
a esaminare, le responsabilità 
che Aldo Sandulli si è assunto 
accettando questo nuovo inca: 
Tico. 

In risposta alle critiche che 
Vedono la RAI come uno stru- 
mento dei partiti del Governo, 
Sandulli ha parlato dei progetti 
legislativi già presentati al Par. 
lamento. Uno di essi in partico- 
lare vuol creare un largo comi 


tato che comprenda una mag- 
gioranza di telespettatori insie- 
me a rappresentanti dei settori 
politici, culturali e professio. 
nali, 

L'intervista di «Variety» conti- 
nua: «Non è mia abitudine — 
ha detto Sandulli — ritirarmi 
dai compiti difficili. Ho accet- 
tato la designazione a presiden- 
te con senso del dovere in un 
momento difficile per la RAI. 
Sto mettendo la mia reputazio- 
ne e il mio senso della dignità 
sulla via adatta a garantire che 
la RAI-TV funzionerà in uno 
Spirito di giustizia, piena onestà, 
senza discriminazioni di nessun 
tipo». Scrive «Variety»: indi. 
pendente di spirito e di opinio- 
ni, Sandulli ha aggiunto: «Se 
incontrerà resistenze sarò al 
trettanto contento di ritornare 
alla mia cattedra universitaria e 
all’esercizio della mia professio- 
ne privata». 


«Nei primi anni della televisio- 
ne — ha detto «ncora Sandulli 
— i responsabili dei programmi 
modellavano le trasmissioni pen- 
sando a un telespettatore con 
poca cultura e un limitato nu- 
mero di interesse. La popolazio- 
ne ha fatto progressi da allora 
ed è diventata colta, molto inte- 
ressata e anche più sofisticata 
Anche ì programmi più leggeri 
sono oggi di un livello superio- 
re rispetto ad allora. Ma c’è an- 
cora molto da fare e lo faremo 
a partire da questo nuovo anno 
televisivo. La televisione non 
"può rinunciare allo spettacolo, 
neppure a quello leggero, ma de- 
ve essere sempre uno spettaco- 
lo di gusto destinato ad arric- 
chire il telespettatore. Certo, il 
discorso vale anche per la mu- 
sica leggera e i programmi di 
canzoni». Sandulli è favorevole 
quindi anche a questi program 
! mi — conclude la rivista — pur- 


ché siano di gusto, di qualità, 
insomma belle canzoni. Per in- 
dicare la formula giusta il pre- 
sidente della RAI ha citato una 
frase dell’Ariosto: «Addolcisci la 
medicina e ridarai salute a tuo 
figlio». 


UNA SIGNORA DI BRA 
da ieri capo-treno 


Torino, 12 

Venticinque anni, ragioniera, 
bruna, graziosa, sposata e ma. 
dre di una bimba: da stamane 
è capo-treno. E’ la signora 
Margherita Groppo Bellino, abi 
tante a Bra (Cuneo) in via Mat- 
teotti 15, Due settimane fa ha 
superato la prova scritta e 
stamane ha affrontato gli orali. 
Gli esaminatori si sono dichia- 
rati soddisfattissimi e l’hanno 
promossa a pieni voti. Da un 
anno faceva il controllore. 


IL PICCOLO 


CONTINUA L'ESPERIMENTO IN FRIULI 


L’Operazione Atlantide 
è seguita anche dall’Eni 


Gli «acquanauti» assistiti da sommozzatori 
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della polizia e dei carabinieri di Trieste 


Trasaghis, 12 

Tutto procede regolarmente 
nel Lago dei ‘Tre Comuni dove 
è in corso l'«Operazione Atlan- 
tidey. La città subacquea è or- 
mai quasi una realtà. Sono-sta- 
ti immersi, a 12 metri di pro- 
fondità, i tre contenitori-abita- 
zioni denominati «Alfa Tau», 
«Drago II» e «Cometopo» e un 
contenitore-officina, con le rela- 
tive zavorre. Fra qualche gior- 
no sarà invece immerso .il 
contenitore - madre denominato 
«Giulia», 


Al campo base si è intanto 
rafforzato il numere”del perso- 
nale addetto ai vari servizi, in 
particolare quello del persona- 
le militare. Vi si trovano infat- 
ti cinque militari dell'Esercito 
(due gruisti, due cuochi e un 
centralinista), cinque della Pub- 
blica Sicurezza addetti alla ma- 
nutenzione della speciale came- 
Ta di decompressione per quat- 
tro persone con annessa came- 
ta di equilibrio autocarrata, 
giunta espressamente da La 
Spezia e messa a disposizione 
dal Ministero degli Interni. E' 
questa l’unica camera di decom- 


Arrivati a Roma con tre aerei 
195 italiani bloccati in Libia 


Hanno raccontato che il colpo di stato è riuscito perfettamente e senza danni 
L’entrata nel Paese africano permessa, per ora, soltanto ai cittadini libici 


Roma, 12 


Il primo gruppo di operctori 
economici e turisti italiani, che 
si trovavano in Libia al momen- 
to del colpo di stato, è giunto 
oggi all'aeroporto di Fiumaici- 
no proveniente da Tripoli. In- 
tervistati, alcuni dei 97 passeg* 
geri hanno detto che il colpo 
di stato nel primo settembre 
scorso è riuscito perfettamente 
nel giro di poche ore senza che 
i civili risentissero di alcun 
danno. 

«Mi trovavo all'aeroporto di 
Tripoli in transito da Tunisi per 
Roma — ha detto uno deì pas: 
seggeri che ha voluto conserva. 
re l’incognito, quando è stato 
attuato il colpo di stato. Mî 
hanno accompagnato in un al- 
bergo in città, ho udito degli 
spari: erano i reparti delle jor- 
ze armate che percorrevano le 
vie di Tripoli sparando in ariu 
colpì intimidatori. Non ho cor- 
so ,personalmente, alcun perico- 
lo e ho potuto constatare che il 
colpo di stato era stato organiz: 
zato molto bene anche nei mi- 
nìmi dettagli, Noi italiani sia- 
mo stati subito tranquillizzati 


dal fatto che la radio diffonde- 
va periodicamente comunicati, 


TRAGEDIA IN UNA FAMIGLIA DEL CAGLIARITANO 


Ammazza il marito 
con una fucilata al viso 


La donna ha sparato per alcuni rimproveri del coniuge 
Restano sole due figliolette dopo l'arresto della madre 


Una donna di 2% anni, Bruna 

fai ’ 
panieli, ha ucciso il marito, 
paolo Cardia di 35 anni, con 
E) furilata al volto. Il delitto 
è Stato commesso questa mat- 
lE & Pauli Arbarei, un piccolo 
entro agricolo ad una settanti- 
Da di chilometri da Cagliari, 
Di cortile dell'abitazione dei 
coniugi Cardia, una piccola ca- 
è rurale alla periferia del 
Paese, 


Secondo quanto è stato pos: 
Sibile ‘apprendere, tra i due co- 
Mugi vi è stata ieri sera una 
Vivace discussione. Stamani, di 
buonora, i due hanno ricomin- 
Ciato a litigare; Paolo Cardia è 
Uscito nel cortile a preparare 
gli attrezzi per il suo lavoro di 
contadino, continuando la di. 
scussione con la moglie rima, 
sta nell’interno della casupola, 
Quanto al motivo della discus. 
sione, sembra che Paolo Cardia 
abbia rimproverato la donna 
perché ieri sera non aveva 
completato la mungitura delle 
Vacche. 

Bruna Danieli, esasperata dai 
timproveri del marito — così 


avrebbe riferito ai carabinieri |’ 


— ha preso il fucile da caccia 
cal. 16 appeso alla parete della 
Camera da letto, a una canna, 
© senza rendersi conto di quello 
Che faceva lo ha staccato dal 
ti lodo, si è diretta verso la po 
i d'ingresso, è uscita nel corti- 
inc Ra puntato l'arma sull’uo- 
le Paolo Cardia, che voltava 
tinPalle, non l’ha vista; ha con 
bilmente ARCO e, pico DIA 
tra frase rima 
ella 1el Conto della presenza 
to Ja d glie. Quando si è volta: 
do i ‘onna ha sparato colpen: 
Cardia iatito al volto: Paolo 
Un urlo caduto in terra con 
‘inceslitari si sono prodigati 
Ma Je ccemente per alcune ore 
spedizioni dell’uomo era. 
Dortarp rate. Si e pensato di 
Cagliari all'ospedale. civile di 
licato inpe” Sottoporto a un de: 
Paolo Caervento chirurgico, ma 
Doteggg el dia è morto prima che 
Mento sp, p'eparare il trasferi. 
NOScenza Za aver ripreso co- 


dei RA Danieli nella caserma 
dei pg Sbinieri di Pauli Arba- 
daccora l&tto che non andava 

‘0 col marito col quale 


Cagliari, 12. | 


litigava spesso, ma non ha sa- 
puto dare una spiegazione del 
delitto. Dopo l'interrogatorio è 
stata portata a Sanluri e chiusa 
nelle carceri mandamentali. Le 
due bambine dei Cardia — Ma. 
risa di due anni e mezzo e Gian- 
carla di un anno — dormivano 
e non si sono accorte di nulla. 


Ta i gici irene 


PREZIOSI «EX VOTO» 


rubati a Catania 


. Catania, 12 

‘Preziosi ex voto in oro, per 
il valore complessivo di 10 mi- 
lioni di lire, sono stati rubati 
la notte scorsa nella cappella 
dell'ospedale «Santa Marta». I 
ladri, che dovevano conoscere 
dro bene la 
lel nosocomio, sono penetrati 
nello stabile Se una fi 
palo ‘e, percorso un corridoio, 
anno agevolmente raggi: 

chiesetta, oa 


oltre che in arabo, anche in ita- 
liano, inglese e francese». 

Lo studente Romano Bacchet- 
ta, di Roma, ha raccontato: «Mi 
trovavo a Sabrata (era il mat- 
tino di lunedì primo settem- 
bre) quando ho visto rientrare 
gli operai che poco prima si 
erano recati al lavoro. Neppure 
loro avevano capiìt» esattamen: 
te che cosa fosse accaduto. E° 
corsa addirittura voce che fos- 
se scoppiata la guerra: di lì a 
poco, invece, abbiamo appreso 
che sì trattava di un colpo di 
stato riuscito perfettamente, € 
a quanto mi risulta, senza spur- 
gimento di sangue. Uno rei pri- 
mi provvedimenti da parte dei 
nuovi governanti libici è stato 
quello di emanare disposizioni 
per la protezione delle comuni. 
tà straniere residenti în quel 
territorio e delle loro proprie- 
tà dietro avvertimento che 
chiunque avesse violato tale di- 
sposizione sarebbe stato punito 
severamente). 

‘Alla soddisfazione per l’avve- 
nuto ritorno, si sono unite, da 
parte di alcuni dei passeggeri, 
lamentele per le difficoltà che 
hanno dovuto superare nel met- 
tersi in contatto con l’Italia e 
per l’organizzazione del viaggio 
di ritorno, inconvenienti dovuti 
alla prolungata interruzione del- 
le comunicazioni e alla chiusu- 
ra delle frontiere da parte delle 
autorità libiche. Per ovviare al- 
meno in parte a tale situazione, 
l’Alitalia ha organizzato, oggi, 
un volo speciale che è giunto 
all’aeroporto di Fiumicino poco 
dopo le 13.30 con 97 passeggeri. 
Sempre per oggi è in program- 
ma un altro collegamento con 
Tripoli; un aereo è partito dal 
Leonardo da Vinci alle 17.45 
e vi tornerà alle 22 circa. 


Tra il gruppo degli 87 italiani 
giunti a Roma con il primo ae- 
reo, si trovavano anche sei pas- 
seggeri che, partiti questa mat- 
tina da Roma alle 7.35, sono 
stati respinti dalle autorità di 
frontiera all'aeroporto di Tri- 
poli. Si tratta di seì italiani re- 
sidenti da moltì anni mella ca- 
pitale libica che raggiungevano 
le proprie famiglie. A quanto 
si è appreso, il provvedimento 
è stato preso perché, per il mo- 
mento, le frontiere della nuova 
Repubblica araba di Libia, so- 
no aperte soltanto ui cittadini 
muniti di passaporto libico. 
Si è felicemente conclusa an- 
che l'avventura vissuta în Tri- 
politania dai 98 componenti dei 
due gruppi folcioristici «Città 
dei trulli di Alberobello» e «Giu- 
seppe Verdi» di Teramo. Con un 
aereo in volo speciale dell’«Ita- 
via» sono infatti giunti poco do- 
po le 18 all’aeroporto di Ciam- 
pino proveniente da Tunisi i 50 
componenti del gruppo di Te- 


afia | ramo; gli altri 48 componenti 


del gruppo di Alberobello arri- 
veranno a tarda sera, 

Subito dopo l’arrivo all’aero- 
porto di Ciampino, il gruppo fol- 
cloristico teramano ha prose- 


guito per la città abruzzese @ 
bordo di un pullman messo a 
disposizione della socìetà orga» 
nizzatrice del viaggio. Il grup- 
po di Teramo e quello di Albe- 
robello erano partiti domenica 
30 agosto per Tripoli, rispetti- 
vamente da Bari e da Roma, in- 
vitati a partecipare al Festival 
folcloristico internazionale di 
Sabrata, l'antica città romana a 
80 chilometri dalla capitale li- 
bica. Esibitisi nella stessa sera- 
ta di domenica, avevano preso 
alloggio in un hotel di Tripoli, 
dove il mattino successivo lì 
colse la notizia del colpo di sta- 
to. Rimasero bloccati in alber- 
go, non poterono neppure por- 
si in contatto con le rispettive 
famiglie, delle quali immagina- 
vano la preoccupazione. 
L'altro ieri, finalmente, quan- 
do ancora non sì conosceva la 
data della riapertura al traffi- 
co degli aeroporti libici, i 98 ita- 
liani, in prevalenza di giovane 
età, tramite l'interessamento 
delle nostre autorità ‘consolari 
poterono organizzare il trasfe- 


rimento a Tunîsi in pulman e 
il successivo ritorno in patria. 
La partenza dalla capitale libi- 
ca è avvenuta nelle prime ore 


di teri e l'arrivo a Tunisi, dopo 
un viaggio di circa 800 chilome: 
tri, a motte inoltrata. Questa 
mattina con due aerei dell'«Ita; 


via», î 98 cantori e danzatori 
hanno fatto ritorno in Itaila. 


RUBATA UNA PREZIOSA 
collezione di statuette 


Firenze, 12 

Una preziosa collezione di 
statuette raffiguranti Budda, in 
bronzo e in legno, di valore 
inestimabile, è stata rubata in 
una villa disabitata di proprie- 
tà del conte Carlo Brigante Co- 
lonna a Malmantile in provin: 
cia di Firenze.-Il proprietario 
s1 sta trasferendo in questi 
giorni dalla sua, abitazione di 
Pisa alla villa di Malmantile. I 
ladri, a conoscenzà che la pre 
ziosa collezione — donata dal 


Re del Siam ad un componen- 
te della famiglia Brigante Co- 
lonna per ringraziarlo di aver 
contribuito alla costruzione del. 
le ferrovie siamesi — era già 
stata collocata nella villa, si 
sono introdotti nell’abitazione 
attraverso una porta finestra. 


pressione autocarrata esistente 
in Italia, La sua presenza si è 
resa necessaria quale misura di 
sicurezza, essendo insufficiente 
la camera di decompressione 
monoposto messa a disposizio- 
ne dall'INAIL. 

Sul posto sono giunti inoltre 
quattro carabinieri sommozza- 
tori, inviati dal rispettivo co- 
mando per seguire il recupero 
del materiale bellico giacente 
in fondo al lago. Questi ultimi, 
tuttavia, venuti da Trieste, non 
hanno fissato la loro sede al 
campo-base del lago, ma fanno 
la spola tra le caserme dei ca- 
rabinieri di Gemona e di Osop- 
po, alle dipendenze del coman- 
dante della compagnia di Tol- 
mezzo cap. Imparato. 

Complessivamente sono quat- 
tordici uomini appartenenti al- 
l'Esercito, alla Pubblica Sicu- 
rezza e ai Carabinieri. Si ag- 
giunga inoltre la visita settima. 
nale che compie il maggiore 
medico. dott. Sergio Fontanesi 
del gruppo incursori «Teseo Te- 
sei» di La Spezia, il quale se- 
gue l’esperimento per conto del- 
la Marina militare, Definita an- 
che la posizione del tenente del 
«Genova Cavalleria» Aldo Piras, 
il quale si è completamente ri- 
stabilito dal principio di embo- 
lia che lo. aveva colpito nei 
giorni scorsi e domani tornerà 
sott'acqua al comando dell’«Al- 
fa Tau», 

Inoltre è da segnalare l’inte- 
ressamento dell’ENI all'«Ope- 
razione Atlantide» soprattutto 
«in prospettiva, per alcune a- 
ziende del Gruppo ENI — come 
è detto in una lettera pervenu- 
ta al Centro italiano soccorso 
grotte — in vista di alcuni pro- 
grammi di sviluppo che sono in 
corso di elaborazione e per i 
Quali è necessario poter dispor- 
Te anche dei risultati di espe- 
Tienze del tipo di quella da Voi 
iniziata». 

E’ stato confermato infine 
dalla direzione provinciale delle 
Poste che, per il ritorno degli 
acquanauti in superficie, funzio- 
nerà il 20 e 21 settembre ad 
Alesso, in una tenda da campo 
appositamente allestita, un ser- 
vizio postale temporaneo che 
annullerà le corrispondenze con 
un bollo speciale dedicato alla 
«Operazione Atlantide». 


Mario Garano 


Bari, 12 

Sul Basso Materano continua» 
no ad abbattersi da alcune ore 
violenti temporali accompagna- 
ti da scariche elettriche; la 
grandine è caduta sui monti al 
confine con la Calabria. In nu- 
merosi centri abitati della pro- 
vincia di Matera, tra i quali Pi- 
sticci, Bernalda e Montalbano 
Jonico, le strade sono state al- 
lagate dall'acqua che ha causa- 
to ovunque interruzioni nel traf- 
fico automobilistico. 

Intanto il Sottosegretario ai 
Lavori Pubblici on. Pio Alessan- 
drini è giunto nella valle del Be- 
lice dove si è IO Son) lo 
ingegnere capo_ del o Civi- 
te i Trapani, Du Chaliot, 


DENUNCIATO A CAGLIARI DAL PADRE DI UNA MINORENNE 


= 


La loro storia d’amore sarebbe nata all’inizio dell’anno scolastico 
quando Marinella sottopose all'insegnante i suoi problemi sentimentali ‘ 


Cagliari, 12 

Il prof. Giovanni Meli di 38 
anni, incaricato di disegno e 
storia dell’arte presso l’istituto| 
magistrale «De Sanctis» di Ca 
gliari, è in fuga dal 22 agosto 
con una sua alunna minorenne. 
Lo sconcertante episodio è al 
vaglio. della polizia femminile 
della Questura di Cagliari che 
ha diramato le ricerche dei due 
presunti amanti alle questure 
ed ai comandi periferici di tut- 
ta Italia. 

La vicenda è emersa a segui- 
to di una circostanziata quere- 
la di parte presentata dal pa- 
dre della ragazza — Marinella 
Lorai di 17 anni da Cagliari — 
nella quale si evince il reato 
di «sottrazione consensuale di 
minorenne». Gli accertamenti 
della. polizia femminile, secon: 
do quanto è dato sapere, tende- 
rebbero a stabilire anche l’even- 
tuale reato di plagio. Infatti 
nella querela presentata dal pa- 
dre della studentessa fuggita, si 


racconta nei dettagli una storia 
d'amore nata all’inizio dell’anno 
quando la ragazza si confidò 
con il docente esponendogli al- 
cuni problemi sentimentali. Fu 
l'inizio di un'amicizia che sfo- 
ciò ben presto in una relazione 
risultata palese a tutti coloro 
che conoscevano il professore 
e la ragazza. In seguito a ciò i 
genitori di Marinella segregaro- 
no la ragazza Nella loro abita- 
zione di via Carbonazzi 19 a Ca. 
gliari impedendole di vedere il 
docente al quale era legata da 
tenera amicizia. 

Nonostante le misure adotta» 
te, la relazione deve essere pro- 
seguita se, come ha fatto pre- 
sente in Questura il padre del- 
la ragazza, Marinella, il 22 ago- 
sto, approfittando di un attimo 
di disattenzione della madre è 
scappata da casa senza farvi più 
ritorno. Contemporaneamente il 
prof. Meli — sposato e con tre 
figli — si allontanava dalla pro- 
pria abitazione in via Rossello 
12. Da qui — per gli inquirenti 


dini che partono per la 


Libia dal 


giorno del colpo 


race VIRATA DELA LORO ATE AE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Una famiglia libica in partenza da Fiumicino per Tripoli. Si tratta dei primi citta- 
I 2 { di Stato del 1.0 settembre. Con la ripre. 
sa dei collegamenti aerei, con il primo volo sono partiti 41 libici rimasti bloccati in Italia 


la certezza della fuga e l’av- 
vio delle indagini sulla scorta 
degli elementi contenuti nella 
querela di parte. Il prof. Gio: 
vanni Meli, che ha un incarico 
triennale presso l’Istituto magi 
strale «De Sanctis» risulta in 


congedo da fine giugno e non 
faceva parte di alcuna delle 
commissioni della sessione au- 
tunnale di esami. La sua pre. 
senza a scuola non era quindi 
obbligatoria. 

fr ERI 


Dopo 12 giorni dal sequestro 


I RAPITORI DI BOSCHETTI 


non si sono fatti vivi 


._ Cagliari, 12 

La signora Ninette Goessens, 
moglie dell'ing. Enzo Boschetti 
di 60 anni, dirigente della mnie- 
ra di Silius, scomparso miste- 
riosamente dodici giorni fa e 
presumibilmente rapito, non ha 
‘ancora avuto alcuna notizia sul- 
la sorte del marito. Contraria- 
mente alla tecnica adoperata in 
altre circostanze, i banditi che 
hanno probabilmente sequestra- 
to l'ingegnere non si soro an. 
cora fatti vivi per chiedere il 
riscatto. Poiché la signora Ni- 
nette non ha voluto comunicare 
l'indirizzo degli amici cagliari- 


tanto alla polizia — si presume 
che i rapitori, per stabilire un 
«contatto», dovrebbero rivolger- 
si ai dirigenti della miniera di 
Silius, 

‘La moglie dell’ingegnere scom- 
parso, ha risposto attraverso il 
giornale di Cagliari, una lettera 
di solidarietà di un minatore di 
Buggerru, un paese del Sulcis, 
buon amico dell’ing. Enzo Bo- 
schetti; le ha scritto manife- 
standole la propria simpatia e 
quella di tecnici operai e diri- 
genti della miniera di Buggerru 
della, quale tempo fa il profes: 
sionista era stato direttore. 

Continuano intanto le indagi- 
ni della polizia e dei carabinie- 
ri. Gli investigatori seguono di- 
verse piste ma ancora non so- 
no stati trovati indizi e tracce 
utili all’identificazione dei mal- 
viventi. 


SI LANCIA DALL'AUTO 


per sfuggire al rapitore 


Trapani, 12 

A Marsala, una ragazza di 
13 anni, I, F., che, con un prete: 
sto, era stata adescata da un 
uomo, si è lanciata dall'auto in 
corsa per sfuggire alle violenze 
del rapitore. 

La ragazza — come ha rac- 


contato ella stessa agli investi. 
gatori — era in attesa del pas- 
saggio dell’autobus in piazza 
del Popolo, quando è stata in- 
vitata da uno sconosciuto. in 
auto, presentandosi per amico 
del padre, a salire nella vettu- 
Tà per essere più rapidamente 
accompagnata a casa dove era 
necessaria la sua presenza. La 
ragazza ha notato però che lo 
sconosciuto la stava conducen- 
do în tutt'altra direzione e lo 
ha pregato di farla scendere 
subito dall'auto. L'uomo però 
avrebbe tentato di usarle vio- 
lenza e la ragazza, ha aperto 
improvvisamente lo sportello e 
si è gettata fuori. 

La ragazza è stata soccorsa 
da alcuni automobilisti di pas- 
saggio che l'hanno accompagna» 
ta al pronto soccorso, dove le 
sono state medicate ferite ed 
escoriazioni di lieve entità, I 


carabinicri stanno indagando 
per identificare il responsabile 
del gesto: l'auto — secondo la 


tani dei quali è Ospite in que-|segnalazione della razza 
sti giorni — indirizzo noto sol-lera una «Lancia IR 


L'ALFA ROMEO 
VINCE 


Ogni vittoria Alfa Romeo è 
la conferma del primato 
tecnico della 1750 Berlina, 
GT e Spider, delle Giulia, delle Junior: 
le versioni per famiglia che hanno 
tenuta di strada, robustezza e po- 
tenza di frenata identiche a quelle 
delle macchine che vinconole corse. 


LA POTENZA 
ALFA ROMEO 
E SICUREZZA 


1° ASSOLUTA 
ALFA ROMEO 33 3 (De Adamich) 


CIRCUITO 


DI ZELTWEG 
(Austria) 27 luglio 


CIRCUITO 


DI PERGUSA 
(Italia) 15 agosto 


500 KM DI BAHIA 


(Brasile) 10 agosto 


1° ASSOLUTA 
ALFA ROMEO 33 3 (vaccarella) 


7 ASSOLUTA 
ALFA ROMEO 33(Pace-Fernandez) 


1° ASSOLUTA 
ALFA ROMEO 33 (verrier) 


COURSE 
DE COTE 


DES ANDELYS 
(Francia) 20 luglio 


24 ORE DI 


FRANCORCHAMPS 
(Belgio) 27 luglio 


RALLYE 


TRIPOLI - TOBRUCK 
(Libia) 30 luglio 


RALLYE 
MONTEVIDEO 


PORTO ALEGRE 
(Uruguay) 22-25 agosto 


CHALLENGE 
EUROPEO 
TURISMO 

Il DIVISIONE 


Trofeo di Zandvoort 
(Olanda) 31 agosto 


PRODUCTION 
TOURING 


CAR RACE 
(Australia) 13 luglio 


1° ASSOLUTA GRUPPO 1 
1750 BERLINA (Engeman - Wollek) 


1 ASSOLUTA 
1750 GTV (Gritly - Subasciaki) 


1° ASSOLUTA 
1750 BERLINA (Etchegoy - Hencrosa) 


1° CLASSE 1300 
GTA JUNIOR (Pinto E.) 


i i I rt 
* Con questa nuova vittoria l'Alfa Romeo 
ha vinto il Campionato Europeo Turismo 

Il Divisione e ha conquistato 

il primato per la classe 1300. 


1° ASSOLUTA 
1750 GTV (French) 


E altre 365 vittorie assolute o di categoria conseguite 
in tutto il mondo dall'inizio della stagione sportiva. 


AXVAMAMARAZIANNA (AA dat 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 settembre 1969 


I CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO VERSO LA FASE CONCLUSIVA B 


‘Due con e «quattro senza» 


Eliminati in semifinale 


i Vigili del fuoco del 


li armi azzurri per le finali 


«due senza» goreggiuno per il settimo posto 


Klagenfurt, 12 

I campionato europeo di ca- 
nottaggio che si svolgono sul 
lago di Worth, in Carinzia, sono 
giunti alla terza giornata di ga- 
re, dedicata alle semifinali. L’Ita- 
lia ha gareggiato in quattro pro- 
ve e cioè nel «quattro con» (Co- 
tazzieri di Roma), nel «due sen- 
za» (Vigili del fuoco di Trieste), 
nel «due con» (Dopolavoro fer- 
roviario di Treviso) e nel «quat- 
tro senza» (Fiamme gialle di 
Sabaudia). 

Le semifinali si sono concluse 
con due equipaggi azzurri qua- 
lificati per le finali: sono quel. 
li del «due con» e del «quattro 
senza», sono stati eliminati in- 
vece il «due senza» dei Vigili del 
fuoco di Trieste, il «quattro 
con» dei Corazzieri di Roma, e 
l’xotto» delle Fiamme gialle di 
Sabaudia (già nelle qualificazio 
ni). Questi tre ultimi equipag- 
gi si schiereranno domattina 


nelle piccole finali per la gra: 


duatoria dal 7.0 al 12.0 posto. 
Ecco il dettaglio delle semifi- 
nali. 

«Singolo»: prima semifinale: 
1) Demiddi (Argentina) 7°14”74; 
2) Wienese (Olanda) 7’17”°82; 3) 
Dwan (Gran Bretagna) 7°18°14, 
Eliminati: Unione Sovietica, Sta- 
ti Uniti e Svizzera. Seconda se- 
mifinale: 1) Boehmer (Germ. 
or.) 7°15’'44; 2) Meissner (Germ. 
occ.) 7°17’72; 3) Hellebrad (Cec.) 
7°19”60. Eliminati: Australia, Po- 
lonia e Austria. 

L’argentino. Alberto Demiddi 
ha realizzato il migliore tempo 
in questa specialità con 7°14”64; 
suo potente antagonista è stato 
il tedesco orientale Boehmer. 
Nella finale di domenica matti- 
na la lotta per il titolo europeo 
dovrebbe vedere questi due «vo- 
gatori di coppia» contendersi 
l’alloro europeo. 

Due con». La barca di Baran 


VOLANTE D'ORO SHELL PER PROTOTIPI E SPORT 


Ickx migliore in prova 


nella 500 km. di Imola 


Andrea De Adamich in corsa con l’<Alfa 33> 


Imola, 12 

Tutti gli iscritti sono presenti 
alla 500 chilometri di Imola, 
volante d’oro Shell - Trofeo «Il 
Resto del Carlino», che si può 
definire la più importante cor- 
sa della stagione per Prototipi 
e Sport. Anche la Porsche, sep- 
pure all'ultimo momento causa 
difficoltà burocratiche alla fron- 
tiera, è arrivata. 

‘Anche il belga Jacky Ickx, vin 
citore a Le Mans dopo lotta ac- 
canita con Herman, è giunto 
all’autodromo imolese, subito 
circondato da una folla di ap- 
‘passionati. La prima giornata 
di prove ha visto in pratica 
tutti i piloti in pista. Subito la 
lotta contro il tempo si è svi. 
luppata frenetica. La media di 
Nanni Galli (km. 173,186 con 
l'Alfa 2000) realizzata lo scorso 
anno, è stata letteralmente pol. 
verizzata, com’era immaginabi- 
le. Non erano invece previste 
le nuove medie raggiunte, Ickx 
addirittura si è avvicinato ai 
km. 190 orari. Per l’esattezza il 
belga, al volante della Gulf-Mi- 
rage, ha realizzato 1’35”6 alla 
media di km. 188,924. 

Ecco i migliori tempi ufficio 
si delle prove di oggi per la 
500 chilometri: Ickx (Gulf-Mi- 
rage) 1’35”6 alla media di km. 
188,924; De Adamich (Alfa 33) 
1°38”1; Lins (Porsche 908) ed 
Elford (Porsche 908) 1’39”7. 


E IN STATÒ D'ARRESTO 
Van Steenbergen implicato 
in un traffico di droga 


Bruxelles, 12 

La Polizia belga ha arrestato 
cinque persone, fra le quali P'ex 
campione del mondo di cicli- 
smo Rik Van Steenbergen, im- 
‘plicate in un traffico di stupe- 
facenti. Sono stati sequestrati 
dieci chili e mezzo di oppio. 
Van Steenbergen avrebbe forni- 
to fondi alla banda di traffican- 
ti. I cinque sono detenuti nella 
‘prigione di Nivelles. 


I GIORNATA - 5-10-1969 


Edera - Lignano 

Mossa - Fortitudo 
Trivignano - Cremeaffè 
Tisana - Sangiorgina 
Pievis - Pro Gorizia 
Spilimbergo - Palazzolo 
Gradese - Ponziana 
Cormonese - Sacilese 


II GIORNATA - 12-10-1969 
Ponziana - Tisana 
Cremcaffè - Edera 
Lignano - Spilimbergo 
Fortitudo - Cormonese 
Sangiorgina » Mossa 
Pro Gorizia - Trivignano 
Palazzolo - Pieris 
Sacilese - Gradese 


II GIORNATA - 19-10-1969 
Edera - Sacilese 
Mossa » Lignano 
Tisana - Pro Gorizia 
‘Trivignano - Sangiorgina 
Pieris - Ponziana 
Spilimbergo - Cremeaffè 
Cormonese - Palazzolo 
Gradese - Fortitudo 


IV GIORNATA - 26-10-1969 
Edera - Spilimbergo 
Cremcaffè - Ponziana 
Pro Gorizia - Cormonese 
Palazzolo - Trivignano 
Lignano - Tisana 
Sacilese - Mossa 
Sangiorgina - Gradese 
Fortitudo - Pieris 


V GIORNATA - 2-11-1969 
Ponziana - Palazzolo 
Mossa « Pro Gorizia 

© Tisana - Cremcaffè 
Trivignano - Sacilese 
Pieris - Sangiorgina 
Spilimbergo - Fortitudo 
Cormonese » Edera 
Gradese - Lignano 


Vince Ja Calligaris 


al «Sei Nazioni» 


Blackpool, 12 

Novella Calligaris ha strappa- 
to applausi entusiasti al pub- 
‘blico inglese questa sera, im. 
‘ponendosi in maniera nettissi- 
ma contro le più titolate avver- 
sarie d'Europa. E per l’Italia è 
venuta una sospirata vittoria 
nel «Sei Nazioni» di nuoto, lo 
annuale incontro al vertice del. 
l'Europa occidentale che ci ha 
visto negli ultimi anni soccom- 
bere pressocché regolarmente. 

Sulle orme della fantastica 
Novella — la quattordicenne ra- 
gazzina di Padova ha ottenuto 
tra l’altro il record della riu- 
nione con il suo magnifico 
4'43”2 sulle 440 yarde femminili 
— gli altri azzurri impegnati 
nella prima giornata hanno fat 
to quello che hanno potuto, ma 
hanno lottato allo spasimo per 
cancellare l'incubo dell’ultimo 
posto. 


e Rossetto, timoniere Saieva, è 
finalista, E’ stata una gara sen- 
za colpi di scena: l’armo ceco- 
slovacco, grande rivelazione di 
questi campionati, ha preso la 
testa, seguito dagli azzurri e da- 
gli elvetici. Nell’ordine sono 
giunti allo striscione dei duemi. 
la metri questi tre equipaggi. 
Prima semifinale: 1) Cecoslovac- 
chia 7°20”66; 2) Italia 7°22”’88; 
3) Svizzera 7’30”80. Eliminati: 
Belgio, Olanda e Francia. Se- 
conda semifinale: 1) Romania 
‘°24”53; 2) URSS 7°24”70; 3) Ger- 
mania Est 772577. Eliminati: 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Austria. 

«Quattro senza». L'armo delle 
Fiamme gialle di Sabaudia si 
qualificato per la finale; è il se- 
condo equipaggio italiano in liz- 
za così per l’alloro finale. La 
barca azzurra è formata da 
Tronchin, Conti-Manzini (meda- 
glie di bronzo al Messico) To- 
non, Albini (medaglia di bron- 
zo al Messico). L'armo milita- 


re ha conquistato la seconda po- 
sizione dietro i sovietici fino 2 
metà gara. E' stato superato da- 
gli olandesi ai 1500 metri ma voi 
le Fiamme gialle hanno rispo- 
sto con energia all’attacco dei 
romeni. 

Prima semifinale; 1) URSS 
6’20”40; 2) Olanda 6’22?°39; 3) 
Ttalia 6’25”41. Eliminati: Roma- 
nia, Cecoslovacchia e Francia. 
Seconda semifinale: 1) Unghe- 
ria 6°22”77; 2) Germania orien- 
tale 6°23”44; 3) Germania occi- 
dentale 62480. Eliminati: Da- 
nimarca, Stati Uniti e Austria. 

L'armo dei Corazzieri di Ro- 
ma, il «quattro con», nella pri- 
ma semifinale odierna è giunto 
quarto ed è stato eliminato. 
Questo l’ordine d’arrivo: 1) Ger- 
mania occidentale 6'37”81; 2) 
Romania 6°43”19; 3) Svizzera 
674415; 4) Italia 6°45”53. Elimi- 
nati: Italia, Francia e Stati Uni- 
ti. Seconda semifinale 1) Ger. 
mania orientale 6°36”2; 2) Unico 
ne Sovietica 6’39”14; 3) Olanda 
6’39”46. Eliminati: Cecoslovac- 
chia, Gran Bretagna e Austria. 

«Due senza». Éra impegnato 
l’armo «azzurro» dei Vigili del 


Totocalcio n. 3 


BARI - ROMA ....... 1x2 
BRESCIA . MILAN .... 2 
FIORENTINA - VERONA 1 
INTER - BOLOGNA .... 1X 
JUVENTUS - PALERMO . 1 
L.R. VICENZA - NAPOLI 1X? 
LAZIO . TORINO ..... x 
SAMPDORIA - CAGLIARI X2 
AREZZO - CATANIA ... 1 
FOGGIA + ATALANTA ... 1X 


MODENA -. MONZA ... 1 
PERUGIA . REGGIANA . 1 
TERNANA -. GENOA ... 1X 


fuoco di Trieste. Anche questo 
equipaggio italiano è stato eli- 
minato. L'armo di Fermo e Bo- 
nazza ai mille metri è passato 
secondo dopo gli Stati Uniti e 
precedendo la Germania occi- 
dentale, la Polonia, l’Austria e 
la Svizzera e vi erano fondate 
speranze che gli «azzurri» po- 
tessero sostenere  l’incalzante 
ritorno degli avversari. Ma ne- 
gli ultimi 200 metri i triestini 
hanno ceduto nettamente e non 
hanno resistito al potente attac- 
co finale dei tedeschi e dei po- 
lacchi. Ordine d’arrivo: 1) Stati 
Uniti 7’03”32; 2) Germania oc- 
cidentale 790515; 3) Polonia 
7'07”40; 4) Italia 7’11”?26. Elimi- 


è|nati: Italia, Svizzera e Austria. 


Seconda semifinale: si sono 
qualificati Danimarca (7°00”61), 
Germania orientale (7°03”) e 
Olanda (7’04”15). Eliminate: 
Unione Sovietica, Jugoslavia e 
Bulgaria. 


0 


A 


Copenaghen, 12 

Il coraggio e l’esperienza non s0- 
no bastati a Carlo Duran che, al 
termine del drammatico incontro 
contro lo sfidante Tom Bogs, ha 
dovuto cedere la corona continen- 
tale dei medi. Il danese, che un 
anno fa aveva conquistato il titolo 
europeo dei mediomassimi, batten- 
do per k.o. al primo round il tede- 


gs vuole Be 
qs le 


nvenuti 


sco Stengel, punta ora al titolo 
mondiale dei medi detenuto da Ni- 
no Benvenuti: egli figura comunque 
per il momento al quarto posto 
nella classifica dei pretendenti alla 
corona. 

Nella foto, il momento più dram- 
matico dell’incontro; Duran va al 
tappeto su un attacco di Bogs. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


© QUATTRO COMPAGINI SONO ANCORA IN LIZZA NEL NOME DI PIERI 


DALLE SEMIFINALI ODIERNE 
LE DUE CHE PUNTERANNO AL TROFEO 


AM «Grezar» di fronte Ujpest e Torino - Ad Aquileia Fiorentina e Dinamo 


Esauriti i gironi eliminatori, 
la quarta edizione del Trofeo 
Riccardo Pieri entra da stasera 
nella sua fase decisiva. Il tor- 
neo riservato a squadre junio- 
tes e organizzato dal settore 
giovanile del Comitato regiona- 
le della Federcalcio col patroci- 
nio del nostro giornale. ha as- 
sunto per la prima volta que- 
st’anno carattere internazionale. 
Ciò ha contribuito a rendere la 
manifestazione ancora più viva 
e interessante, che nelle edizio- 
ni precedenti, come hanno di- 
mostrato le partite della prima 
fase. L’artistico Trofeo Pieri, 
opera dello scultore Tristano 
Alberti e messo in palio dalla 
«Martini» verrà dato in conse- 
gna (una consegna non definiti- 
va. dal momento che l’Inter è 
stata eliminata e che il trofeo 
può essere assegnato definitiva- 
mente soltanto alla società vin- 
citrice di due edizioni consecu- 
tive) domenica sera, al termine 
della finalissima. A contendersi 


la vittoria sono rimaste nelle 
semifinali due squadre stranie- 
re (gli ungheresi dell’Ujpest e 
gli jugoslavi della Dinamo) e 
due italiane (il Torino e la Fio- 
rentina). 

Dai campi della regione le 
conclusioni della prima fase 
eliminatoria dicono anzitutto 
che le incognite rappresentate 
dalle squadre giovanili danubia- 
ne sono state svelate nel miglio- 
te dei modi, recando a questa 
edizione de’ Trofeo Pieri un 
contributo tecnico non indiffe- 
rente. 7? dove è mancata la tec- 
nica pura © stato l’agonismo a 
rendere vivaci le partite (alle 
volte... fin troppo, come a Con- 
cordia, tra Fiorentina e Brati- 
slava). 

Nel girone A, quello disputa- 
tosi a Trieste, la qualificazione 
degli ungheresi dell’Ujpest è 
stata ottenuta nientemeno che 
a spese dell’Inter, che alla vigi- 
lia godeva di molti favori. Il 
calcio manovrato dai magiari 


TREVISAN PARLA DELLA TRIESTINA ALLA VIGILIA DELL’ESORDIO A LECCO 


«La serietà dei miei ragazzi 
garantisce il loro rendimento» 


Nel giro delle più forti anche la squadra alabardata - Varnier: un giocatore che non può deludere 


E° il momento della verità, 
per la nuova Triestina. Il cam- 
pionato comincia domani: una 
trasferta impegnativa subito, 
contro una compagine che vie- 
ne fresca dalla Serie B. Trevi 
san, passato alla guida della 
prima squadra, non sì fa illu- 
sioni e non dispera. Affronta il 
lungo torneo con un senso rea- 
listico della situazione. Gli uo- 
minì sono quelli che sono, gli 
avversari più o meno si cono- 
scono (e non sono dei mostri); 
quindi testa a posto e massimo 
impegno, per disputare un cam- 
pionato da prime posizioni. 

Per due giocatori in lista con- 
dizionata, Ridolfi e Pestrin, il 
chiarimento è avvenuto proprio 
ieri, sotto la spinta di esigenze 
improrogabili, perché bisognava 
varare la formazione per Lecco. 
Ridolfi dunque resta fra ì cedi- 
bili, Pestrin rimane in forza. 
Per il primo evidentemente si 
pensa sia più facile trovare un 
sostituto, con la disponibilità 
di Marchesi jra un mese e quel 
la di Bussì forse più prossima. 
Il secondo è un elemento di 


onh 


SULLA ROTTA T 


NESTE- SAN GIOVANNI IN 


PELAGO (E VENEZIA) 


Partita stanotte la regata di crociera 


Le ottime condizioni del ven- 
to e del mare hanno favorito 
stanotte l’avvio della regata di 
crociera Trieste - San Giovanni 
in Pelago, che ha ottenuto in 
questa edizione un grosso suc- 
cesso di partecipazione. L’iscri. 
zione, tardiva ma ben accetta 
dei I Classe «Strale» di Raven. 
na e «Maristella» dell’Adriaco 
ha portato a 14 il numero dei 
R.O.R.C., aggiungendo un altro 
motivo d'interesse alla regata. 
Il «Maristella» assume quindi il 
ruolo di favorito, anche se il 
compito della famiglia Pecora. 
ri non sarà proprio facilissimo. 


Dilettanti: calendario «Promozione» 


VI GIORNATA - 9-11-1969 
Fortitudo - Trivignano 
Edera - Tisana, 

Pro Gorizia - Ponziana 
Palazzolo Gradese 
Lignano - Pieris 

Sacilese - Cremcaffè 
Sangiorgina - Spilimbergo 
Cormonese - Mossa 


VII GIORNATA - 16-11-1969 


Cremeaffè - Fortitudo 
Ponziana - Lignano 
Tisana - Palazzolo 
Trivignano - Gradese 
Pieris - Sacilese 
Spilimbergo - Pro Gorizia 
Sangiorgina » Cormonese 
Mossa - Edera 


VIII GIORNATA - 23-11-1969 
Ponziana - Edera 
Pro Gorizia - Sangiorgina 
Palazzolo - Cremeaffè 
Lignano - Trivignano 
Sacilese - Spilimbergo 
Cormonese - Pieris 
Gradese - Mossa 
Fortitudo - Tisana 


IX GIORNATA - 30-11-1969 
Edera - Pro Gorizia 
Mossa - Palazzolo 
Tisana - Gradese 
Trivignano - Cormonese 
Pieris - Cremcaffè 
Spilimbergo - Ponziana 
Lignano - Sacilese 
Sangiorgina - Fortitudo 


X GIORNATA > 7-12-1969 
Edera - Trivignano 
Cremeaffè - Mossa 
Pro Gori; Lignano 
Palazzolo - Sangiorgina 
Sacilese - Tisana 
Cormonese - Spilimbergo 
Gradese - Pieris 
Fortitudo - Ponziana 


Nella Classe «C» i partecipanti 
sono ben 23, con gli iscritti del. 
l’ultima ora, sono in regata tut- 
ti i primi della classifica del 
campionato dell'Alto Adriatico 
di questa classe; «Carnaro» ed 
«Astrea» di Venezia, «Muscadet» 
di Cervia e «Maelstrom» di Ra- 
venna, Probabilmente il vincito- 
re uscirà da questo quartetto, 
mentre la nutrita flottiglia trie- 
stina cercherà di inserire tra i 
primi qualcuna delle barche 
di punta: «Darling», «Jumbi», 
«Espero», oppure i meno col. 
laudati ucaniere e Mirella. Il 
percorso per i «C» è di 88 mi- 


XI GIORNATA - 14-12-1969 
Ponziana - Cormonese 
Tisana - M 
Lignano - Fortitudo 
Pieris - Trivignano 
Spilimbergo - Gradese 
Sangiorgina - Sacilese 
Cremeaffè - Pro Gorizia 
Palazzolo » Edera 


XI GIORNATA - 21-12-1969 


Trivignano 
Fortitudo - Pro Gorizia 
Mossa - Pieris 
Cormonese - Tisana 
Gradese - Cremcaffè 
Lignano - Palazzolo 


XII GIORNATA - 28-12-1969 
Ponziana - Sangiorgina 
Cremcaffè - Lignano 
Pro Gorizia - Sacilese 
Palazzolo - Fortitudo 
Trivignano - Mossa 
Pie Jdera 
Spilimbergo - Tisana 
Gradese - Cormonese 


XIV GIORNATA - 
Edera - Fortitudo 
Mossa - Ponziana 
Sangiorgina - Cremcaffè 
Pro Gorizia - Gradese 
Tisana - Trivignano 
Sacilese - Palazzolo 
Cormonese - Lignano 
Spilimbergo - Pieris 


4-1-1970 


XV GIORNATA + 11.1.1970 
Ponziana - Trivignano 
Gradese - Edera 
Fortitudo - Sacilese 
Cremcaffè - Cormonese 
Mossa - Spilimbergo 
Palazzolo - Pro Gorizia 
Pieris - Tisana 
Lignano - Sangiorgina 


glia, per i RORC di 153 poiché 
questi devono toccare Venezia, 
sulla via del ritorno, 

ALONE 


I CONCORRENTI 
I CLASSE: «Blue Marlin» (Colussi) 
della Comp. della Vela di Venezia; 
«Strale» (Marzotti) di Ravenna; «Ma- 


ris Stella» (Pecorari) dell’Y. G. 
Adriaco. 
II CLASSE: « Mitzy »  (Busetti); 


«Adria II» (Lucadello); «Martin Pe- 
scatore» (Briickner); «Tartaruga IH» 
(Zelco), tutti dello Y. C. Adriaco. 

Il CLASSE: «Astarte» (Mandruz- 
zato); «Aethra» (Folco); «Athena» 
(Goti); «Papà Satan» (Cravedi-Devi- 
dè), tutti dell’Adriaco; «Samurai» 
(Colonna) e «Rossana» (Pollonara) 
della S. T. Vela; «Yoska» (Ballico) 
dell’Y, C. Lignano, 

CLASSE €: «Carnaro» (Tuchtan); 
«Astrea» (Barguacchi);  «Malî II» 
(Cappellini); «Nilo Il» (XX); «La ri- 
vale» (Sartori); «Tita» (XX), tutti 
del Diporto Velico Veneziano; «Dar- 
ling» (Perizzi); «Espero» (de Manzi- 
ni); «Jumbi» (Pinamonti): «Altair % 
(Protti - Vaccari): « Marie Gazelle » 
(Geletti)  dell’Adriaco: «Follia» (Gil 
lia); «Bucaniere» (Degrassi); «Mi. 
rella» (Gianolla); «Zeffiro» (Braulin) 
della Triestina Vela; «Isa del Mar» 
(XX) S. N. Pietas Julia; «Daneb» 
(Corbellinî) C. V. Ravennate; «Play» 
(Ciani) Y. GC. Lignano; «Nuku Hiva» 
(Nicolich-Villa) C. N. Chioggia; «Ra. 
fin (Andreini) e «Maelstrom» (Bosîi) 
C. V. Ravennate; «Armagnac» (Tam. 
burini) €. N, Cesenatico. 


ii liuto 


Assoluti alla «Bianchi» 
maschili e femminili 


Si effettuano questa sera alla 
Bianchi le prove dei campionati re- 
gionali maschili e femminili di nuo- 
to riservati alla categoria «assolu- 
ti». Alla manifestazione partecipano 
tutti i migliori atleti triestini ad 
eccezione di Pangaro e Del Campo, 
impegnati attualmente a Blackpool 
con la nazionale azzurra. Si tratta 
dell'ultima riunione natatoria della 
stagione. agonistica, dopo di che i 
nuotatori triestini effettueranno un 
periodo di riposo, sia perché il ca- 
lendario FIN non prevede altre :ma- 
nifestazioni fino al prossimo anno, 
sia perché la piscina coperta verrà 
chiusa fino ai mese di novembre. 
Le gare inizieranno alle ore 18.30. 


HOCKEY SU PRATO 
MM Ha avuto inizio domenica scorsa 

il Memorial Felice Mari organiz- 
zato dall'Hockey Club Trieste, il so- 
dalizio che vanta una solida tradizio- 
ne pratistica nella regione, Per la se 
conda giornata di gare, sul campo 
di San Luigi con inizio alle ore 8.30. 
saranno di fronte El Oro e Cus Trie- 
ste; alle ore 10 l'H.C. Trieste incon- 
trerà la Triestina. 


esperienza e di rendimento pre- 
ventivabile. 

Chiediamo a Memo un giudi- 
zio generale sulla Triestina. «Io 
Jorse pretendo troppo ri- 
sponde — perché penso ai gio- 
catori delle categorie superiori. 
Vorrei maggiore anticipo, un 
gioco più svelto. Non posso pe- 
rò lamentarmi, complessiva 
mente; e poî, guardando le al- 
tre compagini, non stiamo cer- 
to male. Un paio dì formazioni 
buone, le altre si arrabattono». 

— La difesa sembra già a 
posto... eh 

«In effetti è bene registrata. 
Nelle ultime amichevoli î gio- 
catori. hanno stretto ‘ì denti, 
perché erano impegnati a fon- 
do. Adesso, con una settimana 
în più di lavoro, dovrebbero es- 
sere tutti vicini al migliore ren- 
dimento. Giacomini ad esempio, 
dopo essere stato fermo jorza- 
tamente anche dopo la ripresa 
degli allenamenti, sì è ripreso 
bene. Per me resta il problema 
di Varnier. Era con me nel Vit- 
torio Veneto, quando aveva 17 
anni, ed era un lottatore. Ades- 
so non ha fondo, non è pronto 
per affrontare l'avversario. Ha 
le sue attenuanti però e per 
questo lo aspetto con fiducia: 
l'infortunio al Torino, un anno 
fermo al Perugia, un campiona- 
to così — prima «libero», poi 
mediano, con più infortuni — 
alla Triestina. Da lui posso pre- 
tendere di più e sono certo che 
arriverà ad un rendimento più 
soddisfacente». 

— Il rendimento în campio- 
nato di una squadra è il frutto 
dell'impegno degli atleti, del lo- 
ro convincimento nella propria 
forza, soprattutto della volontà 
di conseguire un determinato 
traguardo. Esistono queste de- 
terminazioni nei tuoì ragazzi, 
in questo momento? 

«Preciso intanto che giù la lo- 
ro serietà, in campo e fuori, è 
per me garanzia degli impegni 
che ad essì si richiedono. Lì 
controllo, li controllerò e sarò 
severo al riguardo. Per il resto, 
so che sono molto affiatati... no- 
nostante le baruffe nelle parti- 
tine infrasettimanali. Sono tut- 


FORMAZIONE FATTA 


Pestrin laterale 
Scala ala destra 


A Lecco la Triestina giocherà 

con questa formazione: Colovat. 
i; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, 
Sadar, Pestrin; Scala, Giacomi- 
ni, Paina, Varnier, Sigarini. Sul 
pullman che partirà questa mat. 
tina alla volta di Bergamo, dove 
la squadra alabardata trascorrerà 
la vigilia, saliranno inoltre il se- 
condo portiere Di Davide (Chen- 
di è a riposo pèr un leggero in- 
tortunio a una caviglia), Moretti 
e Ive. 

Risolti i «casi» Ridolfi (che ri 
mane în «lista condizionata»), Pe- 
strin (che rimarrà alabardato) e 
Varnier (che si è accordato), Tre- 
visan ha dovuto rivedere i suoi 
piani. Pestrin quindi agirà da la- 
terale, Varnier sarà l'interno sini. 
stro e Scala sostituirà l’infortu- 
nato Tumiati all’ala destra. 

AI seguito della squadra si tra- 
sferiranno domani a Lecco una 
cinquantina di tifosi che hanno 
aderito all'iniziativa dell’Utat. 

Nel pomeriggio, con inizio alle 
17 sul campo di via Flavia, i rin. 
calzi alabardati incontreranno il 
Pordenone nella prima giornata 
della «Coppa dell'amicizia», tor 
neo organizzato dal Monfalcone e 
riservato alle quattro maggiori 
formazioni regionali nel settore 
semiprofessionisti. La Triestina ha 
convocato questi giocatori: Pre. 
mate, Coloni, D’Eri, Macor, Silli, 
Capitanio, Bussi, Braico, Marche. 
si, Saule, Cecco e Cauzian, Pre. 
mate quindi rimarrà alla Triesti. 
na, essendo stato raggiunto l’ac- 
cordo con la Libertas. Per Bussi 
sono in fase avanzata le trattati. 
ve con l’Internapoli. Non giocherà 
invece De Gasperi, che la società 
ha intenzione di cedere in pre 
stito. 


tì animati dai migliori propo- 
siti; adesso attendo di vederli 
alla prova, perché è sul campo 
che î propositi devono tradursi 
in realtà. E sarò soddisfatto di 
loro solo se lì vedrò uscire dal 
campo magari sconfitti ma do- 
po essersi battuti sino in fon- 
do, al limite delle loro energie. 
Allora potranno lasciare il ret- 
tangolo di gioco a testa alta, e 
sì meriteranno il pieno ri 
spetto». 

— Quali prospettive esistono 
per i militari Paina e Sigarini? 

«Non piango... perché sono 
militari: devo adattarmi alla sì- 
tuazione contingente. Per fortu- 
na Sigarini è migliorato, è più 
maturo rispetto allo scorso an- 
no, gioca sicuramente meglio, 
con puntiglio, in un ruolo che 
gli si addice. Paina avrebbe più 
bisogno di essere aiutato du- 
rante la settimana, ma sono già 
contento che sia a Bologna e 
quindì utilizzabile alla domeni- 
ca. E’ ancora un po' lento: do- 
vrebbe essere più mobile ed al- 
lora sarebbe senz'altro più pe- 
ricoloso. Certo quest'anno deve 


sfondare, deve mostrare quanto 
vale, se vuole imporsì definiti 
vamente». 

— Del Piccolo, Colovatti? 

«Guido ha bisogno dì progre- 
dire. E° un ragazzo non ancora 
în piena forma quest'anno, ma 
verrà presto a posto. La sua ta- 
glia atletica ne ja un lottatore, 
ma solo allo stato potenziale, 
perché luì non è un combatten- 
te di temperamento. Deve esse- 
re comunque più deciso, più 
pratico non solo în difesa, dove 
eccelle, ma anche nella impo- 
stazione del gioco. Colovatti è 
un anziano che sa il fatto suo, 
un modello dî serietà professio- 
nale. Lo preferireì un po' più 
calmo, ma quello è il suo ca- 
rattere e del resto quando è su 
di giri cava fuori le migliori 
partite». i 

— Ancora due parole sulla 
prossima partita, che affronte- 
tai con uno schieramento ìm- 
provvisato... 

«In effetti l'infortunio di Tu- 
miati e la... sottrazione dì Ri- 
dolfi mì hanno condizionato la 
composizione dell'attacco. Sca- 


la a destra perciò e Sigarini a 
sinistra. In pratica un attacco 
con due punte vere (Paina e 
Sigarini) e tre elementi che so- 
no in grado di sganciarsì e dî 
infiltrarsi quando si presenta 
l’occasione. Il centro campo sa- 
tà così infoltito e per una par- 
tita in trasferta può essere una 
garanzia. Dietro non ci sono no- 
vità, salvo il recupero di Pe- 
strin al posto di Varnier, avan- 
zato a mezz’ala. Conto sull’in- 
telligenza calcistica di Scala, 
sulla bravura di Giacomini, sul- 
la volontà di Varnier e sulla 
esperienza di Pestrin per imbri- 
gliare il Lecco a centrocampo. 
Dietro, gli altri mi lasciano 
tranquillo. Che altro dire? Il 
campionato è lungo, ma biso- 
gna partire con il piede giusto. 


E° quello che noi contiamo di. 


fare». 
Dante di Ragogna 


BASEBALL: ITALIA 
HM In un incontro di baseball l'Italia 

Primavera ha battuto la Francia 
per 16-7. 


ha costituito spettacolo a sé 
nella prima partita col Ponzia- 
na, mentre i nerazzurri hanno 
stentato alquanto per piegare i 
coraggiosi biancocelesti locali e 
poi non sono riusciti a passare 
contro la tattica accorta degli 
ungheresi, così qualificatisi sen- 
za troppa fatica per differen- 
zx reti. 

Nel girone B, subito “fuori 
causa l’Aquileia, lo scontro de- 
cisivo tra i viennesi dell’Au- 
Stria e il Torino è stato vinto 
chiaramente dai granata, nelle 
cui file militano i triestini Lom- 
bardo e Veliak, prelevati... an- 
cora in fasce (calcisticamente 
parlando). 

Nel girone C la zuffa fra i 
cechi di Bratislava e i viola del- 
! la Fiorentina è stato l’unico epi- 
sod’ non troppo edificante e 
senz'altro deplorevole di qaue- 
| sto torneo giovanile, che è na- 
ito per vivere all'insegna della 
| correttezza e della disciplina (il 
| calcio dei giovani dovrebbe es- 
se a sempre e soprattutto un 
gioco). Con un po’ di fortuna si 
sono qualificati poi per sorteg- 
gio i vio':, mentre nulla hanno 
potuto i giovani del Pordenone 
di fronte alle più forti avver- 
sarie, 


Ezio Lipott 


Programma semifinali 


Questo il programma delle se- 
mifinali in programma stasera, 
entrambe con inizio alle 21; a 
Trieste, al «Grezar»: Ujpest - To- 
Tino, arbitro Celli di Trieste; ad 
Aquileia: Fiorentina - Dinamo 
Zagabria; arbitro, Terpin di 
Trieste. 

Le finali verranno giocate do- 
mani al «Grezar» con inizio ri 
spettivamente alle 19.30 (per il 
terzo posto) e alle 21 (per il pri- 
mo posto). In caso di parità 
inelle semifinali che nelle finali 
lè prevista l’effettuazione della 
serie dei calci di rigore. 


Domani a Sbardella 
il «Premio Pieri» 


La cerimonia della consegna 
del premio «Riccardo Cesare 
Pieri» all'arbitro Sbardella, giu: 
dicato migliore «fischietto» della 
seorsa stagione per iî suoi me- 
riti in campo nazionale e inter- 
nazionale, avrà luogo. domani 
mattina alle 9.30 presso Ja sede 
dell'AIA in via del Teatro. In 
precedenza avevano già ricevuto 
il premio messo in palio dalla 
famiglia Pieri, gli arbitri Cam- 
panati (1966), Lo Bello (1967) e 
Francescon (1968). Il signor 
Sbardella dirigerà, come è tra- 
dizione, la finalissima del Tro- 
feo Pieri. 


BASKET: «TROFEO PORTO DI TRIESTE» 


COPPA ITALIA SQUADRE DILETTANTI 


Esordio della Longo 
nelle file della Bloch 


‘Basket internazionale oggi e 
domani sera nella palestra del: 
la Valle. E' in programma l’un- 
dicesima edizione del «Trofeo 
Porto di Trieste» per squadre 
femminili. Saranno impegnate 
lo Spojnia di Danzica, una rap- 
presentativa di Zagabria, non: 
ché la Mivar e la Calza Bloch. 

Dal lato tecnico, la manifesta- 
zione dovrebbe essere molto in- 
teressante, poiché le squadre 
estere sì presentano molto for- 
ti, con alcune giocatrici nazio- 
nali. Lo Spojnia, cinque volte 
caripione di Polonia, giunto 
quest’anno secondo dopo aver 
perso l’ultima partita per un 
solo punto, gioca per la prima 


te in regola per recitare una 
parte di primo piano. Interes- 
sante sarà vedere all’opera an- 
che le due formazioni triestine, 
specialmente la Calza Bloch, 
che si appresta a iniziare il 
massimo campionato femmini- 
le, rinforzata da Chiaretta Lon- 
go, che sarà al centro della esi- 
bizione biancoceleste, avendo 
deciso Ghietti di farla scendere 
in campo. La Bloch, però, man- 


volta in Italia, con tutte le car-| 


cherà di cinque giocatrici, che 
formavano la rosa dello scorso 
anno: Fornasiero, Flego e Tor- 
bianelli, che non vestiranno più 
la maglia biancoceleste, nonché 
Cerar e Carlon. 

La Mivar, reduce dalla tour- 
née in Jugoslavia, presenterà 
un quintetto molto giovane. 

Il programma di questa sera 
è il seguente: ore 20.30: Mivar - 
Rappresentativa jugoslava; ore 
21.45: Bloch-Spojnia. In prece- 
denza giocheranno le squadre 
juniores della Mivar e del Bor 
e ci sarà una esibizione di mi- 
nibasket. 


ATLETICA FEMMINILE 
Il C.R. della FIDAL organizza 
questo pomeriggio sulle piste e 
pedane del «Grezar» i campionati re- 
gionali assoluti femminili di atletica. 
Il programma prevede le seguenti ga- 
re: 100, 200, 400, 800, 1500, m. 100 ost., 
alto, lungo, peso, disco, giavellotto, 
staffette 4x100, 4x400. Ai campionati 
parteciperanno atlete delle categorie 
seniores e juniores. L'inizio della riu- 
nione è fissato per le 16, con ritrovo 
per le concorrenti e le giurie ante 
cipato di mezz'ora. 


A Cormons e Cervignano 


(_] CC] 
il «ritorno» 


Sono in programma domani 
le partite di ritorno per il pri. 
mo turno eliminatorio della 
Coppa Italia riservata ai dilet- 
tanti. Delle quattordici regiona. 
li in lizza, solo sette potranno 
accedere al secondo turno che 
avrà carattere interregionale. 

Gli incontri di andata hanno 
dato in questo proposito scar- 
se indicazioni, facendo registra. 
re ben sei pareggi. L’unica vit- 
toria è stata ottenuta dalla San- 
giorgina sul Palmanova con due 
reti di scarto, 

Nelle altre partite in carte 
lone tutte le squadre si presen- 
tano alla rivincita con uguali (0 
quasi) possibilità. I «derbies» 
tra le triestine ripropongono 
motivi di accesa rivalità. Pon- 
ziana e Fortitudo, inchiodate 
sul pareggio rispettivamente da 


Edera e San Giovanni, devono 
ben guardarsi da un eventuale 
«colpaccio» da parte delle av- 
versarie. Il San Giovanni ad 
esempio potrebbe superare il 
turno magari costringendo la 
Fortitudo ad un pareggio a reti 


Piloti triestini 
alla Tolmezzo - Verzegnis 


Record di adesioni alla quarta edi- 
zione della Tolmezzo-Verzegnis, una 
gara di velocità in salita molto inte- 
ressante per le particolarità del suo 
percorso. Iscritti risultano 196 con- 


correnti, appartenenti alle migliori 
scuderie italiane. La Porsche Carre 
ra dî Noris e la Prototipo 2000 di 
Roasio sono le favorite della vigilia, 
anche se l’Abarth del veneziano Nar. 
dari parte con un ruolo ben preci. 
so, che ha per meta il successo finale, 

Alla partenza ci saranno anche al. 
cuni triestini, che nelle singole clas- 


si potrebbero ben figurare, Troviamo 
i nomi di Massimo Proglio, che cor- 
re per la Pordenone corse, Vincenzo 
Salomone (Ostuni) e Silvio Boico 
(Trieste) nella classe fino a 500. Ci 
sono poi Ferruccio Franceschi e Um- 
berto Biasutti, entrambi della Ostuni, 
nella quarta categoria, vale a dire 
sino a 1300 di cilindrata. Infine nel- 
1a categoria maggiore figura U. Porcu. 


LA TRIS: 11.13.12 
i A Ponte di Brenta vittoria di 

Nirano, Combinazione vincente: 
11 + 13 - 12. Quota lire 28.360. 


IN POCH 


MONFALCONE 


Per il debutto di campionato in 
casa contro il Treviso, Zelesnich 
ha convocato tredici giocatori: Nico- 
li, Maschietto, Ceschia, Rigonat, Sor- 
tino, Baccari, Bivi, Gerin, Barassi, 
Barile, Medeot, Cossar e Stare. 


Scheda Totip 


NAPOLI) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
CESENA) 
1,0 arrivato 1 
R.0 arrivato 2 
TRIESTE) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 2x 
TRIESTE) 
lo arrivato 2 
R.0 arrivato x 
R O M A) 
lo arrivato 1 
2.0 arrivato 2.1 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Galoppo 


E RIGHE 


Tennis a Gorizia 


Gorizia, 12 

Il secondo torneo nazionale di ten- 
nis di seconda e terza categoria, or- 
ganizzato dal Circolo Tennis Gorizia, 
sì sta avviando alla sua conclusione. 
Domani infatti si disputeranno le se- 
mifinali singoli e doppi che decrete- 
ravnno i finalisti. 

Singolare maschile: Renosto b. Ka- 


spar 6-2, 6-4; Carosi b. Treu 6-3, 6-4; | p, 


Valenti b. Isopp 6-3, 6-3; Granzotto 
b. Orlando 6-2, 6-3; Preseki b. Wolff 
6-0, 6-2; Renosto b. Dietrich 8-6, 6-3; 
Carosi b. Valenti 6-1, 6-4; Preseki b. 
Granzotto 6-3, 6-2; Piuk b. Lenhardt 
6-3, 6-0; Scannich b. Renosto 6-2, 8-6. 

Singolare maschile juniores: Evian 
b. Affinito 6-1, 6-2; Bassi b. Kaspar 
6-0, 6-3; Piuk b, Bassi 6-1, 6-3. 

Doppio maschile: Preseki-Tren b, 
Rizzatto-Lenhardt 6-0, 6-1; Wolff-Len. 
hardt b. Kaspar-Evian 61, 6-2; Mar. 
chi-Graziato b. Forch-Kindermann 6-3, 
2-6, 6-2; Scaunich-Carosi h. Isopp- 
Sabin 6-2, 64. 


MONDIALE 100 METRI 
Il negro statunitense John Carlos 
ha uguagliato il primato mon- 

diale dei 100 metri in 9"9. La prova 

di Carlos si è svolta comunque con 

vento a favore dell’atleta amaricano. 


PROGRAMMA 


Tra parentesi i risultati degli in- 
contri. d'andata. 


STASERA 


Conmonese - Cremeafiè (2-2) 
Cervignano - Aquileia (3-3) 
DOMANI 
Ponziana - Edera (0-0) 


San Giovanni - Fortitudo (1-1) 
Palazzolo - Lignano (0-0) 
Palmanova - Sangiorgina (0-0) 
Brugnera - Sacilese (0-0) 


inviolate: infatti, in caso di pa 
rità di punti e di reti, al termi- 
ne dei due incontri — come 
vuole il regolamento della Cop- 
pa — conteranno doppio i gol 
segnati in trasferta. Anche per 
questo appare difficile il compi. 
to — anticipato a stasera — del 
Cremcaffè a Cormons (ai triesti- 
ni non basta nemmeno un pa- 
Teggio per 1-1) e dell’Aquileia a 
Cervignano. A Palazzolo e a 
‘Brugnera, dove scendono Tispet- 
tivamente il Lignano e la Saci- 
lese, il secondo «round» si apre 
infine senza pronostico, in per- 
fetta parità. 
E. L. 


Trofeo Ugo Volli. 


di nuoto pinnato 


Al Trofeo Ugo Volli di nuoto 
pinnato, in programma domani 
ca sulla distanza di oltre 4 chi- 
lometri, dal porticciolo di Gri- 
gnano a quello di Barcola, han- 
no dato la loro adesione anche 
gli atleti del Sud-Bologna. La 
società diretta da Franco Pavo- 
ne è una delle più attive nel- 
l'ambito della FIPS. Accanto ai 
olognesi è preannunciata an- 
Che la partecipazione di nuota. 
tori torinesi. Per il Trofeo Vol- 
li è prevista — come vuole il re- 
golamento — una speciale clas- 
sifica femminile se le rappre- 
sentanti del gentil sesso saran- 
no almeno in numero di tre. Il 
ritrovo dei concorrenti per la 
disputa della prova è fissato per 
le ore 9 di domani presso il 
porticciolo di Grignano. da dove 
sarà poi data la partenza. 


VI TROFEO «CICALA» 


JA Si disputerà domani 14 il VI Tro- 

feo «Cicala», corsa ciclistica ri. 
servata agli amatori triestini. Il ri. 
trovo è fissato alle 8.30 presso il Mu- 
nicipio di Bagnoli. Partenza alle 9.30 
dalla stessa località. Saranno effet- 
tuati 13 girì del circuito di Bagnoli. 
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Sabato, 13 settembre 1969 


COMINCIATA IN SORDINA LA TRADIZIONALE RICORRENZA IN ISRAELE 


TIMORE D’ATTENTATI ARABI 
PER IL CAPODANNO EBRAICO 


Gerusalemme pattugliata da esercito e polizia - Preghiere per i combattenti 
Il Capo di S.M. Bar-Lev invita a «stremare il nemico in tutti i modi possibili» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 12 

Il tradizionale Capodanno e- 
Taico, che si è iniziato al tra- 
monto e terminerà domenica 
Sera, viene festeggiato quest’an- 
no in Israele un po’ in sordina 
& causa del continuo timore di 
di ri arabi. 
casione di questo Capo- 

Sanno; il 5730.0 del calendario 
Sha co, il rabbino capo di Ge- 
da ‘emme ha scritto una par: 
VE Preghiera per la sal 
M adele truppe israeliane che 
o ata letta in serata in tutte 
Part AEoghe del Paese, Altre 
DI ticolari preghiere sono state 
ale in favore degli ebrei 
di le Vivono in Russia e nei pae- 
ti Arabi, con particolare rife- 
lo alla colonia ebraica nel- 


A Gerusalemme regna la cal 
&. Tutta la città vecchia viene 


== 


continuamente pattugliata da 
automezzi dell’esercito. 

In occasione della festività del 
Capodanno — Rosh Hashana — 
il capo di stato maggiore delle 
forze israeliane generale Bar- 
Lev ha inviato un messaggio ai 
combattenti in cui, dopo aver 
detto di sperare ancora nella 
pace li invita a «stremare il ne- 
mico in tutti i modi possibili 
‘cercando di risparmiare al mas- 
simo le nostre forze». 

Il Primo Ministro Golda Meir 
afferma nel suo messaggio di 
Capodanno che «se i dirigenti 
politici” arabi hanno intenzione 
di iniziare un nuovo conflitto 
subiranno sicuramente la loro 
terza disfatta. Gli attacchi alle 
frontiere, i sabotaggi all’interno 
del Paese e gli atti di pirateria 
compiuti contro Israele all’este- 
ro hanno fortificato negli israe- 
liani il concetto di non tornare 


DIVAMPATE DI NOTTE 


FORSE DOLOSAMENTE 


In fiamme a Belfast 
una chiesa e una scuola 


Pietre e bottiglie contro i vigili 
Criticato il rapporto ufficiale dei 


del fuoco 
magistrati 


Belfast, 12 
il cielo di 
ast è stato tinto di rosso 
Sa due incendi che si sono 
di Pali in una chiesa meto. 
di & © in una scuola media, 
î € ‘edifici distanti l'uno dal- 
To Pochi metri, nella Do: 
egall Road, una strada abita: 
a in prevalenza da protestanti. 
Ul posto dell'incendio. sì .s0- 
no recati, subito dopo dato lo 
Matme, una cinquantina di vi. 
Bili del fucco con carri attrez: 
Zi. iniziando immediatamente 
la lotta, mentre una folla note- 
Vcie si raccoglieva sul posto 
Alcuni giovani hanno preso di 
Mira i pomwieri con il lancio 
di pietre e bottiglie ma i sol 
dati ‘inglesi subito accorsi so- 

no riusciti a farli cessare. 

n Incendio veniva domato com. 
P'etamente stamani alle tre e 
Ho che i danni non siano 
on Circa le cause del sini. 
0 non sono ancora note. Tra 
;Protestanti corre la voce che 
S tratti di un incendio doloso 
Sovuto all’iniziativa di qualche 
Fato cattolico estremista. 

a voce she almeno pet 
oi ha trovato alcuna con 


Apart 
a Belfast 
Ster è tra 
maggior 


e notte scorsa 


l'incendio Ja notte 
e nel resto dell’Ul 
a tranquilla. Da 
ATte della sente ha 
o Senza. preoccupazioni, 
di filo anche agli sbarramenti 
gilati a regolarmente vi 
menti al “tommies», sbarra: 
famentoo Panno avuto indub- 
ca noterà Portata psicologi. 
Di fpvole nei due campi, 
strata Galrolma che si è reg: 
babi ella note 3 è pro- 
ar , tha calma solo ap- 
n Si profila infatti una 
tica a Propria tempesta poli. 
mento Fiorosito di un docu- 
Studio dec è attualmente allo 
ti gru egli esponenti dei va- 
1 politici dalle due 
mare d'Irlanda, un 
ti che cerca di anda- 
sono Mino: delle cause che 
a investi gine della crisi che 
E vestito l’Ulster. 
ORO Sola magi- 
Cui si ei cato oggi, in 
ti SODO mutano accuse (Pari 
Proteste lutto nei confronti dei 
iNsoG enti ma che' ha lasciato 
‘Sfatti anche i cattolici. 
inquichiesta è stata svolta di 
tesh enti indipendenti con alla 
‘ameri giudice scozzese lord 
ta ASL Nel documento che 
sn scaturito si riassume un 
Pi ino di disordini e si ricono 
(ce il fondamento delle lagnan- 
Ze dei cattolici soprattutto per 
Quanto riguarda la discrimina: 
Zione, le irregolari'a nel campo 
Slettorale e la parzialità dimo- 
Strata dalla polizia. Si sottoli- 
Nea anche la paura che è anda. 
ta diffondendosi ira i protestan- 
1 per la possibilità di una ri- 
Volta dei cattolici. 
Il documento rivolge precise 
; agli esponenti prote 
Stanti estremisti come il rev 
gli; isley e l'ex ministro de 
interni William Craig e an 
vane Bernadette Devlin, la gio- 
dela, Cattolica divenuta membro 
se d Camera dei Comuni ingle 
© la più decisa rappresen: 


tante a 


lel movi i dirit- 
Civil movimento per i dirit; 


1, il documento di oltre 
to ia parole, è stato critica- 
lente tanto dai prote- 
ca fo e 
Tù lell’Ulster abbia 
ciato Mandato che venga stu 
Scfargi dentamente prima di la: 
i andare a giudizi e abbia 
dubbi, Srpmesso che non vi è 
Qualche Che vi possa ricavare 
Utile lezione. 

nel lette Devlin, accusata 
ricorse Porto di essere capace di 
consep © alla violenza pur di 
Prefisga Te gli obiettivi che si è 
ho avyg, Da dichiarato: «Non 
Tabponto il tempo di leggere il 
MA ‘Ja 0 dn maniera completa, 
è che pina prima impressione 
r Non ho alcun motivo per 
intatti impressionata. Rivela 
Hi tutti i sintomi di una 
Detenza cone affrettata. incom- 
attronta È contraddizioni. «Non 


TI sog, la sostanza dei probie- 
Come CALL... e non nice nulla su 
fotti Possa rimediare ai di- 


Si 
Fade Sistema». 
ion McCann, altra autore 


REA 


vole figura del movimento per 
i diritti civili, ha affermato di 
respingere il rapporto nella sua 
interezza e si è impegnato a 
dimostrare fra qualche giorno 
l’incompetenza della commis- 
sione che. lo ha redatto. 

A San Francisco dove ora si 
trova, l’esponente più intran- 
sigente dell’ala estremista pro- 
testante, il rev. Paisley ha di- 
chiarato ai giornalisti che il 
rapporto è parziale e tiene con- 
to solo delle tesi cattoliche. La 
reazione della stampa è stata 
più favorevole. 

In Inghilterra la stampa pren: 
de lo spunto dal rapporto Ca. 
Îmeron per insistere sulla ne- 
cessità. di attuare profonde ‘ri- 
forme per impedire all’Ulster 
di precipitare nel caos più as- 
soluto. 


mai più a quella situazione di 
pericolo incombente che esiste- 
va nel Medio Oriente prima del- 
ia guerra dei sei giorni». 

Lungo la linea armistiziale del 
Canale di Suez i soldati festeg- 
giano il Capodanno nei bunker 
e nelle trincee, perché sarebbe 
impossibile officiare i servizi re- 
ligiosi all'aperto, data la costan- 
te minaccia di scontri con gli 
egiziani. 

I cittadini che vivono lontano 
dai fronti o dai territori occu- 
pati hanno lasciato le città per 
trascorrere il Capodanno nelle 
zone circostanti Tel Aviv, Giaf- 
fa e Ascalona, Affollato anche 
il noto centro balneare di Eilat 
sul Mar Rosso. 

La vigilia del Capodanno non 
è stata affatto tranquilla su nes- 
suna delle linee armistiziali: per 
il quarto giorno consecutivo ae- 
tei israeliani hanno attraversa- 
to il Canale e hanno colpito 
Obiettivi militari sulla riva egi- 
ziana. L’incursione è stata ef- 
fettuata alle 10,30 di stamane e 
i caccia israeliani, dopo aver 
lanciato razzi e bombe su Ras 
Zahrana e Ras Ghareb sono 
rientrati tutti alle loro basi do- 
po pochi minuti. 

L'attacco segue di appena 24 
ore l’aspro duello di ieri in cui 
gli israeliani avrebbero abbat- 
tuto 11 aerei egiziani nel corso 
di tre incursioni di questi ulti- 
mi contro postazioni israeliane 
nel Sinai occupato. Oggi il Cai- 
To ha reso noto che all’azione 
hanno preso parte 102 aerei fra 
caccia e «Mig 21» e 17 caccia. 
bombardieri «Sulkhoy», Israele 
aveva parlato invece di «alcune 
dozzine» di aerei. 

Secondo gli egiziani, i loro ae- 
rei persi sono stati due, contro 
sei israeliani abbattuti, il Cairo 
ha riferito che uno dei piloti 
dei «Mirage» israeliani, lancia- 
tosi con il paracadute in terri: 
torio egiziano, è stato cattura- 
to e ricoverato in ospedale per 
fratture multiple, 

Fonti di Tel Aviv riferiscono 
che dopo la battaglia di ieri gli 
aerei egiziani abbattuti sono 51 
dalla fine della guerra dei sei 
giorni. Gli israeliani avrebbero 
invece subito otto perdite, com- 
preso un monomotore da, rico- 
gnizione. 

Colpi di mortaio sono stati 
sparati sulla colonia agricola 
israeliana di Avivim, ma non si 
lamentano danni. Dalla Giorda- 
nia colpi di mortaio sono stati 
sparati su--Yardena e Degania 
nei pressi del lago di Tiberiade. 
Razzi «Katiuscia» sono stati fat 
ti esplodere nei pressi della co- 


lonîa israeliana di Beit Zera nei 
pressi del confine libanese. 

A Tel Aviv, intanto, il Mini- 
stro della difesa Moshe Dayan 
si è incontrato con il capo de- 
gli osservatori dell'ONU in Me- 
dio Oriente generale Odd Bull. 


Da registrare, infine, un mes- 
saggio inviato oggi dal Ministro 
degli esteri Abba Eban ad. alcu. 
ni stati europei. Ringraziandoli 
per «i passi adottati per cattu- 
rare gli autori di atti criminali 
contro le proprietà di israelia- 
ni». Come si ricorderà, sabota- 
tori arabi hanno recentemente 
effettuato una serie di attentati 
a sedi di compagnie di naviga- 
zione o aeree 0 altre società a 
Londra, Bruxelles, l’Aja e Bonn. 
Eban non ha nominato alcuna 
di queste capitali nel suo mes- 
saggio. 

A. P. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


____.i 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — ll Ministro della Difesa d’Israele, generale Moshe 
Dayan, in occasione del Capodanno ebraico, visita un soldato 


ferito ricoverato nell’ospedale 


militare di Tel Hashomer 


== 


GROSSO SCANDALO 


IN UNA SCUOLA SUPERIORE DI MOSCA 


SEVERE PENE IN RUSSIA 
AINSEGNANTI CORROTTI 


In cambio di una 


«bustarella» di circa 350 mila lire 
facevano superare ai giovani gli esami di ammissione 


È Mosca, 12 

Con pene da quindici anni a 
un anno di reclusione sono sta- 
ti condannati, riferiscono le 
«Izvestia», gli imputati di un 
recente processo originato dal 
fatto che essi, cinque insegnan. 
ti e funzionari dell'Istituto po- 
ligrafico di Mosca, in cambio 
di un compenso di 500 rubli 
(350 mila lire circa) «aiutava- 
no» i giovani a passare con sue- 
cesso gli esami di ammissione. 

La tariffa era fissa: cento ru- 
bli per un esame (quattro in 
tutto) più altri cento rubli per 
«spese di organizzazione». I. do- 
natori di «bustarelle», secondo 
le «Izvestia», erano «diverse de- 
cine», tutti genitori di cui una 
sola madre è stata mandata sul 
banco ‘degli imputati, mentre 


gli altri figuravano come testi 
moni. Il «guadagno» netto di 
ogni imputato è stato circa tre- 
mila rubli. 

Le «Izvestia», organo del Go- 
verno sovietico, commentando 
il caso, si scagliano soprattutto 
contro gli insegnanti corrotti 
accusandoli di «interesse em- 
pio» e paragonando i loro in- 
troiti disonesti ai trenta dana 
ri di Giuda. Verso i genitori, il 
quotidiano serale mostra inve- 
ce una certa comprensione, no- 
nostante alcune tirate aspre. 
«Come ha osservato un impu- 
tato durante il processo, "du- 
rante gli esami di ammissione 
ì genitori perdono il'Iume della 
ragione”. Veramente è così, 
convengono le ’Izvestia”: tra- 
scinare il figlio in un istituto 


SCATURITA DA UN EMENDAMENTO FINANZIARIO PRESENTATO AL SENATO 


POLEMICA SULLE PORTAEREI AMERICANE 
FRA IL CONGRESSO E | CAPI DELLA MARINA 


I militari sostengono che l’eliminazione di settanta basi aeree all’estero 
ha oggi accresciuto più che diminuito la necessità di tale tipo di flotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 12 

Un emendamento in discussio- 
ne al Senato, concernente stan- 
ziamentì militari per l’anno fi- 
scale 1970, ha avviato una pole- 
mica tra Congresso da una par- 
te e «ammiragli» dall'altra sul 
numero e la convenienza d’eser- 
cizio delle portaerei, specie do- 
po la conclusione del conflitto 
vietnamita. 

«Anima della Marina america- 
nav, come scrive il «New York 
Times», le portaerei statuniten- 
si sono oggi 16: due nel Medi 
terraneo, tre nel Pacifico, due 
in movimento, cinque in acque 
americane del Pacifico o dello 
Atlantico (in addestramento), 
due in porto con gli equipaggi 
in «permesso a terra», una sot- 
toposta a riparazioni: leggere e 
un’altra in bacino di carenaggio 


per revisioni tecniche quinquen- 
nali. 

In caso di necessità, le due 
unità in movimento possono es- 
sere immediatamente dirottate 
verso il luogo di un'eventuale 
«crisi». Complessivamente dodi- 
ci portaerei possono converge- 
re subito, nello stesso punto, 
qualora la «crisi» sì aggravi; 
qualche settimana dopo quella 
in riparazione, e quella in ba- 
cino, infine, entro due o tre me- 
si. La rapidità con cui possono 
radunarsi le prime quattordici 
è în gran parte merito della 
loro velocità e al grado di ad. 
destramento e di efficienza de- 
gli equipaggi. 

Inoltre î loro aereì e le loro 
bombe, possono raggiungere, al- 
l’occorrenza, l'85 per cento del- 


l’area coperta dai piani milita- 
ri americani d'emergenza e il 


95 per cento della popolazione 
mondiale. Uno degli impieghi 
più ovvì, in tempo di pace, può 
essere costituito dal semplice 
spiegamento di forze dato dal- 
la concentrazione delle portae- 
rei in un certo luogo. 


L'emendamento preseniato al 
Senato è di natura finanziaria. 
Esso consiste in una richiesta 
di distogliere 377 milioni di dol 
lari dalle spese militari dell’an- 
no fiscale 1970, ritardando în tal 
modo di almeno un anno la co- 
struzione della terza portaerei 
nucleare americana, L'unità si 
chiamerà «Eisenhower», avrà 
una stazza di 74 mila tonnellate, 
costerà 600 milioni di dollari. 

Pur presentandosi come un 
emendamento di natura princi- 
palmente economica, la propo- 
sta — che secondo le previsio- 
ni non dovrebbe essere appro- 


IL TENORE SCAMBIATO PER TERRORISTA 


<0 SOLE MIO» IN BRASILE 


EVITA GUAI A 


DEL MONACO 


Senza documenti somigliava a un ricercato 
Cantando a gran voce è stato riconosciuto 


San Paolo, 12 

Il tenore Mario Del Monaco, 
che si trova in Brasile per par- 
tecipare alle rappresentazioni 
del Teatro San Carlo di Napoli, 
è stato scambiato per un terro- 
rista e fermato sull'autostrada 
Rio de Janeiro-San Paolo. Per 
convincere il drappello della po- 
lizia militare della sua reale 
identità, il tenore non ha trova- 
to altro mezzo che mettersi a 
cantare, e soltanto dopo aver 
eseguito a gran voce «O sole 
mio», è stato creduto e lascia- 
to proseguire. 

Del Monaco, terminate le re- 
cite a Rio, viaggiava verso San 
Paolo in auto, coh la moglie, 
quando ha trovato un posto di 
blocco. Mentre la signora Del 
Monaco, che era al volante, ave- 
va con sé i documenti, il marito 


ne era sprovvisto, avendo la-|gu! 


sciato il passaporto presso una 
compagnia aerea. Il comandan- 
te del drappello, insospettito, 


ha condotto i due viaggiatori 
in una garitta, confrontando il 
profilo del tenore con quello di 
uno dei terroristi ricercati in 
Seguito ‘ai recenti avvenimenti 
di Rio. Effettivamente c'era una 
vaga somiglianza, e a nulla so- 
no valse le insistenze di Del Mo- 
naco perché gli credessero sul- 
la parola. Non sapendo più co- 
sa fare, il tenore ha allora at- 
taccato «O sole mio», fra l’am- 
mirata sorpresa dei militari i 
quali sì sono scusati, lasciando: 
lo proseguire. 

Avvertito dalla presenza n 
tri posti di Dios prima esa 
Paolo, ove canterà ancora in 
«Otello» nei prossimi giorni, De! 
Monaco ha chiesto al coman- 
dante del drappello un lascia- 
passare, ma l'ufficiale glì ha ri- 
sposto: «Se la fermano, lei can- 
ti ancora», Il viaggio è prose- 
ito comunque normalmente e 
il tenore ha raggiunto senza ul- 
teriori inconvenienti il resto 
della troupe del «San Carlo». 


vata ha più che altro lo sco- 
po di dare îl via a una revisio- 
ne del «concetto generale» di 
portaerei. Ed è per questo che 
gli «ammiragli» sono in allar- 
me. Nel 1949, le portaerei sta- 
tunitensi erano appena sette e 
cominciarono a crescere nel ’50 
con la guerra in Corea. Quello 
che si vocifera da tempo è che, 
una volta conclusa la guerra nel 
Vietnam, bisognerebbe ridurre 
queste unità a non più di do- 
dici o tredici. 

E° già certo che, finito il con- 
Jlitto vietnamita, la «Shangrilà», 
temporaneamente richiamata în 
servizio nel 1965, ritornerà al 
suo ruolo di unità antisommer- 
gibite. Nel 1974, poi, la «Eisen- 
hower» dovrebbe sostituire la 
«Bonhomme Richard» costruita 
nel 1944, Entro cinque anni, 
quindi, a parere degli ammira- 
gli, la flotta portaerei dovrebbe 
stabilizzarsi definitivamente sul- 
le quindici unità, con sostituzio- 
ne periodica e ‘costante delle 
navi che, conclusa la loro vita 
media di 25-30 anni, venissero 
ritirate dal servizio. 


In poche parole, ai «critici» 
delle portaerei gli ammiragli ri- 
spondono: sotto le quindici uni- 
tà non si può e non si deve an- 
dare, in considerazione di tutti 
gli aspetti positivi (strategici, 
politici, economici) che questo 
tipo di unità comporta, anche 
se paragonata a una qualsiasi 
delle 35 (105 fino al 1957) basi 
aeree statunitensi in territorio 
straniero. In particolare, l’am- 
miraglio Thomas M. Moorer, ca- 
po delle operazioni navali, in 
un memorandum presentato al- 
le autorità federali competenti, 
ha sottolineato che l'eliminazio- 
ne di 70 basi aeree all’estero 


negli ultimi dodici anni, ha fat- 
to semmai crescere piuttosto 
che diminuire la necessità di 
una moderna ed efficiente jlot- 
ta di portaerei. 

La polemica è appena comin- 
ciata. Per ora mon è possibile 
prevedere in quale Modo sì svi- 
lupperà, ma l'argomento è en. 
trato certamente nel novero di 
quelli che da oggi în poi solle- 
veranno discussioni, esami e 
riesami costanti. E ciò, a pare- 
re di alcuni osservatori, può 
significare che le portaerei sta- 
tunitensi, simbolo fino a poco 
tempo fa della fierezza e della 
libertà di movimenti con cui la 
Marina americana sì muoveva 
in quasi tutti i mari del mondo, 
già non appartengono più alla 
epopea della storia degli Stati 


Uniti. ; 
Pietro Benni 


superiore a qualunque prezzo, 
questo è il credo di tanti geni- 
tori nel mese di agosto, nel pe- 
riodo cioè degli esami. La mag- 
gicvanza di essi si trova davan- 
ti al dilemma: o pagare o il fi- 
glio rinuncia all'istituto, Non è 
un dilemma semplice all’atto 
pratico». 

Così le ’Izvestia” che, par- 
lando di maggioranza, si rife- 
riscono ai protagonisti del pro- 
cesso e a gente che cade vitti- 
ma di tale tipo di stato d’ani- 
mo. L’organo governativo av- 
verte tuttavia che equivarreb- 
be a eludere il problema l’affer- 
mare semplicisticamente che si 
trattava di «singoli genitori, 
non tipici». 

La ragione principale dello 
scandalo all’Istituto poligrafico 
consisteva, secondo il giornale, 
nella «malsana atmosfera mo- 
rale che regnava nell'istituto: 
ammissione dei figli di amici e 
di conoscenti, innumerevoli te- 
lefonate di raccomandazione 
dall'alto e dal basso, lunghe li- 
ste di studenti da "trattare con 
riguardo”, espliciti ordini in 
questo senso da parte del ret. 
tore, questo è lo sfondo su cui 
il crimine è fiorito» 

Gli esami in questione porta. 
vano alla laurea in ingegneria 
grafica. Il Tribunale cittadino di 
Mosca ha inflitto pene esempla- 
ri, condannando due insegnan- 
ti a quindici anni di reclusione 
ciascuno, uno a sedici anni, uno 
a otto anni e uno ad un anno. 
La sola imputata madre se l'è 
cavata con una condanna con- 
dizionale. 


CON LA «VESPUCCI» 
I CADETTI DI LIVORNO 


giunti a Le Havre 


Le Havre, 12 

La nave scuola della Marina 
militare italiana «Amerigo Ve- 
spucci» è giunta stamane a Le 
‘Havre. La «Vespucci», che pro- 
viene da Amsterdam, farà scalo 
a Le Havre fino al 18 settem- 
bre. Prima di rientrare a Li- 
vorno. da dove è partita il 28 lu- 
glio, la nave effettuerà ancora 
uno scalo a Tangeri, 

L'unità, al comando del capi 
tano di vascello Alberto Vara- 
nini, ha a bordo 205 uomini di 
equipaggio, 166 allievi ufficiali 
dell’Accademia navale di Livor- 
no e 55 allievi nocchieri. 


“RELAZIONE DI QUATTRO STUDIOSI AMERICANI 


Confermata l’esistenza 
dell’acqua <polimerica» 


Gela a 40 sotto lo 


zero e bolle a 500 


Ottenuta in laboratorio dai ricercatori 


New York, 12 


In una relazione a Una con- 
ferenza nazionale della Ameri. 
can Chemical Society, due ri- 
cercatori della università del 
Maryland (prof. Ellis Lippin- 
cott e Gerald Cessac) e due 
dell'ufficio nazionale di statisti- 
ca (Robert Stromberg e War- 
ren Grant) hanno comunicato 
di aver confermato l’esistenza 
di un nuovo tipo di acqua, det- 
ta polimerica, che gela a 40 
gradi sotto lo zero e bolle so- 
Îo a 500 gradi centigradi. 

L'acqua polimerica, secondo 
la relazione, ha una densità su- 
periore del 40 per cento a quel 
la dell’acqua ordinaria. Essa è 
stata ottenuta in laporatorio 
€ in minime quantità attraver. 
so la condensazione di vapore 
d'accua ordinaria in tubi ca- 
pillari di quarzo. 

Di una nuova forma di ac- 
qua parlarono nel 1962 e nel 
1968, in scritti per riviste so- 


vietiche, gli scienziati N. N. Fe- 
dyakin e Boris Deryagin. La 
scoperta pone vari interrogati. 
vi fra cui perché mai, pur es- 
sendo tanto stabile, l’acqua po- 
limerica non sia mai stata tro- 
vata in natura e, posto che 
essa esista in sistemi biologici, 
quale ruolo abbia nei proces- 
si vitali. 

Gli scienziati ritengono che in 
natura l’acqua polimerica. pos- 
sa essere trovata in composti 
minerali come l’argilla. 
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NELLE FILIPPINE 


Sciagura aerea 
oltre 40 morti 


Manila, 12 

Un apparecchio delle «Philip- 
pines Airlines» è precipitato 
TRO sera a pochi chilometri 

la Manila. L'aereo, un «BAC 
111», che era partito da un’al. 
tra località delle Filippine e si 
accingeva ad atterrare nella ca- 
pitale, aveva a bordo 42 passeg- 
geri e sei membri dell’equipag- 
gio, Un portavoce delle PAL 
(Philippines Airlines) ha comu- 
nicato che i superstiti sono da 
«due a sein, e sono stati con- 
dotti in ospedale. Si ignora la 
loro identità, così come la na- 
zionalità delle vittime. 

A quanto si apprende, l’aereo, 
in procinto di atterrare all’ae- 
noporto internazionale di Mani 
la, è finito contro una collina 
a circa 25 chilometri dalla città. 
Benché la zona di Manila fosse 
colpita in quel momento da vio 
lenti temporali, nel punto del. 
l'incidente il tempo e la visibi- 
lità erano abbastanza buoni. 


IN BRASILE SI ALTERNANO 
speranze e timori 


Rio de Janeiro, 12 

Dopo la pubblicazione dello 
atto istituzione che ha ristabili- 
to la pena di morte, sotto- 
lineando che nel paese esiste 
una «situazione eccezionale», 
in Brasile domina un sentimen- 
to misto di speranza e di timo- 
Te: speranza in una prossima 
guarigione del Presidente Co- 
sta e Silva, e in un ritorno al- 
la normalità politica; timore 
che la situazione si aggravi, che 
la repressione divenga sempre 
più severa. 

Le speranze sono maggiori 
dei timori, I tre Ministri mili- 
tari, dopo la loro prima visita 
al Presidente Costa e Silva, 
hanno riaffermato il loro fer- 
mo proposito di continuare il 
programma tracciato dal Pre- 
sidente, ivi compreso il ritorno 
alla normalità democratica. 
Molto bene sembra procedere 
il ristabilimento — definito ec- 
cezionale — di Costa e Silva. 
L'ipotesi di una sua sostituzio- 
ne temporanea o definitiva per 
motivi di salute, sembra ormai 
allontanarsi mentre aumentato 
le probabilità di un suo rapido 
ritomo alle funzioni di Go- 
verno. 


PER CRITICHE AL REGIME 


AMMENDA IN SPAGNA 
a una rivista cattolica 


Madrid, 12 

Le autorità giudiziarie di Ma- 
drid hanno inflitto una ammen- 
da di 50 mila pesetas, pari a 
circa 450 mila lire italiane, alla 
Tivista spagnola cattolica di s;- 
nistra «Cuadernos para el dia- 
logo». 

La rivista, che spesso assume 
atteggiamenti cntici nei. cop- 
fronti del regime al potere, è 
stata condannata in base alle 
vigenti leggi della stampa, aven- 
do pubblicato articoli i quali, 
esprimendo critiche su attività 
politiche ed amministrative, di- 
fettavano del «dovuto rispetto. 
per istituzioni e persone» 

La direzione di «cuadernos pa- 
Ta el dialogo» intende anmellar- 
si. La rivista è stata fondata dal 
prof. Joaquin Ruiz Jiminez, già 
ambasciatore e ministro per la 
Pubblica Istruzione durante il 
regime franchista, nel quale 
molti vedono una delle perso- 
nalità niù in vista dell’attuale 
opposizione. 


IF 


Teri 12 corr., all’età di anni 
82 è mancato ai suoi cari 


Francesco Lamendola 


Addolorati ne danno, il triste 
annuncio la moglie, i figli, Ja so- 
rella, la nuora, il genero, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr., alle ore 8.30 dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: x 
— ANITA e ALBERTO PRE. 
STER 
— ANTONIETTA KRIZMAN 
ittero ei tn] 


Ti 


A Torino è serenamente man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Sebastiano Armato 
di anni 56 

Affranti ne danno il doloroso 
annuncio la moglie COSETTA, 
il figlio ROBERTO e tutti i pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, domenica, alle ore Il, nel- 
la chiesetta del Cimitero Nuovo. 


Monfalcone, 13-9-1969 
CITF_ Monfalcone, tel. 72691) 


Li E° mancato al nostro affetto 


Gennaro Chieppa 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
LUCIA, i figli GIULIANO e PINO, la 
suocera RAFFAELLA, i cognati 
RIA e ANTONIO, e i parenti gli 
‘amici tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14.15 dalla Cappella dell’Ospedale 
luaggiore, 

Sentiti ringraziamenti ai dottori e 
assistenti della I chirurgica e AC 
ticolare al primario dott. Pet e: 
al dott. Coppolino, 


NERE STI 


14-IX -1966 14-IX -1969 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa della 
DOTT, 


Elvezia Pagani Mayer 


un ricordo e una preghiera. 


I FAMILIARI 
eee] 
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T 


Il giorno 11 settembre è 
mancato ai suoi cari 


Giuseppe Carlo Crismani 


Perito Industriale Edile 
Cavaliere Ufficiale 


La moglie TERESA ei fi- 
gli NIVES e BALDO, con 
profondo affetto e ricono 
scenza verso il marito e 
padre, ne danno l’annun- 
cio, unitamente alla nuora 
GIANNA, ai nipoti MALU' 
e FLAVIO, CLAUDIO e CO- 
RINNA, ai pronipoti FEDE- 
RICO, FILIPPO, FRANCE- 
SCO e alla nipote BRUNA. 

Si ringrazia per l’affettuo- 
sa assistenza il prof. dott. 
Mario Carravetta, il dott. 
Claudio Micalesco e il dott. 
Edoardo Mazzuccato. 

Al caro Oliviero Suselli, al- 
la signora Nives Bonifacio e 
al personale tutto della casa 
di cura Igea un particolare 
ringraziamento per le premu- 
rose cure. 

I funerali seguiranno oggi 
13 settembre alle ore 16 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

Il presente annuncio serve 
da partecipazione diretta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 

miglie; 

_ GIO e ROSA PETRO- 
N 

— SANTO ed ELENA PURINI 

— ANTONIO PURINI 

— ENRICO e ROMA VENTU- 
RINI 

— GIANNI e NELLI FUMOLO 

— PIETRO e BRUNA CA- 
LUCCI 

— MALU’ e OLIVIERO LEGO- 


VINI 

— LUCIO e MARIA DARIA 
CRISMANI 

— GIUSEPPINA, VALERIA e 
RICCARDO CEBULZ 

— IARDA e LICIA CERNE 

— CLAUDIO MICALESCO 

— IOLANDA e LICIA DELLE 


GRAZIE 
— CARLO ONGARO 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— ANDREA CUGLIAT 
— LUCIANO BRUNELLO 
— LUCIANA MARINO 
— LUCIANO MASI 
— SILVANO BRUNELLO 
— MARISA CRISMAN 
— ALIDA MASTROPASQUA 
— LIBERO GIOVANNINI 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— ALDAeADRIANA CARRERI 
— SERGIO e DARIO VENTU- 
RINI 


Prendono parte al lutto: 


— ELISABETTA ed EDOARDO 
MAZZUCCATO 


— JOLANDA e GUSTAVO de 
VONDERWEID 


— ROSY e SERGIO ZOTTI 


— MIRELLA e ALFONSO RA- 
GONE 


— TINA e GIULIANO GOR- 
TAN 


— LEA e ALBINO BOCCIAI 
— OLI e RENATO NICOLINI 
— MARIO e SERGIO BABICH 


— FIORELLA e ROBERTO 
SOMMERMANN 


— HELLA KROPF 


FULVIO e ORNELLA REIS 
partecipano al lutto dell'amico 
Aldo e famiglia. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia, per la perdita dell'amico 


Giuseppe Carlo Crismani 
— GIOVANNI e MARIA REI. 
NER 


— NINO e ALICE REINER 
— RENZO e MARIA GRAZIA 
REINER 


Il COLLEGIO COSTRUTTO- 
RI EDILI ED AFFINI di Trie- 
ste prende sentita parte al lutto 
della Famiglia per la scomparsa 
del 


CAV. UFF. PER, IND. 
Giuseppe Carlo Crismani 


Costruttore edile emerito e So- 
cio Onorario del Collegio, 


TITI e MARCO ZELCO par- 
tecipano commossi al dolore de- 
gli amici, 


Prende parte al lutto la fami- 
glia IRIDE e FAUSTO FRA- 
GIACOMO, 


Si associa al lutto: 
— NINO PERIZI 


L'arch. MARIO ZERIAL sì associa 
al lutto della famiglia. 


Si associano al lutto CARMEN 
FRANCESCHINI e famiglia. 


CARLO ORLANDINI e famiglia si 


MA: | associano al lutto. 


f 


Il giorno 11 settembre ci ha 
lasciato per sempre la nostra 


Maria Viviani 


Addolorati, il marito VALE- 
RIO, i figli GIUSEPPINA, GAL- 
LIANO e VALERIO, il genero, 
le nuore, i nipoti e i parenti tut- 
ti ne danno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
leer ee] 


Il 10 settembre è spirato 


serenamente 


Umberto Giacopelli 


Ne danno il triste annun- 


cio, a tumulazione avvenuta, 


i figli UMBERTO con la mo- 
glie ANNAMARIA, PIA e 
MARIO, le nipoti ANNALI. 
SA e ANNAMARIA e i par 
renti tutti. 


Trieste - Monfalcone 
13 settembre 1969 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, la Direzione e 
tutti gli addetti. del «LLOYD 
ADRIATICO DI ASSICURA- 
ZIONI» prendono parte al lutto 
che ha colpito il dirigente geom. 
Mario Giacopelli con la scom- 
parsa del padre 


Umberto 


L'ISPETTORATO SINISTRI 
di Trieste si associa al grave 
lutto che ha colpito il geom. 
Mario Giacopelli, dirigente della 
Società, 


Partecipano al lutto: dott. 
GLAUCO MORO, dott. TUL- 
LIO PISON, dott. ANTONIO 
SODARO, 


Si associano: 


— avv. SALVATORE ALEFFI e 
famiglia 


‘Prende parte al lutto: 
— LIVIO LATINI 


Al lutto che ha colpito l’amico Ma- 
rio, si associa la famiglia PETRONIO. 


T 


L’11 settembre ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Alberto Pogorelz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, i figli FABIO con 
la moglie GINA, ENNIO con la 
moglie PAOLA, ALBERTA con 
il marito ADRIANO KLUN. la 
sorella dott. MARIA, la cognata, 
con i nipoti FLAVIO e ISA e i 
suoi cari nipotini ANTONELLA, 
ENRICO, ASTRID, ALBERTO, 
ELISABETTA, FEDERICA e i 
congiunti tutti. 


Un grazie di cuore all'amico 
dott. Mazzucato per le sue amo- 
revoli cure e al dott. Botteghelli. 


I funerali seguiranno oggi 13 
corr., alle ore 15.45 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza e si prega non fiori 
ma opere buone. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami- 
glie RUDES e KLUN. 


Si associa al lutto la DIRI 
GENZA ESERCIZIO del Cantie- 
Te S. Marzo. 


‘Prende parte al lutto il PER- 
SONALE dipendente dell’Offici- 
na Alberto Pogorelz, 


"fr 


L’11 settembre è improvvisa» 
mente mancato il 


DOTT. 


Milko Matcovich 


Dirigente Soc. Nav. Italia a r. 


Ne danno il luttuoso annuncio 
i cugini MILENA CANESTRINI 
e familiari, CLOTY BRUNETTI 
e familiari, LINA T'ANGELI e 
figli, PIETRO CASTRO e fami. 
glia, NELLI BUNTYELIC e fa- 
miglia, arch, GIORGIO BIE- 
LICH nonché la fedele CLARA. 

I funerali seguiranno oggi 13 
settembre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio 
re al cimitero serho-ortodosso, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


eo ne] 
Ti Il giorno 12 settembre si è 
spenta, 


Francesca Sensich 
nata Vido 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle LUCIA VIDO e MARIA, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento a tutte le 
infermiere del Reparto Infer- 
meria Donne N. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 corr., alle ore 9,30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale di S. 
Giovanni. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
PTT NETTE NIE IONI 


Il giorno 11 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Vincenzo Marzi 


Ne danno Ja triste notizia la 
moglie MARIA, i figli SANTINA 
Gi NIIO nonché i paren- 


I funerali avranno luogo oggi 
sabato. 13 corr., alle ore 16.15 
partendo dall’Ospedale Maggio- 
Te direttamente alla chiesa di 
Basovizza. 


nu 


L’11 settembre si è spento 


Paolo Cociani 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie SOLIDEA, i figli MARIO, MA- 
RIA e LUCIANA, la nuora, la nipote, 
i fratelli NAZARIO, FILOMENA, MA- 
RIA, GINA, ANTONIETTA e CARME» 
LA, e i parenti tutti. 

I fuherali seguiranno oggi sabato 13 
corr. alle ore 15.30, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[cente 
» TUSCIA 
Martino Vigini 
sì è spento, lasciando nel dolore i 
figli ROSETTA, GINO e ITALO, Uni- 
tamente ai congiunti e ai parenti 
I funerali avranno luogo oggi 13 


corr. alle ore 14, dall’Ospedale alla 
Maddalena, 


| 
| 
| 
il 
| 


Rn) 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 
cità în Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 


A commesso cartoleria, desîde- 
roso migliorare, primaria azien- 
da commercio carta e cancelle- 
ria offre esclusiva di vendita 
nella zona di Trieste, Udine e 
Gorizia. Massima riservatezza. 
Manoscrivere curriculum e re- 
ferenze a Cassetta SPI 9/A 40121 
Bologna, 6131 D 
AIUTO commessa cerca Pamifi. 
cio Sircelli, via Foschiatti 15. 

51761 D 
APPRENDISTA commesso 15-16 
anni volonteroso cercasi mobili, 
Rossetti 4. 51563 D 
APPRENDISTA barista 15 anni 
cerca Bar Portorico, Barriera 
Vecchia 10. 53002 D 
APPRENDISTA banconiera ,15- 
17 presenza festivi liberi cer- 
casi. Tel. 31551. 51731 D 
APPRENDISTE volonterose di- 
ventare brave commesse anti. 


le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMBIO servizio cedo quartie- 
re a donna sola. Cassetta 51687 
B, SPI. 
CAMERIERA cercasi fissa, otti- 
mo stipendio. Pastore via Man- 
tova 74 Brescia tel. 47551. 
6153 B 
CERCASI donna stabile giovane 
referenziata ottimo trattamento. 
Tel. ore pranzo 744678. 51587 B 
CONIUGI zona Tribunale cer- 
cano prestaservizi referenziata 
9-12 per 4 volte settimana. Te- 
lefonare 35150 dalle 12 alle 15. 
51487 B 
DOMESTICA stabile giovane re- 
ferenziata cerca, piccola fami. 
glia con prestaservizi. Telefono 
744678, 51571 B 
STABILE cercasi ottimo tratta- 
mento. Tel. 90163, ore ufficio. 
52952 B 
60.000 mensili cerco stabile re- 
ferenziata; Campo Marzio 4 tel. 


cipando tempi previsti legge 
cerca Abbigliamento. Cassetta 
51603 D SPI. 


ASSICURAZIONE Das, Direzio- 
ne, via IV Novembre 24 Vero. 
na, cerca laureato legge pratico 
buona conoscenza lingua te- 
desca. 6150 D 
AUTISTA patente C, D, anche 
operazioni carico scarico cer- 
casi. Cassetta 32704 D, SPI. 
AUTISTA privato con mansioni 
anche di magazziniere cerca- 
si. Cassetta 52826 D SPI. È 
CAPO personale con capacità 
appresa grandi magazzini istin- 
tivo senso del comando cerca 
abbigliamento. Cassetta 52824 D 
SPI, 
CERCANSI ragazze per avvio 
carriera artistica disposte viag- 
giare 240.000 mensili, Tel. 211655. 
Signore Frilli dalle ore 15 alle 
21. 51583 D 
CERCANSI personale femmir 
le per facile lavoro distribuzio- 
ne, organizzato in gruppi, di- 
sposto viaggiare per Veneto; 
guadagno oltre 150.000 mensili, 
periodo prova pagato. Scrivere 
subito Pubbliman 158 Mantova 
(46100). 4230 D 
CERCANSI lavorante e appren- 
dista parrucchiere. Salone An- 
gela tel. 7134363. 32694 D 
CERCANSI apprendiste e la- 
voranti pellicciaie. Pellicceria 
Franco piazza Garibaldi 4. 
32671 D 
CERCASI signorina o signora 
pratica bar-pasticceria. Presen- 
tarsi orario ufficio bar Filzi 8. 
51579 D 
CERCASI giovane con buono 
stipendio; panificio via Caprin 6. 
32700 D 
CERCASI ragazzo con patente 


36451. 32766 B|per laboratorio gastronomico 
-——ecncazeazcoonezzn | ri Crispi 11, tel. 95946. 
C tiehieste d'impiego L. 56 32816 D 


IMPIEGATA pratica tutti lavori 
ufficio desiderando cambiare oc- 
cupazione attuale offresi a se- 
tia ditta locale. Cassetta 51735 
© SPI. 
OFFRESI cameriere sala 26enne. 
Telef. 24151. 32790 € 
PROGRAMMATORE IBM 360/20 
militesente offresi, tel. 734928. 
32686 € 
VASTA esperienza offresi per ri- 
parazioni negozio abbigliamen- 
t0; telef. dalle 9 alle 11 e dalle 
13 alle 16 al 54860. 3904 C 


Perché 
il pubblico 
viene da noi? 


Non soltanto perché contano ì 
prezzi, ma perché contano la 
qualità e la quantità dei pro- 
dotti da scegliere, e anche per- 
ché conta l'atmosfera: nel no- 
stro negozio vi trovate come a 
casa vostra, chiedete un con- 
siglio sicuri che esso sarà un 
buo. consiglio. «Giornalfoto»n, 
in piazza della Borsa 8, vi 
assicura tutto ciò per i vostri 
acquisì? in campo cine-foto- 
grafico, dalle macchine alle 
pellicole, e per lo sviluppo e 
la stampa delle fosografie scat- 
tate da voi. 


36ENNE esperto campo confe- 
zioni uomo donna precedente 
esperienza responsabilità offre- 
DE È negozio. Cassetta 32782 C, 


—————————————€6È 
CO Lavoro a domicilio 

e artigianato —L. 50 
A.AA. PITTORE decoratore 


stanze, bar, appartamenti. Prez- 
zi modici. Telefonare 732054. 


51427 CC | garzone, 


A. PITTORI artigiani esecuzione 


CERCASI ragazzo per salume- 
ria. Amadei via Udine 4. 
52892 D 


COMMESSE psicologia senso 
innato - dinamismo, particolari, 
condizioni trattamento, cerca 
Abbigliamento. Cassetta 51601 
D, SPL. È 
CUOCO capace posto stabile cer- 
ca ristorante. Scrivere Casset- 
ta 4203 Z SPI 34100 Trieste, 
4203 D 
DONNA per pulizie ore da com- 
binarsi cerca Panificio Sircelli, 
via Foschiatti 15. 51761 D 
FALEGNAMI cercansi ottima 
paga Floreano-Buzzi, via San 
Sergio 4, tel. 50168. 32806 D 
FATTORINO cerca Panificio 
Sircelli, via Foschiatti n. 15. 
51761 D 
IMPORTANTE ditta spedizioni 
cerca ragioniere giovane cono- 
scenza tedesco militesente pos- 
sibilmente già pratico ufficio; 
offerte Cassetta 51701 D, SPI. 
MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora di- 
namica intelligente disponga al- 
cune ore giornaliere per inte- 
ressante lavoro contatti con 
clientela femminile. Assegno 
mensile, rimborso spese, cassa 
malattie, assegni familiari, do- 
po esito favorevole brevissimo 
corso teorico-pratico. Cassetta 
50645 D, SPI. A 
MEZZA lavorante sarta da uo- 
mo cercasi. San Lazzaro 1, Va- 
lent. 32718 D 
PARRUCCHIERA apprendista o 
lavorante assume Market della 
parrucca, via S. Lazzaro 17 te- 
lefono 31306. 4223 D 
PARRUCCHIERA per venerdì 
pomeriggio e sabati cerca Sa- 
lamon, piazza Sansovino 5. 
32814 D 
PELLICCIAIA a mano e macchi- 
na capace cerca Pellicceria Mil. 
lo via Dante 7. 52882 D 
PULISECCO cerca apprendista 
mezzalavorante, tel. 55926, Pon- 
ziana 7. 52834 D 
PER tintoria Maria via S. Mau- 
rizio n. 3 cercansi lavoranti e 
‘arzone, 51557 D 
RADIOTECNICO esperto TV di- 


lavori accuratissimi offronsi|namico capace cercasi. Mano- 
prontamente. Tel. 767975. scrivere GBM, Casella 119, Por- 
51403 CC | denone. 6155 D 


PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000; tappezzate 20.000, 
telefonare 93616. 51711 CC 
PULITURA antilopi borsette, da 
Cai ; via Giulia 13. Con 
garanzia. Superspecialista, 
51539 CC 
SPECIALIZZATO pulitura revi. 


sione stufe kerosene bruciato-|S: 


ti caldaie serbatoi. Telefonare 
G. Grazioso 69557, IM.S. 
$ 51751 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 

mobili serietà. Tel. 69442. 
51535 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A. APPRENDISTA meccanico 
cercasi, autofficina via dell’Istria 
81. 32762 D 


A. MONFALCONE zone adiacen- 
ti per completamento quadri 
cerchiamo: ulteriori 3 signore- 
Aipiormo per. visita nostra 
clientela femminile. Bella pre- 
senza dinamiche moderne. Of. 
friamo: 7 anni esperienza com- 
merciale regionale. Vastissima 
clientela acquisita, Ambiente 
cordiale. Lavoro moderno entu. 
siasmante. Compensi superiori 
alla media, Presentarsi lunedì 
ore 9-12, 14-20 Hotel Detroit, via 
Matteotti, Monfalcone. 51769 D 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


SCONTI DEL 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta 
CD) 


Termine improrogabile 
30 SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Fiazza Goldoni 1 


RAGAZZO volonteroso per ali- 
mentari cercasi. Ananian 2. 
51707 D 
STENODATTILO provetta refe- 
renziata assume società per uf- 
ficio regionale Trieste. Scrivere 
indicando pretese referenze di- 
sponibilità. Cassetta 52888 D, 


PI. 

STIRATRICI a mano e macchi- 
na cercansi. Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 4195 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


AFFITTASI bella tranquilla mo- 
biliata centralissima tel. 63325. 

32688 F 
AFFITTASI camerino donna oc- 
cupata via Foschiatti 5, p. IV, 
‘Bratos. 517655 F 
AFFITTASI stanza mobiliata si- 
gnorile tutti comforts a distin- 
to signore o studente occupato, 
presso sola, unico sub- 
inquilino, telef. mattina 97437. 

52990 F 
AFFITTASI stanza mobiliata di- 
stinta signora/ina occupata, via 
Pascoli vicinanze scuola, telefo- 
nare 724601. 32716 F 


MOBILIATA d’affittare a pen- 


sionati, via Toti, tel. 52233. 
32706 F 
G Istruzìione L sd 


CONTABILITA’ contributi e pa- 
ghe macchine contabili opera- 
tori meccanografici. ENCIP, 
XXX Ottobre 6 tel. 35798. 
4235 G 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 
corsi antimeridiani, pomeridia- 
ni e serali. Scuola stenodattilo- 
grafia ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 100 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora; tel. 30061 pomeriggio, 
INTERPRETI inglese e tedesco. 
Laboratorio linguistico. Scuola 
interpreti ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 101 G 
LA Scuola internazionale di ta- 
glio Ieralla comunica che pros- 
simamente inizierà un nuovo 
corso con turni diurni e serali. 
Per iscrizioni: via Carducci 10. 
51725 G 
LICENZA media biennio ragio- 
neria maestre d'asilo corsi ac- 
celerati di ricupero. Istituto 
scolastico ENCIP, XXX Otto- 
bre 6. 4235 G 


TAGLIO cucito indossatrici este 
tiste massaggiatrici manipedicu- 
re ginnastica estetica. Centro 
moda ENCIP. 4235 _G 
I Off. appart. e bott. L. 60 
AFFITTANZA cedonsi 2 4 came. 
re cucina bagno; altri piccoli 
grandi appartamenti affittansi; 
‘magazzini centrali affittansi; cor- 
so Saba 33, Agenzia Service, 
51045 I 
APPARTAMENTINO stanza ri- 
‘postiglio cucina bagno giardi. 
netto 26.000 adatto anche stu- 
denti. D’Annunzio nuovo 2 stan 
ze cucina bagno poggioli com- 
forts modernissimi. Carlo Al- 
berto 3 stanze comforts. Giulia 
4 stanze cucina bagno rinnova. 
to affittansi, Immobiliare, Oria- 
ni 2, 767993. 32812 I 
APPARTAMENTINO (via Pic- 
cardi) stanza stanzetta cucina 
15.000 affittasi S. Lazzaro 19, 
Amsterdam. 51773 I 
CEDESI affittanza camera cu- 
cina wc cambio ritiro modesto 
mobilio. Via Pondares 17, dalle 
10-11, 16-17. 51727 I 
PICCARDI affittasi appartamen- 
to 3 stanze 2 stanzette cucina 
bagno autoniscaldamento telefo- 
mare 90883. 32714 I 
SIGNORILE rinnovato 3 stanze 
cucina doppi servizi ripostiglio 
poggioli III piano ascensore 
centralnafta affitta Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 51763 I 
STANZA in mansarda con ter- 
razza e doccia affitta Immobilia- 
Te VESTA, Gallina 4, telefono 
7730344, pomeriggio aperto. 
51757 I 
ZONA Marina appartamento 3 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta ascensore affit- 
ta subito Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344, pomerig- 
O 517571 


CAMERA cucinino ripostiglio 
bagno, soleggiato, centralnafta, 
paraggi Coroneo cercasi affitto. 
Cassetta 52918 L, SPI. 
CERCASI appartamento in affit- 
to tre camere cucina con servi- 
zi pressi Università. Telefonare 
Trieste 61364 ore pasti. 517447 L 
CERCASI ottobre affitto appar- 
tamento signorile salone quattro 
camere cameretta cucina doppi 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore vista panoramica Cas- 
setta 52886 L, SPI. 


BRUCIATORI automatici nafta 
gasolio 95.000 semiautomatici 
69.000 caldaie mobiletto lusso 
con bruciatore incorporato ke- 
rosene 98.000 per cucine econo- 
miche 25.000 vendonsi IBAR, te- 
lef, 69557. 51751 M 
PELLICCERIA  Ziliotto. Casa 
specializzata nel persiano e vi 
sone. Inoltre lontre giaguari 
leopardi africani breitschwantz 
castori castorini ratmusqué ca- 
vallini indiani foche. Creazione 
‘modelli 1970 prezzi convenientis- 
simi. Attenzione alla qualità del- 
le pelli. Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16. 51749 M 
TELEVISORE garantito perfet- 
to I e II canale 35.000 vendesi 
vera occasione. Telefono 63458. 

52972 M 
TELEVISORE 23” nuovo ven: 
desi occasionissima L. 65.000. 
Telestar, via Timeus 7, telef. 
94156. 52974 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51 tel. 
763301. 52898 _M 


NN Mob pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi 
tarie. Telefonare 68657. 

52814 NN 
CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni eiementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 
MATRIMONIALI sopralzo bel- 
lissime soggiorni cucine prezzi 
bassissimi. Crasso via Giuliani 


G|40. 32696 NN 


(0) Commerciali L. 60 


RISCALDAMENTO kerosene 
nafta gasolio legna carboni. LA 
COMBUSTIBILE, Domio telefo- 
no 820331. 51529 O. 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 


simi, Oreficerie Stermin via 
Mazzini 40. 117 O 
00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San: 


IL PICCOLO 


Dimmi di che segno sei: 
l'Oroscopo dell'automobilista ti dirà come guidi. 


Facilissimo averlo. 


C'è solo da fermarsi alle nostre stazioni 
e dirci qual è il vostro segno zodiacale. 
Subito uno dei dodici simpatici libretti 
di 32 pagine è vostro. Gratis. 
Fatelo oggi stesso. 

Vi darà buon umore, vi distenderete, 
guiderete meglio. 

L'Oroscopo dell’automobilista: 
una:nuova, divertente 
“attenzione’’ Shell. 


gentilezza è “vivere Shell” 


gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043, 
52740 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe 
toni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spligen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA, 740485, 95043. 52740 00 
VINI tipici friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 
magnoli: Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non pastorizzati; 
francesi e spagnoli tutti imbot- 


APPARTAMENTO 


3 STANZE, 1 STANZI- 
NO, CUCINA, SERVIZI, 
POSIZIONE | CENTRA- 
LISSIMA, INTESTATO 
PICCOLA SOCIETA’ 
IMMOBILIARE 


VECECSNORDISESSNERI 
Telefonare 36960 Trieste 


tigliati nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 
delle migliori marche ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
‘alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
52740 00 
VINO bianco e rosso Verona 
prodotto da Cantina sociale, 
gradi 11, direttamente a casa 
vostra senza cauzione a lire 180 
al litro. Ogni 15 litri 2 in omag- 
gio. Telef. 90882. 52816 00 
VINO sì, ma genuino. Vino to- 
cai, merlot, cabernet, gradi 12 
imbottigliato alla produzione a 
L. 180 al litro. Ogni 15 litri 2 
in omaggio. Telefonare 90882. 
2818 00 


P_ Kappr. piazzisti L. 70 


IMPORTANTE ditta tedesca di 
lampade e impianti illuminazio- 
me cerca rappresentante per zo- 
ma Udine, Trieste. Scrivere Cas- 
setta 15/A SPI, 33100 Udine. 
6149 P 
NASTRIFICIO cerca per Vene- 
to Friuli - Venezia Giulia Tren- 
tino - Alto Adige agenti regio- 
nali introdotti fabbricanti ma- 
terassi a molle e grossisti mer- 
cerie. Indirizzare offerte detta- 
gliando referenze case rappre- 
sentate a Pubbliman, Casella 
103, 21100, Varese. 4238 P 
PREPARATI alimentari per co- 
munità e ristoranti cercansi rap- 
presentanti introdotti. Martoni, 
Pambera 51, 40026 Imola, 6151 P 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


AAAAAAAAAAAAAAAA. 
A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO wia del Bosco 20 telef. 
96348 RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO ALFA ROMEO. VALU- 
TANDO IL MASSIMO IL VO- 
STRO USATO OFFRIAMO NUO. 
VE E USATE CON MINIMI 
ANTICIPI E RATEAZIONI FI- 
NO A 30 MENSILITA’ ANCHE 
PERMUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 13. ALFA RO- 
MEO 1750 berlina ’69; Giulia 
super ’65, ’66, ’67, ’68; 1300 TI 
'66, ‘68; junior spider ’69; 2000 
spider; FIAT 500 ‘66; 600 D ’62, 
163, ’64, 65; 850 berlina ’65; 850 
coupé ‘65; 1100 D '63; 124 fami. 
liare .’68; 1500 C ‘65; LANCIA 
Fulvia ‘65; NSU Prinz ’63; IN- 
NOCENTI J4 '65. Visitateci! 
32885 Q 
A. A. A. ALAGA, ALALA.A.A.A. 
AUTOAGENZIA WM.B. via Ro- 
magna n, 6 - RIVENDITORE 
AUTORIZZATO . INNOCENTI 
MORRIS: Occasioni autovettu- 
Te usate permute e rateazioni 
fino 30 MESI SENZA ANTICI. 
PI. Si accettano prenotazioni 
per autovetture nuove. Giulia 
Super ’68-’66-65; Giulia 133 ’65; 
Giulia SS ‘65-64; Giulietta TI; 
Fiat 124 ‘67; Inunocenti J4 ’66; 
Prinz Tip 110 1967; Fiat 1300 
’63; 1100 D; ’64; Morris M3 ’64; 
Cortina GT ’64; 750 ’65-'63; Cor- 
tina 1200 '63, Prinz L ‘66; 500 
F ’67-68; 1100 ’58; 750 TC Abarth; 
Fiat 1500 ’63; Anglia 765-762; 850 
'67-'65-°68; Giulia Sprint ’64; 750 
furgone revisionato; DINO COU- 
PE? ’67; 850 coupé Special ’68. 
Aperto anche le domeniche. Vi- 
sitateci! 52758 Q 
A.LA.A.A.A. AUTOAGENZIA in 
mediazione M.B. via Tommaso 
Luciani n. 6 - RIVENDITORE 
AUTORIZZATO INNOCENTI 
MORRIS. Occasioni autovettu- 
re usate permute e rateazioni 
fino 30 mesi senza anticipo. 
Giulia super '66; Giulia sprint 
’64; Giulietta sprint ‘61; Volks- 
wagen 1500 ‘64; Anglia Torino 
'65; Fiat 850 '64-65; 750 ’66-’64- 
’62; Bianchina familiare '63; Bel- 
vedere metallica. 52758 
ALA.A. SIMCA 1301 ’67; 1501 ‘67; 
1100 ’68; 1100 ’64 Fiat 124 ’67 ven: 
donsi ottime condizioni; con- 
cessionaria Simca Padovan & 
Decarli, Molino a Vento 65. 
52894 @ 
A. VENDO 595 1964 unico pro- 
‘prietario, Facilitazioni pagamen- 
to. Telefonare 75966 Monfalco- 


ne, 396. Q 
ACQUISTO Vespa 125-150 usata. 
Tel. 742880. —51767 
ALLA commissionaria Renault 
rotonda del Boschetto 3/1 tro- 
verete il miglior mercato del- 
l'occasione di R4, R8 a prezzi 
vantaggiosi. 64 Q 


A rate vendonsi tutti giorni 1500 
C ‘65; 1100 special '62; 850 S ’65; 
750 ’63, ‘61; 500 ‘63; Simca 1000 
763; 850 coupé ‘66. Bar Gugliel- 
mo via San Marco 2, 52712 Q 
AUTORIMESSA Enea, via Laz: 
zaretto Vecchio 24. Vendo: Giu. 
lia super ’66; Peugeot 404 ’62; 
750 ’63; 1100 lusso motore nuo- 
vo; Triumph cabriolet ’62; fur- 
gone 750 motore nuovo ’62. Per- 
muto rateazioni fino 29 mesi 
senza anticipo, Prenotazioni au- 
tovetture nuove. Aperto festivi. 
52758 Q 

AUTOSALONE Rosano via Gat- 
teri n. 34, Fiat 500 F D, giarci- 
diniera 750 ’61 ‘63 ’66; 850 ber- 
lina; coupè 1100 D ’63 R ’66, 124 
'66 125 '68; Simca 1000 ’65; 12 M 
Flavia 1500 R 4 ’67 Giulia 1300 
*66 Fiat 1300 ’63 servofreno. Iu- 
nior 1300’68 1600 GTV’67. Ratea- 
zioni fino a trenta mesi senza 
anticipo Domenica aperto dalle 
10-13. 52786 Q 
FIAT 850 Special vendesi 6 me- 
si garanzia. Tel. 811482. 32698 Q 
FIAT 750 ’63, 175.000 vendo, te- 
lefonare 79298. 52560 Q 
FIAT 750 ’63 210.000; 500 D ’63 
Roiano via Giacinti 12. Telefono 
25402. 32692 Q 
LA Commissionaria Renault Ro- 
tonda del Boschetto 3/1 vende 
500 ’64, ‘66; 1100 R ’66; 124 '66; 
1500 ‘63; NSU Prinz con garan- 
i 64 Q 


zia. 
VENDONSI Fiat 1100 R ’67 ’68 
‘unico proprietario. 600 D ‘63. 
Autosalone F. Zagaria, piazza 
Sansovino, tel. 725390. 32798 Q 
850 fine ’65, 1100 Export vendon- 
sì. S. Francesco 9, corte. 


R Cap. soc. 


AUTOFFICINA avviata cedo o 
cerco combinazione di gerenza. 
Cassetta 53024 R, SPI. 

BAR centralissimi tutte licenze 
vendonsi rarissima occasione, 
Trattorie spacci vino latterie, 
latterie caffè vendonsi. Frutta 
verdura vendesi. Drogheria ven- 
desi 950.000, Salone parrucchie- 
te centro vendesi. Salone uomo 
centrale vendesi causa ritiro. 
Negozi abbigliamento vendonsi. 
Altri negozi vendonsi, Licenze 
alcooliche superalcooliche ce- 


Q|donsi vera occasione. Alberghi 


piccoli grandi vendonsi; corso 
Saba 33, Agenzia Service. 

51045 R 
GERENTE cercasi per droghe- 
ria profumeria centralissima. 
Cassetta 52926 R, SPI. 
GORIZIA centro vendesi avvia. 
to negozio frutta verdura. Tele- 
fonare 5102 orario negozio. 

4234 R 
RISTORANTE centralissimo va- 


Q |stissima licenza 400 mq. 200 co- 


perti tutte licenze vendesi raris- 
sima occasione eventualmente &- 
datto qualunque altra attività 
commerciale. Agenzia Service 
Corso Saba 33. 51043 R 


SOVVENZIONIAMO — ovunque 
famiglie solvibili rateizzando in 
10-12-18 mesi. Scrivere Socaf, 
Boccaccio 43, Milano. Cercansi 
produttori. 6128 R 
e == 
S Case. ville, terreni L. 90 


ACQUISTEREI alloggio nuovo 
seminuovo in zona centrale di 
130 ma. con vista mare. Telefo- 
no 66736. 51695 S 


ALLOGGI 1 2.3 camere accesso- 
ri ascensore centralnafta auto- 
box in costruzione via Pane 
Bianco Servola zona tranquilla 
soleggiata. panoramica adiacen- 
te asilo infantile massime faci- 


itazioni di pagamento, tel. Im- 
presa Danneker, 816263, 51565 S 


Appartamenti 


Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal: 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


APPARTAMENTI PROSSI 
MA CONSEGNA PICCOLI E 
GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI. ATTICO VISTA MA- 
RE GRANDE TERRAZZA, FI 
NITURE SIGNORILI. POSTEG. 
GI E BOX. PREZZI CONVE- 
NIENTISSIMI. MUTUI OLTRE 
80%. IMPRESA EGENA VIA 
ROMA 28. TEL. 38585 - 38212. VI- 
SITE CANTIERE VIA BENUS- 
SI (VIA FLAVIA) TEL. 811295. 
ORARO: 9-13; 15.30-19.30. DOME- 
NICA: 9-11. 52936 S 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri due tre quattro camere cu- 
cina bagno vendonsi. Altri piano 
attico casa nuova vendonsi fa- 
cilitazione pagamento. Altri Ri- 
sorta due camere cucina 3 mI 
lioni. Altro 2.200.000. Altro 4 ca- 
mere cucina bagno vendesi 5 
milioni 200.000. Altro zona Ros- 
setti bassa due camere cameret- 
ta cucina cantina vendesi 3 mi. 
lioni 650.000 trattabile. Locali 
centrali vendonsi condominio, 
Soffitte camera cucina gabinet- 
to ripostiglio centro vendonsi 
‘700.000; corso Saba 33, Agenzia 
Service. 51045 S 


APPARTAMENTO tre stanze 
doppi servizi terrazza ascensore 
autonafta vendesi zona Carlo AL- 
berto rivolgersi Brunetti piaz- 
za Borsa 4. 51705 S 
AUTORIMESSA (box) per una 
macchina paraggi Carlalberto 
vendesi, Tel. 63750. 32768 S 


Saba 


AZIENDA agricola Comune di 
Grado, ettari 48 circa, in piano, 
fertile, riserva caccia, fabbrica- 
ti in ottimo stato. Telefonare 
88314 Farra d'Isonzo (Gorizia). 
4233 S 
BELLISSIMI appartamenti a 
‘Barcola in ville. Grande parco. 
Costruzioni Zini. Tel. 413333. 
332 S 
BELLISSIMI 2-34 stanze cuci- 
na servizi terrazze comforts 
vendonsi. Cantiere via delle Mi- 
lizie (Fiera) 19, tel. 50173. 
52458 S 
CASA con osteria, 72.000 ma. ter- 
reno collinoso, cava con sabbia 
vendonsi. Tutto situato sponda 
destra Isonzo. Rivolgersi via 
Scogli 49, Gorizia, DIRLA 


COLOGNA 57/1, locale affari 
nuovo rifinito altezza m. 4,80, 
mq. 380, m. 18 passo carrabile 
vendesi. Organizzazione IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512 Ponte- 
rosso 3. 79 S 
MAGAZZINO zona Coroneo 350 
mq. vendesi o affittasi accesso 
con camion luminoso. Telefono 
66736. 695 S 
OPICINA lotti diversi per villim 
vendonsi. Tel. 761909 feriali ore 
16-19. 32778 S 
TERRENO Padriciano 1250 mq. 
costruibile luce acqua strada, 
vendesi. Telef. 66736. 51695 S 
TERRENO lottizzato con per- 
messo costruzioni villini, zona 
residenziale Aurisina vendonsi 
lotto mq. 1000 Telefonare 745493. 
51691 S 
VENDONSI appartamenti due 
tre stanze bagno autocarbone 
ascensore liberi occupati zona 
via Franca. Rivolgersi Brunet- 
ti, piazza Borsa 4. 51555 S 
VILLA due appartamenti giar- 
dino riscaldamento centrale 
vende privato. Sottolonsera, 
tel. 761435. 32796 S 
VILLA IN VENDITA zona San 
Giovanni 4 stanze cucina ter- 
Tazza riscaldamento cantina box 
e vigneto recintato Immobilia- 
re VESTA, Gallina 4, telefono 
730344, pomeriggio aperto. 
51757 S 
VILLA signorile vendesi cau- 
sa partenza. Terreni Muggia Pa- 
driciano vendonsi. Altro zona 
Stadio vendesi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 51045 S 
ee e e 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventuaimente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci 

La sS.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric (ESITA 
ISOLA: tibreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini $ 
UMAGO: rivendita giornali 
Vi dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza del 
la Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


o, 13 settembre 1969 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia Bologna 
no Genova (*) 
Venezia - Milano » Torino» 
Roma 
8.00 DD Venezia 
9.28 R. Venezia - Roma (*) 

10.50 DD (Direct Orient) Venezia « 
Milano . Genova Venti» 
miglia . Domodossola Psr 
rigi Calais (WL Atene « 
Sofia . Istanbul - Parigi) 
Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia 


5.50 L 
6.10 R + Milan 


6.50 D 


10,57 L 
13.20 L 
13.45 R 
16.35 DD (Lombardie Express) Vene 
zia Milano - Parigi 
Portogruaro (soppresso 1a . 
domenica) 
Portogruaro 

Venezia Bologna - 
(cuccette Trieste - Bari) 
19,20 L Portogruaro 


Ù 

LI 

i 

| 
20.10 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma Milano Lambra- 

| 

È 

$ 

HI 


17.101 


18.03 L 


18.45 D Bari 


te - Parigi (cuccette di la 
e 2.a classe) Trieste Park 
gi, WL Venezia . Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi © 
Venezia . Parigi, WL Mo- 
sca Roma (1) 

22.30 DD Venezia . Milano - Torino» 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
Mestre - Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste - 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad . Torino) 


ARRIVI 
Cervignano 
domenica) 
7.25 L_ Portogruaro 
7.55 DD Marsiglia . Genova - Tori- 

no Milano (WL e cuecet- 
te Genova . Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma Trieste: WL Tori. 
no Togliattigrad solo Ja 


6.25 L (soppresso la 


domenica) 


9.18 D Venezia | 
10.54 DD (Simpion Express) Parigi - 
Milano, Roma Venezia — 
(cuccette Parigi) | WL Ro- 
ma . Mosca (2) Bari - Bo- — 
logna (cuccette Bari . Trie- 
ste) : 
11.30 R. Venezia i 
13.45 D Venezia | 
14.16 L_ Cervignano : 
15.28 DD (Lombardie Express) Pari : 
gi . Milano . Venezia i 


17.25 D Venezia 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.18 L. Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa» 
rigì Milano . Venezia (WL 
Parigi Atene » Sofia » 


zia (*) 

23.15 L Venezia 

23.25 DD Torino - Milano » Genova + 
Roma - Venezia 


(*) Solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer» 
coledì e sabato. 


$|(2) Circola nei giorni di tunedì, mer 


i 
Istanbul) 
21,00 R Milano » Roma - Vene 
Ì 
1 
LI 
coledì e venerdì. j 
} 


UDINE . VIENNA 

SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

Udine + Tarvisio 

Udine 

Udine. » Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio » Vienna » 

Monaco 

Udine . 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine 

(Italien . Oesterreich Ex 

press) Udine - Tarvisio - 

Vienna . Monaco (cuccette 

per Monaco) 

Udine 


3.52 L 
520 L 
6.15 D 
8.24 L 
118 D 
8.52 D 


10.00 L 
12.25 D 
1245 L 
14.16 L 
15.15 D 
16.50 L 
17.51 L 
19.15 D 
20.20 L 
21.42 D 


Tarvisio 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Oesterreich . Italien Ex 
press) Monaco - Vienna - 
Tarvisio Udine (cuccette 
da Monaco) 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


12.00 L 
14.03 D 
15.10 L 
17.05 D 
18.06 L Udine 

19.33 È Udine 

19,48 DD Tarvisio + Udine 
20,48 L Udine 

22.35 L Udine 

23.30 D Monaco - Vienna » 

sto » Udine 


Tarvi. 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


sese S 
sa 3 
verb [i 
i E DIAL ie IR ie iii ian ii ant int tn zi ii pi erge o 


PARTENZE 
1.10 D Villa Opicina - Lubiana » 
Zagabria 
11.25 L Villa Opicina (1) È; 
8.40 D Villa Opicina . Lubiana - 
Graz . Vienna 
11.14 DD (Simplon Express) Villa 


Opicina . Lubiana » Zaga- 
bria Belgrado » Biume | 
(WL Roma Mosca) (2) » 
Budapest (WL Torino . To- 
gliattigrad la domenica) 
Villa Upicina » Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina + Lubiana (1) 
Villa Opicina 4 
(Direct Orient) Villa Opi» 
cina Lubiana . Skopje - 
Belgrado Atene Istan 
bul Sofia (WL Parigi - 
Atene . Sofia - Istanbul) @ 
(WL e cuccette Trieste - 
Belgrado) 


14.10.L 
18.10 L 
19.55 D 
20.35 L 
21.11 D 


(1) Soppresso ia domenica, 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì e sabato. 


ARRIVI 
Zagabria . Lubiana » Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Sofia +» 
Istanbul Atene - Belgra= 
do Skopje Lubiana + 
Villa Opicina (WL da ate 
ne Sofia Istanbui » 
Belgrado) e cuccette sel» 
grado . Irieste 
10.00 D Lubiana Villa Upicina (1) 
14,40 L Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,42 DD (Simpion Express) Fiume » 


6.00 D 


TV L 
9.10 D 


iii ii ine LC 


Belgrado Zagabria Lt 
biana Budapest WL do 
sca (3) Villa Opicina » 
WI Togliattigrad . Fono 
il venerdì 

21.20 D Vienna Graz . Lubiana » 
Villa  Upicina 


21.40 L Villa Opicina 


(3) Circola nei giorm di lunedì, mer 
coledì e venerdì, 


